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1 N T  R O D  U Z  1 Ο  N  E

na Società di Patrioti Genovesi impren- avessero una virtù ingenita, una magia secreta, 
d e ‘a scrivere un foglio periodico di Novelle Patrie, che rendesse i tali Cittadini privilegiati, e di- 
fi dlpubblica inftruzione, sotto il titolo di G a ie tta  ftinti sopra tutti gli altri, e i soli illuminati, i 
N azionale Genovese. E" troppo giufto, che i bravi soli virtuosi, i soli atti a governare esclusiva- 
Cittadini, che hanno prese le armi in quelli giorni mente, e imperare per proprio diritto s opra Γ in
felici per liberare la P a tria , prendano ancora la tiera Nazione G enovese ! Come ha mai potuto cre- 
penna per iftruirla, e diffondere i loro lu m i,  d ere , che il Santuario delle L e g g i , il Simulacro 
per quanto è possibile, sopra tutta la Nazione, della Giu/i/z/a, il Tempio della felicità Nazio- 
Sono finiti, lode al C ie lo!  i tempi avari, e i naie , i Miniftri del bene pubblico, le loro fun- 
coftumi cru d eli,  nemici della libertà e della z io n i,  i loro r iti,  tutto * dovesse essere involto, 
lu c e ,  quando la mano di uno Scrittore, legata in una nube mifteriosa,e impenetrabile,e chiuso 
come il suo piede da una catena di ferro, non allo sguardo, e all’ accesso del Corpo della Na- 
poteva ardire di rendersi utile, e scrivere la ve- zione, cui appartiene, che sostenta sopra il suo 
rità, e illuminare il Popolo. Un Governo di chi- dorso quefto solenne Edifìcio, e ha raccolti, e de
mere , e di fumo doveva ben temere di essere positati in esso tutti i diritti , e le fortune, e le 
dissipato da qualunque soffio di aura libera, e speranze de suoi Cittadini ? Come ha mai potuto 
penetrato, e sconvolto da qualunque lume; e credere, che fosse possibile di dare un Gover- 
non poteva presumere «di rendersi rispettabile no alla N azione, e alterarlo, e cambiarlo, senza 
che nel bujo dell’ ignoranza, e nell’ abbiezio- il suo voto pronunziato, e legittimo; e dettarle 
ne della schiavitù . delle leggi arcane, senza che ne sapesse la 

Come ha mai potuto il bravo Popolo Ge- ragione, nè l’ oggetto; e levare delle contrihu- 
novese cadere in tanta cecità, e in tanto obbro- zioni non motivate, e arbitrarie ; e dispone del 
brio per piegarsi a credere di buona fede, che suo tesoro, del suo Territorio, e di tutta la Na- 
i C ittadini, che compongono la noftra Società zione medesima, come di una proprietà assoluta 
f os s er o divisi naturalmente in. padroni , ed in de’ pochi individui , che la g o v e rn a n o , e non 
schiavi ; che altri fossero nati per dominare, ed di tutti gli individui, che la compongono? Ια 
altri per servire ; che il sangue che si chiama quale cecità , in quale obbrobrio siete vissuti 
itìuftre v  e il cognome che si chiama nobile finora, o  Cittadini Genovesi!



t
E ’ comparsa finalmente sul noftvo orizzonte 

la Libertà. Una mano invincibile l’ ha condotta 
in Italia, sulle tracce della Vittoria; e ha fatto 
brillare ai noftri occhi., in tutto il suo fulgore, 
il sacro fuoco, che la circonda . Una scintilla di 
qliefto fuoco ha dettato un incendio ne' noftri 
petti di antica tempra Repubblicana, e siamo ri
sorti, siamo liberi, e rigenerati in un giorno. 
A h  finalmente L . .  il noftro cuore si dilata * e si 
so lleva , e batte con libertà ; i noftri occhi sono 
aperti, e sereni, e non hanno più bisogno di 
comporsi in guardatura se rv i le , e timorosa ; la 
noftra mente può ardire di pensare , e ragiona
re ; la noftra bocca può ardire di parlare ; 
la noftra mano può ardire di scriverei e ci pos
siamo comunicare liberamente le noftre id e e , e 
consigliare , e ammaeftrare a vicenda. Quale 
legge tiranna, quale politica infame ha potuto 
interdire al Popolo di sapere i suoi diritti , di 
con oscere i  suoi interessi, di ragionare, di par
lare !

Sentite dunque, o Cittadini Genovesi., sen
tite le grandi verità, che Ìa Natura ha scolpito 
nel noftro cuore, la Religione ha proclamato, 
la tirannia ha cercato di soffocare ,* e la Ragione 
h a  fatto risorgere: sentite!

S i a m o  t u t t i  e g u a l i : non vi è nè primo, nè 
ultimo nelle Società ; il sangue, i cognomi , i 
titoli sono chimere ; le esenzioni, e i privilegj 
sono usurpazioni :: non vi è nè N obile, nè 
Ignobile, nè condizione, nè grado, nè diftin- 
zione; non vi è che un solo nome per tutti, 
siamo tutti Cittadini j  e tutti Popolo.

I l  s o l o  P o p o l o  e ’  S o v r a n o :  e come il 
mondo intiero appartiene al Genere umano, e alla 
Collezione universald degli uomini, che Iddio ha 
creato; così la Nazione intiera appartiene alla 
massa totale degli individui, che esiftono, e vivo
no in quella Nazione . Essi sono i soli Padroni 
di adottare quella forma di G o v ern o , che me
glio {limano, e credono più confacente al bene 
di tutti , e variarla , e cambiarla col loro voto 
legittim o. Dipende da essi il confidare l’ ammi- 
niftrazione di quefto Governo a i Cittadini, che 
giudicano più saggi,, e illuminati , e qualunque 
Cittadino può aspirare a quello onore ; e i Cit
tadini prescelti non governano in nom e, e per 
vantaggio proprio, mà in nome, e per vantaggia 
del Popolo; e sono suoi Miniftri, e Procuratori, 
e sempre obbligati a render conto della loro 
amminiftrazione, e riformarla, e rinunziarla a 
seconda della volontà legittima del Popolo , in 
cui risiede perpetuamente assoluta, e indivisa, e 
inalienabile la Sovranità.

S i a m o  t u t t i  l i b e r i  ;  e padroni di noi me

desimi , e non soggetti al dominio e alla volon
tà di nessuno . Siamo soggetti alle leggi, e alle 
sole leggi, e tutti soggetti egualmente alle Leg- 
gi medesime , perchè conducono al bene comu
ne , e non vietano, e non prescrivono che quei 
che nuoce, e giova al Popolo ; e sono regole 
necessarie di vita « che ci siamo  ̂ piescritte da 
noi medesimi , per il vantaggio di tutti , e per 
fare o non fare agli altri , quel che vogliamo che 
essi facciano o non facciano a noi , che è la so
la maniera possibile di essere tutti liberi egual
mente . Nel Governo de Tiranni siamo schiavi, 
perchè la loro volontà è la legge, e non il be
ne comune; perchè quella legge giova ad essi , 
e non al Popolo ; perchè essi non Γ osservano, 
e la fanno osservare dagli altri ; perchè tolgono 
alla Giuftizia la bilancia dell' Uguaglianza , e la 
benda deir imparzialità , e fanno servire la sua 
spada a minacciare, e ferire a dritto, e a rovescio 
il Popolo infelice .

Quefte solenni verità, che annunziamo i n '  
compendio a i Cittadini Genovesi in quèftò pri
mo foglio della noftra Gaz?etta Nazionale , sa
ranno sviluppate didimamente, e analizzate con 
frutto, e addattate all’ intelligenza di tutti ne fo
gli successivi, che saranno consecrati -principal
mente all' inftruzione del Pubblico, in quéfti og
getti importantissimi di Libertà , di Uguaglianza, 
e di siftema di Governo Repubblicano. Scuotia
mo altamente la face luminosa della ragione per 
tutto il territorio della Nazione Genovese, e spar
giamone le scintille sopra il Popolo , e dirigia
mole principalmente sopra Γ Artigiano e il Con
tadino e il più volgare operajo . Facciamo -sen
tire a quefti noftri Fratelli, degradati indegnamen
te nell’ antico regime alla classe de’ bruti, fac
ciamo loro sentire , che essi pure sono uomini, 
e sono eguali a tutti gli altri Cittadini , e cari 
alla Patria, e benedetti dal Cielo, che prepara 
ad essi principalmente in un siftema più giufto, 
e benefico il sollievo, il conforto, e la prosperità.

Ci faremo un dovere di essere sobrj, e ca- 
ftigati nello scrivere ,  e la noftra penna procla
ma solennemente , sull’ esempio del noftro G o 
verno Provisorio, un anmiftia inviolabile in fa
vore degli Ex-Nobili,  anche di quelli che si so
no resi male-meriti della Patria . Dovremo par
lare qualche poco del loro sciagurato G overno, 
che non possiamo sicuramente nè lodare , nè giù- 
ftificare , nè compatire ; ma possiamo compatire, 
e dobbiamo risparmiare , e risparmieremo religio
samente le persone; e non devono temere, i 
così detti Oligarchi, il menomo insulto perso
nale della noftra penna.

Faciamo anzi presente al Pubblico, che una



parte di quefti Ex-Nóbili ha molto contribuito 
e  col se n n o , e colla mano alla noftra felice Rivo
lu zion e, e ha molto sofferto nel glorioso acqui
l o  della L ib ertà , e merita la più solenne rico
noscenza di tutta la Nazione Genovese. Altri di 
e f l ì , per parlare di tu tt i ,  attaccati tenacemente, 
e per principio, all’ antico fiftema Aabilito,e spa
ventati forse dal pericolo di una riforma , hanno 
insiftito e combattuto , con buona intenzione, per 
la conservazione impossibile di un Governo mo
ribondo ; e fi deve sperare, che essendo ora mor
t o , e dannato per sempre, sapranno conoscere, e 
deteftare i difetti,  e le usurpazioni, e gli orro
ri dell’ antico regim e, e applaudire alla ragione
volezza , a i v a n ta g g i , alla necessità di un mi
gliore ordine di c o se ,  fondato sulle bafi eterne 
della L ibertà , e dell’ Eguaglianza ; e avranno per 
il nuovo G o v e r n o , che sarà adottato dal Po
polo , il medesimo zelo , e attaccamento, che han
no a v u t o ,  con tanta cecità, per i loro deliri ver
g o g n o s i,  le chimere, ed il fumo, che fi-sono 
finalmente dileguati, e sono scomparii per sem
pre dal nofJ.ro felice Orizzonte, rischiarato da 
una bella aurora di Libertà.

Altri finalmente, abituati da lungo tempo , 
e  invecchiati negli errori della loro infanzia , e 
sempre infanti;, hanno caminato, con palio qua
drupede  ̂ e il morione sopra gli o c c h i,  per la 
flrada antica della loro inetta rotina, e sono ri- 
corfi in tempo di l u c e , e a mezzo g io rn o, alli 
medeiimi spaurachj infantili, che erano ufi a pra
ticare con qualche succeflb nella notte più cupa 

dell’ ign oranza. Dobbiamo eiTere tenuti a c o lo 
ro di avere accelerato, co’ i loro errori in d u t 
tivi, Γ Epoca fortunata della noftra Rigenerazione.

Nelli giorni più funefti, e periglioiì, e deci- 
fivi, che hanno preceduto la noftra liberazione 

iì sono spiccati dal centro della rivoluzione Ita
liana de’ foglj utilissimi, scritti con felice inge
gno , e patriotica energia,. che attaccavano di 
fronte i noftri audaci Oligarchi, e disvelavano 
i loro atroci misteri., e mordevauo, con personali 
e giufte rampogne, l’ ipocrifia, la prepotenza, 
la rapacità. T a l i  oftilità erano allora opportune 
e indispensabili, perchè fi trattava di combatte
r e ,  con tutte le armi poffibili, in guerra offen
s iv a ,  i nemici della nostra Libertà, minacciosi, 
e potenti, e malconosciuti dalla Nazione. E 
come è flato neceflario di metter mano a i fu
c i l i , e alle bajonette , per rovesciare il loro Tro
no * e liberare la Patria; così è flato necessario 
di impugnare una penna oftile e animosa, per 
toglier loro di viso la maschera, ed efibirli ia 
giro al Popolo in tutta la loro deformità.

Ora però che sono vinti e debellati, e pro-
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Arati ai piedi della Nazione vittoriosa, sono di
venuti persone sacre, e inviolabili, e sono al co
perto delle noflrearmi, come della noftra penna. 
Imitiamo in tutto, per quanto è poflìbile, il nò- 
Aro Liberatore, che forse polliamo ardire di chia
mare noftro Concittadino, che quanto è f ie ro , e  
terribile contro i nemici armati ,  altrettanto è 
umano, e generoso co’ i nemici v in t i , e ravve
duti , e porge loro ,  invece di catene, delle Leg
gi saggie , e sublimi per la loro felicità .

N. B. Nel numero succeflìvo fi parlerà dell’ 
antico Regime Ariftocratico ,  e delie vere cagioni 
della sua caduta .

L a  G i o r n a t a  d e ’ 14.

X j a  Giornata de’ 14. Giugno 1797. fu la 
Giornata più memorabile nei fafti della Repub
blica G enovese, e l’ Iftoria ne consecrerà la pre
ziosa memoria alla più tarda pofterità.

Quand’ io avessi la penna d’ un Tacito , e di 
un Demoftetie , ella non batterebbe a descrivere, e 
celebrar degnamente quella grand’ Epoca della Li
gure politica Rigenerazione . Coll’ anima ancora 
calda, e compresa della più dolce, e mai intesa com
mozione, col ciglio umido ancora di lagrime dì 
tenerezza, e di g io ja , fra le lietissime v o c i , che 
mi suonan sempre all’ intorno di L i b e r t a di 
E g u a g l i a n z a  , di F r a t e r n i t à ’ , tenterò pure 
di tracciarne un rapido abbozzo.

Per procedere con esattezza,  e indicare i  
fatti, che prepararono, ed affrettarono la noftra 
Rivoluzione, dovrei parlare del giorno 22. Mag
gio ,  giorno per sempre esecrabile, in cui un 
perfido Governo colmò la misura delle sue ini
quità , ed armata una porzione di sedotti, e prez
zolati Cittadini, li avventò, quai tigri inferoci
t e ,  contro i loro Fratelli: Io vidi Γ empia sce
na d’ orrore, vidi scorrere il sangue, e cadere 
le vittime immolate al furor dei Tiranni . . . .  
Ma tiriamo un velo sopra'un sì lugubre spettacolo, 
e portiamo lo sguardo a contemplare il giubilo, 
e 1’ universal contentezza di tutto il Popolo 
Genovese stretto in un sol vincolo indiiTolubile 
d’ Am icizia , di Fratellanza, e di Pace.

Appena spuntò il giorno 14. corrente, in 
c u i ,  secondo la Convenzione fìipulata in Mon
tebello col Generale B o n a p a r t e  ,  dovea seguire 
l ’ inrtallazione del nuovo Governo Provvisorio , 
la benemerita Guardia Nazionale de’ volontarj 
Cittadini, che vegliava alla pubblica ficurezza,



non potè contenere la libera espanfìone del cuo
r e ,  impaziente di solennizzare con fervici’ Inni di 
riconoscenza, e d 'amore T  Aurora della rina- 
icente Libertà.

Cresceva il g io r n o , e crescevano intanto le 
acclamazioni, e le grida festevoli della commossa 
Nazione j  e superbo de’ riacquistati diritti scor
reva per le vie  il Genio della Liguria , e scrivea 
sulla fronte ai Liberi Cittadini la bella imagine 
d’ un fortunato avven ire .

O h  sublime maestoso spettacolo d’ un Popo-
• lo in tero , che dopo aver trascorsi dei secoli di 
servitù, curvo, ed umiliato sotto un giogo di ferro 
fi leva subitamente ritto su i piedi, e scosso l’ in
fame peso delle irruginite catene ne getta .i  rotti 
avanzi in faccia ai detronizzati tiranni. Oh Pa
tria ! oh sacra memoria indelebile del più felice 
momento di mia vita !

Si vide in un tratto al suono de’ marziali 
ilromenti, e fra gli e v v iv a ,  e il voto universa
le sorgere, e moltiplicarsi sulle pubbliche Piazze 
l ’ Albero, emblema della Libertà. Un grato senti
mento d’ Eguaglianza, e di Concordia fi sparse, 
e fi comunicò , come elettrica scintilla, in tut
ti  i cu o ri. Le d an ze , i canti patriotici fi succe
devano inftancabilmente, e in così romoroso tri
p u d io , in tanta fefta, e nel bollente entufiamo 
di Libertà non sorse il più lieve disordine ad
interrompere, o turbare la comune allegrezza........
M a non regge la penna, e manca Γ espressione, 
che non può ascendere al dilicato, e nobile A r
gomento .

V o t o  P a t r i o t i c o .

- A - h  ! scenda sovra la noftra Popolare au
g u r a  Rappresentanza il vero Amor della Patria, 
egli presieda indefesso a tutte le sue delibera
zioni , egli ne inspiri tutti i pensieri , a lui 
so lo  è affidata la diffidi Opera della pubblica feli
c ità . O h !  come palpita di speranza il mio cuo
r e !  oh! qual lunga serie infinita di bei giorni 
felici si presenta alla mia immaginazione ! Veg
g o  ritornata la tranquillità negli animi de’ miei 
C oncittadin i, veggo ravvivata Γ induiìria, rifta- 
b i l i t o ,  e riordinato sopra solide basi il Commer
c i o ;  io più non sento i sospiri, e le voci la
mentevoli delle v e d o v e , e de’ pupilli per la ritar
d a ta ,  o  male amminiftrata giuftizia , un solo 
grido universale di benedizione , di riconoscen
za ,  e di giubilo ascende al trono dell’ Altissi
m o , che così beneficamente corrispose al co- 
im m  desiderio.

V o i ,  miei Fratelli Concittadini, voi rea
lizzar dovete una sì dolce illusione. A  voi spetta 
di cooperare colle voftre azioni alle premure 
de’ Provvisorj Governatori. Si consacri ad una 
eterna dimenticanza il passato, soffochiamo , se 
mai pur ve ne fosse , nei noftri c u o r i , ogni se
me di discordia, ogni amaro sentimento di pri
vata vendetta , facciam di noi tutti un solo Cor
po , una sola Fam iglia , e tenendoci l’ un l’ al
tro per mano, così uniti in bel nodo di Fra
tellanza, e di P ace , raduniamei intorno alTAItare 
della Patria , e colà depofte, e sacrificate le pas
sioni perturbatrici dell’ ordine sociale , giuriamo 
solennemente un amore inviolabile all’ Umanità, 
alla Concordia, alla Libertà. E dove sono i fieri 
spiriti inesorabili, che sordi alle voci della Pa
tria ,  non ascoltano che quella d’ un cuor v i
l e ,  e colpevole, e anelano di tuffare le mani, e 
abbeverarsi nel sangue de’ loro Fratelli? O h ! ven
gano innanzi cofloro , e se l’ imponente spetta
colo d ’ un Popolo ftretto in legame indissolubile 
d ’ Amicizia, e di Fraternità non vince la loro 
perfidia , abbandoniamoli alla pubblica indegna
zione, e sotto la scure della Giuftizia spirino vit
time necessarie alla generale sicurezza ,  e tran
quillità . ;

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .  

Giacomo Brignole Presidente.

14. Giugno.

I l  Governo Provvisorio comporto di 22. 
Membri, seguita appena la sua inftallazione, fece 
pubblicare un Manifesto, in cui dopo avere al
tamente professata la sua riconoscenza alla Re
pubblica Francese , e al Generale B O N A P A R T E  
per la loro benevolenza , ed interesse verso la 
Repubblica di Genova , passa ad eternare i pa
terni suoi sentimenti, e dare al Popolo Genove
se quei providi consiglj, che esigono le circo
l a  nze .

Indi decreta all’ unanimità, e per acclama
zione

i .°  Sedici Articoli concernenti il regola
mento interiore per la forma delle sue delibera
zioni .

2.0 Un incarico al Segretario di portarsi 
.dall’ Arcivescovo per invitarlo d’ impegnare il 
Clero ad implorare Γ assiftenza dell’ Altissimo a 
favore del Governo Provvisorio.



3·  ̂ M Governo Provvisorio tanto in esecu
zione dell’ Articolo decimo della Convenzione 
conclusa in M ontebello, quanto per adempire ad 
una delle sue più grate incombenze , che è di 
ettinguere ogni privato risentimento, e di con
solidare Γ U nione, e la Pace fra Cittadini pro
clama un’ Amnittia generale a favore delle per
sone , che in qualunque maniera possano aver 
avuto parte nei fatti accaduti nei giorni 22. 23. 
e successivi dello scorso mese di Maggio . O r
dina pure , che siano rimessi senza ritardo in li
bertà i carcerati a motivo de fatti suddetti .

4.0 L ’ iftituzione di quattro Comitati com
poni ciascuno di tre Membri presi dal seno del 
G overno Provvisorio - , :

Comitato di Polizia *

I Cittadini Carlo C am biaso.
Antonio Mongiardino.
Agollino P areto.

Comitato M ilitare.

Stefano C arrega.
Giacomo Cesare Bacigalupo. 
Francesco P e z z i .

Comitato di F inanze.

Gio. Battitta Rossi q. Valentino. 
Agottino Maglione .
Emmanuele B a lb i .

Comitato di Relazioni E d e re .

Francesco Maria R u zza.
Luigi Carbonara .
Luigi Corvetto .

Retta no quindi soppressi li seguenti Magi- 
ilrati j  ed U fficj.

Inquisitori di Stato.
Supremi Sindicatori.
G a le r e . - ,
Guerra .
Camera .
Coadjutori ca m e ra li .

Rinovando provisoriamente agli altri già 
cessati Magiftrati, Ufficj , Giusdicenti, Consoli, 
Amminittrazioni Comunali cc. di qualunque na
tura le loro passate autorità .
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15. Giugno .

Attesa la solennità del C o r p u s  D o m i n i  non 
dovea in quetto giorno radunarsi alla mattina la 
Deputazione del Governo, ma un funefto'non 
preveduto incidente diede luogo ad una ftraordi- 
naria adunanza . _

Ignorando , o pofta in dimenticanza Γ ele
zione già fatta dal Governo Provvisorio di due 
Deputati ad oggetto di procedere alla revisione de 
processi , ed accelerare la liberazione , o il ca- 
fligó de1 prigionieri per fatti anteriori al 22. 
Maggio , una truppa licenziosa di gente si fece 
lecito di atterrare le porte delle carceri. Un sì 
colpevole eccesso ha incorsa Γ indegnazione di 
tutti i buoni Cittadini . Ecco il Manifefto ftato 
pubblicato sul momento per decreto del Governo 
Provvisorio .

=  Un partito di mal intenzionati ha attaccato 
Je carceri. L’ evasione de1 prigionieri n’ è ttata la 
conseguenza .

Il Governo Provvisorio sente con profonda 
amarezza un così grave disordine: e non può 
dissimularsi, che la sicurezza pubblica sarebbe 
compromessa, e violata , quando tutti li buoni 
Cittadini non si riuniscano con la più grande 
efficacia alla causa comune.

il Governo Provvisorio pertanto ha decre
tatog li  primo luogo 3 che tutti li Cittadini sì 
armino per un oggetto sì interessante , e sì ur
gente, acciò vengano prevenute, o represse tutte 
le conseguenze , che potrebbon derivare da un 
sì pernicioso artentato; e proclamando in secon
do luogo una solenne disapprovazione dell’ ac
caduto , dichiara, che sarà per procedere eoa 
tutta l’ energia della Legge contro di chi avesse 
promosse le passate violenze. =

Il Comitato di Polizia adempiendo all’ inca
rico affidatogli dal Governo , ha decretato: 

Primo. T utti  gli Stemm i, Corone, Baldac
chini Secolari, L iv r e e , banche privative &c. ver
ranno tolte dentro tre giorni per la Città , e 
dentro tutto il mese per il retto dello S tato .

Second o. Quelli fra fimili Emblemi,  che 
efiftono nel Palazzo N azionale , ed altri Luoghi 
pubblici sì interni, che etterni saranno fatti le
vare dal Comitato di P o l iz ia .

T e r z o .  Gli efiftenti pretto le case privative, 
e nelle Chiese saranno tolti dai rispettivi Pro- 
prietarj degli fletti.

Q uarto. Chiunque nel termine prefitto non 
avrà adempiti gli Ordini presenti verrà condan* 
nato alla multa di Scuti 1000. da lir. S.



II Governo Provvisorio premuroso di assi
curare la pubblica tranquillità , e il rispetto, ed 
ubbidienza dovuta ad esso Governo , ha de- 
ctetato .

» i .Chiunque provocherà alla violazione delle 
Persone, o delle proprietà, sarà immediatamente 
arredato, ed incorrerà nella pena di dieci anni 
di c a r c e r e .

2. Chiunque commetterà violenza per mez
zo  d ’ armi di qualunque specie o so lo , o attnip
pato contro le Persone , o le Proprietà di qua
lunque C itta d in o , incorrerà nella pena di galera, 
prigionia p erp etua , ed ultimo supplizio inclusive, 
secondo la diversità dei c a s i .

3. Chiunque attenterà contro il Palazzo Na
z io n a le ,  A r c h i v j , Carceri , Galere, ed altri luo
ghi N az io n a li j  sarà coniìderato come reodi lesa 
N a z io n e , e punito coll’ ultimo supplizio.

4. E ’ creata una Commissione Criminale 
composta di cinque Cittadini da eleggerfi, con 
facoltà di procedere militarmente contro i colpe
v o li  dei delitti indicati negli Articoli precedenti.

5. Il presente Decreto sarà pubblicato stra
ordinariamente fino di qu&sta sera a suono di 
Tam burro » .

Seguitando il detto Governo a pronunziarsi 
colla più giusta e necessaria energia dopo di 
avere  disapprovata la violenza seguita questa mat
tina alle Carceri ; volendo provvedere a che la 
tranquillità pubblica non sii alterata, decreta.

«Q uelli  che sono fuggiti dalle pubblichecar- 
ceri se si presenteranno volontariamente alle stes
se entro 24. ore dal mom ento dell a pubblicazio
ne del presente P r o c l a m a a v r a n n o  diritto a 
qualche misura di clemenza .

Quelli in v e ce , che non ubbidiranno

-sequeftro de’ beni da risolversi con il pagamen· 
to d’ una multa di scuti dieci mila da lire otto.

Potranno per altro li detti Ex-Nobili ottare 
fra il ritorno alla Città ,  ed il sortire dallo Sta
to dentro il medesimo termine .

Un terzo di detta multa sarà a favore del 
denunciarne li Contravventori » .

16. Giugno .

Fra i molti buoni Patrioti, che vanno pro
clamando con zelo , e spirito di verità le eterne 
massime Repubblicane d' una ben regolata De
mocrazia , non era possibile Λ che in una Nazio
ne sì ardente , e numerosa come la Genovese , 
non si trovasse qualche teda male organizzata Λ 
e fanatica, nella quale la libertà de’ pensieri, e 
della parola dovesse cangiarsi in libertinag
gio . Si sono veduti alcuni sciaurati Cit
tadini scorrere frenetici per le firade , ed arrin
gare il Popolo . Fortunatamente la loro eloquen
za era ben altro , che seducente . Con voce ro- 
ca j e tremante, cogli occhi biechi, e ilralunati re
galavano a poca gente, radunatasi intorno, i loro 
insulsi sermoni. La logica, il buon senso, la 
grammatica, e più ancora la vera civile Libertà, 
ed Uguaglianza erano fieramente insultate in ogni 
periodo. Non partiva un applauso , non vedea- 
si un segno d’ approvazione in tutta la scanda- 
lezzata Udienza , e il furioso Oratore scendeva 
vergognoso dal P alco , scapigliato, sudante, e 
convulsivo. Per imporre silenzio a tali Energu
meni il sempre vigilante noftro Governo Prov
visorio diede il seguente Proclama .

no n uDDiairanno a q u e  
sl.°. inYlto ’ i r a n n o  pr ont am en te  d e t e n u t i , e  pu
niti m il i tar m en te .

Indi confiderando il Governo Provvisorio, 
che molti Cittadini Ex-N obili sono sortiti dalla 
presente Capitale, e si sono ritirati nelle Rivie
re  , nelle tre Podeftarie , e nei Subborghi, e 
volendo provvedere a quefto inconveniente .

Decreta , che tutti li Cittadini Ex-Nobili 
domiciliati in Genova sortiti dalla Capitale dopo 
li 9. del corrente mese di G iu gn o, giorno della 
pubblicazione della Convenzione di Montebello, 
e  rimafti nello S ta to ,  ritorneranno dentro il cir
cuito^ delle mura vecchie di Genova fra due 
giorni da quello della pubblicazione del presente 
Proclama , in Banchi , luoghi soliti , e consueti : 
per quelli , che trovatisi dentro i Subborghi, e 
tre Podeftarie , e fra giorni dieci quelli, che sono 
nello Stato da principiare pure dalla pubblica
zione del presente, sotto la pena dell’ immediato

» IL G O V E R N O  PROVVISORIO consideran
do che alcuni male intenzionati abusano del diritto 
della parola,, proprio di ogni Cittadino libero , 
in un modo diretto a sovvertire lo spirito pub
blico; ed alterare il buon ordine necessario alla 
quiete generale ;

Incarica specialmente il Comitato di Polizia 
a procedere col rigore della Legge contro simili 
falsi Predicatori « .

Continua il Governo a giuftifìcare , e me
ritar maggiormente le speranze, e la confidenza 
d 'un  Popolo rigenerato sotto auspicj tanto feli
ci , e decreta

» 11 Comitato di Finanza faccia sapere alli 
Negozianti, che i sigilli apporti alla Casa di S. 
Giorgio per pura misura di precauzione , saran
no tolti quanto prima ί che la Zecca continua 
in attività : che fta all’ arbitrio loro di radu
narsi per le negoziazioni di cambj nella così detta 
Sala del Primeggio, e che gradirà molto ,  che



s  introduca Io flabilimento di una Camera per 
li pagamenti delle Cambiali ad oggetto di non 
far girare tanto denaro per la Città, e di ren
dere più veloce quefra parte di operazione com
merciale « .

*'■ Si.i-yr,*) siftoil eh;::

A ltro  D e c r e to .
a γ ο n :ì ο ία

Il G overno Provvisorio confederando da una 
parte che il più importante de’ suoi doveri è di 
accertare {labilmente la pubblica tranquillità, e 
che dall’ altra la forza armata fbilituisce il più 
degno apparato di una Nazione libera, che si 
dà nn G overn o  Democratico ; confederando egual
mente che quanto grande fi è mo/ìrato lo zelo 
di tutti li Cittadini indillinìatfftTnte di accorrere 
in quelli giorni alle armi per rfàfttènere la pub
blica ficurezza , altrettanto grande .dev’ essere la 
sua sollecitudine per sollevarli, e t reflituirli ai 
l a v o r i , finché non abbia ultimato il piano della 
G uardia Nazionale decreta: r r

1. T utti  i Cittadini, che-> poiTóno preflare 
senza paga il loro servigio; ftajria, e fingo- 
Iarmente q u e l l i ,  che benemeritLjdslla lleffa com
ponevano gli addietro Corpi Volontarj, sono in
vitati a rendersi dimani 17. Gtfvgno' alle 4. po
meridiane ne’ Chiofìri qui indicati delle rispetti
v e  P arocchie.

Della Maddalena 
D i S. Stefano c
D e ir  Università 
D i S. Agoflino

Per ivi organizzarsi in Battaglioni, i quali 
saranno polli in attuale servigio.

2. La collezione di queili Battaglioni pren
derà il nome di Legione Ligure.

3. La detta Legione veilirà un uniforme, il 
cu i  modello sarà presentato al Governo Prov
visorio  dal Quartiere Generale.

4. I Battaglioni saranno nominati N. 1. N. 
j2. N 3. N. 4 . ,  e li più prontamente formati 
prenderanno i primi di quelli quattro numeri.

Ordina al Quartier Generale di procedere 
immediatamente all’ esecuzione del presente De
creto.

II G overno Provvisorio fa intendere per 
parte del Comitato di Polizia alii RR. Parochi, 
C api-C onventi, e Capi-Monafleri, e Superiori di 
procedere senza ritardo alla demolizione , e can
cellature de’ Stemmi, ed Emblemi Gemilizj esi
lienti nelle Chiese, e Conventi di quefla Città , 
e  Subborghi conio mi e il Decreto emanato dai

7
Governo Provvisorio, di cui se ne annette co
pia .

La spesa per quello travaglio refla a carico 
dei rispettivi particolari, ai quali detti Stemmi, 
ed Emblemi appartengono.

Il presente Decreto si eilende ancora alle 
co^l dette Confraternite.

~ Dal <Palazzo Nazionale li 16. Giugno 
1797· »

I Cittadini , che compongono il Governo 
Provvisorio sono i seguenti.

Giacomo Brignole Doge.

Carlo Cambiaso.

Luigi Carbonara .

Gio: Carlo Serra Jacobi,

Francesco Cattaneo. ,

Giuseppe Assereto di Rapallo *
Γ.

Stefano Carrega.

Luca Gentile.

Agostino Pareto.

Luigi Corvetto.

Francesco Maria R uzza.

Emmanuele Balbi.

Gio: Batista Durand del Porto-Maorizìo, 

Capitano Ruffino di O vada.

Agostino Maglione.

G. A. Mongiardini,

F. Pezzi Uffiziale del Genio.

L’ Avvocato Bertuccioni.

Gio: Batilla Rossi q. Valentino.

Luigi Lupi.

Gio: Maria De Albertis. (  Sarzana.

Bacigalupi Tenente Colonnello del Reggimento 

Marco Federici della Spezia.



V  A R I E T  A ’*

'Π,

Fra il gran numero di Poeiìe patriotiche che sonoiì pubblicate dopo il giorno 14· abbiamo 
diftinto due S on etti ,  che ci facciamo un piacere d’ inserire nella noftra Gazzetta Nazionale.

L A  L I B E R T A *  D I  G E N O V A
>Μηο

L e v o s s i  in piedi,  e disdegnosa morte 
I  ferrei  ce ppi ,  e  li g e t tò  sul piano 
L a  v e n d ica ta  Libertà  di G ianó *
E  a l l ’ antico va lo re  alfìii risorse.

Il  F r a n  co  G e n i o  incontro a Lei  sen corse,
E  dolc e  sorridendo in volto  umano 

‘ L a  strinse al s e n o ,  e q ue l l ’ invitta m a n o ,  
T e r r o r  dei R e ,  cara agli  D e i ,  le porse: 

B a c i ò  tre v o l te  la G e r m a n a  in viso;
A l l o r  L ig u r ia  al prisco onor tornando 
Si terse il ciglio , e scintillò d ’ un riso: 

U r t ò  d ’ u n  pie l ' in frante  empie c a t e n e ,
E  g i u r ò  colla man curva  sul brando 
L ’ Esem pio  r inòvar di S p a r t a ,  e A t e n e .
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S u l  m a r g o  della L ig u r e  marina ,
A r b o r  felice.; alfìn ti adoro eret ta ,
A h  la  radice tua salda si metta 
D e  m i l l e  patrj soglj in la ruina !

P e r  te dalla  t iranna ombra meschina
Risorse il D r i t t o ,  e chiese al ciel v e n d e tta ,
E  Γ in vo cata  libera saetta 
R a p i d a  sprigionò la man D i v i n a :  : j .

N e l  g io rn o  reo di sua m a ggior  vittoria 
L ’ insanguinata O l i g a r c h i a  percosse,
E  il cener  ne disperse,  e la memoria.

A l  D e l i t to  s’ estinse al lor  la face ,
E  d ’ ign oto  co ntento  e b b r e ,  e comosse 
Baciandosi  tornar C o n c o r d i a ,  e P a c e .

Le associazioni alla presente Gazetta , di cui si pubblica un numero ogni Sabato , fi ricevono 
dallo Stampatore Gio: Batista Caffarelli sullaPiazza delle Vigne al prezzo di lir. 6: f. b. per Tri
mestre Le spese di Posta per gli Esteri saranno a carico de’ Cittadini Associati.

Si fora uso quanto prima di nuovi caratteri di Bodoni.

cate  reneranno a u V p u f t ^ " 0"  d‘j m n n °  indiri“ slsi ai »“ Μ ώ »  Stampatore, e quelle non infran-

»
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A N N O  P R I M O  D E L L A  L I B E R T A ’ .

Ex fumo dare lucetn .
Orario.

Antico regime aristocratico. Risposta di un Rappresentante ad un Anonimo \ 
I l  Libro <F Oro . U  Albero della Libertà . Consiglio Patriotico . Governo 

Provvisorio . Deputazioni. Arringhe . Decreti,

• §. I.

D el Governo Aristocratico di Genova,  t  vere 
cagioni della sua caduta .

A l  G overno di G en o v a , è flato quafi sem
pre popolare, prima del 1528. in queft1 epoca ha 
avuto principio il iiftema Ari f locrat ico  . Andrea  
Doria congregò i principali Cittadini , per quan
t o  dice la S to ria , sulla Piazza di S. M atteo, 
e poi il Maggior Consiglio di que1 tempi, e fu
rono eletti i dodeci Riformatori , e fu procla
m a t a  in seguito Γ unione delle 28. famiglie , e 
il  Governo degli O tt im ati , che fi flimò di chia
mare col nome favorito di nobili. Gli onori, e 
le diftinzioni, che ii decretarono dal Governo in 
favore di quefto Andrea D oria, la dignità per
petua di Priore deJ Supremi , che ii fece confe-  
iire in onta delle l e g g i , la prepotente influenza 
c h e  seppe usurpare, che diede occasione alla 
nota congiura di Luigi F ie fc o ,  sono tutte pro
v e  , che Andrea Doria era un ottimo Ariftocra- 
tico , e un pessimo Cittadino.

I Governi proclamati , e accettati tumul
tuariamente dal popolo radunato per le piazze, 
sono sempre illegittim i. Il Popolo , per essere 
in  grado di fcegliere un G overno, deve eiTere 
organizzato , e initruito , e libero , e dipendere 
da un G overno Provvisorio, e neutrale, che non

pofla influire nelle sue deliberazioni. Sì deve 
riflettere inoltre, che la scelta di un Governo può 
cadere unicamente sopra la forma , e non mai 
fopra le bafi .  La Sovranità del Popolo , la L i- 
berta, e Γ Eguaglianza, sono printipj inviola
bili , e devono reflare inrarri in qualunque G o 
verno legittimo; e il Popolo non può fcegliere 
che non fara S ovrano, che non sarà libero, che 
non saremo tutti eguali . Se i Cittadini raduna
ti elegessero colle maggiori solennità ,  un G o
verno dispotico,  converrebbe d ire , che sono in
gannati, che sono mentecatti , e che hanno fat
to una scelta impofsibile.

Bisogna convenire, che Γ Ariftocrazia di G e 
nova , nel suo filtema originario, era forse i l  
men difettoso, e il meno insopportabile di tanti 
altri Governi , allora efiftenti,  di tale compofi- 
zione illegittima. I nobili G en ovefi , che aveva
no feudi in territorio e f lero , ed erano fucTditi 
per conseguenza di potenze flraniere, erano esclu- 
f i ,  per legge antica e troppo neceflaria, dal G o
verno della Repubblica . Si dovevano affumere 
in ciascun anno , e incorporare gratuitamente 
all’ ordine nobile dieci famiglie del P o p o lo , vale 
a dire, sette della Città , e tre delle R iv ie r e .T a 
le regolamento conflituzionale, che lasciava aper
ta al Popolo un ampia flrada agli onori, e ten
deva ad arricchire il Governo di tutti i Cittadi
ni migliori di qualunque ordine, avrebbe dato 
luogo , in un numero più «fìeso , e aumentato



progrefiìvamente, di individui nobilitati, a d’effe 
ottime fcelte di Configliel i, e di M agifirati, e resa 
jin^'dfiifcife h  'formatione dell’ O ligarch ia . Il Mi
nor Configiio era comporto di cento individui, 
e il G ia n  Configlio di quattrocento, e dovevano 

ueili-rinovarfi in QÌasc*.io anno ; coficchè i Con- 
gliefi d^irWrtbtprfmO 'erano efcluiì. tutti quan

ti da i Confjglj deTTanno fe co n d o . Non' vi era
no Màgiilràti di Inquiiìzfone , e i Tribunali O r
d in a r i , con leggi certe e fiabilite, e procedure 
regolari, e fo len n i, decidevano delIavYÌta,e delle 
fortune de’ C ittad in i.

E ’ incredibile con quanta rapidità, e difpo- 
tica, e impudente ufurpazictae Hai Aiata alterato’ 
di mano in mano un tale Governo in tutti i pun
ti fondamentali della·1 "fòia prima infiituzione. I 
nobili feùdatarj fono fiati innalzati affai predo 
alle "prinTé^<$Ìgnità-;:e come quelli, che erano pro
tetti , e prom cfiì,  non senza cagione, dai Pren- 
cipi confinanti de'.quali erano sudditi, hanno 
sempre avutcH a maggiore influenza, e tutta l’ in
fluenza in quelli ultimi. tempi ,  rie 11’ amminiitra- 
zione del G o v e r n ò .  Sono fiati accusati più-volte ■ 
di avere traditi i secreti dello Stato per .servire i 
R e  loro padroni, e nofiri nemici. Senza cercare 

-se tali-accuse avellerò fondamento di verità , è 
; cen o ,i  che avevano il più gran fondamento di 
’̂ erofim igltanza/’ e 'quale regime rivoltante, e mo-
■ ÌÌruoko doVeva  ̂mai eifer quello, in cui eravamo 
Obbligati , negP infiniti dissirìj, e querele, che fi 

-a v e v a n o  perpetuamente c o l 'R e  di Sardegna , di 
' fbffifre in pace che fi trarta/Tero quefii interes

si ne’ nofiri Configli, da i Ridditi medeiimi di 
quefto Re ,·; e fi pagaflero ogni cinque, o sei an
ni delle* sómme enormi’.;del tioftro danaro alla 
Corte di-Torino , -feriza che fi < fapefle· a quale 
t i tó lo ,  e per quale cagione, e con quale vantag
g io  dello Stato ! .· !ί< ■ « > ·'<■

La legge dèlP atrtmale incorporazione al G o
verno di dieci famiglie p o p o la r i , è fiata regual- 

’ mente violata in tutti i tempi p e 'rariflìme fono 
ilate le ascrizioni, e· qnafi sempre vendute; e fi 
fono tenuti rilegati , con aperte prepotenze, nell1 
infima claffe,h molti ottimi Cittadini, non infe
riori in fortuna, e 1 fuperiori in talento; a  ignobili 
dominanti .

Rifiretto in quefia maniera1 il numero de 
n o b il i , e rifiretto maggiormente per le frequenti 
co n g iu re ,  e sperpetue fazioni , che davano· luogo 
ò  delle proscrizioni, o emigrazioni, non è fiato 
poifibile, in ppogteflb di tempo , di rinovare i 
Configli , e fi sono refi permanenti, e perpetui i j 
Configlieri toedefimi , comunque fi continuaflero 
per formalità le solite elezioni annuali . Hanno 
potino  allóra le famiglie più cospicue ordire le

loro tele , per usurpare una maggiore autorità , 
e preparare L’ oligarchia . Hanno, cominciato con 
ampliare il Minor Configiio centumvirale fai® &  
numero di duecento ; e quefto Configiio , così 
ampliato , e sempre comporto de’ medeiimi indi·* 
vidui più ricchi, e dirtinti, ha ridotto al nulla 
<1 i  Già n Configiio; perché .éilendo incorporati i 

"aefe Configli, unitamente a i Senatori, oflìa Col- 
le’g i , e obbligati a votare iniieme , in tutte Je 
deliberazioni, come corpo unico , il Minor Con
figiio, e.i Collegi , vale a dire i nobili più d i-  

’ .fìititi , formavano sempre la grande pluralità, e 
avevano Γ escluiìva , e Γ inclufiva co i soli loro
iuf&àgi*. ; ( '

In quefia maniera il minor Configiio era 
divenuto aiToluto, e dispotico, e il maggiore 
Configiio, in cui per altro, a norma della Con- 

. i ìituzion e, rifiedeva la Sovranità, era caduto in 
tale dispregio, che fi è avuto il coraggio, a 
tempi-nofiri, di dimandale a ..quello Configlio, 
che avesse la bontà· di mettere a dippofizione de’ 
Collegi ..una somma ingentiflìma di molti -millioni 
p er ‘gli urgenti'bisogni· dello Stato . Hanno deli
berato di s a p e re ,!  Configlieri Sovrani, quali 
foiTero quefii bisogni, e quale impiego fi inten
deva di fare di detti millioni; e fi è rispofio ne
gativamente, e non ofiante è rimasta approvata 
la propofi z ione, malgrado i  fieri contraiti, e 
Γ aperta oppofizione di tutti i Configlieri mag
giori ammutinati. Vale a dire, che Io Stato ave
va degli urgenti bisogni, e il Sovrano non do
veva saperlo , e poteva saperlo solamente il Con- 
figlio Mibalterno ; e poteva inoltre quefio Conii- 
glio subalterno spendere i, denari dello Stato, e 
volerli dal Sovrano, senza dirgli perequale moti
v o ,  e a quale oggetto; itale era la mofiiuofità 
di quel sublime fifiema Ariflocratico!

Si è veduto, ancora / a tempi nQfiri, aliena
re, o cadere dal Minor Configiio, per via de’ so
liti espedienti, T  Isola di C o rfica ,ch e  li chia
mava da i Nobili, il noftro Regno di Coriica ; 
e fi sono sempre occultati, tanto al Sovrano, 
quanto al Popolo, ir termini , e le condizioni di 
tale contratto.·Jncomprenfibile. Si sapeva sola
mente, che il cUmfntissi/ησ Governo, non tro
vandoli- abbaila tua forte per continuare ad op
primerei quell’.infe,lice Nazione ,  aveva ilimato di 
cedere le sue paterne funzioni di tiranno, e rac
comandare la vendetta, e l’ eccidio, a un braccio 
più gagliardo, e irresifiibile, per caricare di cate
ne que bravi Isolani, non inai ben avvezzi a 
portarle, e chiamati dalla loro energia a spezza
re .quelle degli altri.

rSi: dimanda, in quale firtema di .Governo 
Repubblicano porta crederi* autorizzato, i l  Corp®



AtnminiArativo a riguardarfi come aiToIuto padro
n e del T errito rio ,e  Cittadini, che compongono la 
Repubblica, · e c e d e r e te  alienare una parte del
io  Stato, come una sua propiietà, e vendere il 
P opolo  a un Prencipe ftraniero, come fi vende- 
aebbe un podere, o una mandra di pecore? Sen- 
2a dubbio avranno creduto, i Nobili Signori , in 
quella guisa medefima, che hanno ceduto la Cor- 
iìca all’ antica Corte di Francia, di essere pa
droni ancora di cedere, per esempio, ]a Riviera 
di Ponente alla Corte di Piemonte, e la Città , 
e  tutto lo Stato alla Corte Imperiale, a norma 
d e ’ piani ben noti di certi fedeli sudditi di dette 
C o rti ,  che ci facevano 1’ onore di governarci 
con tanta fedeltà.

Quando i Governi cominciano a decadere 
<3al loro originario iìfìema  ̂ e s’ incaminano al 
dispotismo, e alla tirannia, non è possibile, che 
i ì  softengano lungamente colla sola forza della 
loro organizzazione. L ’ usurpazione, e Γ ingiùftir 
z ia  .producono il mal-contento, e l ’ insubordina
z io n e ;  e fi rallentano a poco a poco i legami 
d e ll 'o rd in e  sociale. Il Governo allora sente il 
bisogno di una forza .ftraordinarja, e illegale, per 
soilenerfi violentemente contro la sua conftitu- 
zione ; e immagina, e crea delle Leggi crudeli, 
de processi ingiufìi, delle pene arbitrarie , in una 
p a r o la ,  un Tribunale di Inquj^i\ione, :che fi può 
definire propriamente, un Tribunale illegittimo, 
che inftituisce il Governo in suo favore, e con
tro  la Nazione . L ’ Ariftocrazia di Genova , ha 
leg a la to  al Popolo quefto infame Tribunale nel 
1628. dopo cent 'anni della sua formazione.

Mi piace di dare a i miei Concittadini una 
didim a idea di così fatti Tribunali , perchè im
parino a deteftarli, ed abbiano sempre scolpita 
nel cuore quefta maffim a,che un Governo qua
lu n q u e ,  ove si trova conftituito un Tribunale 
di inquifizione, o altre autorità equivalenti, è 
iicuramente un Governo iniquo, e tirannico.

In qualunque fiftema di leggi, i procelli cri
minali hanno un ordine certo, e inalterabile, e 
sono definiti i d e lit t i , e ftabilite le pene : colìc- 
chè un Cittadino deve eilere ficuro, che non sarà 
proceiTato per altri delitti che quelli, che le Leg
g i  chiamano delitti,  e non sarà condannato co
m e reo di quefti delitti, se non ne conila per 
m ezzo di quelle p ro ve , e indizj. e procedure 
r e g o la r i ,  che sono fìabilite dalle Leggi ; e non 
sarà punito con altre p en e, che quelle precisa- 
m e n te ,  che sono prescritte dalle Leggi. Ora i 
i Tribunali di Inquifizione sono Giudici extra 
form am , che hanno l’ autorità di procedere senza 
L e g g i ,  e contro le Leggi ordinarie,  e poflono 
creare nu ovi delitti , e nuove pene e nuove

procedure; e riguardare come provato quel, che 
non è provato, e persuaderfi, e ragionare con 
altre regole che quelle della Logica , e della 
Giurisprudenza. Per esempio, io ho detto , ai 
principio di questo foglio, che Andrea Doria 
era un ottimo aristocratico, e un pessimo Citta.- 
dino. Un Inquisitore dell5 antico Regime avrebbe 
potuto trovare in quefta propofizione inno
centissima un delitto grave , e  gravissimo ,
o anche capitale, e di lesa-maestà; e condan
narmi ex informata àll’ ultimo supplizio, e con
fiscarmi i beni. Dipenderebbe da lu i , dal suo cer
vello inquifitoriale, ordinariamente esaltato, o  
corto, o depravato, il suppormi dei progetti se- 
diziolì, e delle intenzioni efternate di screditare 
e diftruggere il G overno; e avrebbero luogo im
mancabilmente i soliti processi. E se non con
flasse con prove legittime, e legali, ch’ io fossi 
veramente l’ autore di quefto foglio, se i testi
moni non follerò d’ accordo, se foflero sospetti,
o  miei nemici, sarebbe padrone l’ Inquifitore, 
colle sue alte facoltà , di non far caso di tali 
eccezioni, e far provare quel che non prova , e 
persuaderfi di quel che non persuade, e condan
narmi e x  informata, vale a dire in forza della 
sua opinione, e non della verità. Tali orrori, che 
fi sono organizzati contro il Popolo da i Gover
ni aiiaffini, per affa Amarlo a man salva colla' 
spada medefima della giuftizia , hanno softenuto 
lungamente le  ariftocrazie d i ,V en ezia , e di G e
nova. L ’ aristocrazia di Genova fi è diftinta, an
che in quefta  ̂ occa/ìone,. sopra quella di Vene
zia , colla solira imbecillital e impudenza; e non 
ha avuto difficoltà di far conoscere palesemente, 
che il Tribunale degl’ Inquìfitori era inftiiuito 
ùnicamente contro il Popolo, e non contro i 
Mobili, che sono rimafti esenti dalla sua giuris
dizione; e quando l ’ insana Oligarchia ha cre
duto neceiTario, come in quéfti 'ultimi a n n i, d.i 
procedere contro i N o b i l i h a  dovuto ampliare \ 
con espresso decreto, il potere degP'Inquifitori, 
e assoggettarvi ancora le loro sacre persone.

Non è impossibile', che fi ^roduc^ncf- uh 
giorno alla ltìce , unicamente per soddisfare la 
curiofità delle persone oziose, certi proceilì di 
quefto nero Tribunale, e segnatamente gli ulti
mi contro i buoni Patrioti, che hanno arditò 
qualche volta di dire una parola, per la causa 
della Libertà , e del Popolo. Si vedrebbero, in 
tal caso, procedati,  con peilìmo apparato, de
gli ottimi Cittadini, perchè hanno dette certe 
parole ambigue, o scritte certe "lettere, che non 
fi sono intese, o frequentate certe conversazioni 
di cattivo odore .: E quel che non sembra credi
b ile ,  e che pure bisogna credere perchè è vero,
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fi vedrebbero procedati i tali Configlieri del 
m a g g io r e ,  *o minor Configlio , perchè hanno ar
dito , valendofi del loro diritto , e facendo il loro 
d overe, di configliare, di proporre ai loro colleghi 
una salutare riforma di G o v e r n o . Insensata Ari
stocrazia, che non ha saputo vedere, che non 
v i  era altro mezzo di sospendere ancora un mo
mento Γ inevitabile caduta del Governo , che 
quello di riformarlo, e ritornarlo, se era possi
bile, all'originario fiflèm3. Un Genio tutelaredella 
Libertà ha difleso un velo sopra i piccoli occhi 
degli O lig a rch i , e li ha refi abbarbagliati, e cie
c h i ,  perchè afFrettàflero co ’ i loro errori, e follie 
i  giórni f e l i c i ,  che abborrivano.

Mi piace di fare una digreflìone, e ricor
dare a quefto propofito, che è flàto arrecato il 
giorno 20. corrente dagli ottimi Cittadini, che 
vegliano alla difesa della P atria , un certo ex-no
b i le ,  accusato di avere ardito, come certi altri, di 
andare disseminando delle proporzioni infidiose,\ 
è  dirette al lìniflro oggetto di turbare il buon 
órdine, e la tranquillità. Un Inquifitore di Staro, 
anche in tempi di ca lm a, non avrebbe mancato 
di fare i Sòliti proceffi Λ e imprigionare, e con- 
ilituire & c.

Il Comitato di Polizia ha ve d u to , e sentito 
il  leggiero, e jgairulo Ex-Nobile , e non ha fat

to  , che compatirlo , ammonirlo , e dimetterlo, 
in  poche ore . . . Ma badate bene, o iJluftri* 
insetti ihcorrigib'M l il v a io  è colmo, guai a voi 
se infondete Γ ultima goccia ! Voi dovete inre- 
tessàrvi , per quanto vi è cara la vita , a pro
curare la concordia, e la calma , e coll'esem pio, 
è  col consiglio , e ,  se è possibile , col penti
mento . La Nazione intiera veglia sopra di voi, 
e  vi riguarda come vinti , e non ravveduti . 
U n a  mano feroce tiene sospesa sopra il voflro 
cap o la spada acuta della Libertà : qualunque 
attentato cóntro il P op olo , e i Miniftri bene- 
ineriti della Rivoluzione, e della Pàtria, vi sarà 
im putato  ,  è sarete le vittime della sua giufti- 
zia j  e del suo furore .

(  sarà continuato. )

Risposta del Cittadino L. A . L u p i  Membro del 
Governo Provvisorio ad una Lettera anonima 

in  dàta dei 13. Giugno, corrente-

Cittadino,

H o  letto con piacere la lettera, cfye 
β ιϊ  avete d ire tta , come pure un piano di 
gluca'iiòne per la Gioventù Genovese, ed un pia

no di divisione Topografica della Città di Geno-
va annessi alla flessa.

Ho trovato nel primo delle idee eccellenti 
circa la formazione dell’ importante flabilimemo 
di una iflruzione, ed educazione Nazionale.

La cognizióne dei diritti, e dei doveri dell* 
uo m o , e del Cittadino è indispensabile per eser
citare i primi, e per adempire i secondi; una 
Coflituzione, e delle Leggi Democratiche non 
ponno lungamente sussiftere se non sono amate; 
non ponno essere amate se la loro dipendenza 
dai diritti, e doveri dell'uomo, e la loro in
fluenza sulla di lui felicità non è conosciuta uni
versalmente. Quefto non fi può conseguire, che 
per mezzo di un’ iflruzione, ed educazione Na

zionale: è perciò evidente l ’ utilità dello ftabili- 
menro, che voi proponete ; ed io non mancherò 
di far uso dei lumi, che mi comunicate circa lo 
fleflo, quando fi tratterà della Coflituzione, nel
la quale certamente non sarà dimenticato.

Più pronto sarà l 'u s o ,  che mi propongo di 
fare del vostro Piano di divifione Topografica 
della Città. Il Governo Provvisorio fra gli altri 
urgentiiìimi oggetti circa i quali divide le sue 
cure, fi fla attualmente occupando di un Piano 
di organizzazione delle Municipalità da erigerli 
provvisoriamente tanto in Genova , quahto nei 
principali Luoghi del Territorio Genovese; e già 
sopra quefto punto è flato letto un discorso del 
Cittadino Gian Carlo Serra Membro del Gover
no, di cui fi è ordinata la fìampa, ed in seguito 
del quale fi è aggiornata la discuflìone sopra Je 
Municipalità a Mercoledì prossimo 11. del corrente.

Lo flabilimento delle Municipalità efige una 
giufla, e comoda divifione del luogo, in cui de
vono rifiedere, tanto più se fi tratti di una Città 
vafla , e popolata come quella di G enova.

Il voflro lavoro potrà in conseguenza essere 
di una immediata utilità.

Vi ringrazio poi dell’ onore, che mi avete 
fatto nel dirigermi, e sottomettere al rtiio giu- 
dicio le voftre riflessioni.

V ’ invito a nome della Patria di continuare 
le voftre applicazioni sopra gli oggetti, che do
vranno formare le bafi della succeilìva noftra 
Democratica Coflituzione.

La riunione di tutti i lumi è necessaria per 
il pronto compimento, e per la perfezione di un 
Lavoro , da cui dipende la noflra Libertà, e la 
felicità, e la gloria della Nazion Genovese.

. . Salute, e fraternità.
Genova 18. Giugno 1797.

, L. A. L u p i

Membro del Governo Provvisorie »



V  A R I E T  a ’

I L  L I B R O  D ' O R O .

Risum teneatis A r tic i, 
Oraa.

I n  un rimoto angolo del Palazzo già detto 
D ucale  era religiosamente cuftodito il cosi detto 
Libro d ’ Oro . C ancelli, e porte di ferro réndea- 
no inacceffibile ai profani un luogo sì sa
cro , e là fi flava nascofto , ed invisibile, co
me la Deità degli antichi Druidi -, quefto gran 
libro . V ’ erano però i fedeli Miniftri del Santua
rio , che aveano la facoltà di trarlo di quando 
in quando alla lu c e ,  ed eflì soli, oh fortunati! 
poteano accollarvi la mano, e saziarvi sopra 
1’ aviti* occhio meravigliato,  intanto che la rozza 
ignobile plebe abbafsava rispettosamente le ciglia al 
sentirne sol proferire il nome sublime . Diremo 
ad istruzione di alcuni forastieri, d ie  .potrebbero 
forse ignorarlo, cosa fotte un tal libro ,e  perchè 
meritasse tanta venerazione.

Quefti era un immenso Volume legato in 
bellissimo marrocchino, e magnificamente dora- 
to  , in cui fi scrivea il nome di certe famiglie 
G e n o v e f i , le quali dopo averfi fabbricata una 
splendida fo r tu n a ,  si sentivano meritevoli d 'e s 
sere diftinte dal resto della Nazione.· era quella 
V epoca memorabile, in cui tolto Γ illustre Codi
ce alle tenebre dell’ augusto ricinto, e dopo ave
re sborsata alla Camera una larga somma , ot
teneva, la ricca famiglia, la sospirata ascrizione.
I M em b ri, che la componevano, deposto allora 
il titolo volgare di C ittadino, anzi di sudditi, 
acquistavano quello di N obili. . . .  O h tempi 
felici delle passate età, in cui non la virtù ,  non 
il co rag g io , l ’ u m an ità ,  i talenti erano necessa- 
rj per meritare un tal nome ! Poco allora im
portava avere un’ anima abbietta, corrotti i co
stumi , depravato il cuore : la nobiltà si compra
v a  a peso d* o r o ,  e Γ idea della persona vizio
s a ,  ed infame era assorbita, e cancellata dallo 
fplendoré della comprata condizione . Formavano 
in  tal modo i nobili una classe distinta dal cor
po  d e ir  intera N azione, e non era difficile il rav* 
vifare  questi Enti Divinizzati . Un’ atmosfera piti 
p u r a , e serena li circondava , un non so che di 
celcite brillava loro sul vo lto ,  e al passeggio,al 
T e a tr o  , nel Tem pio non sapeano ftaccarfi da loro 
f im il i ,  e quafi mai discendevano a conversar

colla plebe : Se mai talvolta alcuno di quefti Se
midei dovea necessariamente passarle pur da v i i  
cino , gli si sgombrava sul momento la v i a , ed 
ei passava maeftoso nel mezzo. Lo schierato po
polo incurvava m uto, e riverente la fronte; il 
superbo Oligarca rispondea col piegare d’ un guar
d o , o non curava gl’ importuni saluti. E donde 
mai gli venia tanta superiorità ? Oh magica in
fluenza del libro d’ oro ! A te solo era egli 
debitore dei pubblici om aggi, e della privilegiata 
esiftenza .

Ma , o misera condizione delle cose terre
ne! rulla v ’ è che duri quaggiù eternamente. 
Quefto prezioso , e ftrano monumento disparve 
al lampo della risorta Ligure Libertà.

Il faufto giorno 14. apparì tutto scintillante 
di raggi sul nortro Cielo ; un impetuoso diluvio 
di luce fi sparse all’ intorno, penetrò le notile 
anime, illuminò le noftre menti. Abborrì il Po
polo Genovese le antiche co'itumanze, ed avido 
di Libertà , di Democrazia , caldo di nuovi 
sentimenti, di nuove idee di ragione, di pro
bità , di giullizia corse fremendo al Palazzo , e 
ftrappò dal tenebroso Archivio Γ esecrato v o 
lume .

La Piazza , così detta dell’ Acquaverde, fu il 
luogo deftinato , ove dovea commetterli alle fiam
me l’ infame Catalogo. .

Ivi raccolti, ed affollati i liberi miei Con
cittadini Io gittarono sdegnosamente sul prepara
to ’ ro g o ,  tutto lacero, e guaito da cento colpi 
di sciabla ,  e di bajoneua. Crepitavano nel fuoco 
Je dorate pagine , e fi perdevano in aria i titoli 
co' denfi globi di fu m o .

E’ fama, che nel momento fatale fu vifta 
la decrepita Arìftocrazia ftarfi feroce in difesa 
del Codice sciagurato, e col pugnale tinto anco
ra , e fumante di fresco sangue minacciare un* 
altra volta i generofi figli di Libertà. Ma avea 
suonato l’ ora della sua m orte, ed eila non tro
vando più scampo ,  fi piantò Γ acuto ferro nel 
cuore, e lanciandofi furibonda sul rogo , iv i  
spirò, per mai più risorgere ,  vittima immolata 
al Genio immortale di Libertà, e d’ Eguaglianza.

-» ·. 1 it j  t : u·

L ’ A L B E R O  D E L L A  L IB E R T A ’ .

S u l l e  ceneri del libro d’ oro, della Portan
tina D u ca le ,  dell’ Urna del Seminario incèndia
te anch’ esse solennemente sulla Piazza dell’ A c
qua-Verde, e sopra g l ’ infranti , e dispersi avan
zi degli Stemmi , e di tutti i contrassegni della 
defunta Arìftocrazia, forse finalmente maeftoso., 
e  sublime Γ  Albero della Libeità.



A h / corriamo tutti alla Pianta felice, o miei 
C o n c it ta d in i ,  e Fratelli.

Vedere come le giacciono al piede i de- 
teftati Emblemi della vilipesa , e debellata tiran
nia : E ’ quello il simbolo dell’ Eguaglianza , e 
della Fraternità . Uniamoci in lieta danza tutti 
all’ intorno, e a! risuonare giulivo di bellicosi 
frum enti , fefteggiamo il gran Giorno immortale 
della civile nolha R edenzione. Ma non fi cessi 
d’ invigilare sulla comune iìcurezza , e  cuftodia- 
mo gelosamente il depofito della riacquillata So
vranità : Se una mano profana , e sacrilega ten
tasse d’ appressare alla cara Pianta la scure * 
vendichiamo con un terribile esempio il pei fido 
attentato, e siamo ancor pronti , se fosse ne
cessario j a fecondare coi sangue l’ augufto Segna
le di noftra Rigenerazione .

C O N S I G L I O  P A T R I O T I C O

Parcere subjectis . . .

- E  indegno della grandezza , e della uma
nità d’ una magnanima, e libera Nazione il di
scendere ad occuparf i  de’ foch i  eltremi sospiri 
dell'eftinta Oligarchia . Invitiamo i noftri Concit
tadini ad abbandonar^ al dolce sentimento della 
ricuperata Libertà, e a non trattenete gli slanci 
d’ un ardente Patriorismo per fiffare la noftra 
attenzione, e portare un occhio esploratore sulla 
tenebrosa condotta d-' alcuni miserabili satelliti 
dell 'antico R egim e. Saranno inutili, io ve  ne 
ailìcuro a nome della Patria rigenerata, tutte le 
loro trame, impotenti i loro sforzi. Abbaitanza 
um iliati, e puniti dallo spettacolo della prospe
rità Nazionale non ardiranno levare da terra lo 
sguardo. Voi li vedete ancora rem anti, e sba
lorditi dal tuono tremendo, che ha preceduto 
l ’ Aurora della Libertà, e dell’ Eguaglianza.

Ricordatevi, che res sacra miscr ; e vorre- 
fte forse infierire contro un nemico , che v in t o , 
e genuflesso a voftri piedi non può implorare 
che la clemenza del Vincitore ? Sì , lo ripetia- 
ίηο 7 1’ infelice sua condizione Ίο rende sa
cro , e inviolabile. Eh ! fiamo R e p u b b lic a n im a  
non diventiamo crudeli, e non disonoriamo una 
sì bella Rivokizionfc., ;  ̂ : ■
. Dimentichiam generofi i torti, e i delitti di 
qu.Qst.i disperfi, e annichilati Oligarchi. Potreb
be ujq giorno ammollirsi il loro cuore, ed aprirsi 
alla ijvoce del rimorso, e palpitare ancora di Li
bertà .M ostriam oci pronti a fraternizzare coi no
stri stessi nemici ravveduti, e penditi. Ma se un

solo . . . .  guai allo scellerato . . . .  Vedrebbe 
egli in un momento levarfi mille destie, e lam
peggiar mille spade; e non v ’ è fra di noi un 
Repubblicano, che non avesse il coraggio di 
Bruto, e non sapesse imitarne l’ esempio.

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O

J_j  attività , la fermezza , e la dignità col
la quale il Governo Provvisorio fi è pronunzia
to ; gli utili Comitati subito iftituiti, e le prov
vide sue prime dispoiizioni gli hanno già meri
tato la piena confidenza, e l’ attaccamento dell 
intiera Nazione. Che giorno di felicità non dob· 
biam noi sperare da sì bella Aurora!^

Cittadini Genovefi, se fu ne giorni scori! 
uno spettacolo tenero, ed interessante il tra
sporto di gioja, e la commozione di tutto il Po
polo a 1Γ inftallazione del nuovo Governo, all in- 
nalzarfvdell’ albero della Libertà, non è meno in
teressante il Trionfo del più puro Patriotismo, 
che coi più energici sentimenti fi spiega al Pa
lazzo Nazionale, allorché le Deputazioni della 
Città, e dello Stato, vanno ad offrite a un tem
po le loro· felicitazioni, e a giurare sull’ ara del
la Libertà la Democrazia , o  la Morte. Per quan
to li sforzino gli Oratori di tirare un velo sui 
trascorfi tempi infelici, non poffono a meno di 
non denunziare l’ antico fiftema Oligarchico come 
Autore delle pubbliche, e particolari noftte ca
lamità. L ’ enumerazione funefta de’ sofferti mali 
lifveglia nella folta piena de’ Cittadini aflìstenti: 
la più alta indignazione; ma ben torto i giura
menti patriotici fanno risuonare la Sala d’ applau- 
fi accompagnati speffo da lagrime di tenerezza 
sulla prospettiva d’ un più lieto avvenire.

Sì, Cittadini, ancora un pò di tempo, e sa
rà la noftra Patria il soggiorno della Libertà, e 
della felicità. Nel giro di pochi giorni fi sono 
riparati gli eccelli, e gli orrori di quafi tre se
coli. L’ uomo ha ricoverato la sua primiera di
gnità , e il siftema della inuguaglianza, e dell' 
oppressione è annientato per sempre.

Non resta, che a fabbricare sugli avanzi 
della debellata Ariftocrazia l’ Edifizio immutabile 
della pubblica felicità: la noftta Conflituzione . 
Or mentre da ottimi Cittadini fi fta fot mando 
il gran lavoro, moftriamocene degni col nostro 
coraggio, e coll’ esercizio delle virtù patristiche? 
fondate sulle bali immortali della Libertà., e dell’ 
Eguaglianza.



l e  due seguenti arringhe non son meno 
di;e sfjuarci d ’ eloquenza , che due quadri fune- 
f t i ,  ma pur troppo veri dell'oppressione oligar
chica. Presentate, ed accolte da) Governò Provvi
sorio perchè non le partecipeiemò noi al Pubbli- 
-C(? a^ nchè d.etesti vieppiù la non mai abbastanza 
esecrata Oligarchia ?

A R R I N Q A  D E ’ D E P U T A T I  D E L L A  C I T T A ’' I f ■ I (;

D I S A V O I A  A L  G O V E R N O  PR O VV ISO R IO

.C IT T A D IN I  R A P P R E S E N T A N T I  
La riunione di tutti li Cittadini, Γ abolizione de’ 

priv ileg i, e della differenza de’ ceti, la procla- 
mazippe del regno dell’ Eguaglianza fidano Γ epo
ca .  gloripsa deija ^eija Libertà della 'nostra Na
z io n e ,  e risvegliano ne’ cuori del "Popolò Savo
nese nquelli trasporti di 'a llegrezza, che poilbno 
svilaippajii in un .avvenimento tanto memorabile.

P u e  sec^pli j e più di oppressione avevano 
soffocato ne'nostri Concittadini il sentimento dè’ 
loro diretti. II tuono fulminante 'd e lla  Libertà 
scoppia..,^na|^ient;e, ed il di Iiìi rimbombo il co
munica fipo nella tomba della schiavitù , ove 
Savona giapeva sepolta da ^ugento 'settantàdue 
a n n i . Cittadini Rappresentanti, Voi non, lo igno
ra te . La tirannia Aristocratica non potèva ràànì- 
festarfi con segni più terribili di quelliJ, . che Ha 
spiegato sopra S av o n a . La maggiore, e più beila 
parte della Città demolita a spese de’ Proprietarj 
per innalzarvi la fortezza; il Porto accefiìbile ad 
ogni sorta di Bastimenti, riempito, e sforzato il 
Cittadino a pagare con una taila speciale l ’ ese
crando prezzo di questa mortale esecuzione: una 
grolla Borgata fatta rasare dopo l’ ultima guerra, 
e per tutta indennità , 1’ erezione di una Lapide 
ancora efiste’nte, che divieta di riedificare: la 
degradazione in cui fi, aveva c u r a  di tenerci sem
pre umiliati : . ìe  imposte moltiplicate al di là 
delle forze del paese: un Bosco riguardevole 
strappato al nostro C o m u n e , ed incorporato al 
patrimonio Camerale : paralizzati nel Commercio, 
assiderati nell’ industria, il titolo di ribelli final
mente datoci in ignominiqsa, eredità, sono gli 
effetti dell’ infernale politica , che con mano di 
ferro ci ha fin qui g o v ern a ti , e che eccitano ab
bastanza il fremito della comune indignazione , 
per non farvi dubitare de’ slanci vigoroli di tut
ta  Savona a proclamare ? a difendere colla vita 
la Libertà D em ocràtica , che gP intrepidi suoi 
Institutori hanno cimentato col loro sangue. Dall’ 
assiduità delle vostre c u r e , dalla scorta de’ vostri 
-lumi Savona comincia a promet.tetfi una sorte

migliore . Ella concorrerà a secondare ; con 
futta l’ energia gli sforzi gelieTófi, e le savie 
misure, che da Voi emaneranno'; ad assicurare 
Γ oliera prodigiosa déllà "nostra Rigieirerazione; 
Accettate intailto i di lei voti,·3e 'te"di lei felici
tazioni. Elleno sono figlie di un movimento 
spohtàneò;'e noi déstitVdti a questà ndbile -mis- 
fione , ve lé p'orgiatao1 Calde de’ sospiri, ed ùmi
de àncora delle lagrime, che'ù Cittadini Savo
nesi hanno mescolata àlleciriostie;, raccomandan
doci il destino' della Pàtria1. ' ■·’ ,:1 > "
#. - ·ι . ..;J · ! ji'; .1«, j q q ^

A R R IN G A  D E ’ D E P U T A T I DI P R A \
•‘ S A P E L L O , Έ  P A L M A R O  ··'*·;

ìa j  i , ì .. ,fji ·.! ? r

C IT T A D IN I D EL G O V E R N O  P R O V V ISO R IO
-i i- <.<<·'. ' w *-· n i  ΟΉΰ -:.D l-b

I Rappresentanti delle tre Comunità di Pra, 
Sapello, e ’ Palrhàtó vengono à presentarvi i loro 
Vóti", e le loro felicitazioVir, e 'a  detestare a! vo 
stro co^peàò 1’ oppressione, e la tirannia del-re
gime paffato , di cui sono' stjhe per lungo tempo 
la Vittima queste povere Comunit^, che ora Con
fidano di trovare sollievo , e giustizia nel· regno 
felice della Libertà e dell’ -Eguaglianza.

Quanto è d o lce , e ragienevole il sopporta
re i pubblici'pefii che sfervóno al· vantaggio, e 
difesa dello Stato, al mantenimento del Com
mercio, e delle s t r id e ; ‘ i l lo J ‘splendore del culto 
D ivino , e a sollievo de’ poveri ; altrettanto è 
amaro j e insopportabile il vedersi soverchiati dì 

' m i l l e  aggravj capricciofi, esorbitanti., ineguali  ̂
e dovere spargere miseramente i proprj sudori a  
profìrcO del hobile privilegiato, e prepotente : e  
trovare chiusi i T ribunali, e sorda la giustizia 
a i clamori infelici dell’ utile Cotìtadino, e dell* 
onesto Artigiano. -· '-·· -

V i sono noti, o Cittadini, i privilegi carpi
t i ,  e le esenzioni insolenti di quest’ órdine ne
mico della Libertà , e dell’ Eguaglianza , di cui 
il Cielo, nella sua benedizione, fi è degnato di 
liberarci ma forse non vi sono note tante alrre 
usurpazioni accefforie , alle quali hanno estéso 
la loro rapacità, e segnatamente nel nostro ter
ritorio , gli ex-riobili proprietarj . Non coutenti 
delle loro iniquèJ esenzioni sopra i beni antichi, 
fi sono fatti ‘lécito .'di ampliarle a nitri i beni nuo
vamente acquisisti*,’ a i  fu i  arénili, che fcanno 
occupato, ai beni patrimoniali della Chiesa,-che 
hanno ufurpato , alle nuove fabbriche, che han- 
‘no construtto; cioficchè^fi sòho dovute aggrava
re di nuove impofiziotiii le povere Com unità, ob
bligate a raddoppiare i loro péfi', in grazia "dì 
queste accefforie, e progreflìve usurpazibhi. Non 
parleremo delle vie pubbliche occupate, delle



strade chiuse ne proprj poderi, e aperte ne’ po
deri altrui ; delle acque deviate dal loro co rso , 
delle nobili d errate , e vino venduti violente* 
mente a prezzi esorbitanti nelle pubbliche Oste
rie; e finalmente della dispotica influenza, che 
avevano usurpato , per mezzo de’ loro A gen ti ,  e 
F ittavoli  , ntlle adunanze comunali > per rego
lare a loro talento i r ip a r t i , e i destaglj, e ogni 
altra operazione ; onde erano divenute loro pre
d a ,  e bottino le nostie infelici Comunità.

Il senso di tanta oppressione ha fermentato 
lungamente nel nostro c u o r e , e abbiamo aspet
tato con impazienza il giorno fortunato di svin
colare i p iedi, e le m ani, e aprire la b o cca , e 
dimandare giustizia.

Cittadini dei Governo Provvisorio ! state fer
m i al vostro posto, e guidate con mano forte il 
Carro della Rivoluzione; e se mai vedete sor
gere da lontavo un genio maligno, e minaccio
so , fiate pronti a levare un gvido. Tuita la Na
zione è in p iedi, e verrà a circondarvi, e di
sperderà in un m om ento, come polve, tutti i 
nemici della L ib ertà , e dell’ E guaglianza.

S E G U I T O  D I  D E C R E T I .

1 6. G iugno,

I l  G overno P rovvisorio  affinchè una nu
merosa classe di Cittadini nelle attuali difficili 
circostanze non resti sprovvista di suilìstenza j 
decreta :

« D i obbligare tutti li Cittadini a conser- 
„  vare Γ istesso numero di D o m e s t ic ic h e  aveva- 
"  vano il giorno 22. Maggio p. p. ; e qualora 
·» ne avessero già licenziati dopo il detto giorno, 
« rimpiazzarne il numero, o mantenerli per sei 
» mesi. Eccettua peiò quei Domestici, che per 
*» la cessazione della Carica D ucale, e Senatoria 
»» foflero stati rimandati.

Per impedir p o i ,  che nelle case de’ Cittadi
ni fi facciano depofiti particolari d’ armi necessa
rie all’ armamento della forza pubblica invita i 
Cittadini a non separarfi dai loro Fratelli, e de- 

t . creta :
- "  Che tutti i PoflTeiTori di Fucili da munì- 

« zione, ad eccezione dell*individuale arraamen- 
** t o ,  li portino al Quartier Generale nello spa-

1 ** i io  di giorni due dalla pubblicazione del pre- 
sente Decreto . Detti Fucili saranno pagati

v w in ragione di lire sei per ciascuno, quando 
» non fiano stati piefi nella pubblica Armeria.

I Contravventori saranno multati di lire 
·· 9 6 .  per ogni s c h i o p p o .  Incarica il suo Comi- 
>· tato Militare di procedere al pieno eseguimen-
* to del presente Decreto » .

In altro diretto ai Cittadini Giusdicenti prov
visori delle Riviere approva la piantazione dell 
Albero della Libertà, ed 01 dina di farla seguire 
colla maggior dignità, e quiete de Popoli; ag
giungendo, che gradirà tutte le Deputazioni, che 
gli verranno spedite in segno di fraternizzazione.

17. Giugno
Il Governo Provvisoiio in mezzo ai gra

vissimi oggetti, fra i quali divide le sue cure, 
ftandogli sommamente a cuore di sollevare quan
to è possibile la classe più indigente de Citta
dini, ha decretato, che per li 22. del corrente 
mese di Giugno siano ilabilite quattro ftapole, e 
quattro fondachi da Olio ne quattro Quartieri 
della Città ; ove il pane detto da soldo portato 
al peso di oncie venti per ogni 4. soldi ; e 
Γ olio ribassato d’ un soldo per quarterone sa
ranno venduti agli abitanti della Città , che fì 
muniranno d’ un Bollettino sottoscritto dai pro- 
prj Parrochi , nei quali il Governo ripone la 
sua confidenza ; incaricando dell* esecuzione li 
Magifirati dell’ Abbondanza , e dell1 Olio; e ri
méttendosi circa il modo dell’ esecuzione al Co
mitato delle Finanze.

Ha decretato 1* elezione d’ un Comitato dì 
soccorsi Pubblici, che sopraintenda ai Magitfra- 
ti dell’ Ospedale , Ospedaletto , Poveri , Miseri
cordia, ed altre Opere P ie :  per riftabilire in 
tutta la loro integrità le benefiche loro opera
zioni in parte sospese.

I Cittadini, che lo compongono sono : 
Giuseppe Assereto.
Gio. Maria De Albertis.
Luca Gentile.

E considerando , che le diverse porzioni 
dello Stato debbono avere tutti i più facili mez
zi di comunicazione collo flesso Governo , ha 
decretato Γ elezione dJun Comitato di corrispon
denze interne .

I Cittadini, che lo compongono sono 
Luigi Lupi .
Bertuccioni.
Durand.

N, B. Le operazioni, e per conseguenza i D ie n 
ti del Governo Provvisorio β  succedono con tan
ta rapidità, che non (Jfendo poffibile d 'inserirli tut 
ti nel presente foglio, non possiamo a meno, anche: 
per far cosa grata ai Cittadini A ffidati, di aggiun
gere il  seguente S l TP -



s u p p l e m e n t o  a l  n . ° *:
k > _____________ __________

„  Il Governo Provvisorio essendo informa- 
„  to per mezzo del suo Comitato Militare, che 
», gli Articoli primo, o terzo del Decreto del dì 
s, 16. corrente relativo alla formazione della Ie-  
„<<gione Ligure Volontaria, ha indotto i Cirtadi- 
, ,  ni ad una men che esatta interpetrazione, vo-
9, lendo riparare a questo inconveniente, decreta:

,, 1. Li Cittadini abitanti di un Quartiere 
„  sono invitati a renderfi dopo dimani 19. Giu- 
, ,  gno alle 4. pomeridiane nel Chioftro del prò· 
„  prio Q uartiere, cioè li Cittadini abitanti il 
, ,  Quartiere del Molo nel Chioftro di S. Ago- 

(l in o , quelli di Portoria nel Chioftro di S. Ste- 
r., fa n o ,  quelli della Maddalena nel Chioftro di 
,, detto nom e, e quelli di Prè nell* Univerfità 
„  per ivi organizzarsi in Battaglioni, i quali sa- 
„  ranno pofti in attuale serv ig io .

„  2. La collezione di quefti Battaglioni pren- 
, ,  derà il nome di Legione Ligure Volontaria.

„  5. La detta Legione veftirà Γ uniforme, 
che verrà determinato dal Comitato Militare.

„  4. Quando i Battaglioni saranno formati t 
„  se ne tireranno a sorte i N om i, i quali por- 
„  teranno in ordine della loro estrazione i nu- 
„  meri 1. j  2. ,  3. , 4 . ,  i quali numeri gireran- 

no a vicenda annualmente fra i 4, Battaglioni.
„  Ordina allo fteffo Comitato Militare di 

procedere immediatamente alla organizzazione 
„  dell’ enunciata Legione .

„  5. Gli Uffiziali dello Stato Militare di 
, ,  detta Legione saranno eletti dal Governo Prov- 

visorio, sul rapporto del suo Comitato Militare.

18. Giugno .
 ̂ uX I, ~

*· Il Comitato de* Soccorfi Pubblici avendo 
»t sentito , che alcuni Individui componenti 1 Ma- 
f  giftrati dell’ Ospitale , Ospitaletto, Alheigo, 

Cittadine di Misericordia, Monte di Pietà, ed
v  altre Pie F o n d az io n i, ne’ giorni trascorfi fi 
3) sono assentati dai rispettivi loro Dipartimen- 
»> t i ,  che richiedevano necessariamente la solila 
» loro attenzione, e le assidue loro cure: li in- 
n  vita con tutto il fervore a ritornare alle prime 
» loro funzioni , ed ad esercitarle con lo flesso 
» zelo di prima g iacch é , concorrendo con Pa- 
>· dempimento de’ loro doveri a far godere al Pub- 

blico gli effetti benefìci di così Pie Inftituzio- 
n i ,  fi renderanno degni della Nazionale rico- 

v, noscenza-

19. Giugno .

Il Governo Provvisorio confiderando, che 
il puntuale accomodamento dei piccoli litigj tra 
li Bottegai, Contadini, e limili buoni Cittadini 
influisce grandemente sulla pubblica tranquillità :

,» Decreta l’ elezione Provvisoria di due 
„  Giudici di Pace assiditi da un Assessore, e da 
„  un Commesso abilitati a sentire , comporre,
„  e giudicare tutte le inftanze di crediti Civili 
„  non eccedenti la somma di lire cento, con fa- 
„  coltà di procedere contro i renitenti al rilascia 
, ,  della licenza reale fino alla somma giudicata.

,, Si aprirà la loro prima Sessione Giovedì 
„  prossimo 22. corrente, e seguiteranno regolar- 
„  mente in tutti i giorni della Settimana., ec- 
,, cettuato il Sabbato, dalle ore otto fino alle 
„  dieci della mattina, e ne’ giorni di Domenica 
„  dalle ore nove fino alle dodici.

„  Sono itati eletti al detto Uffizio li Citta 
„  dini Vincislao Piccardo, e Francesco Montaldo -

«
Il Comitato di Polizìa ha decretato, che i 

Cittadini componenti la Commissione Criminale, 
per essere riconosciuti, porteranno una fascia ros- 
sa nel cappello con due fiocchi pendenti dal 
medesimo bianchi, e rossi , intrecciando I’ uno 
all’ altro colore ; e colui che farà le veci dì 
Avvocato Fiscale avrà la fascia rossa nel cap
pello , senza J’ aggiunta dei fiocchi.

Ha decretato fimilmente, che i due Giù·· 
dici di Pace porteranno ut» largo naftro bian
co a forma di cintola col nodo a parte finiftra.

La Commissione Criminale fi radunerà ove  
prima uffiziavano i Supremi Sindicatori; e i  
Giudici di Pace ove  fi raduna il Magiftrato 
della Seta .

, ,  Il Governo Provvisorio confiderando es* 
„  sere molto utile, che fra li varj Corpi di For- 
„  za Armata dipendenti per unità di principio 
„  dal Comitato Militare, uno ve  ne fia special- 
„  me adetto a battere le ftrade, proteggere la 
„  percezione delle impofte , ed esprimere le de- 
„  liberazioni delle Autorità Conftituite per tuttfc 
„  1’ eftenfione dello Stato della Repubblica, de- 
„  creta :

„  1. Vi sarà un Corpo di sei Compagnie di 
„  $o. uomini per ognuna, oltre il rispettivo C a- 
„  pitano , e Tenente sotto il nome di Giandas- 

meria .
„  2, Ια tutù li Diftrem della Repubblica

1



iS  t
„  verranno distribuite porzioni di detto Corpo m 

in proporzione di Popolazione k
9- Avrà Uniforme eguale a quello della 

Gu a rd ia  Nazionale, colla diveriità di parama- 
ni, e collarino v e r d e ,  e bottine di pelle, e 

^  sarà armato di catabino , piftòla da fianco, 
j ,  sciabla , e non altro .

J3 4. Ogni Compagnia avrà a sua dispoiì- 
^  zione dieci cavalli per comodo di fare, occor- 
^  rendo, un più celere servizio .

j j  5. T u tte  le Autorità Conftituite per tutta 
l’ eflenfione della Repubblica, li concerteranno 

jj con gli U ffic ia li , o altro qualunque Coman- 
,, dante di detta Giandarmeria-, che avrano vici- 
,·> n o ,  per l ’ esecuzione delle proprie determina- 
„  z io n ij  e nel caso di abbisognare maggior for- 

za j s’ indirizzeranno alli Comandanti delia 
„  Guardia Nazionale. ··· -

6. La Giandarmeria avrà il soldo di iire 
tren ta 'a l mese , oltre 1’ u n i f o r m e e  l’ armamen
to  , ed una indennizzazione per lo mantenimen
to  de’ cavalli ; Li Tenenti avranno lire settanta 
al mese ; e li Capirani lire cento sedici al mese .

7. Li Gomitati M ilitare, e di Polizia riuni
ti  , procederanno immediatamente alla formazio
ne di detto C o rp o .

I due Comitati riuniti di P oliz ia , e Milita
t e  in un manifeflo hanno raccomandato la quie- 
<e , e tranquillità del pubblico Teatro . Ed han
no eletto due Inspeitori i Cittadini Antonio De 
F e r r a r i , e Francesco Bianchi per sopraintende- 
i e  alla calma, e buon ordine dello  flesso, a ven 
do cura di conservare senza innovazione le  ac- 
quiflate proprietà dei Palchi .

N. B. 11 Teatro; fi è aperto la flessa sera: 
3o spettacolo è flato brillante, malgrado la man
ca n za  di quafi tutte le amabili noftre Cittadine 
Sorelle , che separava da noi Γ odioso - nome di 
D a m e . Convien d ir e ,  che non guftino molto Je 
A rie   ̂ Patriotiche annunziate nel manifefto de’ 
Com itati di P o l i z i a / 'è  Militare. -I ..

Uno degli avvéniménti più gloriosi pel G o 
ve rn o  Provvisorio,-e;cheJmoftra a'Un tempo e 
l a  sua energia, e la confidenza , che si pose 
subito in l u i , è 1’ accaduto nel giorno 15. , se
condo della sua iiiflallazione. I Prigionieri del 
Palazzo.Crim inale profittando dell’ ebbrezza dei 
P o p o lo ,,  e secondati-da qualche mal intenziona
t o  Cittadino, sforzarono le porte delle carceri,
« ne fuggirono da 250; Il Governo Provvisorio 
fece un decreto energico invitandoli a ritornare;
«  si videro lau maggior parte venire a ricorti- 
tuirsi dentro le prefisse 24. o r e . Ecco -il decre
to  in esecuzione di quellb de ’ 15. sopra indica
to  . J1 Governo Provvisorio decreta ;

r. Tutti i detenuti, che fi sono riconfìi- 
,, tuiti , e rei unicamente di diserzione, sono 
„  rimandati a’ rispettivi loro Reggimenti .

„  2. Quelli fra di loro, che sono ancora 
„  sotto Processo , sono rimessi alla nuova Com·. 
„  missione Criminale , che riconosciuti, e ritira- 
„  ti gli atti da consegnarsele dall’ inaddietra 
„  Tribunali degl’ Inquifitori e della Rota  ̂ Cii- 
„  minale, farà nel termine di cinque giorni un 
,, rapporto dello flato de5 medefimi al Governo
„  Provvisorio. ».

„  3. Tutti quelli, per cui al momentodel- 
,, l’ evalione , il termine della prigionia non ec- 
„  cedeva la durata d ’ un anno, godono imme- 
„  diatamente dJuna grazia assoluta, colla com- 
„  minazione però, che in caso di recidiva ne 
„  delitti, per quali sono detenuti, la pena eh è 
„  loro rimessa , s’ accrescerà nella successiva lo- 
„  ro condanna.

,. 4. La Commissione sopra le carceri farà 
„  nel termine di quindeci giorni un secondo rap- 
„  porto per proporre di far provare , anche a' 
,, condannati di prigionia per più tempo d’ un 
„  anno, quel segno della pubblica clemenza , 
„  che sarà proporzionata alle rispettive loro cir- 
„  colìauze.

Con altro decreto ii Governo Provvisorio 
loda , ed approva i sentimenti di riconoscenza, 
che la Città di Savona, di S. Remo ed altri 
luoghi hanno eternato per Γ inclito BONA- 
P A R T E  tanto benemerito delia Nazione Geno
vese , e incarica il Comitato della Corrispon
denza interna di parteciparci sentimenti delGo- 

.yerno Provvisorio alle predette Città, e Luoghi; 
ed incarica il Comitato delle relazioni eiìere di 
far prevenire copia del presente decreto al Cit
tadino Girolamo Serra a Milano per farne 1’ uso 
conveniente presso il Generale B O N A P A R T E  , 
a cui già per 1’ organo del Cittadino Girolamo 
Serra, ed il Cittadino Emmanuelle Balbi è' flata 
tanto a nome di esso Governo quanto deir in
tiera Nazione portata .1’ espressione della sua 
più alta riconoscenza per l ’ interesse che ha 
preso, e prende tuttavia nel faufto avvenimento 
della politica no Ara Rigenerazione .

GJÌlOt! fai Ìli l i  - 3 i b  ' i i  H

20. Giugno.

Manifèsto del Comitato de’ Soccorsi pub
blici. < > ... -i . > . . . '. .'· t

„ 1 1  dovere il più caro , il più interessante 
„  per il Governo^ Provvisorio è ,  e sarà sempre 
„ . i l  soccorrere gl'infelici; ma gli sarebbe impos- 
j, sibile di adempire perfettamente un oggett®
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i” '  ti così importante , se non venisse secondato da » flessi il suddetto rapporto , che fi procureran
no ·» tutti i buoni Cittadini ; Si è perciò , che il „  no dai rispettivi Giurisdicenti P rovvisorj, i 

„  Comitato de’ Soccorfi pubblici invita tutti i ,♦ quali reftano egualmenre incantati di darglielo 
)ra „  Cittadini, e specialmente quegli ex-nobili, che » ai più pretto.

■>-> per il passato lodevolmente impiegavano por
ra' „  zione delle loro softanze nel sollevare i pove- A tenore della Convenzione di Montebello , 
[r.° „  r i ,  a continuare nelle drcoftanze presenti i fin d1 jeri si è fatta dal Governo Provvisorio la 
,ri~ , ,  loro soccorfi , consolare l ’ afflitta mendicità, scelta degli n .  Cittadini, che comporranno la 
UQ „  e far provare al Popolo i fauiti effetti di co- Commissione Legislativa . Tale importante ope- 
no sì bella rivoluzione . E v o i,  Sesso amabile, e razione si è oggi pubblicata con un discorso 

„  senfibile, che all’ abborrito nome di Dame energico , che spira ji più sublime , e tenero 
„  avete soiHtuito il bel nome di Cittadine , voi patnotismo . Possano sì puri sentimenti penetra- 

sc" ,, liete fatte per dar l ’ esempio ; la Natura do- re nel cuore de' Cittadini Genovesi , e risveglia- 
ie" „  tandovi di una senfibilità più dilicata , vi fece *e in tutti la confidenza, la fraterna concordia,

„  della compassione un. piacere, la Religione un e la fermezza Repubblicana; possano far di noi
ne* ,, d overe. 11 Governo Provvisorio conta special- un Popolo di l· rateili, una Nazione felice , e un
‘’ è „  mente sullo zelo v ir tu ó so , che hanno reso le Esempio invidiabile a tutta l’ Europa. I Cirta-
lo  „  anzidette Dame , ora Cittadine di Misericordia dini sono flati presi da varj punti della Re-

„  benemerite dell’ Umanità : Il Governo passato pubblica.
irà „  negligentava sovente le vofire giuite lamente ;  ̂ Della Città.
ip- „  il Governo Provvisorio, eh’ è fondato per fa- Cittadini Cottardo Solari,
a’ „  re il bene del P op o lo ,  ascolterà sempre col Benedetto Solari Vescovo di Noli,

un „  massimo interesse le donne virtuose, che fi Gio. Battiiìa Serra Jacobi.
i , „  sono consacrate a sollevare l’Umanità infelice. Tommaso Langlade, t." ·,
ir* , i. &\\ Giuseppe Cavagnaro q. Nic. ::,j : t-

2lv-jGiugno. - · Riviera di Levante.
Sebaitiano Biaggini.

io II Comitato Militare per ovviare agli in- — --------  Ab.._Nicolò Mangiai.. ».------ _ —
a, convenienti, che seco reca l’ insubordinazione, Riviera di Ponente.
tri con suo decreto ordina a tutti i soldati di linea Leonardo Benza.
λ- di rispettare , ed ubbidire qualunque Uffiziàle, Ab. Giuseppe Levreri.
ο- o  Basso Ufnziale a tenore dei loro gradi, sotto Gio. Batifta Rebecco^.
n- le pene rigorose prescritte dalle Ordinanze M i-  . D i là da G io v i.
0- li tari . Filippo Busseti . 
li; Il Governo Provvisorio dichiarando che
di il suo Proclama de’ 15. di coftituirsi per ottene- IL G O V E R N O  P R O V V IS O R IO  decreta :
it« i e  clemenza , non riguardava che i soli fuggiti 1. Tutti i Comitati non dureranno che pes
so dalle carceri in detto giorno i s ·  5 per preve- 1° spazio di giorni sette, passati i quali dovran·»
: ,  nire il ritorno di chi continuasse in simile er- no rinnovarli interamente.
10 r o r e , e non pregiudicare chi fosse tornato in 2. I Membri , che lo compongono possono
ta buona fede , decreta : . essere rieletti.

„  tv Tutti i c o n d a n n a t i ,  o processati che 3· I Membri componenti il Comitato di Po-
ia „  fossero rientrati dovranno dentro il termine di lizia, sono accresciuti fino al numero di cinque,
ìa ,, 24. ore essere sortiti dalla Città di G en ova, Comitato di Poliz ia .
:o „  e dentro lo spazio di 3. giorni esser fuori del _ I Membri che lo compongnno sono, i Cit-

,, Territorio della Repubblica . # tadini :
„  2, La Commissione Criminale reità inca- Ruffini .

, ,  ricata di fare al più prefto un rapporto sopra Bertuccioni.
,,  quelli condannati, o processati, indicando lo Federici.

1- stato del processo per cui sono processatit o  Assereto.^ 
condannati, e per i condannati quanta pena Mongiardino .

e abbiano già sofferta . ‘ . . . . . .
e „ 3 .  Tutti  quelli che fossero o processati, G h  altri Comitati sono stati confermati, 
i- o condannati dai Tribunali del Territorio del-
* „  la Repubblica dovranno far presentare loro



„  Il Comitato delle F in an ze , a cui è appog
giato tutto ciò che riguarda il Pubblico introito, 
non essendo poflìbile che nella moltiplicità di 
tanti altri og g ett i ,  che sono di sua incombenza 
possa occuparfi nella liqnidazione di tu tt i , e An
goli i conti , e crediti della Repubhlica, ed escu
tere i molti debitori della medefima ; ed altron
de noi^ dovendo trascurare un oggetto, quale è 
q u e l lo ,  delld maflìma neceffità, ed impoitanza , 
è  venuto quindi in sentimento di eleggere una 
Giunta di cinque Procuratori aderenti, e m aju- 
to  di esso C om itato; l’ incombenza de’ quali Ila 
di ftralciare, e liquidare tutti i crediti, che in 
qualunque maniera, e per qualunque titolo com
petono alla detta Repubblica » tanto antichi, che 
moderni ,  e correnti, compreiì quelli dei due 
Impieghi C oativ i  1 7 9 4 .,  e 1796.: intendere sul
le  ragioni de’ D e b ito r i , fissare il rispettivo debi
t o  ,  e quanto di giuftizia , o di equità apprende
ranno doverli rimettere a ’ Debitori suddetti, ed 
il  tutto indi rapportare ne’ rispettivi caiì al detto 
C om ita to , per deliberarli dallo flesso o di con
form ità, o giufta quanto meglio {limasse di ra
gione ,  da cui dipenderà pnre Γ esecuzione di 
quanto verrà dal medeiimo deliberato.

D ovranno i  Debitori essere confiderai! quai

debitori fiscali, e perctò affine* di constatare il 
rispettivo debito , baderà un semplice ftragiudi- 
ciale avviso, anche per mezzo di biglietto da la
sciarti in casa della rispettiva abitazioue per mez
zo di un Traghetta, nè di altro vi sarà bisogno 
per doverfi ulteriormente procedere alla liquida
zione del loro conto.

Li detti cinque Cittadini Procuratori , sono 
Francesco Savona Prete. Giuseppe Avanzino q. 
Gio: Battifta, Domenico Celle di Francesco, Em« 
manuele Seorza.

La detta Giunta ft radunerà nel Palazzo 
Nazionale, nella in addietro Camera dei C o a u 
tori. „

22. Giugno.

„  Essendovi in tutti i quartieri disposte delle 
arm i, e munizioni ; il Comitato di Polizia per 
prevenire qualunque incendio, ed esplosione il 
crede in dovere di avvisarne tutto il Pubblico, 
invitando anche tutti li bravi Cittadini nella 
solennità di domani a sera Λ ad astenersi dal dar 
fuoco ai così detti falò., razzi, fulgori, od altri 
simili fuochi, e contentarsi di dar luogo soltan
to alla solita illuminazione, la quale sarà assai 
g r a d i t a . , ,  . Il seguito all’altro Num.

N . B . C i siamo proposti di dare anche le Notizie Estere ; ci ristringeremo pe

rò a quelle 9 che saranno più avverate, e che potranno maggiormente interessare la 
curiosità de* nostri Lettori.

s j»r ■ - i i · ' ·  ; i -, 1 t j
, r & e  associazioni alla presente Gazetta , di cui si pubblica un numero ogni Sabato , fi ricevono 

dallo Stampatore Gio: Batista Caffarelii sullaPiazza delle Vigne al prezzo di lir. 6: f. b. per Tri
mestre Le tpese di Posta per gli Esteri saranno a carico de’ medeiimi. 
c Si farà uso quanto prima di nuovi caratteri di Bodoni.

L e  lettete per i Redattori dovranno ipiirùzarsi al suddetto Stampatore, e qnelle non infran
cate ietteranno alla Polla .

-JiD i . 0  -, e.-jn ; · - - : i .. :



N. 5.
L I B E R T A ’ EGUAGLIANZA

GAZZETTA NAZIONALE GENOVESE

i. Luglio IJQ7-

A N N O  P R I M O  D E L L A  L I B E R T A ’ .
I.t« ' c t inni i  al i . 1

Ex fumo dare lucera. a ‘ ;
Orafo ‘ ( >

Discorso alla Commissione Legislativa. Lettera di un Rappresentante. Dialogo fr& 
un Democratico y e un Ariflocratico. Invito alle Cittadine emigrate. I n d ir lo  

agli Abitanti de feudi non ancor lìberi. Te/lamento del Segretario 
Gastaldi. Governo Provvisorio . Decreti.

N. B . C i è stato raccomandato di inserire Opera della vostra Rigenerazione ,  e lo stabilimen*
in questa Gazzetta il seguente Discorso, che norh t o ,  e la conservazione della preziosa Libertà, che
lascia luogo ai solito Articolo di Istruzione; fia- avrete acquistato. Il coraggio, e le baionette at-
m o  perciò obbligati di rimetterlo al Numero s e ·  terrano in un momento gli spaventoiì edifizj della
guente . tirannia; m a i  Popoli degradati, e corrotti, e vis

suti per tanti secoli nell’ oppressione, e nell’ ob-
. ■ -r—  Jirobrio , sono curvi , e a v v i l i t i , e non risorgono

A L L A  C O M M ISSIO N E L E G IS L A T IV A . i n . un momento. Quale ingegno sublim e, quale
anima caida, e virtuosa, investita di lumi supe-

L  r iori , saprà instituire, e ricreare questi Popoli
A Nazione G enovese, dopo avere languito degenerati, e condurli drittamente, per v ie  sicu-

p er  quafi tre secoli sotto il giogo infame di una. re » e praticatali ad eiTer liberi, e felici!
insopportabile aristocrazia, fi è scossa finalmen- ‘ Uttadini Legislatori ! la Nazione Genovese
l e  dal suo letargo, ha rotte le sue catene, e  ha riposte in V oi le sue speranze. Ella vuole da
v u o le  effer libera. Una mano invincibile, che Vo1 un Codice di Leggi sante, che aflicuri per
doma i T iranni,  e protegge i Popoli, fi è di- sempre la sua Libertà, che fia fondato sopra le
ftesa pietosamente sopra l'afflitta Italia, ha di- bali immobili degli eterni diritti dell’ u o m o , e
radate sul nostro Orizzonte le tenebre dell’ igno- renda impombile m qualunque tempo l’ usurpa-
ranza, e della superstizione, e ha fatto penetrare e la tirannia. A h i  se avvenga m ai, per
un  raggio benefico di quella luce pura, e divina, debolezza, o imperfezione delle vostre Leggi, che
ch e  dal centro della gran Nazione libera fi dif- mosJro infame dell’ Aristocrazia ardisca anco-
fonde, come un d iluvio , a inondare, a illuminare r a * co1 volger degli a n n i , di mostrarsi, e rainac-
1' U n iverso . Non d ub itate , o Italiani: Sarete tutti Clare 5 e giunga finalmente, sotto qualunque for-
lib eri .  I pochi T ira n n i,  che ancora vi restano ma» a collocarsi un’ altra volta sul trono dell»
saranno presto rovesciati dal loro Trono abbor- Liguria . . . Ah! Cittadini, quale ignominia»
r i t o ,  e porteranno in altro Cielo il loro infausto quale orrore! La vostra memoria sarà in abbomi-
splendore ,  i loro rimorsi, e la vostra esecrazione. n io , i vostri figlj grideranno ven d etta  al C ie le

L ’ impresa della vostra liberazione, o Ita- contro di V o i ,  e verranno a scuotere le loro ca-
l ia n i ,  è im m a n c a b i l e ,  e sicura; ma è sommamen- tene sopra i vostri sepolcri, e  a turbare ii c e n e r ·
te difficile, § laboriosa, e malagevole la grande maledetto degli odioft Legislator*. c b t gli hijtnet



dati in bersaglio a tutti i mali della servitù .
Non vi offendete, o Cittadini, s’ io mi stu

dio di farvi se m ire ,  con tutto il calore, e la vee
menza della mia anim a, Γ importanza, e il peri
colo della vostra Commiflione ; e permettetemi 
nel tempo medesimo, ch’ io elìbisca alla vostra 
confidetazìone alcuni brievi rifleffi, che forse tro
verete utile di aver presenti, per determinare il 
carattere, e lo spirito della Legislazione, che sem
bra convenire al nostro Paese, e a i nostri co
stumi .

La Sovranità del P o p o lo , la Libertà, e 
Γ  Eguaglianza devono essere la base di qualun
que legittima Constituzione; un G o v e r n o ,  che 
non è appoggiato a questi principi *  ̂ un ec^ "  
ciò  mal, construtto, e fuori d ’ e q u i l i b r i o ,  che non
ii regge sopra la sua mole, e avrà sempre bi
sogno di sostegni esteriori ,  e difformi per non 
cad ere . Non si devono però promettere i nostri 
Cittadini Legislatori di riuscire a conservare lun
gam ente, colle loro L e g g i ,  la Sovranità, e la 
Libertà del P o p o lo , se non diriggono principal
mente le loro misure a mantenere Γ Eguaglian
za . I sacri diritti del Pot>olo si sostengono tut
t i ,  e fi sostengono naturalmanre sopra il livello 
dell’ Eguaglianza ; ma togliete questo livello , e 
saranno Iefi. e urtati,  e j1 Popolo sarà soverchia
to, e d ep resso le  non sarà-nè^Libero, nè Sovrano.

L ' ineguaglianza delle fortune è radicata es
senzialmente nelle Nazioni commerciami ■,· e que
sta ineguaglianza , che possiamo chiamare civile, 
e  che le Leggi devono rispettare, e lasciare in
ta t ta ,  prepara, e conduce, e intrude sordamenxe 
in qualunque Regime Γ ineguaglianza politica , 
che le Leggi devono proscrivere , e rendere im- 
polfibilè. Io non temo moltiiTimo Γ aristocrazia 
de* c gnom i, e d*-l sangue, che abbiamo annien
tata , e che fi è resa cosi odiosa negli ultimi suoi * 
giorni di eterna esecranda memoria. Temo piut
tosto l’ a u to cra z ia  della fortuna, che vedo orga
nizzata nella nostra Città per filtema di commer
c i o .  Vedo i Capitalisti, i Negozianti, gli Artig- 
giani, gli Operaj; e li v e l o  legati infieme in rap
porti di dipendenza, e di soggezione; e conosco 
ch e  questa aristocrazia c iv ile , che è la conse
guenza di un tale ordine di cose , necessario al
la  nostra sussistenza , e che non è possibile di 
a ltera le , fi potrebbe convertire un giorno, con 
tacita , e progressiva usurpazione, in politica ari
stocrazia .

V o i  non potete , o Legislatori, introdurre 
nel n u o vo  fistema Γ Ostracismo contro le richez- 
z e ,  come non potete introdurlo contro i talenti, 
«  contro il merito; ma dovete avere in vista, 
«xonliderare  attentamente questi individui distin
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ti , e necessarj alla prosperità Nazionale ; e ri
guardarli come pericolofi per la Libertà ; e porre 
ogni studio, per quanto vi è cara la Patria , per 
fare che servano utilmente al Popolo, e non 
giungano mai a dominare sopra il Popolo. Quel
la parte de’ Cittadini, che lì chiama plebe , che 
è la1 parte più numerosa, più laboriosa, più utile, 
e forse la più ones;a in complelTo, di qualun
que Società, è sprovveduta di arti, e di mezzi 

. ,per à̂r valere i suoi diritti politici, e non ha 
ait/b ajuto, altra protezione, altro rifugio che 
quello delle Leggi ; laddove i Cittadini più ric- 
fhi,, più illuminati, più distinti, hanno mille 
mezzi di innalzarli, e collocarsi, e mantenersi nel
le stazioni superiori delle Società; e si riunisco
no naturalmente contro i Cittadini più umili, e 
volgari, e lì ergono in dominatori, se non sono 
contrariati da Leggi severe, e di una efficacia
indeclinabile.

Dovete dunque, o Legislatori, aver sempre 
avanti agli occhj questa gran verità, che le Leg
gi,, per esser giuste, devono essere parziali all’ 
uomo volgare, al debole, al povero, e riguar
dare questa classe di gente come i pupilli della 
Repubblica, che sono sempre in pericolo di es
sere oppressi ; devono al contrario essere gravi 
e severe, nel loro spirito, a i ricchi, a i sa
pienti, agli uomini distinti, anche per merito, 
e riguardarli come quelli, che sono in grado di 
minacciare la Libertà, e divenire oppressori. Voi 
riuscirete facilmente a escludere Γ influenza , e 
minorare Γ importanza di questa dalie di gente, 
rispettabile e pericolosa, con Amplificare, per 
quanto è possibile, il sistema del Governo, e spar
gere abbondantemente i principj, e li rudimenti 
della Ragione, e delle Leggi sopra ogni clalfe di 
g ente , e avvicinare il Popolo ai Governo, e in- 
struirlo assiduamente. Persuadetevi, che i Go
verni, quando sono instituiti solidamente, e mes- 
fi in corso, vanno per rotina, e basta, per con
durli , il buon senso, e la retta intenzione. Se il 
vostro Governo riuscirà complicato, e di reggi
mento difficile, e i soli dotti, e scelti Cittadini 
saranno in grado di amministrarlo , fiate sicuri, 
che avrete fatto un pessimo Governo . Il regi
me della Democrazia deve potersi confidare al 
Popolo, e non è sicuro che nelle mani del Po
polo.

Avrete osservato, o Cittadini, negli anni 
atroci dell’ Oligarchia, con quali misure insidio
se erano secondati, e promossi i progressi dell’ 
ignoranza, e della superazione ; e come si ben
davano gli occhi al Popolo, perchè si lasciasse 
trascinare, senza ribrezzo, al sacrifìcio. Il dispo
tismo, dice un celebre Scrittore, recide Γ albero



alle radici,  e  lo rovescia in terra , per raccorne 
i fru tt i ,  e poco li ca le ,  che si dissecchi, e 
muoja. Che importa a un tiranno, che 1 suoi schia
v i  divengano bruti, e ihipidi, purché possa regnale? 
M a il Popolo r igenerato, e Sovrano deve essere 
reintegrato nella sua umanità. Piomovete Γ in- 
ftruzione , o Legislatori , vegliate alla pubblica 
educazione , e dichiarate una guerra implacabile 
alla superftizione , compagna indivisibile della ti
rannia . Mettete il Popolo al coperto delle insi
die brillanti di un uomo eccelso , e diihnto; e 
difendetelo sopra tu tto , e salvatelo, con tutte 
le armi del voftro miniftero , dalla seduzione, e 
dal guaito de falsi religiosi , ipocriti , o fanati
ci , che è facile di riconoscere , perchè sono 
sempre d ’ accordo coll’ opulenza , e colla domi
nazione .

Insegnate al Popolo a conoscere, ed apprez
zare le virtù utili , e v o lg a ri ,  la carità, l ’ umil
tà , la giuftizia ; e a diffidare de’ pregi iterili Λ 
e speculativi , superiori al suo intendimento. I 
▼eri Miniftri della Religione sono.. Democratici 
come il Vangelo : e i suoi amici sono i p overi, 
e g l ’ infelici.

E ’ gran ventura la noftra di essere circon
dati di rispettabili Religiosi  ̂ benemeriti della Ri
voluzione , e della Patria , che tengono in do
vere, col loro zelo esemplare, i pochi fanatici, 
ch e  sarebbero tentati d; abusare del loro Mini- 
fiero , e proteggere Γ orgoglio , e la tirannia, 
con quella Legge medesima, che ordina la carità, 
e  l’ umiltà.

Ma voi d o ve te ,  o Legislatori, chiamare tut
ti quelli Cittadini, con un grido forte , e impe
r a t iv o ,  in seno della Repubblica, e interessarli 
alla sorte comune , e confonderli co’ i loro fra
telli . Chi ha potuto separarli dal consonio de
gli altri Cittadini , e assoggettarli, ad altre leg
g i , ad altre autorità ? Chi ha potuto , di que
lli noftri fratelli, desinati ad essere i nortri con
s o la to r i , i noftri am ici, i noftri precettori, farne 
tanti ftranieri indifferenti, o rivali g e lo s i, ,  o con
correnti invidiosi,e maligni, e mettere in contrad
dizione i loro interessi cogl’ interessi del Popolo ? 
A  neh" essi sono Popolo , e il miglior Popolo, 
se seguono Γ esempio di Cristo ; e se non se
guono 1’ esempio di Crifto , sono apofiati , e im- 
poftori , e si devono discacciare con disprezzo 
dalla terra sacra della Democrazia .

Cittadini Legislatori ! Siate ferm i, e imper
turbabili, quando si tratta di faie il bene del 
P opolo  . Le vittime infelici dell'opulenza insen
sibile Λ e dell’ orgoglio feroce , languiscono per 
lunghe età , per un’ Era infinita di ferro , nella 
miseria , e n e ll’ oppressione; e viene poi , viene 
Analmente Λ viene per esse ancora un giorno di

Redenzione, e di Risorgimento : A h  Cittadini 1 
quefto giorno è venu to, e voi dovete profittar
n e ,  e assicurare per sempre alle generazioni fu
ture, che vi ftendono le mani , la libertà, e la 
felicità . Quale fortuna per v o i , quale gloria , 
quale trionfo ! Liberare la voftra Patria, rigene
rare i voftri Concittadini, illuminarli, inftruirli , 
vederli felici . . . .  e morire .

A G L I ESTENSORI D ELLA G A Z Z E T T A  
N A Z IO N A L E  G EN O VESE .

S i  è detto, che in alcune quiftioni impor
tanti io abbia parlato in un senso contrario ai 
principj della Libertà, e agli interessi del Popolo.

Non ricerco gli a u tori, non esamino 1’ og
getto di tali asserzioni : mi riftringo a dichiarare 
solennemente, che non contengono la verità.

Vi prego, o Cittadini, di inserire quella mia 
dichiarazione nel voftro Giornale.

Io la diriggo solamente a coloro, i quali 
non mi conoscono personalmente .

Sam te, e Fraternità.
L. C o r v e t t o  

Membro del Governo Provvisorio ,

V  ARIETA*.

D I A L O G O

f r a  u n  D e m o c r a t i c o ,
e  u n  A r i s t o c r a t i c o .

N el giorno 21. M aggio'a un'ora dopo 
m eno giorno .

Arist. C o r a g g i o ,  G iacobino, non ti perder d’  
animo : le cose anderanno bene ; su v i a , spie· 
gami pure il tuo sentimento.

Dcm ( Sospira,  e non risponde . )
Arist. E chè, sei ftupido ? perchè tieni quegli oc

chi spalancati, e fìssi sul suolo senza rispon
dere {si sente sparare uno schioppo, e gridat 
fortemente: Viva Maria . )

Dem. Dio , che o r r o r e ! . . . .
Arist. V iv a  M a r i a . . . .  non spaventarti, Amico 

mio , qui fiamo al riparo . E viva M aria. . ·  
B r a v o , bravissimo : finalmente il nostro G o 
verno fi spiega con energia: le cose anderan· 
no a meraviglia.

Dem. A h  scellerati!
Arist. Io già Io sapevo, e tei dissi prima d’ 

ora , che il popolo non amava la Rivoluzio
ne. Voi altri Giacobini non avete voluto ere· 
dermi ·



\

X)cin E cfov’ è il Popolo? Qual! sono le prove} 
ch’ egli non ama la Rivoluzione?

A rist. -La prova è evidente. Tutto il popolo è 
in armi per difendere il suo Principe contro i 
Democratici rivoluzionarj.

Dem. Un centinajo di C a rb o n a j, e Facchini eb
bri di fanatism o, e di v in o , voi chiamate que
llo il Popolo? E come chiameremo noi dunque 
tutti gli onesti Cittadini d ’ ogni classe, ohe ri
t ir a t i , e chiufi, nelle loro abitazioni tremano, e 
piangono sul deitino de’ loro fratelli, delle lo
ro proprietà, e della propria lo r 'v i ta ?  Eh 
v i a :  ve rg o g n a tev i,  ed arrossite della bassezza 
de’ voftri sentimenti .

Arist. Io vi ripeto , che il popolo adora Γ Ari - 
ilocrazia : A  buon conto la maggior parte de* 
ribelli è a quest’ ora uccisa, o arrestata; spe
ro , che gli altri caderanno aneli’ essi fra po
co nelle nostre m a n i.

Dem. E  che pretendereste di fare di tanta gente? 
Arist. O h! (  con aria feroce)  saranno tutti im

piccati , ' e se il G overno sa fare il suo dove- 
xe , non la perdonerà a nessuno. Quefto non 
è tempo di clemenza : impiccarli tutti, e dare 
un glande esempio a chi ardisse imitarli.

Dem. Iò vi prometto , che non ne perirà nep- 
p ttfw n e -re-ek e  il G overno Serenissimo renderà 
presto ragione della sua . condotta . Ogni goc
cia del sangue,ch'ei fa vèrsa re , sarà vendicata. 

Arist. Io credo, che vogliate impazzire: Datevi 
pace una vo lta .  E ’ finita , ve lo ripeto, è fi
nita per sempre , „ poveri democratici! ( fra i  
gridi' di Viva Maria si sentono due altri tiri 
dì schioppo .,1  

Dem. JD ì‘ó Tinm'óT tale* Quali orrende vrìci di mor
te! D ove  fiamo i\òi ? L ’ Augufto nom adi M a -  

f . RIA  è dunque divenuto il segnale della Ìtrage, 
e degli àitaiTinj? Che terribile idea! e che 

' ' Hrgumé àVvehiie . . . .
Arist. (  interrompendolo ) Tranquillatevi,, Ami

co,· il poco sangue, che li spargi;, è necessa
rio per ftabilire, e cimentare la noftra tran
quillità: Bisogna diilruggere Quella zizania , che 
ittiftaccfeva di corrompere la Società; bisogna 
annientare affatto questi inquièti innovatori, 
avidi di Libertà, e di Rivoluzione'; Abbiate 
prudetizi , e badate a' fatti vostri. V e  ne può 
èlTere ancóra p èr 'vo i  . . . .  

perii., Eppure ho un forte pressentimento, che sa
la  brève il Voftro trionfo j  o cièch i, e cradeli 
Ariltocratici. Si squarcierà queltò v é lo ,  che 

, funeda il noilro O rizzonte. Non andèranno, 
ve! g iu r o , impuniti i vostri delitti, e sorgerà 
un brhcciò vendicatore di tante vittime' immo- 
laté allà /abbia pfeYverii Oligarchi.

Arist. V oi delirate, Am ico: ( dopo breye rifies-

sione)  O h! io"vi làscio, non ho più tempo di 
perdere. Statemi a l l e g r o , ma non vi movete 
di qui, se vi è cara la vita. Addio. Poveri 
Giacobino! La mia presenza,le mie cognizio" 

ni poflfono eiTere utili in quelle circoilanze: 
Addio . . .  E viva Maria ( parte sghignanan' 
do malignamente, )

I N V I T O

ALLE CITTADINE EMIGRATE.
• '  e -  1 f  1

T u o n ia t e ,  o amabili mie Concittadine, e 
Sorelle ; venite a dividete con noi la gioja , e 
l i  felicità. La patria rigenerata vi attende, e vi 
richiama nel suo seno. Funefte,e terribili circo- 
flanze giustificarono, è vero, la vostra partenza, 
ma una più lunga tardanza potrebbe ora esservi 
ascritta a delitto, e certamente non vorrete voi 
meritare il risentimento de’ liberi voftri Fratelli, 
e Concittadini. Un nuovo Sole ha finalmente di
leguata Ja Nube, che la scellerata mano d’ un 
infame Oligarchia avea disteso sul nostro Cielo. 
Voi la vedeste pendere oscura, e sanguinosa sul 
Vostro capo, e minacciare'di morte, o d i  eternà 
servitùi degeneri figli dell’ antica Liguria. Fuggiste 
allora, quali impaurite Colombe, da questo luogo 
di orrore, e di lutto, e cercaste desolate, raminghe 
un asilo fu u ro , e tranquillo nella solitudine delle 
Campagne. Rapito da una àrdente immaginazio
n e ,  io vi ho veduto pili volte pallide, scapiglia
te ,  seder sulla riva d’ un solitario ruscel lo,  o all’ 
ombra d’'uu fi lenzioso boschetto, e confidare alla 
natura il voftro dolore, ed iiilploraré dal Cielo 
coi sospiri,e col pianto la salvezza della Patria in
felice. 11 leggiero fremito d’uria fronda vi agghiac
ciava di spavento, e la senfib/Ie, e Calda faìna- 
ila vi dipingeva al peniiero gli Oggetti più tetri. 
Vi sembrava talor di Vedere, al girai dello sguar
do, sbucar da una'màcèhia, e'scagiiarfi sopra di 
voi fariòso, ed armato un di quei biutti ceffi 
anneriti, che furono, al dir dei nostri tiranni, gli 
Eroi del 22. Freuieano di ribrezzo, e d’ orrore all '  
atroce villa le aure del bosco, e fuggYano sull’ all 
tremanti sotto un Ciel più sereno : I’ onda del 
rivo precipitava il suo corso, e scorreà più,foc'a, 
e lamentevole al mare . . . .  Cosi ail l itte, .  ed 
assorte in una atnara tristezza,io vi vedea cón  ̂
sumàre in un misero esiglio i bei giorni preziosi 
di vostra vita. Mà hon'più: cangiarono pur fi- 
nàlrfierite δϊ barbari tèmpi. Voi -dovere," o Cit
tadine, cancellarne per sempre la crudelè, odiosa" 
njem ona;  Oh il grande, e tenero s p e t ta c o lo che

/



v i  prepara la Patria ! E(Ta è divénuta la Sede 
della tranquillità, e della Pace. Affrettatevi an
cor voi di fraternizzare coi vostri Concittadini. 
N oi ilam liberi, noi fiam tutti radunati sotto Γ im
mortale Veffillo della fortunata noftra Rigenera
zione. Venite ad apprendere i sacri nomi di Li
bertà', d’ Eguaglianza ; ve.ifete con quale entu- 
fiasm o, con quale ebbrietà di contento li pro
nunziano! i voftri Fratelli, e oh quanto dolce
mente li sentirem noi risuonare su i Vostri lab
bri ! Vedrete quel bellissimo alato Fanciullo, che 
mai Vi ^abbandona, impaziente volare alla Pianta, 
che è sacra a Libertà1,  ei del più fresco ramo di 
sua mànó troncato à  voi coronarne sorridendo la 
fronte . 1 -
£j!ìvìd £trn ri υπ r o i n e  ι . *’» ^?ifs .

·-■ '■■■ ■ ·' ·;γΓ7  i ■1
ìridi r i à g l i  A bitanti de feudi non ancor liberi.
-> i i g i  i i iy.·  ■ i« . v  ■■■j .oìj '.

C I T T  A  D I  N I
l i b o j w u q  ir I<jri . i h ù i y j  g l  73«^.:;

(i ■ i u h  r.)i · . t

- L V é l  moviménto-· dall’ Italia, nella Zigene-1 
razioh e':qu'asi universale è-cosa sòrpfehdente, σ 
C ittadini, <ehe siate sì neghittosi, e ’ che non 
diate il minimo pàiTo per scuotete'· il giogo féu- 
d a le , liberarvi 1 da tanti carichi, e  rendervi alla 
Libertà. '

* L a : Lombardia non è più divorati dagli Au- 
i lriacì. Genova· ha atterrato il coloffb ‘deir Ari* 
itoqrazia. I Bresciani, i Bergamasthi, la Ter- 
ra-ferriià! » V en ezia\ e· fritta la Romagna godono 
i frutti della v e r i  Libertà', e d e ir  Eguaglianza . 
N ellà J'Roniagha , nfella* Lóitìbardia , nélla Lunig- 
giana sono aboliti tutti i diritti feudali, e voi 
avrete la-debolezza di. stringervi aLxoilo le cate
ne del più barbaro dei G overn i,  i l  Governo 
feu d a lcT ^ Ji ^  1

Date un’ occhiata alla vostra situazione, al 
voftro annientamento, alla voftra miseria; calco
late  il peso enorme‘dei1 éafniJrf?, deilaudemj , del
le  gabelle, dei gius privativi ; e vedrete non 
altra effere la c a u s a * ftéB^VoUri' m ali , che il gius 
dispotico barbaramente esercitato dai pertìdi fgu- 
datar j . ( I

O k i ^ a l  noW avére alònha efi&értzà jtafitica, 
oltre; all’ é s ^ e 'co n d à h tia t i  al perpetuo* travaglio 
jfèr g r a t t i d e !  voltrò Marchése ,
o ltré1 il·'·sBfFfire il dispó'tisnfò di un mfercènario 
G iu d ic è !,L'^hé vi spogliò, fe disprezza1,-aiìèté φ -  
ilrétti'à^cót-Vere nell’ inverno nella' Lombardia1, ed- 
ih GehbvtfV ò  à : vendete3 iF sùdoVe^dé?^'vòstra 
fiotfiè ‘inendicarfc' ίίϋ] Ιοζ*ζο d? pàrfè'- I limiti 

varila  ’PafrÌà' 'storto <■ c'osi1 riftretti-,* che1 fieté 
foreftiefti, oVùnqiVe fiate , fuori delta g o f f r a  ca
pan n a.

* ' »
Padri di famiglia, che conoscete il peso ri

voltante dell’ Eufiteufi feudale, a i di cui carichi 
non badano le voftre braccia ; esaminate i spo
gli infami, che gli inesorabili Agenti Camerali 
hanno fatto di quei terreni, che coftarorto tariti 
sudori ai vostri Antenati.

E1 voi, che il Cielo privò di prole mascolina, 
fremete alla crudele aspettativa, che i voftri be
ni non apparteranno più al voftro fangue,  ina 
paleranno all’ inftancabile camera marchionale , 
che ne farà l’ empia locazione ad altro sudd ito  
mediante un' laudemio di 50. per cento . '

! Ecclesiaftici, che più da vicino vedete i tùi-f 
l id i  cotefti abitanti,fatene loro sentire, Γ enorme' 
p eso , ed iftruiteli de’ vantaggi immensi, che 
puonno riportare, con scuotere il giogo del dispo
tismo feudale:· voi fteflì non sarete più il bersa^ 
glio della prepotenza, li voftri impieghi ηο ιτ ’sà^ 
ranno circoscritti al circuito di poche m iglia, e 
li pochi beni lasciati da pii fondatori noà saran
no più soggetti a ca’noni.

La Repubblica Lombarda aspetta la voftra 
risoluzione per mettervi a parte delle sue fertili 
pianure; e Genova dividerà volentieri seco voi 
la sua induftria, i suoi coftumi, li suoi impie
ghi , il suo commercio .

In vifta di tànti mali che v i  opprimono $ 
ih vifta di tanti beni, che vi aspettano, io v i  
configlio, e prego a presentare all Eroe dell’ Ita
lia il Generale Bonaparte i vostri fervidi voti 
perchè vi dichiatri parte integrale di una deile 
due RepubWichè. Le vostre dimande saranno 
esaudite, voi non sarete più s ch ia v i,  e rina
scetele aJIà L ibertà , alla r icchezza, alla vita po
ltrita. . 'i! v
iuilbb >il it ^  . 3 :i3 · - -.1 : b; . -
s  r - ------ ri— *—r— rr------- :— -----------  ■ r
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• Λ Ζ\
”  , T Tive ancora-nel cuoiV de’ buoni Cittadi- 

fir l i  Méintiria' del Segretario Gaftàldii v ive  fa 
fàttìa 'nffel sùo profondo sapere, della sua *onòra-f 
tezzk : v iv o n o ,  e son noti i suoi scritti immor
tali .' Ma non è1 nòto del pari il sublime! pàtrio- 
tismo di quefto gl and’ uomo . Nato egli ne’ tem
pi crudeli dell’ orgoglio , e della prepotenza v i  
terminò1 la sua carriera senza poter mai dar UH 
libero sfogo ai sentimenti, del suo .c u o r e .  Òp1 
prèsso però , e nòh^vvrlito, pròfìttàììdò^Ideali u l-  
t l t fr  i^omenti·’ di !̂ uk’ vita^ in cui la' mòrtéiil ^bt* 
ftaè^a· agli a’rtìgli,:del "Dispotismo^ Vérsd rie1 siiti 
T eìkm énto  i patriotici 1 sentiménti de* quali3 ' à i  
irt^ftita'Ja sua grand·’ anihia;.;olyfa l’ occhiuta j 'è



ι6
sempre vigilante Ariftocrazia soffocò finora, e 
soppiesse quello quadro deila corruttela de1 no
bili : quello rimpiovero amaro alla loro alteri-r 
già ; quel la  piotezia della vicina loro caduta ; 
ina invano . Son venuti i giorni di luce , e di ve
nta ; e noi non credendo di poter fare un uso 
più bello della libertà della ilampa lo pubblichia
mo per vendicare un uomo di lettere, un oneilo 
C ittadino, un Repubblicano, che di tanto tem
po ci prevenne nel parlare il linguaggio della Li
bertà ,  e della Ragione ,  e levò aito la voce 
contro il dispotismo Ariftocratico, che conobbe 
egli sì da vicino per la sua carica, e sì a f in -  
dò per li suoi lum i. S ì ,  Cittadini, plachiamo la 
sua ombra finora inulta t spargiamo di fiori la 
sua tomba ; preghiamogli pace ; e versiamo qual
che lagrima di tenerezza sulle onorate sue ce
neri .

„  bbrticieranno, o lascieranno a miei Ere
di quelli miei s c i i t a ,  secondo che credeffero 
meritate quefti ο Γ una , o l ’ altra sorte.

In-orno a miei debiti mi accade di segnar 
loro  qualche co s a ,  che può renderli minori : Per 
ottenere il Segretariato mi c o n v ^ n e ,, oh dedecusì 
comprare con lir. 8. mila il .recesso d’ un mio 
emolo . . . .  1 miei degni Padiym stanchi d’ un 
lu ngo contrasto mi spinsero al giavoso contrat
t o ,  e m*imprecarono ha sei la detta somma, 
che m’ obbligai a pagare fra sei annate, locché- 
non ho potuto sinora e s e g u i r e l o  scarso 
emolumento del Segretariato, tòrse minore a mie 
mani,senza mia c d p a .  Essi sono, ricchi Signori,
€ alcuni di efiì, che ho servito per molt’ antn sen- 
xa la mn ima virta d’ imerefl'e, polTono darmi 
ima nuova cospicua prova delia loro bontà-ne 
miei E redi, e, fa e ,  che non mi su Jufingato in 
va n o  colla speranza deila loro generalità. Que- 
fto è il mio Testam ento: piccole sono le idee, 
perchè fi tratta di piccole soltanze.

Soddi farti ho così i miei doveri verso i miei 
P a re n ti ,  e Domestici; se fosse piacciuto al C ie
l o  di farmi ricco di beni di fortuna, ne farei ora 
l ’ uso più. nobile, che poffa farsene colli miei 
d e g n i,  e virtuolì Amici ; ma., non. potendo avere 
qijelìo piacere, mi contenterò di dar loro l 'u lt i
m a , teftimonianza d l̂ mio sincero, e collante af-, 
ifetto^con. a^Diaccjaili teneramente per l’ ultima
Vt0Ìf& ·!. .Ciyj ■ -;r*||
- ì ij V TeS °  fra,questi il; Sig. P40I0 Celesia a scri
vere· questi  miei, sentimenti al, mio caro Marche
s i  C arra cc io li , al Marchese Qbauvelin , e al buon. 
Marchese, Grizella , che tutti h o . amato sempre y 
« ύ μ ίΜ ΐο  moltissimo: non ardisco coniate in questo

numero i Cavaglieri Genovesi, perchè in questo 
Paese Γ amicizia non fi efiende oltre certi no
mi ; e fuori del libro d’ 010, natali, probità, ta
lenti nulla giovano per metter al coperto d’ una 
certa differenza di modi, e vocaboli, che offen
de gli animi dilicati.

11 Vizio accompagnato colla Nobiltà , e colle 
ricchezze non è mai pollo a conto di demerito, 
e la violazione delie L eggi, e la oppressione non 
rende gli Uomini odiofi, nè gli allontana dalle 
dignità Patrie, nè dalle maggiori attenzioni nel
la Società. Un Senatore prepotente, che sarebbe 
detelìato, e disprezzato in tutti 1 Paesi del Mon
do, ardì un giorno insultarmi con modi villani, 
e con parole ingiuriose, nè la mia età, nè la mia 
Carica di Segretario di S tato, nè la mia civiltà 
per lo nTeno~éguale alla sua,'nè i miei costumi, 
e la miavita onorata mi giovarono punto per otte
nere riparo. Privo della proiezione delle Leggi ri
mali abbandonato alla difesa della natura, che 
mi esponeva a mille pericoli. Presi il partito del 
disprezzo ; fui compatito dai buoni, ma nulla più, 
il che ho voluto ricordare per far considerare a 
chi governa, -che se gli Itessi Cittadini non so
no protetti dalle Leggi in fimili cafi, i boschi 
più selvaggi son preferibili alla Società.

Spero, che da tutti quelli, che conoscono 
le Leggi delia Religione, e dell’ onore mi saran
no perdonati quelli liberi sentimenti nel momen
to , in cui è permetta la libertà. Se lì pon freno, 
alla prepotenza, alla nausea di governare, al sor
dido desiderio di arricchire, sarà quello un Go
verno felice ; in altro modo i Genovefi infelici 
al di dentro, diverranno l’ obbrobrio di tutte le 
colte Nazioni. „

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O
\

D E C R E T I  ' ,5  ” .

• ì J 7 C/ #. · ' r.j h y t I ·γ{ ·
' 2 1‘ Giugno . , , .

- · · ;i . . v i ;Z‘t ·. :: .0 ‘j'.n■■·■..i (.ο..!'

X I  Governo Provvisorio decreta , che chiun
que attentasse in qualfivoglia parte della Repub
blica ο ςοη detti, o con fatti direttamente, o 
indirettamente contro l’ ordine dell’ attuale fiite- 
ma di Libertà , e di Eguaglianza , o contro lo 
flabilimento di un Governo permanente fondato 
sopra dette b a f i , sarà confiderà to come reo di 
lesa Nazione, e sarà punito militarmente dalla 
Commissione Criminale, secondo la differenza 
de’ cafi fino all'ultimo supplizio incluilvamentc.



ff 2 2*. G iugno ·
„  Il Governo Provvisorio notiziato dal stia 

Com itato di Finanze di esservi molti zelanti Cit
tadini , che vorrebbero spontaneamente , ed in 
contrasegno di Patriotismò presentare de’ doni in 
contanti alla Repubblica , per sovvenire alle pub
bliche urgenze, decreta,

1. Si ftabiliranno due libri aventi in teda 
il presente Decreto per ricevervi le firme dique’ 
C ittadini, che vorranno spontaneamente fare de’ 
doni alla Repubblica .

2. Uno di questi libri sarà depofitato pres
so del Notaro Nicolò Asseieto, e l’ altro presso 
del Notaro Francesco Saverio Pallani, entrambi 
sulla Piazza di B an ch i.

3. Il denaro, che individualmente sarà flato 
promesso colla propria firma , non fi pagherà al- 
li detti N o ta r i , ma fi girerà in tefta e credito 
libero del Comitato di Finanze in altro de’ Car- 
tularj della Banca di S. G iorgio, oppure sarà 
pagato a dirittura al Cassiere della Tesoreria Na
zionale in elezione.

4. Li suddetti libri saranno conservati per 
perpetuare una memoria , ed una riprova del 
Patriotismo de’ Concorrenti, e se ne decreterà a 
tempo ,· e luogo menzione onorevole ne’ Proces
si Verbali . ,,

La Nazione guittamente confida sull’ opu
lenza di molti suoi Concittadini. Possano sì belle 
speranze realizzarsi: possano quefti libri riempirsi 
de1 loro nom i, ed essere un giorno un monumen
to prezioso della umanità , e generosità de’ Geno
vesi divenuti liberi, cui qualche maligno taccia
v a  di troppa Grettezza sotto l’ antico regime.

2 3 . Giugno.
« Il Governo Provvisorio volendo accelera

l e  in tutte le sue parti Γ ammimflraziohe delia 
giuflizia civile , e considerando, che la Rota Ci
v ile  attualmente incompleta * ed altri Magidrati 
di giudicatura civile rimangono in una piena 
inazione , decreta :

1. S ’ inflituirà una Commissione Civile com
porta di cinque Soggetti da eleggersi .

2. Si riunirà nella d e t t a  Commissione l’ eser
cizio di tutte le autorità competenti alla Rota 
C iv i le ,  al li Magifìrati de’ Straordinarj, e Terra- 
Ferma , e del Senato in materia civile , non com
preso il diritto di d e le g a z io n e d i ·  deroga, di re
scissione, d i  revisione, e d i  riftorazione di termini.

3. T utte  le Cause sono sommarie.
4. G li  appelli si divolveranno al Governo 

P r o v v is o r io ,  che dovrà delegarli.
Soggetti d e tti  Cittadini Bernardo Ruffino,Pietro 
Agostino  Solari, Abate M erano> Luigi Repetto, 
Am brogio Molfino .

25. Gìugro%

„  Il Governo Provvisorio dichiara a cautela  ̂
che tutte le cause prima d’ ora pendenti dinanzi 
a’ due Magistrati di Terraferma , Straordinarj , 
Rota Civile , ' e Senato s’ intendano devolute al
la Commissione Civile nello stato , e termini in 
cui lì trovano.

Secondo. Dichiara , che li termini di cosi 
detto rilevante , che fi trovassero apposti nelle 
sentenze di suddetti Magiftrati, Rota , e Sena
to , durino tutti ìndiftintamente per giorni tren
ta dal giorno del presente Decreto, rinnovando 
a cautela tutte dette sentenze , colla appopzio
ne di detto nuovo termine dì giorni trenta. „

26. Giugno .

Il Governo Provvisorio si è oggi occupato 
dell’ organizzazione delleamminiftrazioni Centrali, 
e Municipalità della Repubblica , ed ha decretato;

1. 11 Comitato di corrispondenza interna è  
il centro di comunicazione fra il Governo , e 
tutte le amminiftrazioni Centrali , e Municipali.

2. Le Amminiftrazioni Centrali saranno fla- 
bilite ne seguenti Diftrecti: Bisagno, R e c c o , Ra
pallo, Chiavari , Levanto , Spezia ,  Sarzana, 
Polcevera, V oltri,  Savona, F in ale , Albenga, 
Porto-Maurizio , S. R e m o , Ventimiglia, Ovada, 
N ovi.

La Città di Genova non avrà amminiftrazio- 
ne centrale , e la sua Municipalità non avrà 
contabilità.

3. Nelle Riviere ogni Comunità non inferiore 
di 300 individui si potrà unire ad altta Municipalità.

4. Le incombenze di ciascuna Comunità sono:
I. Mantenimento del buon ordine , sanità,

inspezione, e salubrità de’ luoghi pubblici. II. 
Conservazione dei fondi j riscossione di entrate 
pubbliche, ordinaria diftribuzione de’ carichi . 
III. Annona, Acque Strade, Pie Inftituzioni., 
Iftruzione Pubblica.

5. I Membri de’ Corpi Municipali non sa
ranno meno di cinque , nè più di nove. La soia 
Città di Genova ne avrà venticinque .

6. Le Municipalità rendono conto alle am
miniftrazioni centrali , e querte al Governo .

7. Le Amminiftrazioni centrali saranno com* 
pofte di cinque Membri ; e saranno per ora elet
ti sul luogo da un Commissario del Governo 
P rovvisorio.

8. I Commissarj nominati per eleggere pes 
ora i Membri delle Amminiftrazionrtentrali’sono : 
i Cittadini Andrea Gambmo, Medico de Alber- 
t is ,  Filippo Figari j Gaspare Sauli, Nepomuceno 
Rossi , Giulio Cesare Langlad .

9. I Commissarj , Amminiftrazioni centrali*



e Municipalità avranno ie l le  irruzioni dal Governo^
10. Le funzioni delle Amminiftrazioni centrali 

sono: I. L ’ elezione degli Ufficiali Municipali nel 
loro rispettivo Dipartimento, da approvarsi dal 
Commissario del G overno .

II Autorità di sospendere provvisoriamente 
le deliberazioni de5 Corpi Municipali, e Γ eserci
zio delle loro fu n z io n i, con obbligo di farne 
pronto , e motivato rapporto al Governo .

III. Direzioni degli affari del Dipartimento, 
disposizione della F o n a  Armata ne1 casi urgenti, 
ricevimento de’ fondi pubblici per renderne ragio
ne alla Tesoreria N azionale.

11. I Paesi detti Feudi avranno anche le 
loro Municipalità. La Capraja , e Noli ne avran
no una propria dipendente dal Governo.

12. Per la Municipalità di Genova sono flati 
eletti i Cittadini
Abate Cuneo . Domenico Celle.
Luigi Cambi a so q. Nicc. Giambattiila Pernio . 
Agostino delle P ia n e . Alessandro Tommasinelli. 
Franc.Gaet. Vaccarezza. Giuseppe Noli q. Gio: 
Pietro Bonom i. Giacomo A«salino.
Emmanuele Gnecco . Tommaso Grillo. 
Giuseppe Antonio Vas- Andrea Repetto.

s a l lo , Luigi Mongiardino.
Emmanuele S corza . Pasquale Lanata .
Felice C arrega. Gio: Carlo Serra Domin.
Giambattista Ansaldo. Giovanni Scheper. 
Angelo G higlione . Francesco Boccardo.
G u seppe Andr. G necco . Antonio Bertolotto .

. ,. II. Governo Provvisorio sentito il rapporto 
dei due Comitati di P oliz ia , e Militare riuniti, 
inciaticati a presentare un piano definitivo di or
ganizzazione per la Giandarmeria Nazionale, in 
esecuzione del Proclama del dì 16. Giugno, decreta;

Ciascuna delle sei Compagnie della Gian- 
darmeria Nazionale sarà comporta di

N. i .  Capitano, paga mensuale —  Lir. 1 16. 
I .  Tenerne 80.
x. Sargente 50.
X. Trombetta 32.
4. Caporali a - - - - - „  36.
4. Sotto-Caporali a - - - „  33.

40. Comuni a - - - - -  „  30* 
Lo Stato Maggiore sarà 

x. Capo della Giandarmeria a Lir. 220·
1. Ajutante a - - - - -
1. Sotto-Ajutante a - - - „  So· 

Ed oltre le suddette paghe averanno la gior
nale razione di pane.

In Capo della Giandarmeria si approva ϋ  
Cittadino Capitan Giacinto Siri, altro degli at
tuali Comandanti della Forza Armata.

In Ajutante Maggiore il Ciit. Giacinto Isolabella » 
In Sotto-Ajutante il Citt. Francesco Casavecchia* 

C O M P A G N I E  
Capitano il Cittadino Ignazio Noceti .
Tenente il Cittadino Bernardo Rullino q. Andrea* 
Sargente il Cittadino Giacomo Caursi.

A L T R A  
Capitano il Cittadino Francesco Rissetto.
Tenente il Cittadino Giambattista Zerega. 
Sargente il Cittadino Giuseppe Seghezza.

A L T R A  
Capitano il Cittadino Giambatista Vernassa . 
Tenente il Cittadino Giambatista Serra di Frane. 
Sargente il Cittadino Giambatista Repetto di A11C· 

A L T R A  
Capitano il Cittadino Antonio Boccardo.
Tenente il Cittadino Francesco Costa.
Sargente il Cittadino Gio: Cottardo.

A L T R A  
Capitano il Cittadino Bartolommeo Parodi. 
Tenente il Cittadino Tommaso Brichetto . 
Sargente il Cittadino Lagomarsino.

A L T R A  
Capitano il Cittadino Giambatista Capurro q. Lor. 
Tenente il Cittadino Francesco Perelli 
Sargente il Cittadino Giacomo Campora .

Non vi sarà anzianità, ed in caso di av- 
vanzamento, il merito sarà preferito.

Finché gli uniformi, che dovranno vestire 
li Cittadini individui di dette Compagnie, non 
lìeno in pronto, ogni Individuo porterà al brac
cio sinistro a traverso due nailri di filosella ver
de, ed un piumacchino di lana rossa nel cappel
lo fatto a cipresso , e la Coccarda Nazionale

N. B. Il Governo Provvisorio nel giorno 27. corrente ha decretato t che „  chiunque vorrà 
,,  pubblicare per mezzo della stampa i suoi pen sie r i ,  sarà tenuto di apporvi il suo nome ,, : in 
offervanza d’ un sì ragionevole, e giufìo decreto mi sottoscrivo

G. CROCCO Estensore in capo .

Le associazioni alla presente Gazetta , di cui si pubblica un numero ogni Sabato , lì ricevono 
dallo Stampatore Gio: Batista Caffarelli sulla Piazza delle Vigne al prezzo di lir. 6: f. b. per Tri
mestre da pagarli anticipatamente. Le spese di Posta per gli Esteri saranno a carico de’ medefimi.

Si farà uso quanto prima di nuovi caratteri di Bodoni.

«ate J l S S  X !PoRa a ! “ ° rÌ d° Vrana°  ÌndÌrb” ISÌ “  sudde!“ >
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Orario

Antico regime Aristocratico. Decreto de!P Inviato di Francia. Della L ib e r t à . 
A l  Generale Bonaparte. Governo Provvisorio . Decreti. Discorso del Cittadino 

Cuneo Membro della Municipalità di Genova. Notizie Estere.

Continuazione del §. i .  sopra il Governo Aristo
cratico di Genova, c le vere cagioni 

della sua caduta.

- A .b b ia m o  veduto ne’ foglj precedenti, che 
i l  G overno Aristocratico di G enova, inoltrato 
nelle sue usurpazioni, fi è munito affai pretto di 
u n  Tribunale di Inquilìzione, per soitenerfi vio
lentemente contro la conftituzione, e aggravare 
a  man salva sopra il Popolo il dispotismo, e la 
tirannia. Quello  Tribunale, a dir vero, non era 
così inumano, e sanguinario, nel suo fittema, co
m e quello di V en ezia; era però fondato sopra le 
bafi medefime di irregolare, e capricciosa proce
d u r a , e dipendeva da lui il trasformarsi, secon
d o  le circoftanze, e il bisogno, in santa lnqui- 
si{ione  ,  o in Camera ardente. L’ Oligarchia di 
V enezia  fi è sèmpre creduta abbaftanza forte per 
potere azzardare francamente qualunque atrocità. 
L ’ Oligarchia di G e n o v a , meno temeraria, e me
n o  agguerrita, è fiata sempre sommamente de
b o le ,  e meticolosa in tutte le sue operazioni, e 
perfino nell’ iniquità . Non erano però i procefii 
inquilìtoriali le sole arm i, che aveva impugnate 
quel trifio Governo contro Γ infelice Nazione. 
U n 1 altra arma più formidabile, e più funella al
la  Libertà fi teneva sospesa incelTantemente so- 
;pra il noilro ca p o , e ci era forza piegarlo, no
stro malgrado, a guisa di animali da soma, ver
so  la terra. Q u ell ’ arma crudele, che ha fatto

tanto guafto nella mia Patria, indebolito lo  spì
rito, e viziato il cuore de miei Concittadini, e 
alterata la morale , e la ragione , quella arma 
inlìdiosa eh’ io temo ancora . . .  è la falsa di
vozione, la s u p e ra z io n e .

I Tiranni, che vogliono opprimere, e  sì met
tono in guerra contro il Popolo t hanno bisogno 
di procedere ofìilmente in tutte le g u is e , e pre
v a le v i , non tanto della forza, ma ancora delle 
arti., e dell’ ailuzia, per riuscire più ficuramente 
nel loro intento di soggiogare e conquidere i loro 
nemici naturali, vale a dire, il P op olo . Q u elle  
arti, e quelle aftuzie confillono nel dare alla 
moltitudine certe abitudini, certi co llu m i, certe 
direzioni, che sono giudicate le più atte a render 
l’ uomo abbietto e servile ,  e docile alle catene. 
E ’ ofTervabile , che il Governo di Genova ,  e i l  
Governo di Venezia sono andati all’ intento per 
due itrade op p oile . Il Governo di Venezia ha 
promosso Γ intemperanza e il libertinaggio, av
visando, che avrebbe opprelfo più facilmente u n  
Popolo molle e snervato, e abitualmente ubbriac- 
co di voluttà, e di crapola, e ignaro o contento 
della sua servitù.

II Governo di Genova ha esaltato, e porto 
in gran pregio la falsa divozione, e le pratiche 
superfiiziose, avendo in vifta di tenere il Popo
lo in contrizione, e trem ore, e aflueffarlo a lla  
cieca ubbidienza , alla rafTegnazione , a i sacri
f ic i , al gran sacrificio della sua Libertà. Erava
mo assediati perpetuamente di proceffirmi. d ì
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fu n z io n i , di g iu bile i, dì indulgenze » dì v o t i , di 
v i g i l ie ,  ec. : cose tutte ch e  fi ordinavano dal 
G overno per dirigere , e  non per migliorare il 
P op olo . G li  O ligarchi più segnalati si efrbivano 
in  spettacolo al P u b b lico , come esemplari di 
esquihta divozione ; e portavano in giro per le 
Chiese , in tutte le so lennità , le loro facce com
punte e lagrimose , il collo torto, e gli occhi 
Ì lr a k in a t i ,  senza contare gli acceifi convulfivi di 
beatitudine, che li coglievano di tempo in tempo, 
alla più grande edificazione del pubblico...  Eh 
v ia !  L ’ umiltà, la carità, la giuftizia! quefte sono 
]e  vere d ivo zio n i,  quefte sono le beatitudini del 
V a n g e lo ,  le virtù  utili al P opolo, la Religione, 
1’ Ortodossìa ! le smorfie, e le pantomime di falsa 
d iv o z io n e ,  che facevate per le C hiese, succe
d u te  immediatamente da altre smorfie, e panto
m im e di orgoglio , e di insolenza, che facevate 
per le i lr a d e , e  nelle voftre case , e in quel Pa
la z z o  Reale  , che avete perduto, non hanno mai 
servito  ad altro , presso gli uomini di senno, che 
a  farvi riguardare come ippocriti e ridicoli. In 
nessun paese del mondo si maniféfta la pietà di
v o t a  con tanti atteggiamenti, e tante convulsio
n i , e tante oftentazioni, e tante pubblicità, co
m e  in G e n o v a :  I Foraftieri ne sono maravigliati; 
m a  i Forastieri illuminati hanno saputo ricono
scere in quefta tattica Γ artifizio degli Oligarchi, 
c h e  cercavano di accreditarfi pretto il P opolo, 
e  p iegarlo alia falsa d ivo zion e , e alla superfti- 
fc ione, co ll'esem p io  della loro ippocrifia.

Q uefte  nobili aftuzie avevano fatto tutto 
Γ  effetto sopra il Popolo , che era divenuto os- 
servantiflìmo di mille pratiche inutiliflìme e mal
intese  , così lontane dalla vera Religione, e con
trarie al ben pubblico ; e servivano intanto agli 
interefiì del G o v e r n o ,  che aveva il mezzo di ra
d u n a r e ,  e commovere, e dirigere il Popolo , che 
eseg u iva  ciecam ente, come un comando Celeste, 
tu tto  qu ello , che piaceva all’ Oligarchia di sug
g e r ir e ,  o  far suggerire, in certe occafioni, e con 
certe  solennità. Erano tenute in tanto pregio 
q u elle  sacre evoluzioni efteriori e profanate, e 
militanti per la tirannia ,  che un Cittadino di v i 
ta  onorata e irreprenfibile, che avesse praticate 
in  tutto il rigore evangelico le virtù morali e 
patriotiche, la Carità, la Giuftizia, la Fraternità, 
era ficur'o di essere in disgrazia del G overno, 
e d  escluso per sempre da qualunque impiego, 
se  non era attento a mormorare a propofito cer
te  parole latine , e agguerrito a certe genuflessio
n i ,  e iniziato a certi discorsi fanatici, a certi 
lacconti prodigiofi, contro il senso comune. V  Uo
m o  onesto e virtuoso non poteva ardire di mo- 
flrarf; co’ i  suoi meriti yen  ;  Era obbligato, con

violenza, a coprirfi di una maschera odiosa, che 
mal gli conveniva, quella maschera medefima, 
che copriva io scellerato, l ’ impoftore, l'uomo 
inutile o pernicioso, e li metteva del pari nella 
Società . L ’ insana Oligarchia voleva, che fi ri
spettassero le sue armi favorite, e pretendeva di 
adoperarle con successo contro i Cittadini illu
minati e vigilanti, come contro la plebe più 
volgare, abbaccinata e delusa.

Abbiamo veduto in quefti ultimi tempi J* 
naufraga Oligarchia aggrapparfi con mano dispe
rata all’ ancora della superftizione, e presumere 
audacemente di lottare contro i flutti vittoriosi 
della Libertà. Quanto è bella, e consolante, e 
rispettabile la nostra Divina Religione nella sua 
purità Evangelica, altrettanto è moftruosa e ter
ribile quando prende il carattere del fanatismo, 
e della superftizione, e fi fa servire d’ inftrumen- 
t o , con perfida profanazione, al dispotismo , e 
alla tirannia. Voi avete veduto, o miei Concit
tadini, le giornate atroci, che hanno preceduto 
la noftra Rigenerazione; voi avete intese le grida 
di Viva M aria , e il suono delle armi, e le vo
ci di morte; e sono tinte ancora le noftre con
trade di sangue Cittadino versato sacrilegamente 
in nome di Maria. Queste scene crudeli sono 
state preparate da lontano dalla conscia Oligar
chia, che ha nascofto tacitamente i semi del fu
rore e delle stragi nelle preci, e nelle processio
ni. Popolo infelice! Nel regno ingiusto dell’ ine
guaglianza, tu eri il trastullo di cinque o sei- 
ipocriti, o imbecilli, che avevano fondato il Joro 
Trono sopra i tuoi sudori, la tua ignoranza, la 
tua credulità; tu languivi incatenato e famelico 
setto i loro piedi; e tale era la tua cecità, la 
tua abbiezione, che mordevi la mano generosa 
che ti porgeva il pane, e cercava di liberarti 1 ..,

(  sarà continuato ) .

Il Ministro Plenipotenziario di Francia Fai- 
poult informato, che varj Forestieri, sotto pretesto 
di essere impiegati al servizio della Repubblica 
Francese portano la cocarda, e l’ uniforme Fran
cese senza aver alcun titolo, ed alcuni hanno 
colla loro condotta compromeifa la dignità del 
nome Francese, ha ordinato: i p Che ogni Indi
viduo non Francese impiegato al servizio della 
Francia, che trovasi in Genova debba rimettere 
fra 12. giorni, e far rivedere la sua patente alia 
Segretaria della Legazione Francese: 2.° Ordina 
ad ogni Straniero non impiegato attualmente ai 
servizio della Francia di dimetterne la cocarda.
Il Governo Provvisorio di Genova sarà invitato 
a far arrestare i contravventori. Fatto li x8. Mes- 
sidor (  6. Luglio v. $, )



D E L L A  L I B E R T A '

/a Libertà politica, dice un celebre Auto
r e ,  non confitte già a fare quel, che si vuole; 
ina eiTa dà il diritto di fare ciò, che le 'L e g g i  
perm ettono; e se un Cittadino potette fare ciò* 
che ette proibiscono, non avrebbe più alcuna 
Libertà, poiché gli .altri avrebbero egualmente la 
facoltà di contravvenire alle medelìme. La Liber
tà confitte principalmente a non poter eiTere sfor
zato a fare una cosa , che le Leggi non coman
dano. -

Dipartendoci dunque da quefla esatta giu- 
iHffìma definizione troveremo affai facile il diltin- 
guere la vera Libertà dalla licenza. Le operazioT 
n i , i discorfi , gli scritti , che poiTono fomentar 
dei partiti, eccitar dei disordini, e che tendano 
iti somma alia violazione delle Leggi ttabilite per 
3a pubblica tranquillità, e lìcurezza sono diret
tamente oppofti, e funesti alla Libertà. Effa de
v e  ancora aver per compagna inseparabile la vir
t ù ,  ed è ficuraniente meno imponìbile il trovare 
u n g e rn e  di Libertà nella più abietta sch iavitù , 
che nella corruzione del v iz io . Amiam dunque^ 
e pratichiam la virtù, se vogliamo effer liberi, e; 
mai più invilupparci nei rotti lacci abborritjdella 
tirannia. Un giorno, un momento solo di Li
bertà ha ettinia l’ esecrata memoria, ha diftrutto 
ne* noftri cuori il sentimento crudele della più 
ignominiosa servitù; Rendiamoci degni del nottro 
dettino, e noi saremo la meraviglia, e Γ invidia di 
quella misera parte d’ Italia, che detta oramai, 
ed intollerante di freno morde le vecchie catene , 
e dovrà pur finalmente seguirci in sì gloriosa 
carriera. A h !  s ì ,  il genio de’ Popoli Italiani è 
fatto per la Libertà. O h  fortunata Liguria! T u  
devi presentare il seducente spettacolo d’ una 
novella Atene. È quali sono le imprese, che non 
sapranno intraprendere, ed eseguire i valorosi 
tuoi figli rigenerati all’ antica Libertà ? Rialzeran
no con pronta, e poffente mano il Commercio 
dall’ opprelTione , e dalT avvilim ento, in cui lo 
tenne finora una sospettosa, ed invida Arittocra- 
zia : Vedrai accorrere i più lontani ftranieri im
pazienti di respirar nel tuo seno un’ aura pura 
di Libertà, e seco loro dividerai gl’ ingegnofi la
vori d’ una nobile induttria, i preziofi frutti d 'u n  
fertile t e r r e n o ,, e i pregi ancora più rari della 
tu a  felicità.

, 3^
Le belle A r t i ,  che la barbara, e ttupida

Oligarchia avea allontanate dal" nottro Cielo, tor
neranno sullo smarrito cammino della Liguria, e 
fermeranno in quetta terra felice la splendida., 
ed immortale lor Sede. Fecondati, ed acceiì dal sa
cro fuoco di Libertà fi scuoteranno i talenti 
da un si lungo vergognoso letargo , e ve- 
drem préjsto’ spuntare Γ aurora d'un' nuòvo -Se
colo d’ oro , e sarà Genova un.giorno Tillyistr» 
Patria d'una bella Generazione d ' Uomini grandiy 
e f  Eroi l .

E’ questa la ridente ‘prospettiva del nostro 
avvenire. Ma custodiamo gelofi il depofi'^o, della 
riacquistata Sovranità · difendiamone i.dritti'; ηοη 
nè macchiamo coi delitti Γ onore ; v e ^ u p ^ i t e  
trame , e sulle-nere speranze d ’ un misero avan
zo di disperati’ nemici : e se. un braccio feroce, 
è traditore ;ardiffe ancor minacciarla^ tutta allo
r a ,  levi la Nazione armata, e voli generosa .a 
cimentarla col sangue. ‘ ■

,b VPOr, A L  G E N E R A L E

B O N  A P A R T E
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‘ J j K ?  ¥ e ,  terribil Figlio di .Marte.,.a..Te in
vitto Domator d ù  Tiranni , enpietoso Liberatore 
della m gUor parie d1 Italia, npi diriggiamo a  
nome della Patria , riconoscente queste fèrvide 
voci d’ o m a gg io , c di plauso.. Son effe la più 
tenera, e tedele espreflìone della immoital grati
tudine d’ una Inazione seusibile, ^he riconosce 
solennemente alla A facci a - deli’ Universo dalla tua 
mano, .e dal tuo amore il bel Dono della politica 
sua felice Rigenerazione. Tutta quanta Liguria 
è piena di' T e ,  i risuona su tutti- i Tabri il tuo 
N om e, e il profondo dolcissimo, sentimento della 
nostra Libertà non può separarfi da quello forse 
anco più dolce della nostra ^riconoscenza.» · ...

Noi godiamo rammentar di sovente le· gio· 
riose imprese del tuo valore ; e u vediamo scen
dere , qual impetuoso torrente , dalla vetta dell* 
Appennino preceduto dal libero Genio della Setv 
na, che fa sventolare il vessillo della Vittoria* 
T i  seguono impazienti i generofi figli delle Gal- 
lie , e andiamo , gridano altamente, andiamo a 
trionfar coll’Eroe BonAPARTE. Al formidabil urto 
s’ arretrano impaurite , e tremanti le numerose fa
langi dei sanguinar) tiranni. T u  sprezzatole d i
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quella gloria c ru d ele , che è macchiata di san
g u e ,  T u  presenti pietosamente l’ Ulivo all’ at
territo nem ico. Noi ti vediamo avanzare nella 

aperta carriera , friggono abbagliati al lampo della 
tua spada i degeneri figli di R o m o lo , e tu Vincito
re t* innoltri a vendicare sul Tebro insolente la 
morte dell’ in felice Bass-ville . Ma pronta Umani
tà ti disarm a, e ti sono più care le benedizioni 
d’ uh  Popolo salvato dalla ftrage, e dalla deso
lazione , che la corona di a lloro , che ti era ser
bata sul Campidoglio . M a refifte ancora , ed ar
disce minacciarti la feroce Aquila del Settentrio
ne i  T u  Γ incalz i, la premi e Γ insegui fin nel 
éuo nido . Cade ella finalmente v in ta , e tramor
tita  al tuo p ie d e ,  e T u  sempre grande, e ma
g n a n im o ,  nel bollor dello sdegno, e della vitto
r i a ,  non sai ricusarle il perdono. Qual Uomo , 
qtiale Eròe ha mai riunito in se tante virtù?,Tu 
h ai il braccio d ’ A lessandio, e il cuore di T ito :  la 
tu a  anima non è meno Repubblicana di quella di 
C atone-;-e  i l  tuo senno , i tuoi talenti vanno del 
pari con quelli di Marco A u re lio . Chi mai ha 
m eritato  a un grado sì sublime il nome di guer
r ie r o ,  di u m a n o ,  di p o lit ico ,  e di virtuoso Re- 
p u b b lica n o ?  Eppure fra il luminoso splendore di 
tanti  tro fe i ,  T u  non sembri aspirare, che a una 
sola gloria ; alla difficile gloria immortale di ren
der la Pace , e la Libertà al Popolo Italiano. La 
tua am bizione è Γ U m anità. A l tuo cospetto fi 
scuotono i generofi Lom bardi, e Tu  di propria 
mano disciogli il lor piede incallito ne’ ferrei cep
pi della tirannia.

A l suono tremendo della tua voce s’ allon
tana frem endo, e sparisce dal suolo della Ligu
ria l ’insanguinato moftro della atroce Oligarchia ; 
so lleva  Giano il libero capo da una servitù di 
t re  seco li ,  e comincia finalmente ancora per noi 
!a grand’ Epoca fortunata della civil Redenzione. 
•Tu se» , invincibil Eroe B o n a p a r t e , Γ Autore 
benem erito  della noftra felicità . E’ tua queft’ aura 
di Libertà , che ci è alfine permesso di respirare. 
A  te sorgon finceri i caldi voti d’ un’ eterna ri
conoscenza ,  e intanto, che Γ Italia, per te rige
nerata , fta preparando il gran Monumento , che 
conservi per sempre la preziosa memoria de'tuoi 
T rionfi , e che attedi alla più tarda posterità la 
gran dezza  de' tuoi benefizi » n° i  abbiam la tua 
Im agine già scolpita nel cuore a caratteri indele
bili , e non possiam pronunziare il tuo Nome 
senza un dolce trasporto, e senza versare lagri
m e di co n ten to , di tenerezza, e di gratitudine.

G O V E R N O  PROVVISORIO. 

d e c r e t i .

27. Giugno.

,, I l  Governo Provvisorio eccita i Condoli 
della Ragione a radunarfi , e dichiara, che li 
termini ni ή  relevans apponi sulle loro sentenze, 
si prorogano per giorni trenta dal giorno del 
presente decreto} rinovando a cautela le senten
ze medefime, e confermandole col detto termine 
di giorni trenta. „

„  I! Governo Provvisorio confiderando, che 
la delazione è Tarma più micidiale della tiran
nia: che la ca u s a  pubblica autorizza soltanto nelle 
Democrazie l’ accusa non dettata dalle passioni.

Confiderando, che la libertà della Stampa 
non deve diftruggere quella responsabilità , senza 
di cui i Cittadini potrebbero impunemente vio
lare la Legge ;

E confiderando finalmente, che la giuda pro
scrizione del passato Governo itampata in tutti
i cuori Repubblicani non deve degenerare in per' 
sonalità, o configliare delle riunioni non tran
quille, che minacciano le proprietà, e la vita de
gli Individui, decreta :

1. Non fi ammetteranno dal Governo Prov
visorio, nè da qualunque Autorità coniìrtuita pe
tizioni , scritti , a vv is i , 0 indiretti , o non firma
ti da’ loro Autori.

2. Chiunque vorrà pubblicare per mezzo del
la Stampa i suoi penfieri, sarà tenuto di appor
vi il suo nom e. Gli Stampatori sono responsa
bili personalmente della esecuzione , e puniti al
la forma delle Leggi. La pena di qualunque co
sa non potrà essere minore di giorni 15. di de
tenzione .

3. I canti pubblici, che contengono delle 
personali ingiuriose interpellazioni , 0 che pro
vocano al rovescio dell’ ordine: e de’ diritti de’ 
Cittadini , sono l’ opera de’ nemici della Patria, 
e saranno denunziati alla Commissione Crimi
nale.

4. La forza armata dissiperà quegli attrup
pamenti tumultuofi j che minaccieranno , o che 
faranno violenza alla ficurezza, che un Gover
no giufto dee procurare indillintaménte a tutti i 
Cittadini.

5. I Contravventori faranno dichiarati per
turbatori della pubblica felicità, e denunciati· al»·



la Nazione intiera,© saranno esclufi da qualunque 
pubblico ufficio fino all’ epoca dell'accettazione 
della Cortituzione ·

„  '11 Governo Provvisorio affinchè non fi 
confondano i diritti della vera libertà coi traspor
ti della licenza invita ogni buon Cittadino ad afte- 
nerfi dovunque, e principalmente nel pubblico 
T eatro  dal promuovere canzoni, grida arbitrarie , 
che conducono al disordine; incaricando i Citta
dini Ispettori, e Comandanti la Forza Armata 
dell’ osservanza del buon ordine. „

30. Giugno.
" E ’ uscito un regolamento per la Municipali

tà Provvisoria di G e n o v a , che non è altro fuor
ché una maggior spiegazione delle attribuzioni 
competenti al Corpo Municipale . Vedi il fcgl. 
preced-

La Municipalità assegnerà uno de’ suoi Mem
bri a ciascheduno de’ Quartieri della Città per la 
tranquillità della medefima .

T re  membri saranno desinati al· manteni
mento delle Fortificazioni, Quartieri , ec. Kerta 
così soppresso Γ inaddietro Magirtrato delle For
tificazioni .

La Municipalità formerà tre Comitati com
porti di cinque M em bri.

1. Comitato di pubblica beneficenza, ed eser
citerà tutte le funzioni degli inaddietro Magiftra- 
ti di Misericordia , Monache , Spedale degl’ In
curabili, Uffizio de’ poveri , Riscatto de’ Schia
v i  , Monte di P ietà , che restano soppressi. Lo 
Spedale di Pammatone per le sue circoltanze par
ticolari , è per ora raccomahdato ad una Direzio
ne speciale comporta di quattro M em bri, che fi 
eleggono dal G overno.

2 Comitato degli E d ili .  Quefto raduna in 
s e ,  meno la Giurisdizione Criminale, tutte le fa
co ltà , ed inspezioni de’ Magirtrati de’ Conservato- 
ri di Sanità, Padri del Com une, Censori, Ab
bondanza ,  Provvisori dell’ Olio , Provvisori del 
V in o, che retìano soppressi.

3. Comitato di pubblici Stabilim enti. L* 
Irtruzione pubblica, A r t i ,  Manifatture, Fefte, e 
Spettacoli pubblici saranno sotto la sua direzio
ne . Cessano perciò i Magirtrati della Consegna, 
Giunta contrabanditi, Uffizjdi Moneta, Seta,eLana.

La Giurisdizióne de’ Conservatori del Mare, 
Cambj , e contro-Roiti dipende da un Tribu
nale Provvisorio di Com m ercio.

L ’ organizzazione interna sarà:
' Un Prefidente, che fi cambia ogni Settimana, 

e fi tira a sorte: un Segretario, che fi elegge come 
il Prendente : dieci Uffizialiscelti fuori del Corpo.

La Municipalità tanto in Corpo, che in Co
mitati rifiederà nel Palazzo Nazionale.

I Membri Municipali nón possono essere al 
comando della Forza Arm ata, nè di alcutia di- 
vifione di essa·. - ■ 1 - i·,*. J uu

Saranno essi decorati con la fascia bicolore 
a sbarra ; ma non sono tenuti di portarla fuor 
dell’ esercizio delle loro funzióni. i >'■ 1

• IlitìPI defi ; fiifcfe , -i10J

i .  Luglio.
" I l -  Governo Prov'/isoVìó1 considerando la 

neceffità di non lasciare senza il· presidio specia
le di una pronta giustizia l e ! cause di Mare, dì 
Commercio, e di Falliménifj1 che sono così ov · 
v ie ,  e frequenti in uiv Paese<,<he ripete-dalla 
navigazione, e "dal trafficò Γ incremento dellè 
so|ìanze Nazionali, decreta: " T '-i’ ;·’

t . V i sarà un Tribunale Provvisorio di Com
mèrcio comporto di cinque membri, che giudi
cherà sommariamente.

2. Uno de’ Membri ^er torno assisterà ogni 
giorno neir inaddietro Uffizio de’ Conservatori 
del M a re , ed eserciterà le funzioni del già De
putato di mese.

3. Il Tribunale avrà tutte le facoltà , che 
competevano per Γ addietro ai già Magirtrati de* 
Conservatori del M are, de’ Cambj, e de’ Contro· 
R o tt i ,  che reftano soppreffi.

4. Egli rtàbilirà 1 interiia sua organizzazio
ne , con aver riguardo al metodo, che fi offerva 
dalle altre autorità consrmme.

5. E '  rrserbara f  autoritàcQnezionale a que
sto Tribunale Provvisorio. Tutta la Ciutisdizio4- 
ne ^punitiva è tramandata alla Commissione Cri
minale.

6. Gli appelli delle Sentenze si devolveran
no al Governo P rovvisorio , che dovrà delegarli, 
senza che fia ritardata Γ esecuzione deile mede- 
fune intervenendo l’ opportuna fìdejuffione.

Sono rtati feletti a detto Tribunale li Cit
tadini Girolamo Casanova , Antonio^Benfi, G i
rolamo G h ig lin o , Filippo Liberti, e Giovanni 
Quartara ».

Il Governo Provvisorio  ha decretato che 
fi celebri nel giorno 14. del corrente Luglio una 
ferta Nazionale in querta Città, ed in tutti i luo
ghi dello Stato , allufiva al nuovo Govèrno D e
mocratico : ed ha incaricato tutti i Cittadini Gius
dicenti Provvisorj d’ informarne i Rappfesentanti 
di tutte le Comunità , affinchè fia in detto gior
no eseguita Γ indicata fetta Nazionale con quella 
celebrità , che corrisponde all’ oggetto , a cui è  
diretta .



5· L u g lio .
Con altro editto il G overno Provvisorio di.-r 

sapprova altamente 1’ eccesso di qualque mal’ inten
zionato Individuo ? che ha affisso replicatamente 
un Cartello alla Porta del Miniftro di Spagna. 
Ne rintraccia gli A u to ri;  e dichiara , che la 
Commissione Criminale procederà militarmente 
contro i colpevoli riguardandoli come perturba
to r i ,  e nemici della pubblica tranquillità.

;; ,· G li  Stampatori della Stamperia Nazionale 
a ven d o  finora preferito Γ inutije, e poco naziona
le  stampa del così detto Giornale degli amici 
d el Popolo  alla u t i le , e delide^ata ftampa del 
Processo Verbale , lì sono farti autorizzare d̂ J 
G o v e r n o  Provvisorio a mettere in  jequifizione 
tutti gli Stampatori della Città.', ÌO ; ,Λ , , 
-rr ' C l f f  esecuzione del precedente Decreto, g l ’ In- 
spetiorl· alla Stamperia Nazionale mettono in re- 
quifizione tutti gli stampatori della Città % finché 
ϊιο η  abbiano ultimato in solidum  la ,stampa del 
P r o c e d o  V e ib a le ,  che elfi li hanno paratamente 
distribuito fra loro, invitandoli a sospendere a 
tale oggetto  la stampa di ogni scritto particolare, 
•come di G a zze tte ,  A v y is i ,  ec. *
‘sb  ire?f· ·-*·· i. ■ i r  o · ·.·■·: . 

t Con un eloquente e ragionato discorso il 
G o v e rn o  Provvisorio iha annunziato al Popolo 
«dèllarLiguria la, soppressione delle odiose Gabel
l e  7 S&L grano , e s u l t i n o ,  lasciando §ussirtere cir
ca ad entrambi li suddetti articoli - il. solito dirit
to -soptà le spedizioni per fuori S tato , e quello 
-sópra de’ licori ;per en tro ,  e fuori Stato Λ checon- 
4 Ì.nuer-arpino a pagare 1$ vecchie , e nuove impo- 
fiz ioni: ed annulla la capitazione che ha pesato 
fin ora su i Ciftadini delle campagne.

54
putì ito, fijno ( all’ ultimo supplizio inclusam ente , 
secondo la differenza (leccali.,

Per Γ esecuzione di tutto quanto sopra , si 
aiTegna alla detta Commiilìone Criminale una 
forza . Armata di ptto (i^ujia^ipi da dovere sta
re all^ R e ^ f i ^ a , ed .agli, -ordini di suddetta
Commifiìone.-ΠΙ-

4. Luglio.
r ri r ;

Il G overno Provvisòrio ha decretato d* ar- 
-refto.il Cittadino Luigi Galleano Ex-Nobile, per 
'a ver  insulratp. la Commissipne Criminaleβ facen- 
dofi lecito di qualificarla di tiranna , e dotata 
dei barbari privilegi deli’ Bx-lnformata , perchè 
là Commissione avea cominciata legalmente la 
sua procedura contro detto Galleano per aver a 

-torto ingiuriato, e minacciato il Cittadino Carlo 
Assarotti già suo Cancelliere nel Capitaneato di 
Seftri di Levanto.

E  volendo quindi prendere una misura ge
nerale per prevenire, o per punire somiglianti 
attentati., decreta:

. Qhe chiunque con d etti , o con fatti atten
terà al rispetto dovuto alle Autorità conftituite, 
sarà coniìderato come Reo di lesa Nazione, e

I <ii 9 193 I , IPJ.lQ 9> li lJ··" ,r
.» Il Cooptato degli Edili;substrato nella.Giù* 

riedizione del Magistrato degli inaddietro Padri 
del Comune., dichiara, che continueranno ad efi- 
gerfi nel modo, che prima fi esigevano, tutte le 
Finanze assegnate alla Calla di detto Magistrato, 
e {Tendone destinato l’ uso, alla prosecuzione dei 
lavori- pubblici, di cui è specialmente incaricato. 
Dichiara inoltre, che saranno date le dispolizioni 
opportune, perchè regni il buon ordine nel Por
to ,  e nella Da rima, come soggetta alla di lui 
vigilanza 1

Il Gpverno Provvisorio decreta :
» Primo. Tutti quellip che impediranno ili Cit

tadini di presentarfi alla .Commjiffione Criminale 
per rispondere alle interrogazioni, che potes$erp 
esser fatte dal Tribunale ^ranno giudicati, mili
tarmente dalla C o m m iit ìo n e e  saranno*‘soggetti 
alla pena di carcere da un anno fino ai cinque.

Secondo. Tutti quelli, c h e , minaccieranno 
senza armi quei Cittadini, che avessero servitom ? \ <„·  ̂ . . I .1
di testimonio contro i delinquenti, ,sarauno sog
getti alla stessa pena.

T erzo . Tutti quelli, che minacciassero con 
armi alla mano i testimonj, che avessero dépo- 
sto contro i re i, saranno soggetti alla pena im
porta nel proclama del x5. Giugno al §. a. »

» Per prevedere in qualche forma alla sus- 
,siftenza de nuovi Cittadini in addietro,sbirri, il 
Governo Provvisorio li ha invitati a fare scri
vere al Quartier Generale il loro nome, e cogno
me per essere arrollati al Corpo di Giandarmeria, 
che si sta organizzando . La loro paga sarà di 
soldi venti giornali oltre fa razione di pane, e 
montura, cioè capello., marsina, sottoveste, cal
zoni , e stivaletti. »r Ji’J, ‘ , ? J ■ 1*ΠOiÌUtiN

La Municipalità informata da un rapporto 
del suo Comitato degli Edili, che dai pubblici 
Magazeni escono adesso 290. barili d’ olio per 
settimana , mentre prima non ne uscivano che 
40., e che di ciò n’ è cagione il prezzo basso, 
e Γ esportazione fuori della C ittà;.ed  acciò non 
reftino ben preiìo esaufti i pubblici .troglj, ha 
decretato di aumentarne la meta , che dagli Edi
li è fiata fissata a soldi 15., e 17, secondo la



q u a lità .  Ma per li poveri, che andranno a com
prarlo coi biglietti dei rispettivi Parrochi fi con
tinuerà a vendere soldi i 3. affinchè quefte misu
re di necessità non pelino neppur momentanea
mente sopra di e s s i .

Il Comitato di guerra con replicato mani- 
fefto invita i Cittadini ad arruolariì per la for
m azione della Legione L igure , informandoli, che 
i l  color dell uuiforme adottato dal Governo P r o v 
visorio è il verde ; ma che per ora per tutto di- 
f t in t iv o ,  bafterà portare il capello rotondo alzato 
da una parte, e decorato della coccarda bicolo
re  con piumicino e g u a le .

. L . 5* Luglio .
Il G overno Provvisorio , per definire cosa 

debba intenderli per pena correzionale indicata 
n e ’ suoi d ecreti,  dichiara:

Primo . La pena correzionale in ogni caso 
n on  potrà mai eccedere quindici giorni di deten
zione in un locale diverso dalle Carceri Crimi
n a l i .  Verrà assegnato dal Comitato di Polizia.

Secondo . Sarà decretata senza forma alcuna 
di processo da quelle Autorità provvisoriamente 
co n ftìtu ite , a cui la legge ne accordò la facoltà.

T erzo  . Seguito l ’ arrefto di qualche Indivi
d u o ,  ne verrà dato dalla Forza armata immedia
tam ente Γ avviso  ai Comitati , ai quali spetta , 
senza che se ne possa passare al rilascio , se 
n o n  previo il loro assenso.

Q uarto  . Ogni Comitato di qualunque Cor
p o  deliberante, dentro tre giorni dal predetto a v 
v is o  sarà tenuto o a tramandare Γ arrecato alla 
Commissione Criminale , o a farne un rapporto 
al C o rp o , a cui esso Comitato app art ie ne ,  per
c h è  ne decreti la pena correzionale , o finalmen
te  a  r ilasciarlo .

Il G o v ern o  Provvisorio  decreta.
1. Non sarà lecito ad alcuno di innalzare 

a l c u n  Albero di Libertà senza il preventivo, ed 
espresso permesso dalla Municipalità.

2. Quefta dispofizione s’ estende a tutto il 
territorio della R epubblica.

3. Le Municipalità dovranno invigilare, che 
g li  Alberi di Libertà non interrompano o defor
m in o  le ftrade, o le p ia zze ,  e che le bandiere, 
ehe vi s ’ innalzano fiano conformi a quelle che 
h a  adottato il G o v e r n o .

L a  mattina del 1. Luglio  fi è in Aa Hata la Mu
nicipalità Provvisoria di G e n o v a . L ’ Abate G iovan
ni C uneo noto per i suoi ta le n ti , celebre nella Sto
ria  della noftra Rivoluzione per la sua fermezza 
R e p u b b lic a n a , che ha tam o cooperato alla no
t o  rigenerazione, e sì ben meritato dalla Patria,

ha pronunziato un discorso pieno di v i r t ù , e di
patriotismo.

Per la ftrettezza dello spazio ci rincresce dì 
non poterne riportare che Γ ultimo squarcio, dal 
quale però fi riconosce abbaftanza Γ Autore.

„  Qual nuovo giocondissimo spettacolo il 
presenta adesso al mio sguardo! Vedo il Genio 
di Liguria, che lieto, e feftante vola intorno a v o i  
scuotendo con una mano le rotte oligarchiche 
catene, e presentandovi coll* altra delle civiche 
corone. Vedo le Ombre de’ noftri grandi A v i ,  
dei Conquiftatori di Tenedo, di Lemno, di Scio, di 
CafFa, di Soldaja , di Trabisonda, che dolcemente 
sorridendo: F ig l i ,  vi dicono, cari Figli, con 
quanto ardore spintivi fiete nella carriera della Li
bertà, e quali giganteschi passi avete già dati nella 
ftrada dell’ Eguaglianza ! La Grecia anche vi 
avrebbe a quell'ora dedicati dei Tempj, e degli 
Altari : la Liguria da voi rigenerata non tarderà 
molto a decretarvi degli Archi e delle Statue . 
Vedo ancora, ma in maggior diftanza, le Ombre 
onorate dei figli primogeniti di R om a, che in 
grave Repubblicano contegno pesano i voftri de
creti , esaminano la voftra condotta , ftudiano il 
voftro cuore, e trovando dappertutto il marchio 
della Libertà , comandano alla Gloria d'aprirvi il 
suo Tempio , ed alla Fama di scrivere il voftro 
nome nel suo libro immortale. Nella lunga schie
ra di qnefti Eroi io ben discerno Collatino, Sce- 
vo la , Catone, Casca, Cassio ,  Bruto . Ah Bru
to ! mio caro Bruto ! preftami, io te ne p reg o , 
preftami per un momento il tuo pugnale gron
dante ancora dei sangue del tiranno, onde scri
ver possa nelle pareti di quefta sala, sotto gli oc
chi del Governo Provvisorio, i nomi santi di L i
bertà , e di Eguaglianza.

Continuate, Cittadini P rovv isori,  a ben me
ritare della Patria ; continuate a gettare i fon
damenti della pubblica felicità , e noi camminan
do sulle orme voftre guideremo tra poco quel 
dolce squitissimo piacere , che voi giornalmente 
guftate, allorché passeggiando per le noftre ftra- 
de i buoni Cittadini vi segnano a dito, e col ri
so sulle labbra, colla gioja nel cuore, Q uelli, 
diconfi l’ un l’ altro, quelli sono gli Autori della 
nostra fe lic ità . „

N O T I Z I E  E S T E R E .

I N T R O D U Z I O N E .

. A b b i a m o  ommesso finora le notizie eftere, 
non occupandoci che delle patrie. La commo- 
zion generale, i momenti della noftra rigenera- 

-zione, e del passaggio felice dalla schiavitù alla 
Libertà hanno prodotto, e devono farci per-
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donare ,CVó r i t a r d o . E  quale anima luzione generale è inevitabile. E che altro ci an-»
ie a ^vr  ̂ potuto inteieiTarfi di c i ò ,  che nunziano tante battaglie perdute Hai coalizzati

acca ev r: v e ne tem po, che qui fi operava con forze maggiori, in Umazioni più vantaggio-
«/Mirarli 1<* m  ? ’an.5ento· ^ en lungi però dal tra- se, e con gente più disciplinata e agguerrita? E
^ίητί; nocrprt' Λ* come uno de’ prin- Je insubordinazioni delle armate, le insurrezioni
o p a l i .o g g e t t i  di quefto F o g lio .  de|jc Provincie, e delle Flotte, non sono segni

i avvenim enti di Europa non sono fiati evidenti della dispofizione degli animi ad una pili
n mpnn nmlTìma R i v a l i m e n e ?

—  non sono nai 
m a i  nè sì nuovi per Γ oggetto , nè sì interessan 
t i  per le conseguenze, e lo divengono ognora 
p i ù . M a non bisogna separarli, isolarli. V o l e s 
sim o , che i noftri Lettori li richiamassero tut
t i  sotto un punto di riunione generale; che 
h  coniideraiTero come anelli di una catena, 
a lla  cui eftremità è attaccato il carro della Rivo
lu z io n e .  Sotto  quefto punto di vifta i meno cla- 
m o r o l i ,  i più piccoli accidenti sono d’ una im
p o rta n za  indefinita. Alcuni hanno colla Rivolu
z io n e  un  rapporto evid ente , ed immediato: d’ al- 
cu n i altri la conneffione

o meno proiììma Rivoluzione?
Tiranni, che alla gloria virtuosa di render 

felici i vostri Popoli col prezioso dono della Li
bertà , preferite l’ ambizione frenetica di domi
nare su devastate Provincie, e su cuori ulcerati, 
vi opporrefe invano. Invano i crudeli voitri mi
nistri colla loro inquieta attività tenteranno an
cora di fare spargere dei torrenti di sangue nel 
sostegno di un’ autorità usurpata: Invano. Hxc 

fata manent, hic terminus liaret ■'
Roma i. Luglio.

L a vigilia di S. Pietro a un’ ora dopo mez-
 ̂ i r _ i · i _

. è men visibile, e più ija VI6,lia UJ ^  4 .................. .........................
f i m o t a . in ®gni luogo scoppia la Rivoluzio- 70 giorno pre^e fuoco un depofito di polvere ni
n e  per ] iitessa causa determinatrice. Qui viene Cartel S. Angelo. Vi era sopra altro magazzeno
a ff ret ta ta  dal le  nnnreiTìnni /=. Λ-,Ι . n  · i· j.· _____r ’ ------------- u»:___affrettata dalle oppreffioni, e dal dispotismo: 
u n  insulto , un aggravio di più può esser 
]a goccia  fa ta le , che faccia traboccare il li
co re  dal vaso ricolmo Là Io sviluppo dello spi
r ito  um ano , e i lumi detla Filosofia la condu
c o n o  con più ferm ezza, ma con meno violenza. 
A l t r o v e  le carcerazioni de’ Patrioti sono il pro
n o stico  d’ una e n f i , - d ’ una convulfione vicina: 
e  la loro morte . . .  La morte d’ un Patriota ! . . 
A h  se ardiife ancora la tirannia di rinnovare li
mili a tten tati ,  fi strappi da suoi artiglj la vit
tima infelice ; e se mai scende il colpo fatale , 
fia questa morte il segnale della rivolta: questo 
sangue ecciti la Nazione alla vendetta, e il ferro 
t in to  del di lui sangue innocente fi rivolga con
t r o  g l ’ infami autori della sua morte, e tronchi 
a un tempo il filo de’ loro rei giorni, e il corso 
d ’ un derestabil G o v ern o .

E ’ tempo orm ai, che gli Aristocratici fi di- 
i in ga n n in o. Una mano inviàbile lavora al rove
sciam ento dei tro n i,  e del dispotismo. Tutti i 
P o p o li  d ’ Europa sanno, che non dipende che 
dalle loro braccia ,  e dalle loro teste di distrug
gere ogni specie di tirannia : che basta il voler
l o :  e che D i o ,  che ama egualmente tutte le sue 
creature, protegge viàbilmente ogni insurrezion 
generosa. La voce della Filosofia, e della Ra
g ione fi è fatta sentire. L ’ epoca fortunata della 
Libertà è giunta. I voti delle anime illuminate, 
e  senfibili, riguardati, non ha molto,quai sogni 
degni di pietà, cominciano a realizzarfi. Già mol
ti Popoli fraternizzano infieme , e fi avvezzano 
a  riguardarli come una sola famiglia. Una Rivo-

di mitraglie, e palle di cannóne. L esplosione 
fu così forte, che rovinò , pressoché intieramen
te, i quartieri elidenti nella piazza d’ arme, e dan
neggiò tutti i vetri fino al Palazzo Borghese.

Credettero i Romani di sentire il tuono ter
ribile annunziatore della Libertà . . . .  Trema
rono Je Tombe di Bruto, e di Catone . . . .

Quafi tutti convengono , che la cosa non 
fia meramente accidentale; massimamente in vi
fta che nello ftesso giorno i Galeotti fi solleva
rono a Civitavecchia , e tentarono di scatenarfi.

Gli scorli giorni sono ftate affisse Satire san
guinose al Palazzo del Nipote Santissimo; e la 
notte fi è sentita cantare ia Carmagnola.

Londra 20. Giugno.
Nella rada di Nore vi sono ancora tre Va

scelli in insurrezione: Si sono cannonati con un· 
massacro terribile. Parker, e il suo Collega Da* 
vis sono stati condotti a Londra.

P i t t , dimesso da tutti i Gazzettieri d’ Europa, 
ha propofto nella camera deJ Comuni di prorogare 
l’ atto del parlamento, che sospende il pagamento 
della banca in numerario, ed è ftato adottato.

Lucca 6. Luglio.
La Rivoluzione è cominciata sotto i più fa

vorevoli auspicj . La Repubblica Genovese ha 
dato il segnale: una scintilla partita dal seno 
della Liguria ha affrettata l’ esplosione. Il bravo 
Popolo Lucchese ha veduto sorgere finalmente 
sulle ceneri delle rotte catene i diritti inalienabi
li della 6ua Libertà, e Indipendenza . La fiamma 
elettrica scorre innanzi . . . .  e non scilingue
r à ,  che sulle rovine di tutti i Troni d’ Europa.

G . C. Estensore in capo.

Dulia ita m ela  id  Cituiin» C. B. Cefanlij, sulla Pia^a dclU ViSnc.
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A N N O  P R I M O  D E L L A  L I B E R T A ’ .

Ex fumo dare lucem .
Ora\io ,

Progetto di Feste Patriotiche alla Comissione Legislativa . Colombo . D el Commercio, 
D elle ricche T̂ e. A d  alcune Cittadine Ex-nobili. Festa Nazionale. Governo P  rovvi sorto. 
Decreti. Ultimi tentativi del Governo Aristocratico di Genova a Parigi, Notizie estere·

N. B. Si facciamo una premura di parteci- iìa riguardato come un gran bene, là i pefi de*
pare al Pubblico il seguente Discorso diretto alla Magirtrati , le fatiche della milizia cittadina, le
Commissione Legislativa sopra le Fede Patrioti- contribuzioni dovure al pubblico Erario riescono
c h e ,  che giudichiamo intereiTantiilìmo ,· e ri- a tollerariì agevolissime; i delitti e la vita ozio-
mett’ amo ai fogli successivi la continuazione de- sa hanno un freno niente contrario all’ umanità ,
gT  articoli , che riguardano l'antico regime ari- e le pompe delle corti, e Γ onorificenze de’ Prin-
iiocratico. dpi non fanno nè invidia, nè impressione . Q u e-

ila specie di coihimi principalmente fi forma coi
■·■■■ -  · ·-.........’ pubblici spettacoli. I Legislatori ant’chi conob

bero Γ importanza de’ medefnni, e l’ hanno pur

L conosciuta i Coftituenti Francefi; sebben non es
entano dalla Patria , e talvolta ozioso io sendo discefi a particolari , e riftrettiiì alla mas- 

mi abbandono al piacere di pensare, e senvere fima generale, sembrano mancanti finora di un 
per lei .  Voi accogliete fraternamente la comuni- effetto proporzionato. Quale Città più di Geno- 
cazione de’ miei penfieri , come il saggio Piloto va è atta a pubblici spettacoli ? Specchiasi in un 
dai luogo e le v a to ,  ove calcola il corso degli bellissimo mare, eftendefi in un vallo Anfiteatro, 
a f ì r i s c e n d e  talora ad udiie il cicaleggio de’ ma- abbraccia valli , co llin e , e montagne, piena dì 
r in a r i .  Ogni Repubblica fiorisce per legg i, e co- popolo , lieta di clima , florida d' airi, e di com
piimi . D o ve  queiti non sono, quelle son male mercio . Ognuno comprende, che non tutte le 
eseguire , o sono osservate senz’ entusiasmo . Nel specie di spettacoli pubblici possono giovare al- 
primo caso la Repubblica perisce , e nel secondo le Repubbliche , e cgnuno senz’ altra piova fi 
decade. Lascio adunque ad altri il parlar delle persuadeià di tre principali requifiti. 1, che ri
leggi ,  io parlerò de’ editim i. La vaftità della spettino la pubblica decenza, 2. che occupinoti 
materia mi coilrigne a suddividerla, ed ometten- più di gente possibile, 3. che avvezzino i Citta- 
do gli abiti della v iitù  religiosa , è politica che dini per la via degli onefìi piaceri a disagi, o ai
troppo più tempo e sapere vorretbeno, accenire- meno alla perspettiva della gloria , e della vrr- 
rò solamente quelle abitudini , che abbelliscono tù .  Mille cinquecento persone fra centoventimila fi
i d o ve r i  del C ittad in o , e il soggiorno della Cit- chiudono per ouattr’ ore in un sotterraneo ad «p- 
tà . Io porto opinione, che tali coflumi influiscono plaudire o fischiare una ventina di attori cantati- 
oltre m o l t i  altri sul ben essere delle Repubbliche, ti , o ballerini ,  o c o n i c i . Quefio è i l  teatro, 
perchè dove fi ottiene , che lo ftg/s in Patria , spettacolo^ quali unico delle Città Italiane : e se-



condo che quello è più frequentato, pi λ  libe.ro 
< e comodo in tutti senti, più prodigo d’ oro agli 
; astori, j£jù i l l i b a t o  di tempo , e di spesa, la tale 
Città  chiamali più brillante di tal* altra , e una 

popolazione più fortunata dell’ altra . E ’ però evi
dente, «he il teatrorlijS . C arlo , e quel della Sca
la sono , senza un divario senlìbile dagl’ infimi, 
bassi di fondo come una carcere , mefitici di at
mosfera come uno Spedale, inaccessibili alia mag
g io r  parte degli abitanti per Γ anguilla del luo
g o ,  e i a  tardanza dell’ ore., m onotonie  freddi per 
la  durata delle rappresentanze , l’ uniformità, e 
la  ripetizione delle m aterie . Stoico, severo , e 
critico esagerato, io non dico perciò di abolire
i  te a tr i ,  che altronde non mi fi crederebbe: ma 
dico  che bisogna flabilire una serie di spettacoli 
p ubblici  più conforme che i teatri non sono ne
g li  anzidetti requifìti . L ’ antichità ne somminiiìra 
Uria m ojlimdi.ne di esemplari nelle Arene ,  negli 
Anfiteatri, nelle Naumachie , nel Campo Marzio, 
ecl* N on retta che a scegliere., e adattarci alle 
località  d e 'p a e f i ,  e all’ indole degli abitanti. 1. 
*Ί1 Cam po Marzio di Roma , e i tornei de" bas- 
fi secoli fanno chiaramente vedere a qual grado 

«di universale  interessamento , ed entulìasmo pos
s o n o  giugnere gli jesercizj de’ nolìri battaglioni. 
JLa P iazza  del P rin cipe , Γ Acqua verde , la Piaz
z a  Sarzano , e Γ A.cquasola sono quattro Piazze 
a d a t t a t e . I battaglioni y\  travaglieranno per tor- 

ln o  , affine 'di non avvezza'rfi a un solo terreno.— * ’ ’ ì 3  " ' * f ' ' ' i 5? * «· ·
O g q i  sbordato porterà il bisognevole^ ogni divi
sione av-rà- i suoi canhonieri, e cannoni . Si fa
ranno e y p lu z ip n i , e fu o c h i . I/  interesse degli 
A tto r i .  , e  Spettatori fi ecciterà con far fare più 
scariche da plutoni div^rfi,  e giudicar la miglio
r e , o con ordinare una marcia forzata, e pro- 

"clatiftare la divifione, che ha tenuto più gli ordini,
o  prescrivere una salita, da due bande diverse, 
e  la p arw  del battaglione, che sarà la prima a 
g iu gn ere  alla meta dichiarar vittoriosa, o sepa
r a r l i , e riunir,fi i plutoni a suon di tamburo Λ e 
tlillyigu'ere esecuzione migliore, o dirigere del
le  scariche .successive a un dato segno, e legge
re  i no!mi, de’ tiratori più, id.eftri. Quefte;, e limili 
arti eccitano, e tengono v jvo  il comune entuiias- 
xno. g e rm in ato  Γ esercizio m ezz’ ora prima del 
.g io rn o , efco  i volontarj por Γ armi in fasci, i 
bellici finimenti suonare le fellevolri liaiize ; e 
su lla  Piazza dell’ evoluzione midi Soldati e Citta
dini , donne e donzelle ballando e cantando sa
luteranno gli ultimi raggi del Sole. Tali spetta
c o l i  iì daranno due volte al mese: Γ età obbli
g a t a  ad esercitarfi sarà dagli anni diciotto fino

«140. > 1 1
4, Ogn>i mese fi daranno due yolte 1* co

si dette Regatte. Da due punti equidiflanti di 
Carignano, e S. Pietro d’ Arena partiranno i ba- 
telli concorrenti al giuoco, e il primo aringhe- 
re al dato punto del Porto sarà il vincitore. Poi 
un pontone, o altro grosso naviglio con un albe- 

. ro in mezzo fi avvanzerà alla viita delle mura 
marittime, e vi sarà ttn premio per chi ghignerà 
priino di tutti alla cima, e per quel drapello di 
marinari, che primo spiegherà , o raccoglierà la 
vela., o farà i terzaroli, porterà di sopra, 0 ca

le rà  abbasso i pennoni de'velacci. Chi ha vedu· 
to negli anni passati l’ immenso concorso, e lo 
ilrepito, che cagionarono i giuochi marittimi, fi 
formerà un’ idea miggiore della rinnovazione lo
ro , durante un Governo Democratico , il cui pri
mario scopo dev'essere di redimire alla Ligure 
marina quello splendore, e quella energia, che 
nel tempo dell’ ariilocrazia ella aveva perduto.

3. Vengono appresso le corse de’ pedoni, e 
cavalli. darebbe inutile lo eflenderli sul modo 
di eseguirle, perché di loro natura non posso
no variarfi gran fatto da quelle, che li vedo
no in altri paefi. Ballerà dunque indicarne il 
luogo. Quel tratto di spalti, che da Porta Pili 
conduce a Porta Romana è adattabile con piccola 
spesa alle corse. Edainase ne vide eseguire molti 
anni sono in una occafune di .grave ricordanza 
a Repubblicani -Francefi. Ma una iituazione più 
bella assai sarebbe in :S. Pier d’ arena, se fi ap
provasse il piano altre volle ideato , di aprire 
una ilrada interna fra la Casa De Franchi, e le 
case rosse fino all'unione collo flradone di Poi- 
cevera . L ’ usurpazione, che il mare va facendo 
del vicin lido, obbligherà predo 0 tardi quel la
voro. Il momento non può essere più opportu
n o ,  perchè molte braccia abbisognano d’ un fa
cile travaglio; e il denaro può ricavarli o dal so- 
prappiù de’ redditi del ponte di Cornigliano, e 
da porzione de’ lasciti Doria , e Grimaldi, che 
inutilmente j e forse dannosamente s’ impieghe
rebbero a rendere carrozzabili le firade delle Ri
viere ( 1 ) .  La ftrada accennata sarebbe una delle
più belle di Europa.

4. Due volte al mese saranno ifiituiti i pub
blici pranzi. Non saranno perméssi più di due 
piatti non compresa la zuppa. Ognuno con la

( 1) Le ftrade cirrozzabili delle due Riviere noa 
dovrebbero anzi essere uno de’primarj oggerti, ed ope. 
razioni del Governo? I /U nicà , i* Indi viiìbiiicà della Re
pubblica tome può suiliftere in uno Stato interrotto, c 
separato ad ogni rtaffco da, torrenti, da montagne ira· 
praticabili? Il Commercio, l'anima del nollro Stato,
lo  efige, l'esempio di. tutte le Nazioni lo autorizza, c



famiglia pranzerà davanti la porta della sua ca- 
6a . 1 poveri avranno una mineftra, pane , e vi
n o  da’ ricchi della loro Parrocchia (2) . Finito il 
definare, fi formeranno i battaglioni, e gireranno 
per la C it tà . V i sarà scuola di cannoni in ma
r e . Alla sera gli appartamenri di una pigion su
periore a lire trecento saranno illuminati, e vi 
sarà ballo nelle ftrade assegnate intorno agli A l
beri della Libertà.

In quella maniera Genova avrà otto volte 
al mese quella serie di spettacoli pubblici , che 
«011 guafta la morale del popolo, non esclude la 
sua presenza maeiìosa , e avvezza tutti i Citta
dini alla conversazione de’ loro limili , all’ aria 
libera , e p ur a ,  al suono guerriero, e all1 emu
lazione delle cose belliche sì di terra, come di 
mare . Aggiungali a tali spettacoli un pubblico 
giardino con giuochi di pallone, trucchi, e ca
vallerizze attigue . Se fi ecciterà la concorrenza 
fra gli Artifii forertieri, e nazionali fi troverà un’ 
ottima maniera di fabbricarlo.

Inseguito delle cose finora dedotte propongo 
che fi faccia un decreto coftituzionale per lo fta- 
bilimenro di pubbliche felle patriotiche confilten- 
ti in esercizj militari, regatte , o altri giuochi di 
mare _, corse di pedoni e cavalli , pubblici pran
zi secondo Γ annesso preambolo.

V  A  R  I E  T  A ’

C O L O M B O .

I l  Comandante di Mantova Generale Miol- 
lis , con lettera a quella Municipalità, fignificò la 
sua meraviglia di non trovare nelle mura che 
videro nascer Virgilio alcun monumento, che ne

la noftra da tanti anni lo dimanda; ma ora lo vuole, 
e ii farà .

(z )  L ’ obbligazione di mangiare a tavole pubbli- 
c h e ,  e som mam eute frugali, manterrebbe quell Egua
g l ian za ,  ed U n i o n e ,  di cui i Legislatori devono rico. 
noscere Γ im p o r ta n z a .

In Sparta, ove  quelle Tavole erano in u s o ,  vi fi 
am m ettevano i fanciulli . 1 discorfi, che vi si sentivano , 
erano preferibili alle migliori Lezioni: s?interrogavano 
sovente  su punti di politica*, e di morale ; chiedevafi il 
loro sen tim en to  sulla tale azione, e su tal uom o. Si 
eiìgeva che rispondessero prontam ente, ed in una ma
nierai giudiziosa . Quindi n e  derivo quella penetrazione » 
e precifione di spirito ; quei laconismo nervoso , quelfe

richiami la memoria. Vi prego, die’ eg li ,  d‘ in
nalzare una Piramide semplice quanto vi piacerà , 
che indichi il luogo, ove è nato, e che ha habi- 
tato Γ Autore immortale deW Eneide. La Munici- 
palita ha decretato d invitare tutti gli Anisti 2 
prepararle dei disegni d’ una maestosa Piramide, 
che sarà innalzata nel territorio di Pietola, luo
go in cui la tradizione la più verifimile fa nascet 
Virgilio. Quella Piramide sarà circondata da 
Boschetti di querele, di mirti, e di allori: sulla 
prima facciata del piedeftallo saranno incisi que
lli vedi di Virgilio;

Primus ego in patriam mecum {modo vita supersit) 
Aonio rediens deducam vertice Musas :
Primus Idumeas referam , t ib i , Mantua, palmas,  

Sulla seconda :
Olim ,

Nec spes libertatis erat ! . . . .
Sulla terza :

O M elibxe , Deus nobis hac otia fe c i t .  *
E sulla quarta:

Natal. Pub. Virgilii Maronis sacrum.

O  Genovefi, o S a v o n e fi! . . .  e C o lo m b o ? . ·  
Ah prevenite il giusto rimprovero delle Nazioni, 
che v ’ invidiano un sì illurtre Concittadino! Cit
tadini del Governo P rovvisorio , che ftudiate 
per la rigenerazione, e forse per la creazione 
d ’ una M a r i n a c h e  tutta Ja Nazione aspetta , 
e vuole da v o i,  cominciate Ja grand’ opra sotto 
gli auspicj del primo tra Navigatori : decretate al
lo Scopritor dell’ America un monumento, che at
testi a noi, che attelti alla posterità la venera
zione, e la stima, che sotto il regno della Li
bertà , e della Virtù li accorda al vero merito.

V i  s’ incidano i celebri verfi del TaiTo: e i l  
T a s s o ,  che fa Γ elogio a C o lo m b o ! . . .

U n  U om  della Liguria avrà ardiment·  
A ll’ incognito corso esporsi in prima,
N è ’l minacevol fremito del vento.
Nè l’ inospito mar, nè il dubbio c l im a ,
Nè s’ altro di periglio, o di spavento  
Più grave e formidabile or si stima,
Faran che il Generoso entro ai divieti 
D ’ Abila angusti l ’ alta mente acquieti.

belle sentenze de’ Spartani. L’ energia del loro Itile di
pingeva la forza della lor anima.

Dopo la noftra rigenerazione la pubblica allegrez. 
za ,  il nome di Libertà, e di Fratellanza le ha quafi 
in trod otte .  Quanto poco ci vorrebbe per ftabilirle, re- 
golarlc , e diriggcrle al grande oggetto della pubblica 
iihuzione!

Mote del Redditore.



4  ο
D E L  C O M M E R C I O . D E L L E  R I C C H E Z Z E .

I l  C om m ercio  mi presenta l’ idea d’ una 
C R A N  T A V O L A , alla quale sta seduto d'intorno 

tu t t o  i l  G enere  U m ano. Egli è la reciproca co
m unicazione , che gli uomini il fanno delle pro
duzioni del loro  P aese, e della loro industria. 
L e  co m m o zio n i,  che agitano una contrada vici
na , o  stran iera , sono sempre in detrimento di 
tu tte  le  contrade abitabili. Le esclufioni, i pri
v i le g i  s o n o , sotto qualunque aspetto , una per
dita g e n e ra le ,  perciò gli avvenimenti parziali, 
d i  cui gode Sovente un ignorante politico, pos
sono, cagionare ben presto una disgrazia, o una 
ruina  u n iv e rs a le . Ci prendiamo la libertà di ri
cordare alla nostra Commiflione Legislativa , che 
l a  sfera di attività necessaria per la ricchezza 
d ’ uno S t a t o ,  non può risultare, che da Leggi 
g r a n d i,  e semplici, che non scendano a calcola
r e  i profitti deir  uomo intelligente, e laborioso. 
B iso g n a  distruggere i pregiudizi , che non per
m e tto n o  le speculazioni u ti li ,e  necessarie alla pro
sperità  della N azione, per concentrare i guadagni 
p iù  illeciti nelle mani di alcuni avidi, e disuma
c i  e g o is t i .  Siamo tutti assisi alla gran T a v o la .

P er ben mantenere Io spirito di commercio 
in  una R epubblica, dice M ontesquieu, è neces
s a r io ,  che le leggi procurino ad ogni Cittadino 
p o ve ro  una sufficiente mediocrità di condizione 
p er  poter lavorale , e devono porre ogni ricco 
C ittadin o in una tale mediocrità, in cui abbia 
b isogn o del suo lavoro per conservare, o acqui
star le ricchezze . - 1

Il Commercio molestato , od oppresso dalla 
ferrea mano della tirannia scorre Γ Universo, 
f u g g e  da d o v ’ è m inacciato,  e si riposa dove
lo  lasciano respirare. O v ’ è Libertà ivi è Com
m ercio , e ove regna il Commercio senza le g g i , 
e  costumanze arbitrarie, ed esclufive di monopo
l i o ,  e d’ egoismo, iv i  è Libertà.

Q u al aumento, qual fo rza ,  quale estensio
ne potrebbe acquistare il nostro Commercio, se 
tanti ricchissimi Ex-nobili fossero di buona fe
d e , ed amassero veramente la Patria ! E ’ que
sto il tempo di strappare dall’ oscurità d’ uno 
sterile scrigno gli accumulati tesori, e ravviva
re colla  libera circolazione dell’ oro i quafi ina
liditi  rami del nostro Commercio. Q uesta, par
lo  a V o i ,  o Ex-nobili opulenti , e ravveduti, 
questa è la miglior prova, che possiate dare 
d ella  sincerità del vostro pat noti sino.

j R l  ammirabile la maniera, con cui la Previ
denza ha distribuite le ricchezze. Se le avesse so
lamente accordate alle persone saggie, cd oneste, 
non avressiino potuto separare l ’ idea della ric
chezza da quella del merito, e della virtù, e non 
avressimo mai saputo apprezzarne giustamente 
l ’ intrinseco valore : Ma quando esaminiamo at
tentamente chi sono coloro, i quali ne vanno più 
largamente forniti, a forza di disprezzare i ric
chi , arriviamo finalmente a disprezzar le ric
chezze .

A D  ALCUNE CITTADIN E E X -N O B IL I.
;ù \  . .

l·r i la è cosa sorprendente, e al sommo 
disonorante per il Sesso gentile di Genova, che 
certe ritrose, e indocili Ex-nobili non abbiano 
ancora voluto· mansuefare la nativa Ior indole , 
e non si sa, perchè durino tanta fatica ad av
vezzarsi alle nuove Democratiche costumanze „ 
e al semplice, naturale, e maschio linguaggio 
Repubblicano. Parea verisimile, che dopo aver 
versato qualche lagrima sulla tomba del Libro 
d' oro dovessero rientrar di buon grado nella 
classe delle loro Concittadine , e gustar le dol
cezze del Regno felice delJ’ Eguaglianza, e della 
Fraternità: Un tal cangiamento dovea costar po
co alla innata volubilità del loro sesso. Ma ci 
siamo ingannati; Si osservano tuttavia, e s’ in
contrano frequentemente alcune di queste incor- 
regibili matrone aristocratiche, che non sanno 
piegare Γ ostinato carattere al nuovo costume, e 
conservano ancora l 'ar ia , il contegno, il tuono 
di nobiltà. Miratele: come abbassano sdegnosa
mente il nobile sguardo sulle volgari Cittadine! 
Sentite, come è sempre nobile, e puro il loro 
linguaggio 1 V ed ete, quanto è nobile il loro por
tamento , nobili i loro paflì, nobile in esse ogni 
m o to , ogni peniìero ,  e nobile perfino l'aria, 
che le circonda ! ........... Tutto in esse è nobilis
simo ,  e divino. Dopo che questa importuna, e 
villana Democrazia ha tolto loro d’ intorno l’ in
utile impaccio del voluminoso, e brillante abbi
gliamento , e ha troncato con mano sacrilega il 
lungo strascico delle superbe code ; dopo che le 
ha dispensate _d’ ingombrar le contrade colla mo
struosa portantina, e con un numeroso seguito 
d'insolenti poltroni , non è più tanto visibile, è
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v e r o ,  la loro sacra persona, ma quantunque ve· 
late d’ un modesto, e volgare pezzotto 

No/ι copre abito vii la nobil luce ,
E  quanto è in lor d ’ altero , e di gentile,
Ma fuor la maestà regìa traluce . . . .

N. B. Se una gran parte delle nostre Ex-Da
me continua a privare deir onore della sua pre
senza il Teatro da S. Agostino, faremo nel fo
glio seguente alcune riflessioni su questo scan
daloso, e anti-sociale inconveniente.

F E S T A  N A Z IO N A L E  

14. Luglio.

I S Ì o n  descriveremo la Festa Nazionale, che 
fu celebrata jeri sulla Piazza della Libertà, per~ 
chè la noftra penna non può adeguare un sì su
blime Argomento.

La presente, e le passate generazioni non 
hanno mai partecipato d’ uno spettacolo si gran
d e , sì tenero, e commovente. Non è possibile, 
che mai se ne «(lingua la memoria in tutta la 
L iguria , e la più lontana pofterità non saprà ri
cordarlo senza provare un v i v o , e dolce traspor
to di g ioja, e di esultazione.

Colà sulla Piazza della Libertà fra le lietis- 
fime acclamazioni , fra gli ardentissimi slanci 
d ’ un generoso patriotismo, e nell’ universale en
tusiasmo dell’ intiero Popolo Genovese Rigenerato, 
colà fra la doppia armonia de’ guerrieri frum en
t i , e delle patrie canzoni, abbiamo solennemente 
giurato alla presenza di D io :  V i v e r  l i b e r i , o  
M O R I R E .  Iddio, che protegge i Popoli, e che 
detefta i tiranni, Iddio ha sanzionato , e bene
detto il noftro Giuramento.

C .............

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O

Genova 2. L u g lio .
Questa mattina la Municipalità ha creato i 

seguenti Comitati :
Comitato M ilita re : Emmanuele Scorza, Em- 

manuele Gnecco , Felice Carrega.
Comitato di pubbliche beneficente : Gio: Car

lo Serra di D om enico, Tommaso Grillo, Medico 
R ep etto , Angelo Ghilione , Luigi Cambiaso.

Comitato degli E d ili:  Abate Cuneo, Gio: 
Batista Ansaldo, Pietro Bonomi, Luigi Mongiar- 
d i n O ' ,  Domenico Celle.

Comitato di pubblici stabilimenti : Giuseppe

Vassallo, Giacomo Assalino , Giuseppe Gnecco , 
Giuseppe Noli, Giovanni Scheper.
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D E C R E T I .

5- Luglio .

I l  Comitato delle Finanze incombensato dal 
Governo Provvisorio di riferire sulla dimanda 
della Municipalità, circa alla facoltà di poter es
so dispone con mandati sopra la Tesoreria de’ 
fondi Nazionali, ha proposto il seguente decreto 
adottato dal Governo .

» 1. Sono abolite tutte le inaddietro casse de* 
Magiftrati, e la Nazione avrà una sola cassa ge
nerale sotto la direzione del Comitato di Finanze;

2. La Municipalità incombensata dell’ esa
zione di tutte le assegnazioni , redditi , o dena
ro di qualunque sorte de’ Magiftrati soppressi, e 
di farlo entrare direttamente nella cassa della Na
zione .

3. La Municipalità difimpegnerà tutte le in
combenze circa le provifte, e spese come inad
dietro , sempre a proporzione del rispettivo cre
dito , e sempre con avvertirne anticipatamente 
il Comitato di Finanze.

4. Qualora la Municipalità indicasse di do
ver fare spese per un oggetto al di là del rispet
tivo suo credito competerà parimente iJ Comita
to di Finanze.

5. Retta, fino a nuovo regolamento, sospe
so il sopra dispoito per il solo Monte di P ietà  , 
rimettendone il penliere alla Municipalità , che è 
invitata di fare al più presto un esatto rapporto 
sullo stato di questo stabilimento. >·

6. Luglio.
» Il Governo Provvisorio sul messaggio della 

Municipalità e rapporto del Comitato di P o l iz ia , 
decreta:

1. I quattro Inspettori Municipali deftinati a 
coooscere lodato giornaliero della Citta , e della 
pubblica tranquillità della medcbma, conferiran
no assieme sulle occorrenze del rispettivo Q uar
tiere per raccogliere i rapporti di ciascheduno.

2. Due di essi con illabile alternazione di 
giorni , presenteranno ogni mattina il loro rap
porto generale,e delibereranno, come Membri ag 
giunti del Comitato di Polizia del G overno Prov
visorio, in tutti gli oggetti, a cui il medelìmo 
provvèderà reftrittivamente alla sola Città, e cir
cuito delle v e cch ie ,  e nuove mura.

>»Là Gabella de3 Pesci ellendo una dì quelle,



4 Z
che devono provvisoriamente continuare,ed essen
done terminata con tutto lo scorso Giugno la 
locazione fattane dall’ addietro Magiftrato delle 
G a le re ,  il Com itato delle Finanze ha risoluto di 
non farne ulteriore affitto , ma di appoggiarne 
invece l’ esazione da quefto giorno in appreffo 
per v ia  di Economato alli Cittadini Angelo De- 
B a r b ie r i , e Domenico Perfico quali con zelo pa
trio tico  lì sono eiibiti al dilìmpegno di quefta 
incum benza senza alcun onorario, e per darne 
u n  fedele conto al Com itato medefimo.

Il G o v e rn o  P rovvisorio  ha decretato la se
gu ente  irru zion e  per li Cittadini Comandanti del
la  F orza  arm ata:

1. D o vran n o tenere un libro, in cui notare 
tu tt i  i rapporti degli arrecati.

2. D ovranno mandare i rapporti al Comita
t o  M il i ta r e > a quello di Poliz ia , e Commiflione 
Crim inale , secondo la qualità del delitto che avrà 
dato lu o g o  all’ arrefto.

3. F a t t o ,  che averanno il rapporto, non 
potranno più far rilasciare alcuno .

4. Se la causa sarà per fatto leggiero , po
tranno rilasciare chi fosse perciò arrecato, e ne 
farann o rapporto al solo Comitato Militare.

5. E ’ loro inspezione di dare gli ordini, on
d e  non fi a alterata la p ubb lica , e privata tran
quillità ; locchè inculcheranno tutte le mattine ai 
rispettivi Ufficiali delle Guardie , e Pofìamcnti 
della Città .

6. Uno de’ Cittadini Comandanti suddetti 
non dovrà mai abbandonare il Quartiere Gene
rale di S. Domenico nè di g io rn o , nè di notte.

7. 1 Comandanti suddetti formeranno una 
breve inlìruzione da consegnarti a rispettivi Cit
tadini Ufficiali delle G u a r d ie , e Portamenti della 
C ittà  per norma del loro contegno.

Il G o v ern o  Provvisorio su di un messaggio 
del Comitato de Pubblici Stabilim enti, confede
rando essere di somma importanza per il buon 
ordine della Città la esatta cognizione degli In
dividui Forestieri, che in essa ritrovansi: decreta

1. T u tt i  i Cittadini Locandieri, o altri che 
alloggiassero Forastieri dentro il recinto delle 
n u o v e  M u ra , dovranno denunciarne il Nome, 
C o g n o m e , e Patria al Comitato de’ Pubblici Sta
bilimenti della Municipalità fra il termine di 24. 
ore dal loro arrivo.

2. I Forastieri, che vorranno ulteriormente 
fermarsi in G e n o v a ,  dovranno, fra due giorni 
dalla denuncia di essi f a t t a , presentarsi al Co
m itato anzidetto con due Cittadini Genovesi T e 
s t im o n i ,  che assicurino di conoscerli. Il Comita

to fornirà in tal caso a ciascun Forastiere carta 
di sicure^a in cui verrà segnato il suo nome 
con quello de’ due Testimonj, da valere pèr quel 
numero di giorni, che meglio stimerà.

3. Tutti i Cittadini, che alloggiando Fora- 
stieri contravveranno alle disposizioni dell’ Art. 1. 
saranno condannati alla multa di lir. 200. lino 
in lir. 500., ovvero a la pena correzionale di 
Carcere.

4. Il Comitato di Polizia del Governo Prov
visorio sul rapporto del predetto Comitato Mu
nicipale de* Pubblici Stabilimenti è autorizzato a 
decretare le precedenti pene.

7. Luglio.
Il Gov. Provv. per solennizzare in una ma

niera degna di un Popolo libero, umano, e ge
neroso la festa del giorno 14. decreta:

1. Nel giorno 14. del mese corrente sarà di
stribuita la somma di ,lir. 12000. agli Indigenti
della Città.

2. Sono incaricati della distribuzione gli 
Ispettori di Pace, di concerto con i rispettivi 
Parrochi.

3. Saranno altresì distribuiti, oltre la con
sueta paga, soldi 10. per ciascuno individuo sì 
della Truppa di linea, che della Truppa Nazio
nale assoldata.

9. Luglio.
Il Governo Provvisorio confermando il Pro

clama de’ 17. Giugno , decreta :
1. In tutto il Territorio della Repubblica 

Ligure potrà avere in casa sua ogni Cittadino 
l ’ armamento individuale, che consiste in uno 
Schioppo con Bajonetta, una Pistola, ed una 
Sciabla, e quefto per ogni individuo capace a 
portar le armi.

2. Tutti i Fucili da munizione, Bajonette , 
Pistole, e Sciable , che eccederanno l’ armamento 
individuale suddetto, dovranno essere depofitate 
alla Municipalità delle rispettive Comuni dentro 
il termine di tre giorni dalla pubblicazione del 
Proclama.

3. Quelli che vorranno essere pagati, sarà 
loro corrisposto il prezzo che sarà giudicato da’ 
Periti nominati a quefto oggetto : quelli poi che 
non vorranno vendere le loro armi riterran
no una ricevuta, la quale servirà loro per po
terle riclamare come mercanzia, quando sarà giu
dicato conveniente.

4. I contravventori saranno multati di lire 
96. per ogni Schioppo da munizione, e di lir. 48. 
per ogni Bajonetta, per ogni Pillola, per ogni 
Sciabla.



II Comitato dì Pollila ■ resta ' incaricato 
della esecuzione del presente Decreto.

9. Luglio.
Il Comitato de’ pubblici ilabilimenti non per 

confermare alcun privilegio della Facoltà Medica, 
Chirurgica, e Parmaceutica, ma solo perchè nul
la avvenga in pregiudizio della Società, conferma 
provvisoriamente le loro rispettive inspezioni, e 
facoltà ad esclusione della pubblica laurea: occu- 
pandoil· intanto nel formare un nuovo piano di 
regolamento per dette Facoltà.

io ·  Luglio.
Il G overno Provvisorio sul rapporto del 

Comitato/di Poliz ia , decreta:
1. Nessuno può in alcun modo impedire 

l ’ uso di bussole, o di lampioni.
2. G l ’ Inspettori del Teatro ergeranno a no

me della L e g g e , che ogni Cittadino assista ai 
pubblici spettacoli con decenza, e senza turbare 
il buon ordine, o i diritti garantiti dalla fede 
p u b b lica .

3. I Cittadini non fi permetteranno in que-
ili luoghi v o c i , o canzoni che contengano in- 
terpellazioni personali., o che richiamino diilin- 
zioni guittamente abolite , nè turberanno le di- 
spofizioni che fi prescrivono dagl’ Inspettori .

4. I contravventori saranno puniti correzio- 
nalrheritè, o tradotti àlla Commissione Criminale 
a norma de’ cafi .

5. La Forza Armata prederà assiftenza a 
chi prefiede rispettivaménte per Γ esecuzione del 
presente Decretò., e la detenzione de’ Refrattar].

11 .  Luglio.
II Governo Provvisorio con un proclama al 

P o p o lo  annunzia , che i sacri bisogni della Na
z io n e ,  e le circoftanze imperiose de’ tempi han
n o  comandata la generale contribuzione de’ pesi, 
e  G abelle  ad esclusione delle imposizioni relative 
al v in o ,  al g ra n o , e al teilatico.

Si riiUbiliranno perciò alle porte della Cit
t à ,  e luoghi soliti i Cuilodi incaricati d’ invigila
re , che ognuno partecipi al pagamento delle v i
genti Gabelle ; avranno il titolo di Commissarj,  
e  la forza armata proteggerà le loro funzioni.

II Comitato Militare ha decretato i segni 
ΛεΐΓ Uniforme della Legione Ligure Volontaria 
per la diftinziope de’ gradi fra li Ufhcia.i coman-
rìinti come in appiesso . »*■ ·. *

1. Il C o m a n d a n t e  Capo di Battaglione a v r à
co llc tto ,  e paramani dell’ Uniforme con dop- 

’ io ricamo in o r o ,  con due fiocchetti a vermi
g l io  nel c a p p e llo , appetì a piccolo trenmno 

tì’ oro .

} 1 1 \ 1 r · - .431
2. I quattro Aiutanti di’ Battaglione .avran

no un fiocchetto nel cap'péÌlo a vermiglio d’ oro 
appeso a piccolo trennino, d’ oro egualmer^e 
pendente a fini (Ira , con una 'lascia al braccio 
finiftro verd e, e rossa di se ta , con frangia pure 
di seta verde al rosso, e róssa al verde.

3. Il Capitano avrà un fiocchetto a ve rm i
glio nel cappello, appeso come sopra a piccolo 
trennino.

4. Il Tenente avrà anch’ egli un fiocchetto 
nel cappello, però a frangia, e pon a verrniglip.

5. I Sargenti porteranno due strisele di lana 
rossa al braccio. I Caporali una ;.ogni Individuo 
porterà sciabla col fiacco di pelle, ed avrà al cap
pello azola d5 oro larga un dito.

Ha inoltre proibito la prodigalità de’ convi
ti , fissata la Prammatica di soldi 50. per Indi
viduo , quando alcuni di essi volessero riunirsi 
a pranzare infieme; ed ha sbandito I’ esorbitan
te dispendio delle Bande, che saranno permesse 
quando verranno riuniti dall’ armi gl’ intieri Bat
taglioni.' P. . . .
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Da Cittadini zelanti, e in p r̂tCcolai; moflo 
impegnati a difendere fa nostra Libertà, e rigene,- 
razione, e premurosi perciò di prevenire., ogni 
ulterior trama Àrìilòcratica con isméntirne le ca
lunnie , ci è statò raccomandato d’ inserire nel 
nostro foglio le seguenti riflessioni.

G e n o v a  l i  14. L u g lio .

X  vili oligarchi confusi per aver insangui
nato la Rivoluzione di G en ova, ed atterriti dal 
trionfo della Libertà, non potendo più masche
rare la loro perfidia dirimpetto al Popolo Ligu
re , sono ricòrfi al Compilatore delle Novelle P o - 
litiche  di Parigi per tentar d’ ingannare il PoT 
polo Francese, dopo che quel saggio Governo 
ha rifiutato Γ Emissario Rivarola colà spedito 
con inilruzione di trasformare la verità mediante 
un libello dettato dal Nemico della Libertà Ita-, 
liana Lacretelle, e con Γ appoggio dei due. Ex- 
Plenipotenziaij Spinola V incenzo, e Criijo^ro. 
riuniti, i quali hanno meritata Γ esecrazione della 
Patria, come i loro Committenti.

Un pugno di sediziosi ( dice in softanza 
Γ eflratto di detto libello inseritq in ,forma di Let- 
lera nelle Novelle Politiche N.p 277. , e 278. )  
un pugno di sediziosi, e male intenzionati unito 
a diversi Forusciti forailieri a tre , o quattro N o
bili disperati, ad altretanti Preti di perduta riputa
zione , ed ai loro Fratelli d’ armi condannati al
la G a le ra ,  ha ayiito l’ ardire di insorgere contro



il Serenissimo Prìncipe nel giorno z i .  Maggio 
passato: Ma tutta la buona Cittadinanza , e non 
già i soli Carbonariae Facchini fedeli al suo So- 
y r a n o , fi è levata in massa per difenderlo, ed 
alla prima voce del Viva Mafia ha messo in 
fuga gli insorgenti proclamando di non aver mai 
a v u to  m o tivo  di lagnarli della nobiliaria Sovranità.

M olti assassinamenti, e rapine fi sono in
v e r o  commesse (  prolìegue l’ eli ratto ) da detta 
buona >  e fedele Cittadinanza; ma quelle misure 
furono prese soltanto contro li Francefi, che 
soggiornavano in quella Città, spargendovi le ir
religiose loro massime, e contro li Capi de’ Ri* 
vo ltati  , come fu il Farmacitta. Morando, il quale 
abusando della clemenza degli Inquilìtori, vanta
v a  impunemente la protezione di tutti quanti 
li Minillri di Francia , che hanno rilìeduto in 
G e n o v a  dal principio della Rigenerazione Fran
cese fino al presente. 11 Governo Serenissimo 
(  conchiude l ’ ettratto )  per una dilicata appren- 
l ìone concepita sopra rapporti esagerati ha avuta 
in  detto giorno 22 la debolezza di dichiararfi 
dispetto a rinunciare al dispotismo. Il Ministro 
F a ip o u lt ,  che fomenta la rivolta, ha dato corpo 
alle  Om bre di concerto col Generale Bonaparte, 
onde per effetto della Legge del più forte è rovi
nata una Illustrissim a  A u to c r a z ia ,  la quale per 
l i  f a v o r i , che ha compartiti alla Repubblica Fran
cese dovea aspettarli dai di lei Agenti tutt’ altro 
T rattam en to.

G en o vesi C oncittadini, le calunnie, e men
zogne contenute ne/J’ eflratto, ftanjpato in Parigi 
sonu ìn v e r o 'a tr o c i , ed esecra n i f e V i  lì a noto 
p e r ò ,  che tettano a quest’ ora smentite non solo 
piesso il. Governo Francese,, ma al cospetto an
cora di tutta quella generica , ed illuminata Na
z io n e .  Anzi avrete pretto la consolazione di ve
der ridotti gli oligarchi a confessare vergogno
sa m e n te ,  che.es.si eiano divenuti da molto tempo 
odiosi ad ogni oneito Genovese: che non ave
va n o  più altra speranza , se non quella di poter 
seduVrè con l’ o r o ,  e col fanatismi li Carbonari, 
è  Facchini, de’ quali infatti con affettata famiglia
rità , e sotto mentiti abiti fi erano refi Compa
gni nel giorno 1 2 ..  E se riuscì a medefimi di 
soffocare ancora una volta li Patrioti, ciò è ac
caduto in fròde della data fede , e della parola 
che ad inftanza di una formale Deputazione di 
sei Membri dell’ abolito G o v ern o , e dallo stesso 
d e t ta  avea portata al Minittro Faipoult della so- 
snenfione di ogni via di fa tto ,  unica ingereuza 
da quefto degno Rappresentante presa nelle no- 
ftre interne discussioni.

Confesseranno finalmente ancora gli oligar

chi, e con essi tutti gli ex-nobili umiliati,  ̂
che ne sono convinti, ,che il loro odio iinpl  ̂
cabile contio la Libertà, e Γ Eguaglianza li J1* 
tradotti a fare alla Nazione, e Repubblica Fra11'  
cese li torti possibili col propolìto di adossaf*1 
le pesanti conseguenze al Popolo ttato oppre^0 
fino alle efìreme convulsioni della impenitefl1* 
morte dell’ ariftocrazia , morte non già cagioti^ 
ta dal Minittro Faipoult, 0 dal virtuoso Bon^' 
parte, ai quali falsamente fi attribuisce di a v ^  
domandato il cambiamento del Governo, bens 
pronunciata, e voluta dalla Universalità de’ Ci1 
ladini della Liguria ricorsa ad impetrare il soc '  
corso dell' Armata Francese come pietosa Pr^' 

r tettrice della Giuftizia. -Γ )  i;
----------- » ■*»— — ■— --------------— ·— r r r i ------------  11 1 " - 1 ‘ n

Una Società di Giovani Patrioti Genove* 
fi ha rappresentato jer sera nel Teatro da S. Ago ·  
stino il Bruto Primo Tragedia di Vittorio Alfieri- 
li concorso fu grandissimo. Gli energici senti' 
menti Republicani, di cui ridonda questa bellis* 
sima Tragedia hanno eccitato frequentemente 1 
più fervidi applaufi universali. Non può definirsi 
la vivacità del sentimento , che anima i Geno- 
vefi per qualunque oggetto, che presenti l'idea 
consolante della Libertà. Finita la rappresenta
zione gli Attori medelimi hanno cantato una 
Canzone Patriotica accompagnata dall’ Orchestra, 
e dal Coro del Popolo Spettatore. Oh quanto è 
bello , e grande questo spettacolo abbellito dalla 
gioja , e dall’ universale entufiasmo d’ una Na
zione rigenerata , e felice ; e quanto erano tristi 
al paragone quelle, che si chiamavano anticamen
te le serate del Doge ! O TEMPORA ! O MORES !

Roma 7. Luglio.
11 S. Padre ristabilito 111 parte da’ sofferti in

comodi li è trasferito ad abitare nel Palazzo del 
Quirinale,· ma i Romani non gli hanno fatto 
questa volta i soliti applausi..........

Dalla relazione de’ Periti incaricati d’ esami
nare scrupolosamente le circostanze del funesto 
avvenimento di Castel S. Angelo risulta, che 
non può essere stato accidentale: in conseguenza 
è stato posto il premio di 1000. scudi a chi de- 
nunzierà il reo.

Ollanda 21. Giugno.
Il Re di Pruflìa ha riconosciuto la nolir^ 

Repubblica . Quello è il più felice presagio per 
1 accettazione della nottra Coltituzione , che 
proporrà ai 24. corrente .

N. B. Si avvisa , che per gli Associati Foreflic* 
r i , ci fiamo fatti una premura di fare stampare 
alcune copie della presente G h e tta  in carta pi£ 

fina per comodo, e minor dispendio della Posta,.
G. C. Estensore in capo.

D alla  Stamperia del Cittadino G. B . Cafarelli, sulla Pia{{4 delle Vigne.
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A N N O  P R I M O  D E L L A  L I B E R T A ’ .

Olint
Nec spes Libertatis tra i ! . . .  VIrg.

P o lìtica . I  voti di un Repubblicano, A i bravi Patrioti morti per la Patria nelle, 
giornate de3 z i . , e 23. Maggio. Una parola all' Ex-gesuita Cerisola, ed un altra 

agli Eflemori del Giornale degli Amici del Popolo. Lettera ad un 
e x-mar che (ino. Governo Provvisorio. Municipalità. Notizie,

N. B. V  Articolo sulla caduta dell1 antico 
Governo al fog lio  seguente.

P O L I T I C A . .

IB_Ja più grande tranquillità continua a re
gnare in quef ia  Capitale ; ma ella è una tran
quillità precaria , che la minima circortanza può 
alterare: Non è da lufingarlì di mantenere un 
ordine collante con Leggi provvisorie. Il Popolo 
non sa adottarle, che sotto condizione: Ei le ri
guarda unicamente come leggi dì paffaggio, col
le  quali vuol benissimo far conoscenza, ma non 
p uò loro accordare alcuna dimeitichezza. Preten
d ere , eh’ ei le rispetti, ed ubbidisca colla mede- 
fima puntualità , ed esattezza, come se follerò 
legg i definitive, è lo ftefTo che volere, che un 
V ia g g ia to re ,  il quale fi trova in una Locanda, 
prenda tutti i suoi com odi, e dia ordine a tutti
i mobili della cam era, ove deve dormire una 
notte, come se dovesse passarvi tutta la sua vita. 
Q u e llo  è un eligere delle cose contraddittorie.

Fortunatamente la Commissione Legislativa 
dovrà fra poco presentare al Governo Provviso
rio il s u o  L av o ro . T utti  i buoni Cittadini devono 
vivam en te  defiderare, che questo oggetto si in
teressante lì a messo prontamente a ll’ ordine del 
giorno  : da lui dipende ia grand Opera della pub
blica felicità. Fino a tanto che non avremo Co-

fìituzione avranno un bel raccommandarci l ’ Unio
n e , la Fraternità, unirvi ancora i giuramenti, e 
le Fefte Nazionali, noi saremo sempre in peri
colo di essere divifi, perchè il solo entufiasroo c i  
avrà riuniti, e che niente è più fragile, e più! 
precario d 'un simil vincolo. E gli  non impedisce 
] organizzazione dei partiti, rende anzi più fa
cile la loro eiìftenza per la specie di esaltazione, 
ch’ egli produce negli animi; egli è uno stato 
violento, che il Popolo non saprebbe sopportar 
lungo tempo : Si tenterebbe invano di alimentar
lo , e fomentarlo con ogni sorta d’ artifizj ; viene
il momento, in cui f  indifferenza , e la lhnchez- 
za devono necessariamente succedergli, come la 
ftupidezza succede all5 ebbrietà.

Non prendiamo dunque argomento di crede
re fondata, e durevole l’ unione dei Cittadini, e  
la Inabilità dell’ ordine sociale sopra un sentimen
to passionato. Un Popolo senza Coilituzione è  
un Popolo, che non ha flato: egli non ha che 
una equivoca efìftenza ; non ispira alcuna confi
denza agli altri Popoli ; li trova egli medeiìmo 
in una incertezza, che lo agita, e nella quale 
non può prometterli nè riposo, nè prosperità. La 
Coftituzione è per così dire la r e te , il nodo po
litico, che abbraccia, e llringe tutte le parti del 
corpo sociale: In una parola, qualunque liano ì 
noftri voti per l ’ Umone, la Libertà, e l’ Egua
glianza, noi non saremo nè uniti, nè liberi, nè 
ecuali lino a tanto che non saremo cortituiti.
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V A R I E T  Λ ’ .

L
VOTI DI UN REPUBBLICANO

j a L i g u m  era d egrad ata , avvitifa , e còr- 
rotta dal v m o  ,· dall7 ignoranza, e d l̂Fa' tirannìa .- 
L e  belle A r t i ,  la V ir tù ,  la Libertà, e più di tutto 
le  buone Leggi devono rigenerarla. Verità subli
m e, che dovrebbe essere scolpita in tutti i cuori !

La miglior Coftituzione è quella,’ ini coi tut
ti  i Cittadini saranno incatenati alla Repubblica 
coi sacri vincoli della U m anità, della Pace, e 
della Fraternità. Eftinguiamo la face della discor
d a .... E  non iiamo noi flati affai tempo infelici?

Rendiam  bene ai nostri fteiTì nemici per il 
m a l i j  che ci hanno fatto . Dopo aver vinto il 
su o  ne'mico nulla v ’ è di più grande, e di più 
b e l lo ,  che di perdonargli.

La P r o v v id e n z a , che vede per noi quello , 
c h e  più ci conviene, che ha ilabilito Γ ordine 
morale de* noftri rapporti coi noflri limili in una 
maniera così sensìbile come quella , con cui ha 
inabilito Γ ordine di tutti i rapporti fìfici ; quella 
P rovv id en za  finalmente ha v o lu to ,  che ciò, che 
«ra g r u l lo , e bene per gli a l t r i , lo foffe egual
m ente per noi medeiimi : S ì , effa lo ha voluto 
ta n to  per le N azioni, come per gl’ individui .

N on baita di aver vinto materialmente il suo 
nem ico , se rton fi sono tentate tutte le ftrade per 
penetrare fino alfa sorgente dell’ inimicizia: è là 
d ove  bisogna coronar la vittoria colla generofi- 
t a ,  e  eoi perdono .

Q u ello  è il scio mezzo di terminare glorio
samente la nollra Rivoluzione : di dare ai nofiri 
principi , al noftto G overno Democratico una 
ftabihta , una base ferm a, ed inconcussa .

Persuadiam oci, che tutto c iò ,  che è fonda
to  sul sangue, non può durare ; che la vendet
ta- chiama sempre la vendetta ? che non è da 
sperare una pace veramente solida per la Patria 
fino a che non avrem soffocato nel cuore ogni 
seme d ’ odio , e d’ animofrtà. Diffidiamoci di co
lo r o -, che sotto i perfidi preteili di ficurezza , di 
pretesa giuflizia , vengono a (limolarci alla ven
detta alla diftruzione, alla crudeltà. E’ queflo 
H fanello linguaggio , con cui i feroci tiranni , 
«he avete detronizzati , hanno tutto guaito , e 
s o v v e r t ito , e sono con quello arrivati a soffo
care nel sangue la voce dell’ Umanità.

Non è già c o ir  uccidere gli Ariflocratici,
, ch e  fi può sperare di uccidere V Arillocrazia ; è 

nel cuore dov.e bisogna combatterla. Io non pos
so ripetervelo abbaiìanza : Sappiate far uso 
i t i l a  vittoria come avete saputo vincere.

C .............

U,_  n pugno di Tiranni ha ardito attaccare, 
e combattere la grande, la generosa, la brava 
Nazione Francese, insensati ! Erano essi guidati 
dall’ orgoglio , che tutto presume dalla sua for
za ; dall’ imprudenza, che nulla vede; dalla ven
detta, che accieca: dal furor , che precipita. Eh! 
che ha mai fatto quefia feroce, e superba Coali
zione? Difesa, e circondata da un millione d’ ar
mi, e d'armati ha minacciato invano di opporfi 
al Genio vincitore della Libertà; è Hata respinta,
d e b e l l a t a e  dispersa.

Il regno dei Tiranni pende al suo fine; 
d’ ogni parte un Dio li perseguita. E più d un 
luftro, che la Francia ha rotte le carene di quat
tordici secoli di schiavi tù:  l’ Inghilterra arrossi
sce dei delitti, in cui l’ ha immersa l’ infernale 
politica di Pitt; l’ Austria, e l’ Ungheria sono 
fìanche di mordere, e Itrascinare i ferri insangui
nati dell’ incorregibile loro tiranno; la Spagna 
non attende, che la scintilla, che deve accendere 
la face della Libertà; l’ Olanda ha scacciato il 
suo Statolder; la Lombardia, la Liguria sono de
mocratizzate ; i discendenti di Bruto, e di Cato
ne salutano 1’ Aurora felice della Libertà, e già 
fi compongono all’ antica fierezza Repubblicana; 
Ja Sicilia, quello delizioso giardino d’ Italia, sen
te ormai caldo il suo seno dell’ aura libera e fe
condatrice d’ una fortunata vicina Indipendenza. 
L ’ Europa tutta sarà preflo coilituita in Repub
blica: gl’ incoronati tiranni Io hanno voluto, per
chè hanno vilipesa la dignità dell’ uomo, e per
chè la loro politica era unicamente fondata sull’ 
orgoglio, l’ insolenza, e la crudeltà. Sapranno 
pur finalmente, e lo sapranno ancora gli ftupidi 
loro satelliti, che Dio non permette, che fi bur
lino impunemente del Genere Umano.

Tutti i disaflri cadono alla fine sugli oppres
sori dell’ Umanità: Ben predo il Sole non illumi
nerà più che Nazioni libere, e felici; la vec
chia superazione dei re , più vergognosa, e più 
deplorabile, che tutte le superstizioni religiose, 
fi dilegua in faccia ai diritti dell’ Uomo, e ai 
principj eterni delia morale, e della giuflizia.

I vii} moflruofi del dispotismo rendono più 
bella, e più cara la causa della Libertà: Je sue 
armi vittoriose annunziano , che tutti gli Uomi
n i ,  liberati per sempre dall’ obbrobrio dei Te, fa
ranno in polvere q̂uei scettri, e quelle corone, 
che 1 ignoranza, e la debolezza aveano fabbricato.
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Non v ’ ha più d u b b io ,  la sorte è decisa. 
U n raggio di luce benefica fi sparge , e fi dif
fo n d e  nelle Nazioni di Europa. Effe cominciano 
finalmente a com unicarfi,  a itringeifi infieme con 
bei nodi indissolubili di Fratellanza, e di Pace.

Quanto più si uniranno infieme le Na
z ion i , vedranno la necessità d’ unirsi maggior
m ente., di unirsi per sempre. Gli Uomini comin
ciano a sentire il prezzo della loro efiftenza.

La tirannia adopra ogni mezzo per conden
sare le tenebre dell’ ignoranza, in cui eiTa ci ha 
inviluppati : Di tempo in tempo alcune esplofio- 
ni di luce annunziano allo scellerato, che il ful
m ine fi prepara in qualche parte per far di lui 
u n  grande esempio . La terra commossa fi desterà 
dal sonno letargico , in cui è stata sì lungamen
te  , e veigognosamente sepolta, e come il Toro 
addorm entato, che già lordavano del loro ve
leno i rettili, che lo credeano morto, essa scuo
terà le sue membra ringiovinite, e getterà, non 
so dove, gli insetti., che la mordono, e la diso
norano .

A I  B R A V I  C I T T A D I N I  

M o r t i  p e r  l \  P a t r i a  

Ne Giorni 2 2 ., e 23. Maggia.

A misura, che s’ innalza il Tempio della 
Libertà, il sangue dei tiranni, de’ loro schiavi , 
e  de’ loro infami satelliti non è il solo, che scor
re ad abbeverare la terra: Lo stesso dispotismo 
precipitando dalla mostruosa altezza delle sue ini
quità lascia delle crudeli memorie di sua feroce 
elistenza , e nel momento , in cui entra dannato 
nella tomba strascina sgraziatamente de’ Patrioti 
co n  lu i.

Non sarà perduto nella ricordanza de’ posteri 
l'esecrabile  tradimento, che segnalò le Giornate 
d e ’ 22., e 23. M aggio 1797. Noi fummo testi- 
monj di quella scena sanguinosa; i sospiri, 1 
f in gh iozz i,  le grida del Popolo risuonano ancora 
nel nostro cuore; noi abbiamo veduti gli orrori 
di quei giorni crudeli. E che facevano allora i 
perfidi Oligarchi? Perchè non vennero a contem
plare il grato spettacolo degli ordinati malTacri ? 
Era pur degno di loro. Perchè non vennero a 
regnare, ad assiderfi su i cadaveri palpitanti di 
quel P opolo, di cui aveano tante volte giurata 
Ja felicità ? Q uello  dovea essere il loro trono.

Dicesi, che tranquilli nell’ antro, in cui avea
no aguzzati i pugnali, e tramati i neri complot
ti contro la Libertà, sentirono senza commoversì 
le grida dei moribondi, e lo suepito delle armi: 
dicesi, che la loro anima di ferro sorrideva nel
la sua perverfità.

Giusto Iddio! è dunque vero, che tu hai 
ricusato un cuore agli oppressori dei Popoli.

Generofi Patrioti, che avete sacrificata la 
vita per la Libertà della Patria, ricevete il tri
buto della nostra ammirazione.

Ombre immortali! rallegratevi: una genera* 
zione di Eroi rinascerà dalle vostre ceneri ; sa
pranno essi difendere la loro Indipendenza, e sa
ranno invincibili, or che voi avete loro inse
gnato a morire. 11 vostro Sangue, il Sangue pili 
p u ro , fi è versato ; ma egli ha fecondata la ter
ra della Eguaglianza, e della Libertà. Oh ! quan
to d o lce ,  e gloriosa è stata la vostra morte ! Voi 
siete periti per la causa più bella, più grande, 
e più giusta.

Figi] della Patria, spargiamo di fiori la k r o  
tomba: essi erano nostri Fratelli, essi furono i
nostri L iberatori............ Perchè piangete ? . . .  .
G li E r o i  d e l l a  P a t r i a  non muojnno . .  . essi 
vivranno eternamente per la g lo r ia , poiché SONO 
MORTI PER LA L IBERT À'. C. . . .

UNA P A R O L A  A L L ’ E X - G E S U I T A  C E R I S O I A

E  U N 'A L T R A

a g l i  E s t e n s o r i  d e l  G i o r n a l e

D EG LI AMICI DEL PO PO LO .

S o n o  già due vo lte , che un Giornale di 
Genova accusa il povero ex-gesuita Cerisola ; è 
troppo giufto, che un altro Giornale lo difenda. 
EJ noto al pubblico come appena riuniti i Mem
bri della Commifiìone Legislativa, molti spiriti 
ardenti , e oltremodo zelanti gli hanno tofto as
saliti con progetti, riflessioni, avvisi, discorfi in 
iftampa, e molto p iù , per quanto ho inteso, iti 
iscritto. A  dir vero ben loro ila perchè ne ave
vano fatto preveniivamente l’ invito a tutti i buo- 
ni Cittadini. Tra quefti Γ Abate Cerisola, che 
anche sen\a V invito fa sapere, che aveva il di
ritto di farlo, il diritto cioè di rifiutare le idee 
della Commissione Legislativa, attaccò ad un trat
to in una sua ftampa e la Commissione, e uno 
scritto di David Morchio diretto anch’ effo alla 
Commissione medefima.
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10 non entro in lizza per David Morchio 

S o n  persuaso ch ’ egli troverà in Le-CIerc, e in 
B a sn a g e , e in Tertulliano altri tetti per rifiutare 
Prete C eriso la , tanto più che con un verrà con
tinuato  apporto al primo foglio de* suoi avverti
menti diretti alla Commission Legislativa promet
te  di somminiitrarle in seguito ulteriori lumi ; e 
ϊο  fa rà ,  ne son ficuro , per non mentire al Pub
b l ic o ,  quantunque per quanto pare lo farà quan
d o  la Commissione avrà compito il suo lavoro. 
M a  che i buoni Cittadini non temano per ciòk 
X/ opera della Commissione non ne soffrirà pun
t o ; g iacché non la credo molto dispofta a pre
va ler l i  dell’ autorità di Tertulliano , e meno di 
M o r c h i o .

11 pezzo più energico del discorso dell’ Aba
t e  è quello in cui rifiuta le idee della Commis
s io n e ,  ch ’ ei crede sicuramente cattive,, ma che 
n o n  sa affatto quali f ieno, perchè un arbitrario 
g iu ram en to  impenetrabile le nasconde alla sua cu
riosità, non meno che a quella del Popolo Sovra

n o ,  a nome del quale^ci fa sapere, eh’ ei parla.
11 s e g r e to ,  seguita a d ire , dà forza al sospetto. 
S o tto  quel misterioso fvlenzio li cova una trama: 

.gli adunati sono in parte sospetti id’ ateismo, e
i l  complotto è di toglierci la Religione: tutto 
q u esto  è evidente. Ci avvisa  p o i ,  che si presen
terà  tutt’ ad un tratto la Costituzione; ci fi farà 
u n a  sorpresa come un cangiamento di scena al 
T e a tr o ;  per  evitar la quale dimanda la Costitu
z ion e  già fatta per esaminarla in tutto, e nelle 
isuè parti (  ma se non ò ancor fatta che per me
tà  sarà difficile, che Γ. esamini nel tutto ! )  segue 
a  d ire ,  che v u o l e scomporla, allontanarla, avvi
cinarla., collocarla su tutti i punti di v ista . P o
v e r a  Coflituzione ! Povera Costituzione se giungi 
imai alle mani di Prete d erisola  ! . . .

Il G overno Provvisorio venutoin cognizione di 
quefto lib e llo j  ed avendone fatto arreftare l’ au
t o r e ,  gli ha fatto riflettere, che quello è uno 
scritto sedizioso , tendente a screditare la Cofti- 
tu zion e  j  che fi fta lavorando , e a disporre gli 
animi alla non accettazione, che è un* impoftu- 
ra , é menzogna manifefta , perchè se un secreto 
impenetrabile tien nascofto quanto fi è finora ope
rato , come fi può da lui avvanzare , che fi at
tenti alla R eligione, alla Fede? Che è una ca
lunnia  contro i Membri della CommiiTìone Le
g is la tiva  , che impudentemente fi trattano poco 
rnen 'che da Atei: che è un attentato contro 
Γ  attuai fiftema di Governo , volendofi riformar 
c iò  che dee formarne la base; che non è usare 
dell’ accordata libertà della Stampa , ma un abu
sarne : che è prestarfi ad una sorda trama ad 

secreta  speranza dell' Arìftocrazia , che li ap

piglierebbe a quefto rampino , e tenterebbe coir 
ipocrilia sedurre i deboli, e far breccia sulle di* 
licate , e meticolose coscienze de meno iilruiti : 
che è un’ azione (Contraria alla carità d un buon 
Cittadino, e molto più d ufi Ecclefìaftico, e che 
finalmente in considerazione di tutto questo l 
invita a fermarsi in arresto fino a nuov ordine,

Il pover uomo sbigottito, e confuso disse,., 
che non si credeva . . .  dille eh era innocente... 
in una parola d ille , che non n era 1 autore, e 
che non avea fatto, che prestare il suo nome, 
e firmare . . .  Ah Prete Cerisola ! ah caro D. Giu
seppe! questa, compatitemi, non è da Gesuita.
11 Gesuita in questo caso è chi vi ha fatto fir
mare lo scrìtto. Meritate beniflìmo di stai e iti 
Torre: tanta innocenza in un Gesuita non è da 
perdonarsi . Consolatevi però, che vi starete po
co . Più della vostra innocenza vi protegge la 
stessa Commillione Legislativa , che generosa
mente ha già inviato due mellaggi al Governo 
Provvisorio perchè siate rilasciato .

Ma di quel malizioso scritto chi n è dun
que Γ Autore ? . . .  Lo sa il Comitato di Polizia; 
e noi per questa volta non accuseremo in pub
blico un nostro fratello: vi farebbe troppo brutta 
figura . Voglìam dare quest' esempio di modera
zione , e di carità a Prete Cerisola , che abbiam 
difeso mostrando la sua innocenza , e al suo de
gno amico. L ' esortiamo però a profittarne. Quan
to a noi basterà Γ avere scoperta l’ insidia, e re
so vano sì funesto attentato.

Leggesi nel Giornale degli amici del Popo
lo N 0.! 3. che tra i Membri della CommiiTìone Le
gislativa vi è chi ci prepara forse una Teocra
z ia ,  oflìa un Governo di Preti, e di Frati ! An
nunzio con piacere questa notizia particolarmen
te per quelli , cui lo scritto dell’ Exgesuita Ceri
sola ha fatto temere, che noi siamo in procinto 
di perdere la Religione. Ma faccio riflettere, che 
Prete Cerisola, e questo Giornalista sono i soli 
due fortunati , cui è riuscito di spiare Je inten
zioni , e il lavoro della CommiiTìone : il primo 
vi ha scoperto V Ateismo, ed il secondo la Teo
crazia. Che accordo fe lice !.,.

Se il Governo Provvisorio prende pel Gior
nalista la stessa misura, che guidamente ha pre
so per P Ex-gesuita , bisognerebbe metterli aflie- 
me . Ne’ bei dialoghi  ̂ che farebbero per persua
dersi a vicenda, troverebbero un sollievo alia 
noja dell’ arresto. Ma il Governo Provvisorio 
forse noi farà per non defraudare il Pubblico di 
qualche nuova scoperta di questo genere.



L  E T  T  E II A

A D  UN EX-MARCHESINO SULL’ ABOLIZIONE 
DELLE PRIMOGENITURE.

V .
▼ oi v i  fiete allontanato da G enova, ca

ro  ex-marchefino,  e chiedete a me notizie, iìn- 
golannente sulla Cpitituzione, che ci sarà data.

Sappiate, che un giuramento tien chiusa la 
bocca de Legislatori, e nessuno finora ne ha sa
puto parola fuorché un Ex-gesuita , che è (ia
to arrecato . Io protetto altamente, che non 
ne so nulla , che quanto vado a comunicarvi 
non è che una voce sparsa generalmente, e che
v i  partecipo solo perchè deve interessarvi mol
ti i i ìm o .

Caro ex-marchefino , io tremo per v o i .  Al 
momento di ricevere una ricca eredità voi sare
te obbligato gì rinunziare a queito diritto di Pri
m ogenitura, che formava la vostra superba spe
ra n za .  Così vorrà, dicesi, la nuova Coftituzione 
dietro Γ esempio di quella di Francia. Essa pre
tende che un Padre fia egualmente Padre di tut
ti i suoi figlj:  che è un pregiudizio fondato sull’ 
orgoglio  il sacrificare le Figlie, e i Cadetti al 
P rim ogenito: che la Natura è oltraggiata da una 
preferenza così ingiufta. Che una legge sì atro
ce è degna dei Got i ,  e dei Vandali; che sembra 
fatta per fomentar 1’ odio , e la discordia, tra fra
telli fidando una sì ftrana sproporzione tra lo
r o .  ( [ )

( i )  E in  fatti oflervando, che tutte le preferenze 
fi accumulano sul P r im ogen ito ,  non sembra, ch’ egli 
fia il solo legittim o? Se lidoveffe giudicare della legit
t im ità  dalle cure, che accompagnano il primo anno di 
u n  matrimonio , fi crederebbe, che i secondi frutti di 
Im e n e o  son baftardi. Quante precauzioni per afiicurar. 
fi del primo / U n  Monaftero riceve la giovine sposa 
d ’ un Cavagliere prima eh’ ella fia nubile . Ordinaria
m en te  dalle mani della nutrice p^fia nelle braccia del
le  M onache . Fatta la prima Comunione non fi vede 
più» che attraverso un doppio ordine di grati. Se mai 
esce di Monaftero prima d ’ andare a marito , è sempre 
so tto  gli occhi d’ una madre severa , o  d'un rigido Pa
dre . Le zie , i fratelli tutti vegliano intorno a lei per 
allontanare ogni om bra ,  non  d ico d i  pericolo, ma d’ 
i m p r e s o n e  leggiera sul novizio cuore di le i .  Ma d’ or
dinario non esce dal M onaftero, che per recarli alla 
C hiesa ,  e dopo il nodo felice fi veglia più che mai 
all’ onore del letto nuziale , e a preservare da nn funefto 
dettino uno sposo tanto più caro, quanto è maggiore 
JPiaipoflìbilirà di dargli un rivale.

La Suocera, che la produce, non l ’ abbandona 
giam m ai.  M ille Arghi Pattorniano sempre, ed aQìcura- 
n o  al fortunato marito tutta la di lei fedeltà.

Ma se una barbara Politica per conservare
le grandi famiglie, o per formare ciò, che si chia* 
ma una Casa ha accumulato, e riftretto finora 
tutti i beni sopra una sola persona, una pili 
giuda politica d’ accordo colla Natura or vu ole  
che le partizioni fieno uguali. E ’ certo, caro ex-  
marchesino, che tutta Γ ex-nobiltà sarà orribilmen
te scandalezzata di tanti cangiamenti, che la pre
sente Rivoluzione introduce tra noi. Ma Γ Egua
glianza della successione una volta ammessa, £ 
cadetti delle famiglie saranno intereiTati a man
tenere un ordine di cose sì favorevole ai loro 
vantaggi. Saranno popolari, e democratici a loro* 
dispetto. Sarebbe queito un tratto di politica am
mirabile ne1 noftri Legislatori.

Conoscono essi altresì, che la grande spro
porzione nelle fortune introduce troppa inegua
glianza tra i Cittadini, e che per rimediarvi, e  
per ravvicinare gli uomini, che le troppo grandi 
ricchezze allontanano "dai loro Concittadini", bi
sogna. ritagliare v ie  troppo grandi eredità;, coll’  
eguale riparto delle flesse ne’ successori .

Vi dirò di più , che sembra indispen
sabile il rimediare a questa mania delle Ca
se grandi ; perchè nella nuova Costituzione 
non vi saranno forse più certe ricche A b 
bazie, nè pingui benefizj Eccleliastici, o Abbades- 
sati per li cadetti \ e le figlie *: G ;

E poi che atrocità di privare di tutti i suoi 
diitti il sesso, che più dell’ altro ha bisogno dei 
favor della sorte! che orrore per una fanciulla l  
non avere spesso alrra speranza che d’ invecchiare 
povera e brutta! Oppressa da questo doppio fla-* 
g e ilo , bisognava ancor che lo fosse dalla ciec». 
preferenza d’ un Padre ? Convenite , che le noftre 
Leggi son© state fatte da gente barbara , e ch e  
era tempo di rimediarvi.

Capisco bene che questa riforma deve affli- 
gervi : ma finalmente diventerete miglior parente, 
e miglior Cittadino perchè voi altri ricchi ave
vate 1’ orgoglio di proteggere i vostri fratellii  e  
fi diceva, che vostro Padre dandovi tutto v ’ ia-, 
duriva il cuore .

Vien finalmente il tempo defìinato a liberarla d i  
sì dura servitù. Ella ha concepito:  Eccola m adre,  c  
madre d’ un figlio primogenito, ben legittimo, ed evie 
dentemente del sangue della famiglia , a cui fi è  allea
ta. Era quefto il suo dovere, ella vi ha c o m p i to . .  D* 
or innanzi tutte le guardie son finite. Ella è padrona 
alToluta di se ,  de’suoi doineftici, de*suoi cavalli,  de* 
suoi palli , del suo cuore, delle sue v il ì te .  Or nou è  
cjuefto lo ftefio che dire: bisogna dar tutto al primo
gen ito ,  perchè è indubitatamente legittimo, e non bi. 
sogna dare che un piccola porzione ai cadetti , perché  
potrebbe cficre un furto domeftico?



5°
Quando la nuova Costituzione avrà reso ai 

Cadetti i dritti della N a tu ra ,  e della Società, vi 
amerete da fratelli. A v rete  dei costum i, giac
ché sembrano convenir più alla mediocrità della 
fortuna ;  rinunzierete all’ ignoranza, e all’ orgo
glio , e acquisterete invece delle cognizioni, e dell’ 
am abilità . Acquisterete fors’ anche del coraggio, 
perchè si è  dubitato molto finora , se un uomo 
ch e  ha centomila lire di redito ila capace di es
porre la v i ta ,  e d ' incontrar volontieri i pericoli 
della guerra, fosse anche per salvare la Patria.

Persuadetevi p e r ò , eh' io non ho alcun pia
c e re  ad annunziarvi la diminuzione delle vostre 
sp era n ze ; ma che ne ho moltissimo nel presa
g irv i  quello, che avrete voi quando dimostrerete ai 
V ò stri fratelli qu eir  attaccamento, che la Natura 
r ic la m a ,  e che la Costituzione appoggierà, spero,
c o n  tutta la forza delle L e g g i .  p

£ · · · · ·

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O

D E C R E T I .

T 7* L u g lio .
1 G overn o  Provvisorio sopra espofizione 

della  M unicipalità, che dimanda di eflere abili
ta ta  a poter soccorrere chi ha ben meritato del
la  Pafria , decreta :

Il Com itato di Soccorii Pubblici è incarica
to  d’ intenderb colla M unicipalità, per riconosce
re quali persone abbiano ben meritato della Pa
n i a  ,  e  di riferire succeflìvamente ai Governo 
P ro v v is ò r io  .

l i  G overno Provvisorio decreta:
E '  invitala la Municipalità ad invigilare so- 

pra Γ apertura di nuovi Macelli , con non per
m ettere che quelli, che saranno utili, all’ ogget
t o  di provvedere la b ilm e n te ,  e ad un prezzo di
screto le carni , che sono neceiTarie per il con
sum o della C it tà ,  e ciò nei m odi, e forme, 
c h e  giudicherà più convenienti.

N . B . Non è noflra colpa se si riportano in 
queflo fog lio  q u tfii due Decreti della vecchia data 
de1 7.  L u g lio . Ci rincresce an\i di dover interrom

pere la serie cronologica de* Decreti del Governo. 
I l  ritardo è pervenuto dalla Stamperia N azionali, 
che nòn li ha resi pubblici che alla metà della 
corrente settimana.

Gabelle , fatti dalla Banca di S. Giorgio, ehc  
perciò reftano in Economato perconto della fles- 
sa , e fi autorizzano li Cittadini Deputati all* 
Scrittura a provvedere interinamente di tutti 
quelli Miniftri neceflarj , ed Economo ,  che Ih' 
meranno per l’ efigenza delle gabelle moderne » 

Ad calculos, &c.

Il Governo Provvisorio con nuovo Proda' 
ma invita i Cittadini, non ancora inscritti, a ren

derti al più prefto nei quattro Luoghi già indi
cati pel compimento de’ Battaglioni della Le gio— 
ne Ligure; e sono egualmente invitati gli abi
tanti delle vecchie , e nuove mura a portarii nei 
rispettivi Chiortri della Consolazione da una par
te , e dall’ altradi S. Teodoro per organizzarli 
in Compagnie .

« Non può diiììmulare il Governo Provvi- 
» sorio il vivo dispiacere, che ha provato nel 
» sentirfi indicare molti Cittadini, che indifferen- 
» ti sinora alle fatiche de’ loro fratelli, non han- 
u no portato il loro nome nel rollo dei Batta- 
» glioni Volontarj, fra i quali alcuni Neg^zian- 
„  t i , che non contenti di ricusare il personale 
« servigio, hanno persino minacciato di conge-
* do quei Commeifi , che si fossero ascritti nel- 
» la Legione Ligure « .

Il Governo Provvisorio considerando , che
Io spirito della Legge, che prescrive la demoli
zione degli Stemmi, è diretto a togliere ogni ri
marca di dirtinzione, ma non a percuotere gli 
onefti Cittadini, che alieni dal progetto di per
petuarne i segnali ridicoli conservano per inav
vertenza in angoli reconditi qualche Stemma , o 
specie di Stemma :

Confiderando, che la continuazione delle de
lazioni potrebbe convertirsi in misura vessato
ria , decreta, che d’ ora innanzi non si riceve
ranno più denuncie per gli Stemmi .

Il Comitato di Polizia però avrà Γ incarico 
di far eseguire la Legge.

MUNICIPAL1T A ’ DI G E N O V A . 

D e c r e t i .

19.  L u g lio .
Il Com itato delle Finanze ha decretato : Si  

eirconscrivono tutti li contratti d ’ Appalto delle

E,
8. Luglio,

iflendo flati fatti alla Municipalità molti ri
clami contro i Superiori di alcuni Conventi, che 
spiegano un carattere direttamente contrario al 
nuovo ordine di cose, e disapprovano in manie-



Te indecenti nei loro confratelli, e subalterni i 
sentimenti favorevoli alla Democrazia ; la Muni
cipalità disapprova altamente la condotta di que
fti Superiori di Conventi , e li dichiara respon
sabili alla Municipalità medelìma delle diiTenzio- 
ni , che saranno suscitate su quefto oggetto , e 
di qualunque disordine potesse nascere nei loro 
C o n v e n t i .

Essendo pervenuto a notizia della Munici
p alità , che fi affiggono arbitrariamente nei luo
ghi pubblici della Comune di G enova alcuni 
s c r i t t i , che tendono ad intorbidare l'ordine pub
b l ic o ;  la Municipalità, per prevenire ogni incon
veniente  , proibisce ad ogni Cittadino di affigge
re qualunque fìainpa , o invito di qualunque na
tura fia , non proveniente dalle Autorità Con- 
f t i tu i te , senza che fia precedentemente approva
to  dalla m edefim a, o  dal Governo Provvisorio, 
e  d ich iara , che i contravventori saranno puniti 
a  norma delle Leggi .

10. Luglio  .
La Municipalità ha adottato", e fatto pub

blicare il seguente metodo da tenerfi per le sue 
S eiì ìo n i.

1. La Seffione a principio sarà pubblica. Si 
leggeranno le Commiffioni tramandate dal G o
v e rn o  P ro vv is o r io ,  dandofi Γ opportuno provve
dimento . Si udiranno , o leggeranno Je petizio
ni de’ C itta d in i. Quindi il Prendente dichiarerà 
la Seffione segreta .

2. Lettura del ProceiTo Verbale della Seffio- 
ne antecedente.

3. Rapporti degl* Inspettori di Polizia.
4. Mozioni de1 Membri della Municipalità, 

ohe s’ invitano a presentarle scritte al Prefidente.

Il Comitato di Pubblici Stabilimenti annun
c ia  agli Studenti delle Pubbliche Scuole dell’ 
Univerfità , che la Libreria ivi efiftente, fiata 
chiusa f in ora , sarà a p e rta , e che già fi sono da
te le opportune dispofizioni a quefto oggetto .

Che la piantazione delPAlbero della Libertà 
nel C o n ile  di detta Univerfità fi farà il giorno 
13 .  , e acciò vi regni un buon ordine vi prece
deranno due , o più Membri dello flesso Comi
ta to  . G l ’ invita finalmente a regolare l’ ardenza 
del loro patriotismo , e a dare una particolar 
prova della loro educazione a tutti i loro Con
cittadini co l l ’ allontanare dalla festa ogni idea di 
tum ulto .

11 .  Luglio.
La Municipalità di Genova avendo ricono

sciuto ,  che la vendita di un pane di maggior

J t
peso apertafi ne' 4. Quartieri della Città, aoir 
ha riportato 1' effetto , che il Governo Provviso
rio fi era proposto; e che forse potrà riuscire di 
maggior comodo, e convenienza una vendita d i  
farina,  senza frapporvi Γ ispezione de’ RR. Par-* 
rochi, fi è immediatamente occupata di ridurla a i  
piezzó di lire 3. 4. ai rubbo, alla quale corris
ponde il puro prezzo del grano, e di macina. 
Quefta vendita comincierà ai 17. del corrente 
Luglio ne'luoghi ove fi faceva quella del pane. 
Avvisa pure il Pubblico, che il pane bianco del
le Stapole della C ittà , è fiato attualmente mi
gliorato nella qualità, ed accresciuto nel peso.

La Municipalità intima, che per una speco- 
lazione di privato mercimonio neffuno fi rendi 
lecito di farne esportazioni, come con suo rincre
scimento è accaduto dell- o l io , e dichiara , che 
oltre la confisca della roba saia punito il con
travventore con una muita corrispondente.

13. Luglio.
Il Comitato di Pubblici Stabilimenti invite

i Bibliotecarj di tutte le pubbliche Librerie a per
mettere a chicchelfia la lettura di tutti i libri di 
qualunque genere e classe compresi quelli , che 
trattano di Religione, e di Governo , eccettuati 
unicamente quelli così detti lascivi, che diretta
mente si oppongono aJ buon cotìume .

In capo d̂  inosservanza fi proaederà rigo* 
rosamente contro i BibJiotecarj .

17. Luglio.
La Municipalità decreta, che in avvenir^ 

non fia lecito ad alcuno ,  o Secolare, o Eccle- 
fiaftico, di predicare in occasione di piantazione 
d* Alberi della Libertà, o in altra cùcoftanza* 
sulle P iazze , senza Γ espreffa licenza delle A u ·  
torità conrtituite.

Q

N O T I Z I E  

Genova 12. Luglio ,

uesta mattina nella Chiesa di S. Ambro^! 
gio si sono fatti colla più solenne pompa gli 
onori funebri ai Patrioti aflaflinati dai satelliti 
dell’ oligarchia ne’ 22. e 23. Maggio Lo spetta
colo della sacra funzione non poteva essere più 
grande, e più commovente a pietà per il nu
meroso concorso dei Cittadini, e per la magni
ficenza del Funerale.

Tutta Genova mormora contro un Ex-no
bile , «d Ex-cittadino G en ovese . Dicefi , <;he ha



Voluto piuttofto effere schiavo d 'un re foreftie- 
r« ,  che Cittadino della sua Patria: che non è 
degno di respirar queft’aura di Libertà , che egli 
contamina : che quella Patria da lui rinegata . . .  
Ma dopo la pubblicazione della sua lettera al Go
verno Provvisorio, in cui fi dichiara Maggiore, 
Signore , Alcade di Compoteca , y Faycna, y  Ge
n e  r a li j f  a nel regno dì Granata con titolo di Ca- 
f i g l i a  &c. &c. &c. non fa più specie , che ab- 
Ijia avuto tanta difficoltà a rinunziare a tanti 
titoli per non diventare che un atomo di So
vranità nella noftra Repubblica . S’ invitano an
zi tutti gli altri Signori, Maggiori, Alcadi, a dar
3a ilefla prova di patriotismo e farfi conoscere.. 
>ίοη li garantiamo però dagli effetti della pub
blica esecrazione, e disprezzo di una intera libe
ra  Nazione, offesa d’un sì orgoglioso incivismo.

Nel giorno 19. corrente alla mattina una 
truppa di malevoli col pretefio, che alcuni degli 
antichi Finanzieri domandavano ai Direttori del
ia  Banca di S. Giorgio la continuazione degli 
Appalti delle Gabelle, suscitò una folla immen
sa  di Popolo , che fi radunò tumultuariamente 
a lle  porte di detta Banca. Ma appena li seppe, 
che  il Governo Provvisorio avea decretato il gior
n o  antecedente, che tutte le Gabelle doveifero 
andare in Economato, fi calmarono gli spirili], e 
f i  diilìpò l’ attruppamento.

Dicesi, che gli abitanti di Voltri abbiano 
fatto dubitare un momento della lealtà del loro 
patriotismo : Ma grazie all’ attiva vigilanza del 
Commissario, eccellente Patriota, fi è compita fe
licemente Γ organizzazione della Municipalità. Do- 
jmenica scorsa vi fu una Fetta magnifica col fau
s to  inalzamento dell' Albero di Libertà. Il P. Che- 
xubino Cerruti ha fatto a quella popolazione un 
discorso analogo alla circoftanza.

‘Profittiamo volontieri dell' occasione per far 
un ’ onorevole menzione di quello Oratore, il 
quale penetrato dell' importanza, e dignità del 
suo Minifiero . fi'on ha celiato di parlare il 
linguaggio della verità,e della moderazione. Egli 
fu  il primo, che nel giorno della nostra fortu
nata Rigenerazione salì ad arringare il Popolo, e 
si è fatta sempre una particolar premura di far sen
tire a suoi Concittadini, che i veri principj del
la  Democrazia ricevono una solenne immediata 
sanzione dalla Legge del Vangelo . Questo elo
quente Religioso Oratore tanto benemerito del
la Libertà , e della Patria , merita di eiTere di
dimamente ricordato nella Storia della noitra Ri
voluzione .

W . B .  Non ii darà la Gazzetta a chi non presenterà i

Si è inteso da Arquata, che quel Feudo al·, 
fi e me a molti altri abbia finalmente pronunzialo
il suo voto di aggregazione alla Repubblica Ge
novese. Il Commissario Francese Vendries ha con
tribuito assaiifimo alla Libertà di que paefi infe
lici .

Milano 17. Luglio.
L'Armata d’ Italia, e la Legione Cisalpina 

marciano verso Udine. É da credere, che i Mi
nistri Imperiali alla vista delle bajonette repub· 
blicane fi affretteranno di firmare il definitivo 
trattato di pace .

Parigi 10. Luglio.
Il Telegrafo ha finalmente annunziato al 

Governo Γ arrivo in Lilla del Plenipotenziario 
Lord Malmesbury ai 5. del corrente, alle sei della 
sera .

Le conferenze di pace sono dunque ora in 
piena attività. Possano queste terminar presto 
una Guerra la più ostinata, e sanguinosa di 
quante se ne son mai accese in Europa.

Dicefi, che il Generale Hoche giunto qui 
jeri abbia deposto il comando dell’ Armata di 
Sambra, e Mosa per prender quello dell’ Annata 
delle Coste dell’Ouest. Se ciò lì veiifica, li con
ferma Γ opinione quafi generale, che fi prepari 
una spedizione affai vicina contro Γ Inghilteira, 
se non avesse luogo la Pace.

Il Direttorio per la Feda Anniversaria de 14· 
Luglio conliderando, che lo stato delle Finanze 
non permette ancora di dare alle Feste Nazionali 
tutta la solennità, che avranno in seguito, fi ri* 
ltringe a decretare un finto attacco di Guerra al 
Campo di Marte, Cantici, e Danze.

Londra 4. Luglio.
L’ infelice ParKer è fiato condannato a mor

te li 26. Giugno. La sentenza fu eseguita a bor
do del Sandwich nella rada di Sheerness ai 30· 
Tutti i vascelli fi disposero in modo , che i loro 
equipaggi ne potessero elTere spettatori . . .  Di
chiarò prima di morire, che non era fiato mos
so alla rivolta da neffuna corrispondenza c o 'ne
mici del Governo t= Dichiarò, che fi doveva 3 
lu i , che i Vascelli in insurrezione non fiano an
dati ne’Porti della Francia. Bevette alla salute 
della sua anima, e al perdono de'suoi nemici.

La fermezza , il contegno, e la raflegnazio- 
ne di queft’ uomo fino agli ultimi momenti fecero 
la più forte impresone sull'animo de’ circofianti.

Si fanno molte catture in varie Città dell’Ir· 
landa, e ciò ad oggetto di arredare la rivoluzio" 
ne =  Molte catture qualche volta l'affrettano, 
bollertino di scontro. G. C. Estensore in caro.

D a lla  Stamperia del Cittadino G, D. C afardii, sulla Piarla delle Vigne.
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A N N O  P R IM O  D E L L A  L I B E R T A ’.

Olirti
Nec spes Libertatis erat! . . . Virg.

Antico regime ari/ìocratico. Progetto et Educazione per la Gioventù ex-nobile . Della. 
Sovranità del Popolo. Deir Eguaglianza. Sulla Libertà della Stampa. 

Governo Provvisorio. Notizie della Cittàì Notizie eflere.

Continuatone del §. 1. sopra il Governo Aristo- cinllaggìni, che era possibile di coprire col pre-
cratico di Genova, e le vere cagioni testo abufivo di pietà, e di Religione. Hanno

della sud caduta. avuto, per esempio, la rivoltante insolenza di en
trare, colla loro dispotica inquisizione., nelle no-

A stre case private, e prescrivere a i liberi Citta- 
bbiamo parlato ne’ foglj antecedenti del- dini, quando erano chiudi nei /oro rifugio do

le armi terribili ., che teneva impugnate l’oligar- mestico, in quali trattenimenti dovevano passare 
chia di Genova contro il Popolo, Γ ìnquifizione, il tempo. Avevano la bontà di permetter loro di 
e la superstizione. Dobbiamo aggiungere, che sbadigliare , e mormorare liberamente: ma guai* 
negli ultimi tempi era divenuto così debole, così se avessero ardito di recitare una comedia, o 
screditato, così meticoloso quel languente Gover- cantare un’Opera in mufica: bisognava annojarsi 
n o ,  che più non ardiva di eseguire, per quanto o diverti»fi, secondo che meglio piaceva alla lo-
vi fosse inclinato, e li credesse opportuni, i so- ro inquifitoriale, 0 eccellentissima Demenza. Pre
liti colpi di inquifitoriale autorità, che fi sono tendevano inoltre di essere informati precisamen- 
eseguiti, per esempio, con troppo facile e sempre te di quel, che fi mangiava, e lì beveva ne’ pub
memorabile atrocità, contro ì poveri Corfi, in tem- blici caffè; e vi erano certi giorni distinti, ne 
pi meno perìcoloiì. Ma in fatto di superstizione quali non era permesso, d’ordine inquifitoriale* 
ha sempre creduto l’ oligarchia di potere az?ar- di aver fame alla mattina, e neppure d’aver se-

■ dare francamente qualunque più ardito e pellegri- te, che di certe bevande approvate , e canoni
no espediente; e son note a tutto il mondo le che. Ed era giunto tant’ oltre, in quelli ultimi 
pie infidie, che fi sono tese in ogni tempo con- tempi, il zelo ammirabile de’ nostri inquisitori, 
tro il progresso della ragione, e del patriotismo, che presumevano, per quanto mi è stato suppo- 
e contro il valore e la foTtuna deJ bravi Francefi. sto, di dare eflì a i Sartori le misure rispettive 
Si sono refi osservabili, in tali circoftan?e,  certi delle hraccia delle nostre donne j  perchè non f i  

zelanti e irrequieti automi, iniziati di fresco a i avvisaffero di tagliare per avventura le mani
sublimi misteri deir oligarchia, i quali creden- che feminine più corte del dovere , e mettere i  
do fi autorizzati, de plenitudine potestatis, ad ag- fedeli in pericolo evidentissimo, con far loro ve* 
gravare senza misura la divota tirannia del loro dere il gomito di una donna . 
impiego, fi permettevano capricciosamente tutte Mentre un tale Inquiiitore perseguitava le 
quelle oppreilìoni, e violenze, e villanie^ e fan· noftre libere persone nel mangiare, nel veftire *



e nei conversare; u n  altro Inquifitore fi sovve- che pregherebbero e farebbero pregare da per tu 
« iv a  di perseguitarci ancora ne'noftri mobili' di to per Ja conservazione della P c jlc . . . .  La 
ca s a ,  e se era informato, che le pareti della mia ligione deve essere il flagello di tutti i vizj, 
ifomza foifero  coperte di p it tu re ,  che npn sern- segnatamente della tirannia. Ma i falfi Minisi, 
bravano decenti al suo arbitrio inquifitoriale, pre- che la disonorano, sono sempre d accordo cj? 
ten d eva , con buona grazia, di obbligarmi a tener- tiranni, e la proftituiscono , e la vendono, e J*
le  velate , o rinchiuse. Certamente se foiTe fiato fanno servire alla loro nequizia, e congiurai m e
permesso a quefto Inquifitore debonario di anda- con essi contro il Popolo infelice ! o f f
re  a inquirirc a Roma , non avrebbe mancato di ( verrà continuato.)  c j|(
ve lare  colla pudica sua mano da cinque a sei c e n - ________________ _________________ _ int<
to  ftatue , e altrettante pitture, fia nelle Chiese, n a r
come nelle case , o per le rtrade ; e ognun vede di P R O G E T T O   ̂ f i p
quanto vantaggio sarebbero riuscite per il ben DI EDUCAZIONE PER LA GIOVENTÙ t iv i
pubblico quefte felici operazioni. Sembrava ve- EXNOUILE a n c
ramente , che il Governo di Genova fosse fatto esai
per l’altro m ondo. Dipendeva da un qualunque D el Cittadino Luca Gentile Membro pre:
uomo debole, ed inetto, purché foife Inquifito- del Governo Provvisorio. n i tà
r e , di tingere la Nazione intiera di tutti i colori ΓΤΠ . . .  *a ^
e le macchie delle sue imperfezioni, e infermità X  utti gli Animali, per giungere alla loro t a m  
particolari ; e renderci ridicoli ,  e dispregievoli perfezione, non abbisognano che deJ latte nutrì-
agli occhi-di tutte Je Nazioni. t ivo , che provvida natura ripose nel seno delie d ia r

Bisogna convenire, che i noftri Mi ni ft ri del- madri: l’uomo senza educazione sarebbe un Ani- coiti
la Chiesa sono sommamente degni e rispettabili; male, che il prezioso dono della ragione rende- pace
una gran parte di eilì ha date le più solenni prò- rebbe più pericoloso. Gli Scrittori più celebri han- regi]
ve  di puro e cortame patriotismo, e di luttevle no messo a prova l’acutezza del loro ingegno per a l c u
virtù  Repubblicane, e merita senza dubbio Ja ri- provare i vantaggi d’una buona educazione; ciò s u o i
conoscenza, e la ftima di tutta Ja Nazione. Con non oftante a giorni noftri è un oggetto molto m a n
tu tto  quefto non possiamo dissimulare, che alcuni trasandato in quafi tutti i paesi, ma sopra tutto m ori
di essi, che certamente non erano i migliori, so- a Genova. Chi Ί crederebbe? In un secolo, in s e n t i
no  sempre ftati perfettamente d’accordo coll'oli- cui il progresso de’ lumi ha dissipato in gran par· s u l l ’
garchia , e hanno secondati e accreditati, in tut- te le tenebre dei pregiudizi, non v’ èuno itabili- r a g g
te  le guise possi b i li ,  i raggiri superftizioli „ e le mento di pubblica educazione in alcuna patte neb ri
divote infidie della sacrilega tirannia . E ’ troppo delio Stato . s u o
véro quel che dice Selden, e ha ripetuto Che- IJ Governo Provvisorio ha provvisoriamente a l le
fterfield, e ripete ancora il rispettabile Autore de creato un Comitato d’ IftruZione; ma il Corpa d e ’la
i Dialoghi di Focione, che gl'individui fortuna- Legislativo s’ occuperà senza dilazione di quelli r ig e n
t i ,  che iì trovano sul capo , per qualunque az- parte essenziale della Coftituzione, di quefto Pai- c h e  :
stardo* una specie di c o ro n a ro n o  sempre ficuri, ladium della Democrazia * L’educazione, che da- d e l  r
per quanto divengano scelerati e abbominabili, di vafi alla gioventù exnobile era degna di compassione: a l  nv
avere mille adulatori, e mille schiavi, in ogni non fi dava a ragazzi fin da primi anni della lo- p e n d
ordine di persone , sempre pronti a lodare, a se- ro Infanzia che idee aristocratiche, non si permei- P o p e
fondare , a softenere, a giuftificare qualunque teva loro di conversare che con ragazzi loro pari. s t a  <i
atrocità; coficchè, prosegue Γ Autore,  se la Pefie con essisi infinuava avere affabilità, con altri è  pa
in persona fi trovaife assisa sul trono, e avesse contegno, e il ragazzo ricevea quefte impressioni è  ne<
delle penfioni da prodigare, degl’ impieghi, e  .d’ una immorale disuguaglianza, e superiorità per e  ce
delle dignità da conferire, avrebbe subito i suoi il corso di 7. o 8. anni: All’età di 12 . anni fi s a lv i
P oe ti ,  che farebbero de-’ Sonetti in lòde della P e- cambiava totalmente la scena, e fi credea edu- m a  d

avrebbe i suoi Medici, che troverebbero, carli anche meglio mandandoli n e 'cosi detti Col· d e l l ’ ;
Che non vi è niente di così salubre e proficuo co- legi Foreftieri : quanto a quelli, che reftavano in ta z io i
1,16 avrebbe i suoi Avvocati, che prò- Genova era forse anche peggio ; venivano torto c ra r ic
vetebbero legalmente , che la P tfie  è neceifaria abbandonati ad un Ecclssiaftico ignorante, di quel- g a r a n
f  a felicità ; avrebbe isuoi Teologi, che li appunto, che (laccati dalla campagna per 11011 -base  .
àrébbero a gara per sortenere, con tetti puntuali eiTere adattati alla zappa se ne ricorrono al me:· s t o s o

5 m ? ra 1’ Che-la Pcf i e efi. ^  jure divino; zo termine di vivere sull'!Altare. d u n q i
Yretftfé finalmente i suoi Miniftri, i suoi Divori,  ̂ ( / /  seguito al foglio seguente) c o l l a



(p re d ia m o  di aver dimoftrato ad evidenza nel 
faglio piecedente la necelTìtà di ftabilire pronta
mente la nuova Coftituzione : Dobbiamo però far 
offervare , che quefta operazione non è tanto fà
cile , ed indifferente, come alcuni fi danno ad 
intendere; essa elìge al contrario molte prelimi
nari precauzioni, a cui pare, che poco o nulla 
fi penfi. Non bafta , che la Commissione Legisla
tiva presenti una buona Coftituzione, bisogna 
ancora preparare il Popolo a riceverla, bisogna 
esaminare le sue dispofizioni, poiché l’utilità, il 
prezzo delle Leggi dipende dalla loro opportu
nità, e potrebbero benissimo effere eccellenti nel
la loro bontà intrinseca , ed assoluta, e perfet
tamente cattive nella loro bontà relativa.

Quefta verità è incontraftabile. Infatti, ve
diamo molti Popoli sottomessi, e governati ria 
coflituzioni teoricamente dereftabili goder d’ una 
pace, e d’una tranquillità inalterabile. L’antico 
regime, che or noi non potressimo per modo 
alcuno sopportare , fi è mantenuto con tutti i 
suoi vizj per varj secoli , perch’ egli era in certa 
maniera addattato alle opinioni, e alle abitudini 
morali de’ noftri Padri Grazie al Cielo la pre
sente generazione vede pur finalmente brillare 
Sull’Orizzonte il Sole della Libertà , i vivi suoi 
raggi hanno penetrato, e disperso le dense te
nebre della noftra ignoranza : Abbiamo scosso ai 
suo arrivo, e liberato le mani, e i piedi incalliti 
alle catene, abbiam levata la fronte dal fingo 
de’la schiavitù. Siam liberi una voira, fiamo 
rigenerati. Era ben giusto, che nei primi giorni, 
che succedettero all’Epoca memorabile, e felice 
del noftro Risorgimento, noi ci abbandonassimo 
al nuovo delizioso sentimento d’ una bella Indi
pendenza , e provassimo ai nostri nemici, che il 
Popolo Genovese è fo lle  di Libertà: ma non ba
sta di amare, d’ idolatrare quefta Libertà, non 
k possibile di mantenerla col solo entusiasmo ; 
è necessario, che la l  egge se ne impadronisca , 
e ce la conservi pura, immutabile, eterna, e la 
salvi non solamente dalle armi del dispotismo, 
ma da quelle, ancora più pericolose, e funeste, 
dell’ anarchia. Sarà fra poco presentata all’ accet
tazione di tutta la Ligure Nazione una Demo
cratica Costiijpéone ; in essa è riposta la solenne 
garanzia della nostra Libertà, e sarà quella la 
-base , sovra cui dovrà inalzarsi sublime il mae
stoso Edificio della pubblica felicità. Piepariamoci 
dutique a riceverla, disponiamoci ad esaminarla 
colla più accurata,  e profonda attenzione. Pro

fittiamo di qtièstà grand’ Epoca , che deve assi’ 
curare la prosperità della Patria, e meritarci le 
benedizioni de’ posteri. Si cancellino a questo fi
ne, o miei Concittadini, le atioci memorie degli 
antichi nostri oppressori : V è ancora alcuno di 
v o i , che mostra di non aver sojFotato intiera
mente nel cuore Γ amaro sentimento d’ anmiofi- 
tà, di vendetta. Perchè funestare la comune al
legrezza, perchè ricordarci continuamente gli at
tentati „ i delitti della tirannia , che abbiamo ro
vesciata dal trono? Pe:chè turbare i sonni dell’ 
onestò Cittadino , che stanco dalle vigilie^ dai 
servigi prestati alla Patria procura invano di ot
tenere un breve, e scarso riposo interotto ad ogni 
momento da schiamazzi, da grida importune, da 
sfienaii cantici insultatori d’ una classe privilegiata, 
che moralmente più non esiste ? Qual è questa 
mostruosa contraddizione di vantar sempie Egua
glianza , Fraternità , ed a \er intanto su i labri il 
nome esecrato d’una razza abolita, e minacciare, 
e vedere nemici ad ogni passo . . . .  Eh ! mo
striamo una volta col fatto, che fiamo un Po
polo Rigenerato, un Popolo di fratèlli! Saremo 
allora degni d’ effere collimiti ( a ) .

Invitiamo finalmente i noftri Provvisori- Go
vernatori ad inspirare alla Ligure Popolazione

fa )  Ci sembra opportuno a quefta occasione di 
rinnifeftare un noftro peniìero unicamente inspirato  da/« 
l'amor della giuftizia, e della m oderazion e , qualità 
troppo necessarie al vero Repubblicano · * '  *.'

Alcuni Giornalisti hanno presoa perfeguitarei Preti;  
e i Frati A noi non tocca indagare quali iìano le loro  
massime in materia di Religione; vogliamo anzi credere, 
che le loro riflessioni sono dettale da rette, e pattiotiche  
in tenzioni;  ma li preghiamo dì prendere in confidera- 
z io n e ,  che il continuo declamare contro i Ministri del 
culto Divino tende a maggiormenre corrompere la pub
blica opinione g'à troppo inclinata alla irreligione dal
la rilassatezza d e 'c o ftu n i ,  e dall'abuso della m odern i  
Filosofia. Inoltre facciamo loro osservare:

i Vi sono dti Preti,  e de’ F iati,  che predicano 
la Carità, la Democrazia, la Libertà col Vangelo all» 
mano, e adempiono santamente ai dovevi del loro Mi-  
niflero- e quelli meritano la benemerenza della Patria, 
e dei C ittadin i.

i .  Vi sono alcuni Religiosi,  che hanno l 'an im a
incallita dalla schiavitù, e guasta dalla superftiziooe. e  
tacciono, e fremono in segreto senza api ir bocca: 6 
qucfti non fanno vantaggio, nè pregiudizio alla Socie
tà Lasciateli consumarsi, e soffocar nella rabbia a !o· 
ro talento Verranno, sì , verranno ad. lonam  fragcm .

3. Quei Preti p o i ,  e quei Frati, che profticui- 
scono la parola di D io ,  e la fanno servire a calunniare 
il noftro Democratico Governo . quelli sì denunziateli  
al Pubblico, fate conoscere ai Cittadini il loro n o m e ,  
ina prima di tutto denunziateli al Comitato di PolJzii.



quelle dispofizioni, che sono troppo tieceffarie 
per la legale accettazione del Codice Coftituzio- 
n a le .  Col mezzo di savj D ecreti,  di iilruttive, 
ed energiche Proclamazioni riusciranno effi ficu- 
ramente a diriggere la pubblica opinione sopra 
un oggetto  sì grande, e sì interefiante.

V A R I E T A ’ .

R iflession i p o litich e eflratte da un Codice 
Oltram ontano.

Λ

DELLA SOVRANITÀ’ DEL POPOLO

L I.
a Sovranità del Popolo è una, imper- 

scrittibile , inalienabile ,  perpetua, e indivifìbile. 
T u t t i  questi caratteri s ’ imprimono, si ricono
scono nel diritto , eh' egli ha di eleggere i suoi 
L eg is la to r i ,  i suoi Am m inistratori, e i  suoi G iu 
d i c i .  Q uesto  diritto è la Sovranità pronunziata 
del Popolo , ed è in forza di questo steifo di
r i t to ,  che egli può delegare , non Γ eifenza del
la  sua Sovranità collettiva ,  ma per un dato tem
p o ,  agli uni 1’ esercizio della Legislazione, agli 
altri quello dell’ am m inistrazione, e ad altri 
quello delle funzioni giudiziarie . Così gli uni 
fanno le le g g i ,  gli altri nè fanno 1’ applicazio
n e  , e gli altri le eseguiscono , ed egli è in 
questa distinta gerarchia dell’ esercizio dei pote
ri del P o p o lo ,  che risiede la perfezione del G o 
vern o  Repubblicano , e V armonìa sociale ,  come 
era  nella riunione di tutti i poteri nelle mani 
d ’ una claife d istin ta ,  che risiedeva la tirannia, 
e  Γ aifurdità dell’ abolito regime aristocrati
c o .  Q ueste  distinzioni, bene intese, devono es
sere come un lampo di nuova luce per tutti 
q u e l l i ,  che vorrano m editarle, e serviranno a 
fissare prontamente Γ opinione suiia felice R iv o 
lu z io n e , che ci ha reso in tutto il suo splendore 
la  diguità primitiva à' U om ini, e  di Cittadini.

D E L L *  E G U A G L I A N Z A

L5 II.
Eguaglianza di diritti fra gH uomini 

è  im  principio iuconteftabile di dritto n a tu r a i^

e di dritto politico t Ella è ima specie di livella 
per tutte le claifi della società , e per ogni qui' 
lunque individuo, di generazione in generazione,\\  
felice prospettiva d’ arrivare ad ogni sorta di civi^1 
onori , e di pubbliche cariche. Ma un grande 
errore di inorale mi sembra di vedere introdotti 
negli spiriti de’ miei Concittadini, ed egli derivi 
dallo stato d’ ignoranza, e di corruzione, in 
cui eravamo immersi avanti la Rivoluzione' 
Questo errore è di credere, che 1’ Eguaglianza 
de’ dritti politici porti seco , non solamente 1 
Eguaglianza di talenti ,  di cognizioni', e di vir
tù inorali , ma forse ancora Γ Eguaglianza di 
fortune . Non v’ è certo idea più ma reri al mente 
assurda , e più moralmente pericolosa di questa» 
e avrei fatica a persuadermi, che potesse entra
re nella testa del più stupido fra gli uomini, se 
Γ esperienza non me ne.averte convinto.

Io sono vostro eguale ; dunque io ne so 
quanto v o i , benché io fia più giovine, e non 
abbia nulla imparato; dunque ho ancor iole qua
lità, le virtù, che voi poifedete; io posso dun
que pretendere senza alcun titolo a tutte le ca
riche, come il più saggio, il più illuminato de’ 
miei Concittadini. D’ altra parte, io son libero, 
come voi ; ho dunque la libertà di dire tutto 
ciò, che mi paifa per la mente; poco importa, 
eh’ io fparga delle calunnie contro il mio pros
simo , eh’ io disturbi la società ; e ciò in virtù 
della Libertà d’ opinione, che non si può proi
bire a nessuno..........Ecco come i sacri principj
di Libertà., e d’ Eguaglianza sono interpretati , 
snaturati, e corrotti dall’ ignoranza , dalle p a lo 
ni , e dalla mala fede ! Funesto effetto della fer
vile condizione, nella quale abbiamo sì lungo 
tempo vissuto sotto il regno dell'aristocrazia ! 
Egli è dunque dell’ ultima importanza, che la 
pubblica istruzione , diviggendofi sopra tutti i 
punti di morale, e di filosofia, che convengono 
ai veri Repubblicani, non dimentichi un piccolo 
Catechismo sul vero carattere dell’ Eguaglianza 
politica fra i Cittadini . Questo picciolo Catechi
smo porterà la luce della verità sopra gli spiri, 
ti ignoranti , ornale istruiti ; farà gustare io stu. 
dio, e la pratica della virtù, e ci condurrà ben 
presto alla più sublime di tutte le scienze, al]a 
conoscenza di noi medesimi in particolare, e a 
quella del cuore umano ingenerale. Così aitar* 
ognuno rendendosi giustizia sulle sue pretensioni 
ognuno sarà degno della stima, e dell’ attenzio
ne de’ suoi Concittadini.

(  Sarà continuato )
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i qui' SU L L A  L I B E R T A ’ D E LLA  S T A M P A  . G O V E R N O  P R O V V I S O R I O
jneJ*
CÌVÌCI OPERAZIO N I. D E C R E TI.

>nt)de
sdott̂  "T^
der̂ a _ jL oco, o nulla ha profittato finora la Na- T  i6< Luglio è 
ie, in fcione Genovese della decretata Libertà della JU Governo Provvisorio ha decretato, che il 
im^· Stampa . Ne hanno però profittato moltissimo la Comitato delle Relazioni Eftere ., ecciti alla più 
jlianz* maldicenza , la calunnia, i cattivi Poeti, e più sollecita partenza per Torino il Cittadino Fran
ato* di rutti gli Stampatori. Ci fiamo veduti inondati cesco MaiTuccone, deftmatò a rifiedervi in quali- 
di vii' in pochi giorni di Sonetti, di Canzoni, di Pro- tà a Incaricato d'affari della noftra Repubblica, 
nza M getti, di Avvi fi, di Omelie , di Rispofte, di Con
imeli trorispofte ec. ec ., e tutto quefto, lo ripetiamo, à 17 · Luglio.
[uesta» solo benefizio degli Stampatori, e più ancora dei Sul rapporto dei Comitato di Polirla * che 
entra* cessi, e delle botteghe. informa il Governo di uu decreto fatto dàlia Mu
ni, se Si sono nondimeno diftìnti (m a  assai di- nicipalità , col quale è ftato sospéso il Padre 

scretamente ) in tanta folla di produzioni alcuni Guardiano della Casa di CaftellettO* 
ne so pezzi di buona Poefia , e pochi avvertimenti ('ma II Governo Provvisorio confiderando, chela  

s non pochi bene )  dettati non dallo spirito di partito, Municipalità non ha autorità sulle Comunità Rê · 
equa- roa (ja| pUro sentimento d 'un  vero patriotismo. ligiose , e che quefta anzi appartiene al Gomita-
0 dun' Gli Amici della Libertà, della Patria, e delle to di Polizia, decreta :
le ca- belle Lettere fi lufingavano di veder messi mag- La sospenfione fatta del Padre Guardiano
to de giormente a profitto quelli primi prezioli mo- della Casa di Caftelletto è dichiarata nulla .
libero, menti di noftra Rigenerazione: E" pur giunto il

tutto tempo felice di vendicare Γ umano intelletto dal- Sul rapporto fatto ài Governo Provvisorio,
porta, l ’ avvilim ento, dall’ opressione , in cui ha dovu- che molte cause di appello, eh’ erano pendenti
1 pros- to languire per una lunga serie d’anni trascorii nauti del Pretore Urbano, o del Priore d-ella Ro
ti virtù nell’obbrobrio, e nella schiavitù. Su via , sì ae- ta Civile, non hanno il loro corso per ià sop- 
» proi- cenda, si scuota la face del Genio, se ne spar- preffione della Rota Civile, e Criminale,
rincipj gano le scintille sulle tenebre dell’ inveterata igno* II Governo Provvisòrio decreta: 
retati, ranza. Illuminati filosofi, modelli Letterati levate le cause ^  appello, che fi agitavano 
pallio- alto la voce della verità; soffochiamo il grac- nanti li detti Pretore Urbano, e Priore della R o 
lla Ter* chiare importuno di quefti corbi di Parnasso,, ta Civile, saranno giudicati dal Prelldente della 
lungo mettiamo un freno a quefta scandalosa anarchia, Pommiliione Civile .

:razia ! che minaccia di sovvertire la Ligure Repubblica
che la Letteraria............ *8. Luglio.
tutti i Se tutto ciò , che può aver relazione all’an- Il Governo Provvisorio decreta:
mgono tico tribunale dJ Inquifizione , non mi facesse _ Il Comitato di Corrispondenza Interna invi-
piccolo ribrezzo, ed orrore, vorrei fare la propofizione ti la Commilitone Legislativa a comunicare al
zlianza di scegliere due esperti uomini di lettere, ed in- Governo Provvisorio le rifielTioni ,  che aveife
atechi- caricarli di sottoporre ad ur,a accurata revifione fatte sopra il metodo più facile, con cui radu-
spiri. tutti li manoscritti, che fi defideratio pubblicar naie il Popolo per 1’ accettazione della Coftitu-

lostu- colla Stampa. *·_ none.
rà l>en Avrebbero essi la facoltà d’imporre fiienzio 19. Luglio.
», al]a a quegli Autori, che invece di dar all’Italia una La Cittadina Maria Gambiaso Negrotta ha
e, e a idea vantaggiosa dei talenti del Popolo Ligure, fatto offerta al Quartier generale di N.° seffama
allora ne oscurano, ne vilipendono l’onore con le Ope- monete da lir. 96. perchè se disponga a suo giu-

MsiQnì l e ,  che si compiacciono di dare sì frequeiltemen- dizio. Il -Quartier Generale ha suggerito, che
tenzio- te alla luce . Opere , in cui fi strapazza la lingua, sarebbe più conveniente di paffar detta somma

e la gramatica ad ogni frase, s’ insulta alla logi- alla Cassa Nazionale, al che essa Cittadina ha
c a , e al buon senso ad ogni periodo, di cui la con piacere pienamente aderito t II Governo Prov-

) trivialità delle idee, la bassezza dell’espressione visorio su quefto rapporto ha decretato * che lì
fanno il merito principale..............  Oh iedccu*! faccia menzione onorevole nel Processo Verbale
Quousque tandem abutere patientia noftra? . .  . dello zelo del Quartier Generale, e dell’ offerta



patriotica della generosa Cittadina Maria Cam- 
biaso Negrotta.

20. .L u g lio .
II Com itato delle Finanze ha presentato il 

rapporto generale delle medefime a l 'G o v e r n o  
P r o v v is o r io ,  che ne ha decretato la stampa con 
tutte le carte annesse.

■ . ;  .  / '  *  .

N .B .  Sarà qucflo un pt\\o internante', subito 
fiam pato ne daremo V ejìratto .

A v e n d o  il G overn o  Provvisorio accordato un 
perdono generale a tutti i disertori tanto dete
nu ti  , quanto contumaci , i quali fiano rei di sem
plice  diserzione , e che nello spazio di un mese, 
dal giorno della pubblicazione deila presente am· 
n i f t i a , fi presenteranno ai rispettivi Reggimenti 
p e r  effervi riammeiTì; il Comitato militare special
mente incaricato dal G overno , fi fa sollecito di 
annunziare , per mezzo del presente , quefto nno- 
v o  atto di pubblica beneficenza.
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2 1 . L u g l i o .
Sull’ espofizione del Comitato delle Fortifi

cazioni il G overno Provvisorio decreta, che per 
ora il Collegio Militare riunito secondo le virte 
propelle  , iia trasferito nel già Monastero de’ PP. 
O livetani di S. Stefano.

S ’ invirano i Direttori dell* Ospedale di Pam- 
matone a prestarli senza dilazione all’ esecuzione 
del d ecreto , che è raccomandato al Comitato 
M ilita re .

Il G overno Provvisorio decreta:
l i  Comitato di Polizia inviterà il Guardiano 

del C onvento di S. Francesco di Caftelletto a 
preparare un decente alloggio nel medefimo agli 
Individui Ex-gesuiti commoranti nella Casa degli 
Esercizj in C aiignano, a cui il medefimo Comi
tato  comunicherà !a presente dispofizione.

Il G overno Provvisorio confiderando l’ ur
genza  d’ una provvidenza pronta per riftabilire 
la  tranquillità in Capraja, decreta di softituire al 
Com m ilfario Langlad altro Cittadino con incari
co  di portarvifi senza d i la z io n e a n c h e  all’ ogget
to  di permettere al Comandante Sanguineti di por- 
tarfi a Genova secondo i «tuoi defiderj.

Il Governo Provvisorio decreta:
S'incarica il Comitato di Polizia di far \\* 

mettere nella Chiesa di S. Agoflino tutti gli ef' 
ietti di qualunque specie, che ne sono ilari as' 
portati, con chiederne ragione al Religioso Ago' 
fiiniano Cullode della Chiesa , e delle siipellettr 
l i , che vi efirtevano .

Gli asportatori di suddetti effetti, che noli 
fi conformeranno fra il termine di 1 5. giorni 2 
quefia dispofizione saranno soggetti alla multa di 
lir. 2000.

II Governo Provvisorio decreta , che per 
tutta l ’ eftenfione della Repubblica tutte le alie
nazioni, ed ipoteche, che fi forteto fatte dai 
giorno z i .  Maggio p. p. in poi, di mobili, e 
immobili spettanti a Manimortelìano nulle, e 
di niun valore, e refta alle medefime indefinita
mente sospeso il qualunque finii diritto di dispor
re in fimil guisa , per qualunque atto sì pubbli
co , che privato.

Il Comitato di Polizia, acni è rimerta l’ ese
cuzione, è autorizzato a conoscere della natura 
de’ contratti, che foiTero fiati fatti da dette Ma
nimorte dopo la suddetta Epoca, e di riferire al 
Governo circa quelli, che a termini di giiiiìizia 
do vertero efiere eseguiti. .

Il Comitato delle Finanze nella Città di Ge
nova, e le rispettive Amminiftrazioni Centrali nel 
rimanente Territorio della Repubblica, erigeran
no Io fiato attivo , e pafiivo del Patrimonio di 
suddette Manimorte verificato lino all’ Epoca so
pra indicata.

Sul rapporto del Comitato di Pubblica Be
neficenza, il Governo Provvisorio decreta d’ arre· 
fio il Cittadino Gio: Battifia Federici, prete
so reo di peculato a danno del Monte di Pietà.

Decreta la menzione onorevole del Cittadi
no Cantone per lo ze lo , e patriotismo dimoia
to nel piano della Festa del giorno 14. da lui 
proposto, ed eseguito: e menzione onoievoledel 
Cittadino Giambattista Tagliafico per la direzio
ne , ed artifienza prestata per i lavori sulla Piaz
za della Libertà.

S u lla  lettera del Cittadino Boccardo, Mini- 
itro a Parigi , il Governo Provvisorio elegge in 
Segretario della Legazione di Francia il Cittadi
n o  M a ria n i .

Sul proceflo del Cittadino Prete Cerisola, 
udita la relazione della Commifiìone Criminale, 
che opinerebbe per la pena correzionale ; il Go
verno Provvisorio rimette la causa al Comitato 
di Polizia .

Autorizza il medefimo pure a procedere cor
rezionalmente, quando lo fiimi, contro Γ Antere 
degli Annali Politici Ecclefiastici.
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Il Governo Provvisorio, sentito il rapporto 
del suo Gomitato Militare, decreta;

1. La Truppa di linea al servizio della Re
pubblica Ligure sarà provvisoriamente di sei mi
la u o m in i.

2. Questi saranno divi-li in sei Battaglioni 
di mille individui ciascuno .

. 3. I Battaglioni saranno denominati come in 
appreiTo t

1. Battaglione d’ Artiglieria.
1. Battaglione di Giandarmeria.
4. Battaglioni d’ Infanteria .

JV. B S i omettono per la brevità gli ulterio
ri deitaglj di quefto piano.

22. Luglio.
Il Governo Provvisorio ha rimeiTo al Co

mitato delle Finanze un rapporto alla Municipa
lità , relativo ad un piano per Γ illuminazione 
della Città di Genova , per farne uso nel rappor
to generale , eh’ egli è incaricato di fa re , invi
tandolo a presentarlo al più pretto nel più ampio 
dettaglio .

Sul rapporto del Comitato Militare, e del 
Cittadino Liberti, incaricato dell’ armamento con
tro de ’ Barbareschi , il Governo Provvisorio no
mina una CommiiTìone speciale comporta di un 
Membro del Comitato delle Finanze , altro del 
Comitato Militare , ed altro del Comitato delle 
Relazioni Ertere incaricata di formatele irruzio
n i ,  Ufficiali, paghe, & c. e facoltà di dare un 
aggiunto al Cittadino Liberti.

Il Governo Provvisorio autorizza il i m i t a 
to  delle Relazioni Edere a scrivere biglietto al 
Minifìro Plenipotenziario, e Inviato Straordinàrio 
della Repubblica Francese , per interessarlo colla 
maggiore efficacia a favore de’ N egozianti,  e 
Commercio Genovese relativamente alle prede fat
te da Corsari Franceiì di battimenti procedenti da 
Lisbona , e diretti a quella piazza.

23. Luglio.

Il Governo Provvisorio decreta , che d’ ora 
in a van ti,  non .s'inseriscano nelli proceifi verba
li le petizioni de’ particolari, nè i decreti, che fi 
faranno sulle medefime.

Sulla lettura del rapporto dei Direttori del- 
1’ Ospitale di Pam m atone, il Governo Provviso
rio autorizza i suddetti Direttori a poter vende
te  tanti Inabili per la partita di lir. 200000. sot
to Γ inspezione del Comitato delle Finanze per 
supplire agli immediati bisogni di detto Ospitale.

27. Luglio.
Il Governo Provvisorio decreta :
1. Tutti gli Ex-nobili domiciliati (labilmente 

in Città nel giorno 22. Maggio, ed usciti dalla 
xnedefima, sono indiftìntamente obbligati di sog
giornare in Città entro il recinto delle Vecchie 
Mura, o di allentarli dal Territorio Ligure.

2. E ’ affegnato il termine di tre giorni dopo 
Γ intimazione da farsi dalle 1 ispettive Amminiftra- 
zione Centrali a quelli Ex-nobili, per cui il pre
sente Decreto ettende la dìspoiizione già emanata 
dal Governo a quello propolito .

3. La Municipalità è invitata a concedere 
nel modo offervato finora i PaiTaporti agli E x -  
Nobili, che gli richiederanno, e che saranno te
nuti di prenderli .

4. I contravventori incorreranno nella pena 
di due mila scudi da lire 8., riformando in que
lla parte la dispofizione del precedente decreto .

N O T I Z I E .

Genova 29. Luglio .
Sì è detto nel foglio antecedente, che per 

un falso allarme una folla di Popolo lì radunò 
alle porte della Banca di S. C io rg io . Il sempre 
veridico Giornale degli Amici del Popolo nel JV. 
17. dice, che il motivo dell’ attruppamento fu il 
sapere, che fi era colà portato il Finanziere Cre
sta ; aggiunge poi, che il detto Cresta, e il Can
celliere Cerruti sono nella pubblica esecrazione. 
Noi, che siamo gli Amici della verità, ci facciamo 
una premura di far sapere al Pubblico, che la 
prima è una menzogna, poiché Crejìa non sì ac
corto in tutto quel giorno a S. Giorgio; applau
diamo in secondo luogo al coraggio degli Elten- 
sori del citato Giornale, che hanno (limato bene 
di aggiungere al titolo già arrogatofi gratuitamente 
di Amici del P o p o lo , quello ancora d’ organi, e 
d’ interpreti della pubblica esecrazione. Gli onesti 
uomini prima di pronunziare un giudizio sopra 
il Citt. Cerruti attendono, che ne abbia giudi
cato il Tribunale, che deve sottoporre a un severo 
Sindacato la sua condotta, Sindacato che lo flesso 
prevenuto, si è creduto in dovere di riclamare.

E ’ flato eletto , ed incaricato dal Governo 
Provvisorio il Cittadino Conti ad oggetto di por- 
tarfi presso il Duca di Toscana a chiedergli una 
coriispondente soddisfazione dell’ insulto fatto in 
Livorno alla Cocarda Genovese. I Repubblicani 
non s’ insultano impunemente.

Dareflìmo volentieri un’ idea del Monumen
to sepolcrale coftrutto nella Chiesa di S. Am
brogio in occafione degli onori funebri, fatti l i



£o
22. corrente ai Patrioti assaflìnati ne’ giorni 22. ,  
e  23. Maggio , monumento giudiziosamente im
maginato dal Cittadino Stefanini , ma nè la 
iìarua equilibrata sulla punta di un* altifiìma 
Piram ide, nè alcune iscrizioni Italiane in itile 
enigm atico hanno incontrato ,  come taluno pre
te n d e ,  l ’ universale gradimento.

Rim andiam o i curiofi Lettori al N°. 10. del 
sopracitato  giornale, o v e  ne troveranno una ele- 
gantìjffìma descrizione , che li compenserà larga
m ente del noftro i ì le n z io .

E ra  avan t ’ jeri il giorno perentorio , in 
c u i  ,  secondo la Convenzione di Montebel
lo  , d o vea  efTere presentata la Costituzione , ma 
fi sente^ che non è ancora terminata; fiamo 
p erò  assicurati, che satà pubblicata fra pochi gior
ni . A lcu n i Cittadini fi lagnano di questa breve 
d ilazion e  : Noi invece brameressimo di prolun
garla  , perchè temiamo che la celerità possa pre
giu d ica re  all'intrinseca bontà d’ un Lavoro sì dif
f ìc i le ,  ed interessante: poiché se col pretesto di 
term inarla prontam ente, ci fosse presentata una 
C ostitu zion e  difettosa, l’ operazione, ben lungi 
da ll ’ esser finita non sarebbe nemmeno comin
c ia ta .  Bisogna dunque affrettarsi lentamente , poi
ch é  il Popolo non vuole  solamente una Costitu
zion e  , ma vu ole  una buona Costituzione.

S ono paititi per Milano il giorno 25· cor
rente due  Membri del G overn o  Provvisorio Cor- 
vetro , e Ru%{a incaricati d ’ -una secreta incom
benza prelfo il Generale Buonaparte . Leggiamo 
per aliro nel N.o 19.de! suddetto G iornale , che 
sono stati spediti colà per affari, che riguarda
no la  ηοβτα R e p u b b lic a .. .  Bravo, bravissimo! 
E c c o  svelato il secreto: Senza una sì felice 
scoperta qualcheduno si sai ebbe credulo, che fos
sero stati spediti per affari concernenti l’ impero 
della  C h in a  , dei Gran M o g o l , o del Monomotapa...

A i  27. corrente fi sono imbarcati per ritor
nare alla loro Patria i Barbareschi, a quali furo
n o  rotte  le catene nel celebrato Giorno Quattor
dici  a piedi dell’ Albero Rigeneratore sulla Piaz
za  della Libertà. Gli abbracciamenti, le lagrime 
d e ’ loro fra te l l i , e congiunti saranno miste dalle 
v o c i  di benedizione, e di gratitudine per il Po
p olo  della L ig u r ia , che ha loro accordato il do
n o  ineftimabile della perduta Libertà .

Speriam o, che gli Affricani penetrati da un 
n u o v o  sentimento di um an ità , e 'di riconoscenza 
arrossiranno di conservare un’ ingiusta inimicizia 
con un Popolo libero, e generoso, e affretteranno 
il momento di fraternizzare con i luro benefattori.

D a lla  Stamperia del Cittadino G, li.

Lucca 24. Luglio.
Nella Toscana si organizza una giiarnigi0' 

n e , e li sono catturati alcuni dilettanti di Dati0' 
cra\ia. Due operazioni, che indicano la debole*·' 
za ,  e il timore del Governo, e forse ancora qui*' 
che fmtomo di febbre rivoluzionaria.

Milano 26. Luglio.
La· rivoluzione del Piemonte è scoppiata 

diverfi luoghi. A Savigliano i Patrioti han»10 
battuto un Corpo di truppe, e fi sono impoifé5' 
sati di varj pezzi d’ artiglieria. In Aqui hanH0 
fatto lo ileffo , e fi vuole che vi fieno morti v*' 
rj Ufficiali, che voleano far refiflenza . AVataj'
lo , e in sei o sette altri paefi, fi è affollato 
Popolo ,  ed ha innalzato Γ Albero della Libertà · 
La Capitale dicefi circondata da gente di catf1' 
pagna : la sollevazione vi è quafi generale, e &  
noia è riuscito vano ogni sforzo per calmarla ·

Tutta la scorsa notte li è inteso 1111 foiie 
cannoneggiamento dalla parte di Novarra .

Il General Bonaparte  é tuttavia a Monte
bello. Si ailìcura generalmente che fiafi conchiu* 
sa la P a ce , e che fra 4. giorni se ne pubbliche* 
ranno i capitoli.

Parigi 13. Luglio .
Il Generale Hoche è partito oggi per Brest · 

Quefia spedizione, e la flotta Batava del Texel, 
forte di 100. vele, fra quali 21. vascelli: quell3 
di Tolone di 6 . ,  e molte fregate ; la flottiglia 
dell Havre comporta di 32. ve le, diconfi tutte 
dirette a far un gran diversivo nelle parti meri
dionali dell Irlanda. Una forza sì imponente, e 
fjimidabile può far sperare qualche cosa di più 
di un diversivo.

Londra 7. Luglio.
Si è manifeitata una nuova insurrezione a 

bordo di Vascelli del Lord Bridport.
Dall’ esame che fi fa qui del piano di con

giura degli Irlandesi-Uniti, risulta, che il mas
sacro , che fi era concertato , doveva eiTer ter
ribile . . .  Nulladimeno il dolcissimo Governo Bri
tannico ha offerto il perdono generale , perchè i 
ribelli, che avean giurato di liberarfi da un G o 
verno tirannico ,  rinnovafTero il loro giuramento 
di fedeltà . Or tra quefii due giuramenti contra- 
ditorj, quale sarà il valido?

G. C. Eftensore in capo

Nella Libreria Olzati in Strada Novissima fi 
dono varie Opere analoghe ai tempi presenti, &c.

Cafarelli, sulla Piana delle Vigne.
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Olirti
N ec spes Libertatis erai ! . . .  V irg.

Am ico regime ariflocratico. Invito ai Cittadini Sauli, e Marrè &c. . Educazione della 
Gioventù, exnobile. D elP Eguaglianza. Un pen fiere rettificato . Massime V atrio tic he. 

Governo Provvisorio. Notizie della. Città . Notizie efiere.

C ontinuatone del §. 1. sopra il  Governo Arìflo· laggio, rivolgendo a loro profitto, e decorarione 
cratico di Genova ,  e le vere cagioni personale, e perpetua le preiogarive annette

D i

della sua caduta. alle dignità, che softenevano; e ficendo giocai e
in mille guise i loro mezzi, e Ja loro potenza 
per arrogarli delle diftinzioni, e vantaggi , e  

îce Montesquieu, che i Governi invec- soddisfare arbitrariamente ogni loro capriccio, 
c h ia n o ,  e muojono di decrepitezza, quando non Α 1Γ apparire , per esempio, di taluna di 
sono rovesciati , o precipitati nella loro deca- quefte figuracele veftite di nero, non potevano 
denza da altre cagioni accidentali, e violente, dispensari! i liberi Cittddini di sgombrare incon- 
Quefta mailìma è v e ra ,  e fi può applicare, tsnente il passo, e schieraifi a dritta, e a fini- 
rapporto alla (labilità , tanto alle rette, quanto ilra, e curvarli umilissim3mente all’ -eccellenza 
alle inique inftituzioni. E ’ sommamente difficile, di quel signore, che paiTava. Nelle Chiese biso- 
e forse impossibile , che in qualunque iìilema gnava cedere a i nobili divoti i iiti più comodi 
di G o v e r n o ,  anche il meglio organizzato, non alle preghiere ; e fimilmenre al Teatro le prime 
fi introducano progressivamente certi abuli , e f i le , e le iniziative del ballo : e sento dire anco- 
d ife tt i ,  èhe poi accu m u la ti  e consolidati lo sii- ra che non era permeilo agli ignobili amatori 
gurano e lo trasformano, e lo rendono incoe- di entrare in concorso di galanteria con quefti 
r e n t e , disordinato, mollruoso, impraticabile. Signori esclusivi, e che erano obbligati spette 
Q uando il Governo è giunto a quefto perio- volte ad abbandonare le loro conquide, se mai 
do , è vecchio e cadente, e fi avvicina a gran un cuore, di nobil sangue ripieno, fi abballava 
passi alla sua diifol.uzione. Il regime ariftocrati- a sospirare. E ’ v e r o ,  che non vi era alcuna 
co di G enova era da molto tempo inoltrato L e g g e , nè alcun T rib u n a le , che comandjtfe 
nella sua vecchiezza e decrepitudine , e si so- quefti atti serv ili , e ignominiofi ; è vero anco- 
ileneva in piedi miracolosamente, come abbia- ra ,  che rarissimi sono (lati i nobili infami, che 
mo veduto, con tutti gli ajuti combinati de’ va- hanno ardito di alzare la mano , o il battone 
letudinarj . I nobilissimi Signori , vedendofi sopra gli onefti Cittadini, che non sono (lati 
-confiderati e venerati dal Popolo, come Io sono pronti a diftinguerli, ed ollequiarlì ; è vero fi- 
ordinariamente tutti quelli clpe governano, e g o -  nalmente , che tante smorfie di servilità, e di 
vernano esclulìvamente , sono entrati aiTai pre- battezza, erano in qualche parte degli ottequj 
i lo  in pretenfione di eligere la coniiderazione, e spontanei di aspirami, di bisognoti , di adulato
la  venerazione come atti di dayere, e di vaffai· r i ,  di parafiti: ma tutto quefto ayeva org*ui^-



z a to  insenfi burnente nelle noftre Città un ordine 
d i  cosi v e r g o g n o s o ,  così incomodo, così
r ivoltante; e supponeva tanto orgoglio , e tanta 
insolenza da una parte , e tanto avvilim ento, e 
tanta abbi'ezion'e dall* a l t r a , che un nomo di 
tem pra virtuosa e R epubblicana, che non sa
p e v a  famigliarizzarfi all ’ ignominia, e agli af
fron ti  , era obbligato a espatriare, o vivere so- 
l in g o ,  e r i t ir a to . Ma quelli abuiì non sarebbero 
i ta t i  per se ilelTì rov in olì,  se altri abufi mag
g iori  e m o lt ip lica t i , di alToluta, e tirannica so
v e rch ier ia ,  non averterò contradiilinti e segna
lati quelli  insopportabili dominatori. Vi erano 
taluni fra di e f f i , che pretendevano, che un uo
m o  plebeo boii dovesse ardire di chiamarli in 
g iu d iz io  ; che i miniiÌri della Giullizia non do- 
v e f fé fó  ardire di condannarli ; che gli esecutori 
d eg li  ordini pubblici non doveiTero ardire di en- 
Irtfre nétte Itfrocase, nè avvicinarsi alle loro per
s o n e ;  in so m m i il debitoie oligarca era elio ordina
riam ente il solo G iu d ice  legittimo de* suoi ignobili 
creditori ; e fi ved evano languire da mane a se
ra nelle s a le , e  per le scale di quelli Giudici 
suprem i in causa propria , i poveri artigiani , 
e  gli onesti m ercadanti,  in aria di dimandare la 
ca r i tà ,  mentre non dimandavano in sostanza, che 
il prezzo ritardato j o ricutato delia loro robba, 

e  de* loro sudori.
L e  Constituzioni Aristocratiche del 1528. e 

1 5 7 6  proibivano espreflamenteagli ottimati, oilìa 
rio bili di arrogarli altro t ito lo , che quello di 
M agnifico Signore , e condannavano i Notari 
che fi foflero perm eilo , negli atti pubblici, di 
infignire quelli preteli ottim ati di altre qualifica
zióni . Ma il nobile o r g o g l io , non contento di 
così modelle decorazioni , e niente curaudo il 
d ivieto  di una legge coiiftituzionale , è pallato 
affai prefto dal magnifico all’ illuilriflìmo, dall’ il
lu s is s im o  all’ eccellentiffimo , e tutti i nobili són 
divenuti eccellenti : e guai a chi avelie indiriz
zate  le lettere al signor ta le , invece di indiriz
zarle  a ll’ eccellerne dei signor tale . Quefte tali 
eccellenze fi dilettavano ancora di sentirli dire 
dai loro adulatori, e non avevano difficoltà di 
crederlo > nel fondo del loro cu ore , di efler tan
ti Sovrani ; è mi ricordo a queito propofito, 
di aver letto una pefiìma Orazione in ilìanapa di 
un certo nobile Gesuita , che è andato all’ altro 
naondo, diretta a certi Senatori , nuovamente 
e l ìrà t t i , il quale nobile Gesuita softeneva per 
p un to  primo , ehe 8 nobili Genovefi nascono ,  
é sono Sovrani. E  infatti ne’ loro savj Decreti 
ci facevano Γ onore di chiamarci a tutto palio 
i  noftri fedeli sudditi. OlTervo a quello propofito, 
ch e  una gran parte di quelli noiiri signori So
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vrani, che ci chiamavano loro sudditi, erano 
Feudatarj, e sudditi elfi pure del Re di Nap0̂  
dell’ Imperatore, del Re di Sardegna ec,, va lfj 
dire, che i liberi Cittadini Genovefi erano suddit i  

d e i  sudditi de’ sovrani foraltieri; il che li ac
cordava a meraviglia colla parola libertas) chc 
era scritta da per tutto, e perfino sulle catenese1 
schiavi Turchi, come oilervail cit. Montesquieu.

In somma i Governatori esclufivi , in qua
lunque ‘ regime , cominciano di buon ora ad 
usurpare e conculcare la Legge; sentono allora 
il bisogno di elfer forti, per opprimere a man 
salva, e inventano le inquilizioni, e li armano 
validamente contro il Popolo, e fanno giocare
V inganno, e Γ aftuzia, Γ ignoranza, e il fa
natismo . E quando li credono abbafhnza forti 
e iicuri, dispiegano audacemente la loro tiran
nia ; li collocano al dilfopra delle Leggi , e 
della Giullizia; fi appropriano dispoticamente 
tutti i vantaggi, turti gl’ impieghi , tutti gli 
onori, tutti i lucri della Repubblica ; e li fan
no un diritto esclufivo, di goder efli soli, di 
aver sempre ragione , di non riconoscere supe
riori ; vogliono degli omaggi , e delle adorazio
ni , degl’ Altari; sono Sovrani, sono Deità, sono 
tutto quello che vogliono ; fi rendono in somma 
insopportabili, abbominabili, maledetti. . .  Quello 
è il periodo ordinario di tutti i Governi, che 
non sono fondati sulla Sovranità del Popolo, 
la Libertà, e P Eguaglianza ; altri sono caduti, 
altri* cadono,  altri caderanno, e saranno lutti 
caduti tra poco ; avremo un intervallo di con- 
vu!fioni,di sconvolgimento, e di chaos...epoi 
un Era di Libertà e di Virtù, un Secolo d’ oro.

(  sara continuato )

Invito a i  Cittadini Sauli, e Marrè, Redattori 
della G a len a  intitolata „  il Difensore 

della Libertà.
Voi avete inserito nella vollra Gazzetta , 

N.° 1 2 . , una lettera anonima di S.Remo, in cui fi 
fanno i più grandi elogj del Citt. Gaspare Sauli, 
Queito Cittadino benemerito, che è così noto a 
tutti i patrioti per i suoi talenti, e per le sue dis
grazie, merita 6enza dubbio il panegirico, che fifa 
di lui dal Cittadino anonimo·, ma questo panegi
rico andava meglio inserito in un altra Gazzetta, 
che nella sua ; giacché non sembra conveniente 
che il Pubblico fia informato de i meriti di Sauli 
da Sauli medelìmo. Si fanno perciò un dovere
i Redattori della Gaietta Na^onale Genovese, 
di offerirgli , per un altra fimiie occafione, un» 
mezza pagina nel loro foglio ; e fi riset vano 3 
diifiandare per elli il medefimo favore, in caso 
che ne avessero bisogno; ma questi cali saranno 
rarissimi· I l  Redattori.



U n p e n s ì ERE r e t t i f i c a t o .

I T
n celebre Autore Inglese diceva, ch'era 

lene di predicare V Evangelio ai selvaggi perchè 
quantunque non si fojfe loro potuto insegnare che 
tanto di Cnfilane simo quanto bajìa per farli 
andar vefliti, sarebbe queflo un gran vantaggio 

per le manifatture di Londra. L’ avidità non ha 
l im it i . Inglefi / la paftìone del commercio è sì 
forte in voi eh’ ella ha corrotto , e soggiogato 
perfino i voftri Filosofi.

Chi dicesse invece : Sarebbe bene di non 
predicare tanto i l  Criftianefimo ai Criftiani., per
chè quantunque degli Ordini Religiofi, che si sop
primerebbero , appena un ter^o de loro Individui 
f i  arrolasse alla Legioni Ligure Volontaria, sa
rebbe questo un gran vantaggio per la Patria : 
d im ando, se meriterebbe poi un sì grave rim- 
piovero ?

I/  elegante Zacchiroli ha detto di Ganga- 
nelli, che non si avvicinò mai tanto alla Divi
nità che rappresentava in terra, come quando 
schiude le porte de’ chioftri per tutti quelli in
felici Religiofi, aJ quali erano un supplizio non 
un afilo.... Pio VI. tu che sembri sì avido d’ ogni 
sorte di bella gloria, perchè non chiudi la tua 
carriera con queit’ infigne atto di umanità?....

Monaci e Frati d’ ogni Religione sappiate, 
che se non è questo l ’ ultimo Breve di Pio VI. 
sarà certamente il primo di Pio VII.

M A SSIM E P A T R IO T IC H E .

T utti gli uomini liberi sono figlj della 
Patria , eguali tutti in faccia della Legge. La 
virtù  sola il classifica, li distingue . Che giova 
portar tutti lo stesso emblema di Libertà , se vi 
puonno essere sotto questo coperti de’ traditori ? 
Coloro , che poc’ anzi scritti al libro degli empj, 
teneano le redini di un usurpato G overno, i lo
ro  satelliti , che con occhio indifferente, vedea- 
no Γ Umanità gemere sotto i loro ferri  ̂ che og
gidì sono i primi a cantar inni patriotici sotto 
1’ Albero della Libertà, in generale sono sospetti: 
Non devono essere pubblici funzionarj che assai 
di rado, e con s o r v e g l i a l a  . Tutti gli efferi v i
l i  effeminati , che vestono con lusso , con sov- 
verchia precisura , che passano i dì., le notti in 
braccio alla m ollezza, sono la corruzione , e 
Γ  annientamento dello spirito repubblicàno . Quei 
che la Religione hanno sempre in boccà e inai

nell’ opera: che fi spacciano per Colofthe dèi san
tuario , che ogni ombra di novità Autorizza 
ad allarmare il Popolo , a rèndergli òdioli i no
mi sacri di Libertà, e d’ Eguaglianza : quèfti tan- 
to più sono da temerfi , quanto più palliati ne- 
jn k i  dell’ Umanità / Gli ambiziofi infine,ché as
pirano alle prime cariche, ai primi onori com
prano , o impegnano i v o t i , e le vòlontà degli 
uomini, sono indegni affatto dèlia confidenza del 
Popolo . (  Sarà eontiriaàtò. )
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G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .  

O p e r a z i o n i . D e c r e t i .

23. L u g lio .

I l  Comitato dèlie Finanze incombenzato con 
decreto de’ 21. corrente Luglio del Governo Prov
visorio ad efigere lo fiato attivo , e palfivo del 
Patrimonio delle mani molte della Città di G e
nova, verificato fino all’ epoca de’ 22. Maggio 
p. p , decreta che per mezzo del presente pro
clama fi eccitino tutti gli Amcniniftratori de’ be
ni di dette mani morte a dover presentare fra il 
termine di giorni quindici proifimi , succeifivi al
la pubblicatone di quefto al detto Comitato 
l’ intiero, e fincero fiato suddetto tal qual era al 
tempo sovraindicato ,  ed affinchè niuno poffa al
legarne ignoranza, sarà il presente pubblicato, ed 
affisso ne’ luoghi soliti e consueti .

24. L u g lio .
In CommiiTario organizzatore per Γ Isola di 

Capraia è flato eletto il Cittadino Stefanini.

Elezioni M ilita r i.

Capo del Corpo del Genio := Tehentè Co
lonnello Brusco.

Capo del Battaglióne di Artiglieria £2 Colon
nello Menici .

Capo del Battaglione di Giandarmeria =: Siri.
1 Giulio Cesare Bacigalupi 

Capi dei 4. Battaglióni j Ruffino .
d’ Infanteria. I Mariotti.

I Giulio Cesare Langlad .

25. Luglio.
La Cappella della Concezione del Luogo 

de’ C avi di Lavagna sarà eretta in Parrocchia.
Il Governo Provvisorio decreta varj articoli 

concernenti la conceflìone di detta Parocchia , e 
ché fi trasmetta il presente decreto ài Cittadino 
A .c iv e s c o v o .
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Letta fa lettera del Ministro del Diretto

re della Repubblica Cisalpina ,
Il Governo Provvisorio decreta : si rispon

da a detta le ttera .

(  Ma que fla  lettera cosa reca ? E che cosa 
vi si risponde? Quefle sono le dtmande che a 
primo slancio f l  fanno leggendo il  proaffo verba
le  . Ma se fi riflette un momento si vedrà che 
tali dimande sono indiscrete . E non è già ajfai 
che si s tp p ia , che una Repubblica ha scritto,  o 
che un altra Repubblica ha rispoflo ? )

Sulla lettera dell’ Amministrazione Centra
le di Nove il Governo Provvisorio decreta, 
che una Compagnia di I.egionarj si porti a Nove 
restando sotto gli ordini del Capo Battaglione 
D e  Ferrari : al quale il Comitato di Polizia è in
caricato di rispondere, che rimandi a Genova la 
Compagnia di Legionarj, che è sotto i suoi or
dini in Campofreddo, se ne giudica inutile Γ ul
teriore permanenza; e che fi rechi a N ove, ove 
preso il comando della Forza Armata concerti 
coll’ Amministrazione centrale sui mezzi d’ assi
curare la puhblica tranquillità .

Per Comandante in secondo nel corpo del 
Genio è stato eletto il Cittadino Pezzi.

A jutanti maggiori de' sei Battaglioni.

Nicolò O le rò  Zimer.
Giambatista Barabbìno S to n a ti
Bartolommeo Mafia VoJpajoIa

26. Luglio.
Letto un rapporto dell’ Uffizio di Sanità 

sull’ irregolare condotta , che fi pratica in Li
vorno coi marinari L ig u r i . e la poca aflìften- 
z a , che lì pretta a medefimi da quel Console, 
il G ovem  > Provvisorio ammove dall’ uffizio di 
Console Nazionale in Livorno il Cittadino Gio. 
Antonio Gavi; ed elegge il Cittadino Pietro Paolo 
Conti per portarfi a FVenze a dimandare soddis
fazione degli insulti , ed ingiurie che fi fanno 
in Livorno ai Nazionali Liguri con efigere la revoca 
dell1 ordine che proibisce le coccarde Geaovelì.

Sul r-ipporto del Comitato de' soccoriì pub
blici il Governo Provvisorio decreta, che la di
spensa della q. Clelia Giimaldi fi diftribuisca 
per quella Yolta come per lo pattato .

27. L uglio .
Il G o v e r n o  Provvisorio ha d e c re ta to ,c h e  fi 

faccia m en zione onorevole nel Pro cetto  V erbale

della Condotta del Cittadino Comandante il di- 
flaccamento di Campofreddo , e delle compagnie 
che hanno servito sotto di L u i . (  mancano i  
nominativi nominali )

Il Governo Provvisorio decreta la pubbli- 
cazionìs del seguente proclama presentato dal C o
mitato delle Finanze.

Il Governo Provvisorio avendo abolita la 
Capitazione ( decr. de’ 3. Luglio )  e trasportato
ne 1’ onere sui poffettori de’ beni Franchi per 
progredire al riparto di suddetta impoiìzione,  
decreta .·

1. D ’ invitare tutti i Pottettori de’ beni 
Franchi tanto entro le tre Podefterie che nelle 
due R iviere , e di là da Gioghi a manifeilarne 
il quantitativo entro il termine di 15. giorni.

2. Quella manifeiìazione dovrà farli in G e
nova alla Cancellarla degli Aggiunti al Comitato 
di Finanze dagli abitanti della Città, e delle 
Riviere, e di là da Gioghi innanzi alle Munici
palità, che ne riferiranno alle amminillrazioni 
centrali, e quelle al Comitato delle Finanze.

3. Qualunque individuo, Collegio, Com u
nità ec. non eseguirà ciò fra detto termine in
correrà nella penale di pagare il quadruplo.

4 Rella applicata la metà di suddetto qua
druplo ai denunziatori di qualunque contravven
zione a quefto decreto .

N  È quefto decreto è flato ri vocato comc 
in appresso {vediprimo Agoflo . )

II Governo Provvisorio decreta, che il Comi
tato delle Finanze disponga di 191. da li
re 24. per erogarle in vantaggio de’ L ig u r i ,ch e  
si trovano in schiavitù sotto le potenze A f-  
fricane.

28. Luglio .
Il Governo Provvisorio fi è occupato del- 

Γ elezione di molti Ufficiali^ e della rinovazion 
de’ suoi Comitati.

29. L ug lio .
G l’ Inspettori delle Fortificazioni Militari 

informati, che da male . intenzionati si dittemi- 
nano delle false vo c i ,  s 'invitano i Cittadini a  
far fi lecito di tagliare Ram i, ed Alberi, che so
no di proprietà Nazionale in vicinanza delle 
medefime Fortificazioni,· volendo pertanto an
dare al riparo di quefto attentato, dichiara
no, che la Forza Armata refta incaricata di far 
arrellare i contravventori per punirli come per
turbatori dell’ ord ine, e  come violatori delle 
Proprietà Pubbliche.
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j Ul Cl? · lf l cJ P ont sull'antica. iftituzione, quefto misero avanzo del iìftema fem
e uca^i e e a lo v cn tu  ex-nobile. (.*) dale, che tanto fi oppone alla propagazione del- 

λ  _  la specie, che ripugna al diritto naturale, sparirà
Q 1- a n  o  a p r im m t o r n a v a n o  in Patria  come foreftieri, senza dubbio all’ apparire di quelle provide Lee- 
a y e n  one p erd u to  ne p iù  be lli  anni di’ una florida g i,  che la Nazione lì ripromette a momento dal- 
P , o v e “ *ù * in ^ M1 ^ c u o r e  d e l l ’ uom o è più suscetti- la Commiflìone Legislativa, 
b i le  d iin preflìoni,  q u ell  a ttaccam ento frutto dell’ L'educazione del Setto in Genova era an-
a b i tu d in e ,  il g u fto  , le m a n ie re  , e perfino la liti- che più fìngolare, e mofttuosa. La Donna,  quefto 
gu a  ; altri r i to rn a v a n o  S ie n e iì  , altri Rom ani, al- prezioso dono della natura, quefto eiTere cosi 
tri L o m b a r d i a l c u n i  a n c h e  Piemontefi , nessun intereiTante meriterebbe tutti i riguardi , e pure 
G e n o v e s e .  G e t t a t i  c o s ì  n e lla  Società senza edu- quanto era trasandato fra gli exnobili! Appena 
c a z i o n e ,  e  se n za  o c c u p a z i o n e  in una età, in cui una ragazza era giunta all’ età, in cui la ragio-
1 u o m o  è p o rta to  al p i a c e r e ,  fieri della bella prò- ne comincia a svilupparli, in cui le passioni co- 
s p e t t iv a  ai d o m in a re  u n  g i o r n o ,  fi applicavano minciano a ftendere il loro impero , che era get- 
a l  se rv iz io  d un a  d o n n a ,  c io è  d ’ una Dama, quefto tata in un Moniftero, cioè a dite sepolta in una 
s e r v iz io  c h ia m a v a f ì  : C ic isb e ism o . tomba. Le Religiose non sono certo adattate a

Non^ fi p u ò  n e g a re  , c h e  in quefta parte sol- dare una buona educazione : Piene di pregiudizi * 
ta n to  i più puri ra m p o ll i  d e l le  più illuftri fami- più ridicoli, non mancavano d’ inculcarli di buon 
g lie ,  an ch e  in e tà  a v a n z a t a ,  derogaflero alle Leg- ora a loro allievi. Fortunatamente la natura li 
g i  di C a v a l l e r i a ,  r is e rb a n d o fì  le ore tranquille à oppone alle loro lezioni perniciose, e le ragazze 
i d e m o cra tic i  a m o r e g g i a m e n t i . Arrivata all’ età benché educate nella più crafla ignoranza ne sa- 
d e  pubblici affari u n a  G i o v e n t ù  s n e r v a ta le  av- peano ben presto sufficientemente per disprezzare 
v i l i t a  dalla  s c h ia v i t ù  del s e s s o ,  era quella , che le loro iftitutrici, in guisa che l’ educazione co- 
fo r m a v a  la p ip in ie ia  d e l le  persone deftinate al minciava a essere in senso contrario della loro 
G o v e r n o .  Il N o b i le , c h e  n o n  avea fatta inai al- deftinazione, giacché il loro principale merito 
cuna riflessione su lle  m a te r ie  im portanti, che do- dev’ essere di confiderare le persone nate per di- 
v e a n o  o c cu p a rlo  in t ie r a m e n t e  un giorno, era in- rigerle: non v ’ è da sorprenderà, se quando era- 
ita llato  nella  C a rr ie ra  p u b b l i c a ;  giudicava i suoi no maritate disprezzavano il marito, come avea- 
C o n citta d in i  senza la  m e n o m a  tintura delle Leg- no disprezzato le iftitutrici. Cosa apprendevano 
g i  noftre per se i ìe f fe  com plicatissim e: determi- nel Moniftero? Niente, fuorché tutti i pregiudizj 
n a v a  le ntisure d a  p re n d e r l i  per la ditesa dello della nascita, le diftinzioni, e finalmente a" fare 
S t a t o ;  e d i l i g e v a  la F o r z a  pubblica . Lo sperar- la loro volontà non interrotta, se non che da 
n e  il bene sa re b b e  ( la to  u n  vero  miracolo , A ve- qualche formulario di Preghiere, di Salmi, dì 
v a in o  in q u efl i  u l t im i  te m p i gente in Senato, che genufleflìoni, di cui soltanto è loro importa una 
n o n  sapea le g g e r e  p e r fe tta m e n te :  Se alcuni riu- lìretta osservanza, come il primo de’ doveri. Tre 
sc iv a n o  un po  m e g l i o ,  è  u n  puro azzardo,  di { v e ,  e più al giorno a borbottare parole in una 
cui non son d e b ito r i  c h e  a lle  loro naturali di- lìngua, che non intendono le Religiose flesse, è 
s p o f iz io n i . I G e n i t o r i , cu i  il v i z i o s o  fiftema d’ una una occupazione in verità fìngolare, e molto 
ereditaria  a r if to c r a z ia  a fficu ra v a  la pervenzione Eruttiva per giovani donne. Che ne risulta? 
de* F ig l i  a lle  p iù  lu m in o s e  cariche della Repub- Della bigotteria per alcune, dell’ ipocrilia per al- 
b l ica , erano a ltro n d e  b e n  p a g h i  della loro medio- tre, e della noja per tutte: all’ età d’ effere ma* 
cr ità '  in q u a n to  c h e  la  ftupidezza de’ figli favori- ritate non aveano acquiftato alcuna prerogativa 
sce l ’ autorità  P a t e r n a ,  il dispotismo domeftico. propria al loro sesso, e le doti naturali erano 
A l la  felicità d o m e il ic a  d e lla  gioventù fi oppone- qUafi eftinte da sì fatta educazione. Inorridisco 
v a  una l e g g e  b a r b a r a ,  e  m icidiale . I Fidecomes- intanto al pensare, quante reti si tendeano alla 
fi d e v o lu t i  a P r im o g e n it i  obbligavano i Cadetti, a inesperta abbandonata Giovinetta dalle Religiose 
c a g io n e  della  m e d io c r ità  d e l  loro patrimonio, al coalizzate co’ Parenti per sedurla, invitarla a sa- 
ce lib ato  ,  il q u a le  d isse cca  d a  una parte le sor- crificarfi per sempre , a rinunziare d’ esser felice, 
g e n ti  della p o p o la z io n e . ,  e  c o n t r i b u i s c e  dall'altra e render de’ felici nella Società. Ma fi maritavi 
a  q u e ' v i z i ,  c u i  fi a b b a n d o n a  facilmente la gio- finalmente, però molto tardi, e ciò viene in par- 
v e n t ù :  le l e g g i  c iv i l i  n o n  valgono a soffocare da che essendo lo spirito di speculazione cosi 
Γ im periosa v o c e  d e lla  n a tu r a .  Quefta funefta favorito a Genovefi, ha reso la ricerca d’ una don-

______ , ________  ____________na un oggetto di negozio : ficcome ciascuno dal
(*\ Fu sb ag lia to  nel fo g l io  precedente il  titolo al canto suo vuol fare il suo conto, non è mara- 

preeente artieoi©. vig lia , se la mercanzia di inferiore qualità nife-



va più a lungo nel magazzino. Quando anche 
Io Spòso non s’ imbarazzasse dell’ interesse, giac
ché qui giovini, o vecchi tutti amano il danaro 
pemon servirsene, ma per ammassarlo, e lasciarlo 
ad altri, i quali fanno altrettanto , il padre del
lo sposo poco s’ interessava della sua impazienza,
0 del suo genio ; dato avrebbe volentieri un mo- 
ftro a suo figlio, purché ottenesse una grossa 
dote: maritarsi, vuol dire qui, prender del da
naro. Le figlie uscite dal Convento entravano fi
nalménte nel mondo, ma quando aveano di già 
perduto la freschezza incantatrice della gioventù.
1 mariti poco se ne imbarazzavano, ballava che 
loro dassero degli eredi, che li rassomigliassero , e 
ciò non mancava d' arrivare : Sovente però man
cava Γ oggetto, ne ciò è ftrano, se in simili 
unioni, che basate non su un genio reciproco, 
ma su fondamenti così eftranei all’ oggetto prin
cipale, còsi in contraddizione alle sacrosante leg
gi di natura, dopo poco tempo di mero piacere 
di nòvità succedeva alla iìerilità Γ indifferenza, il 
disprezzo j e una irreparabile infelicità da ambe 
le parti.... Padri, e Madri, che liete in tempo, ca
cate profitto da queste riflessioni, e la Patria 
avrà de’ figli, la Società vi sarà riconoscente.
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V a r i e t a ’ .

D E L L ’ E G U A G L I A N Z A

(  In continuazione . )

S è interroghiamo molti dei noitri Concit
tadini , ci diranno , che 1’ Eguaglianza altro non 
è ,  ch e Γ Eguaglianza di fortuna , e ficcome v e 
dono bènissimo, che questa non potrà mai aver 
fuogò , eh’ egli è impossibile in qualunque ma
nièra di realizzarla, così ne tirano la conseguen
z a ,  che Γ Eguaglianza di cui tanto fi parla , 
è  una chimera. Questa non è solamente igno
ranza , ma è un errore ; e sarebbe assai meglio 
non avete alcuna idea dell’ Eguaglianza, che di 
averne una così faka .

L ’Eguaglianza fra gli uomini deve cadere sopra 
di essi, e non sulle cose: Ma l’idea, che ve ne avete 
formata, è direttamente opposta a questo principio, 
poiché essa cade Sulle cose, e non sugli individui. 
Suppóniamo, che voi aveste diviso il terreno di 
tutto lo Stato in tante porzioni eguali per di
stribuirle a suoi abitanti, che ne risulterebbe ? 
tion altro, Se tion che voi avreste messo del* 
TEguagiiahza fra queste differenti porzioni di ter
rà ,  e non g&  fra i  loro possessori. Lo steffo

succederebbe dell’ eguale ripartizione dei mobili 
di casa , e di qualunque altra proprietà ; sareb
be questo un mettere 1’ Eguaglianza fuori di noi 
negli oggetti estesiori : e lìccome noi abbiamo 
tutti, più o meno, diritto a quelle cose, secon
do i nostri b i s o g n i l e  nostre facoltà , e Γ u so , 
che ne facciamo, ne risulterebbe, che 1’ esatta 
Eguaglianza nella loro ripartizione, ben lungi dal
lo ftabilire un’ Eguaglianza fra di noi, produrrebbe 
al contrario la più mostruosa Ineguaglianza; giac
ché i diritti essendo in proporzione de''bisogni, 
e delle facoltà , sarebbero limitati negli uni , e 
avrebbero la più grande latitudine negli altri.

La vera Eguaglianza coniìite adunque ad as- 
ficurare a tutti indistintamente l’ esercizio de’ pro- 
prj diritti, ma elfa esclude l’ uniformità nei ri
sultati di questo esercizio. Per esempio, il dirit
to di manifestare liberamente la sua opinione 
mette Γ ignorante, e Γ uomo letterato sulla stes
sa linea ; la legge accorda loro questo diritto 
nell’ istesso grado , e ne garantisce loro egual
mente 1’ esercizio : ecco la perfetta eguaglianza ; 
poiché, se per meglio eguagliare questi due in
d iv id u i , voi voleste ridurre il letterato a non di
re che delle sciocchezze, e l ’ ignorante a non 
manifestare, che de’ penfieri sublimi, non avre
t e  voi in tal maniera iìabilita col fatto la più 
ridicola, e fìravagante Eguaglianza ?

Si può dire lo stelfo di tutti gli altri diritti 
naturali, civili , e politici; l’ uniformità di questi 
d ir it t i , e la Libertà illimitata del loro esercizio 
è ciò , che coftituisce Γ E guaglian za, a cui pote
te aggiungere un'eguale garanzia per i vantaggi, 
che risultano da quefto esercizio , qualunque ne 
ila Ja differenza.

Il diritto di proprietà è eguale per tutti i 
Cittadini , cioè a dire che la legge riconosce 
in eifi la facoltà di acquistare e garantisce lo
ro egualmente il possesso di c iò ,  che hanno ac
quistato . Quefia è la sola , e giufta Eguaglian
za di beni ; effa pone nella fteifa bilancia la taz
za del p o v e r o , e i miilioni del r ic c o .. Ma se 
voi volete, che Γ Eguaglianza fia Γ uniformità 
nel risultato deli* esercizio del dritto di proprie
tà voi dunque pretendete „ che il diritto di gua
dagnare nell’ uomo a tt iv o ,  ;é laborioso, fia egua
le a quello dell’ uomo pigro, trascurato, ed o z io 
so ; che Γ economo segna gli andamenti dell’uo
mo prodigo , e scialacquatore . Or io v i  diman
do , se malgrado Γ eftrema E guaglian za, che 
avreste preteso introdurre , gli uomini non sa
rebbero realmente in uno stato d’ ineguaglianza 
peggiore^ di quella  ̂ che harmo prodotto in  tutti 
i tempi ipriv ileg j,  le distinzioni, e le fortune le 
le più scandalose ? (  Sarà continualo . )



Il G o v e r n o  P r o v v is o r i o  informato dal suo 
C o m ita to  di P o l i z i a ,  c h e  in quella mattina liafì 
f a t t o  un a ttr u p p a m e n to  di Popolo alla Piazza 
c o s ì  detta di S p i n o l a ,  e  ch e  se ne voleiTe orga
n izz a re  altro per le 5. pomeridiane si fa premu
r a  di a v v e r t ir e  tu tt i  i b u o n i  Cittadini a tenersi 
t r a n q u i l l i ,  ed a c u d ir e  a ’ proprj affari senza con
co rre re  alla m e n o m a  i l le g a le  riunione, ed invi
ta  nel tem po itelTo o g n u n o  a presentare quelle 
p e t iz io n i ,  c h e  c r e d e i fe  op p ortu ne, non tanto al 
p ro p r io ,  q u a n to  a l g e n e ra le  intereiTe, mentre 

.c o n t in u e r à  , c o m e  in  p a i fa to ,  a concorrere a 
q u e l le  m i s u r e , c h e  le  circoftanze , ed il bene 
d e l la  R e p u b b lic a  e r g e r a n n o .

3 1. L u g lio

II C o m it a to  M i l i ta r e  ha fatto pubblicare un’ 
I f lru z io n e  per g l i  U f f i c i a l i ,  e Comuni Legionarj 

-della G u a r d ia  N a z io n a le  : in eifa li prescrivono 
d e i  rego lam enti p er  la subbord inazione, buon or
d in e  , e p u n tu a lità  n e l  s e r v ig io .

1 .  A g o f lo .
r

11 G o v e r n o  P r o v v i s o i i o  sopra rapporto del 
C o m i t a t o  delle  F in a n z e  relativo  al Proclama d e ’
2 7 .  corrente già p u b b l i c a t o  riguardante Γ imposi
z i o n e  sopra i B en i F r a n c h i ,  oc. decreta:

Si so spend e Γ e s e c u z io n e  del medelìmo Pro
c la m a  , e  s ’ in c a r ic a  il C o m ita to  delle f in an ze  
a  presentare u n  n u o v o  P ian o  di più facile ese
c u z io n e  per la v a r i a z i o n e  della. Capitazione so
p ra  i Beni F r a n c h i  .

Il C o m ita to  di Corrispondenza Interna ne 
fa cc ia  a v v is a r e  tu t t e  le  M u n i c i p a l i t à  , e ne fac
c ia  eseguire  la  p u b b lic a z io n e  nella presente 
C i t t à  .

z .  A g o f lo  ·
Il C o m ita to  di P o l i z i a  ha affegnato ai di

v e d i  Inspettori u n  L o c a l e  nei quattro Quartie
ri , d o ve  tu tte  le  m a t t in e  si riuniranno con un 
A g g i u n t o ,  ed un  O r d i n a n z a ,  per udire i rap
p o r t i  dei V i c e - I n s p e t t o r i  , e dei Cantonieri, e 
p e r  dare al m o m e n t o  q u elle  provvidenze , thè 
poiTono efigere  le  c i r c o i t a n z e .

Il L o c a le  p er 1J Inspettore  di pace del Q uar
t ie re  del M o lo  sarà  u n a  stanza nel già Conven
to  di S. A g o s t i n o .

D e l Q u a r t ie r e  di P ortoria  , una stanza nel
g ià  C o n v e n to  di S. S t e f ia n o .

D e l  Q u a r t ie r e  d e lla  Maddalena , una stan
z a  nel C o n v e n t o  d i  S .  S i r o .

D e l  Q u a r t ie r e  di P r è  , e Carmine , una 
s ta n za  nel C o n v e n t o  d e l la  {SS. Annunziata.

N O T I Z I E .

Genova 5. Α ζο β ο .

L o  spìrito pubblico continua a mantenersi 
in quel grado di energia, che indica il senti
mento dell’ universale contentezza , e che troppa 
è neceiTario nelle attuali circoftanze. Se alcuni 
malcontenti, ed inquieti Cittadini tentano di al
terare un momento la noiha tranquillità, tutto 
rientra ben predo nell'ordine, e pare, che il 
Genio delia Libertà vegli con amorevole par
zialità sopra la Nazione Genovese. Nel giorno 
31. Luglio un’ adunanza di Popolo li portò in 
tumulto al Palazzo dell’ inviato Faipoult, e la
gnandoli fortemente di alcuni Soggetti porti alla 
teda della Forza armata, efigeva , eh*egli ne di
mandale la demiflione. Il savio Minirtro ben 
lungi dal predarli alla sediziosa, e illegale di
manda, la disapprovò altamente; e quella fra
zione di Popolo prese allora il partito di far 
presentare una petizione al Governo .

Cittadini! vegliate. Guardatevi dalle sedu
zioni deH’ ambizione, deirinterefle, e della vendet
ta, ebadate bene di servire eolia vostra imprudenza 
alle mire degli Ariftocratici, che ad altro non 
pensano, che a calunniare la bella, e fatale Ri
voluzione, che li ha detronizzati.

Ci vieti riferito, che, alcuni giorni sono, 
è seguito un alterco affai scandaloso fra un 
Membro della Municipalità, e due Servitori. 
Avendo coftoro usato, forse un poco indiscreta
mente , della libertà di dire il loro sentimento, 
il Municipalifta, il quale probabilmente non li 
fidava troppo delle sue ragioni esperte verbal
mente, ha inefTo in campo una eloquenza di 
fatto molto persuafiva, ed applicando colla gra
ve mano municipale alcuni schiaffi solenni sulla 
faccia dei liberi parlatori, impose loro in tal mo
do un rispettoso filenzio.

Ora fi dice, che tutti li Servitori in mafia 
vogliano fare una petizione al Governo, pregan
dolo a pubblicare un Decreto, che dichiari, che 
nella Libertà di parlare, di scrivere , di ftampa- 
re ec. non è compresa la libertà di schiaffeggiare 
i suoi Fratelli, e che fi determini una pena 
per i contravventori, dalla quale non pofTano 
effere esenti le Itetfe Autorità cofìituite.

Noi approviamo moltiiTimo una tale risolu
zione, ed anzi efibiamo volentieri la nortra pen
na per la redazione d’ una sì giufta, e ragione
vole Petizione.



Μ
La Commissione Legislativa , incaricata di 

formare la Colìituzione per la Nazione Ligure, ha 
terminato il suo lavoro, e la sera del primo 
Agofìo lo ha presentato al Governo Provvisorio.

Il Presidente della Commissione ha pronun
ziato un bieve discorso , che ci rincresce di non 
poter inserire nel presenre foglio e che riser
biamo al numero seguente.

Uno de’ prigionieri reo di delitti capitali, 
fuggito dalle pubbliche carceri nel giorno 15. 
Giugno, non eflendoiì più. ricoiìituito a tenor del 
decreto fu preso, e fucilato il giorno tre cor
rente sulla Piazza della C a v a . Quanto più pron
ta è la giuftizia tanto è più esemplare il casti
go , e men frequenti i delitti .

Alcuni Membri della Municipalità sono stati 
incaricati di portarii a viiìtare il Locale interno 
de’ Monafteri della Città , Non fi sa ancora bene 
Γ oggetto di queila vifita ; ma fi sa , che allo 
schiuderli delle porte fatali una scintilla di spe
ranza è scesa a rianimare I’ abbattuto cuore di 
alcune V ed ali,  vittime infelici dell’ altrui ava

r iz ia ,©  della loro inconfideratezza . La veloce 
fantasia li fece' riguardare come i loro libera
t o r i . . . .  Ma oh D io! . r sentesi, che si pensi di 
farle sloggiare, ristringeile e riunirle, per cede
re il luogo alle nuove milizie . . .  E sarà poiTi- 
bile, che la Repubblica Ligure, che con un atto 
di generosità, unico nella sua iloria, ha rotte le 
catene de’ schiavi Africani: che ha diminuito la 
pena de’ rei detenuti ; che ha perdonato ai per
fidi disertori &c. aggravi poi la mano sopra que
ste innocenti Sorelle condannandole ad una più 
dura prigione ? Che contraddizione crudele !...

Un invito al Cittadino Arcivescovo, e la 
sua paftoralo benedizione . Un esortazione al
le  Madri Abadesse j e le Chiavi delle Madri Por
tinaie, quanti inconvenienti, ed orrori risparmie- 
rebbero mai ! . . .  ------

Nel giorno 28. Luglio è fiato desinato il 
Cittadino Roggiero di Diano per Deputato presso 
il  Generale B o n a p a r t e  in luogo del Cittadino 
Girolamo Serra, che ha dimandato , ed ottenu
t o  la sua dimissione. 11 patriotismo, ed i lumi 
del nuovo Eletto ne giuftifìcano la scelta, nè al
t ro  si desidera che la sua pronta partenza per 
recarsi a sì importante missione. ---- -

Ci viene as‘ icurato , che il Governo Piov- 
visorio abbia eletto in Comaudante Generale delle 
Truppe aella Repubblica il General Casabianca .

In Carrega , Luogo vicino a Torriglia , al
cuni mal intenzionati hanno incitato il Popolo

contro di quel Arciprete Cittadino C a l v i , uomo 
pieno di patriotismo, di v irtù , e di coraggio , 
che ha cooperato moltissimo a liberare que’ paefi 
dal dispotismo feudale. Si sono portati ad insul
tarlo villanamente nella propria Canonica , minac
ciandolo della v ita .  Vendries, Agente Francese 
negli inaddietro Feudi Imperiali,, portatovifì in 
persona, e verificato l’eccesso, ha decretato d'ar- 
reito i delinquenti , e meifo Γ Arciprete sotto ta 
salvaguardia de’ buoni C i t t a d in i . . . .

E quando mai i vili agenti delia tirannia 
ceiìeranno di agitarfi, e di sorprendere la buona 
fede de’ Popoli ? ------

L ’ Insurrezione del Piemonte è (lata soffo
cata. Le truppe Piemontesi , Γ unica volta che 
non abbiano voltate le spalle al nemico, hanno 
avuto il coraggio di far fuoco su i loro Paesani, 
su i loro fratelli. Tutto il Piemonte è  ora nellt  
più alta desolazione. G li  aifaffinj de5 molti bravi 
Patrioti, il saccheggio degl’ infelici paefi, il san
gue , il terrore sono i mezzi , coi quali i m o
ribondi Sovrani si conciliano j e si assicurano 
l’ amore de’ loro fedeli vassalli !

Livorno 2. Agofìo .
La Sardegna, la Corsica , e la Caprara so·* 

no sospese fino a nuovo ordine, legnando coivi 
malattia epidemica nelle beftie bo vin e, che si è  
anche scoperta fatale alle persone.

Lugano 1. Agosto.
Petiet C rimafìo Miniflro della guerra a P a

rigi , perchè il General Hoche deftinato a rim
piazzarlo non ha 1’ età, che esige la CoftituziO* 
ne ) ha scritto a tutti i Generali di sospendere 
la spedizione dei congedi, e di non perm ettere, 
che alcuno abbandoni i proprj Stendardi.

Parigi 24. Luglio .
L itu ra  del Direttorio al General Buonaparte.

Il Direttorio Esecutivo ha cr ed u to , Cittadino G e
nerale, eh ’ ei deve agli importanti serv igj , che voi ave» 
te reso alla Repubblica dopo il vostro ingrefio in Ita* 
lia, di manifestar vene altamente il suo gradim ento.

V i dichiara in  conseguenza ch ’ egli approva pie
namente la condotta politica , e militare , che ivi ave
te tenuta, specialmente riguardo a V en ez ia ,  ed a G e 
nova. Carnot P re s ii .  Lagarde Scgret. G encr.

Cadice 14. Luglio .
G l’ Inglesi hanno cominciato jer sera alle

11. a bombardar queila Piazza: il fuoco é finito» 
a tre ore dèlia mattina ; il terrore nella Città è  
grandissimo, e la maggior parte degli abitanti se 
n’ è allontanata. Poche bombe vi sono arrivate, 
ed hanao ucciso una femina , e due ragazzi 
Che vergogna per il G o v e rn o , che con una flot
ta di 30. vascelli di linea , e 15. tra f r e g a t e l e  
corvette, in quella baja, si lascia insultare a que
llo segno! .

G. C. EJtcnsore in Capo .

D alla Stamperia del Cittadino G. l ì .  Cajfarclliì sulla Pia\\a delle Vigne.
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A N N O  P R I M O  D E L L A  L I B E R T A ’ .

Ohm
N ec spes Libertatis erat! . . . Virg,

D e l l  E g u a g lia n za . Massime Patriotiche. Governo Provvisorio. 
Notizie della. Città . Notizie e fiere.

JV. B . L a  co n tin u a zio n e  degli artìcoli sull* 
antico regime a r ifio cr a tico  a i  fo g lj succedivi.

D E L L ’ E G U A G L I A N Z A .

(  In c o n r in u jr io n e  . )

I
I n  tutte  le  S o c ie tà  civ i lizzate  la d alie  di 

co loro , che nulla p o f le d o n o  è infirmamene più 
numerosa di qu ella  , n e lle  di cui mani si trova
no cu m ulate  le r i c c h e z z e .  Quella  ineguale d i-  
ftribuzione non è g ià  f  e ffetto  del c a s o , nè 
dei v iz j  delle socia li  a g g r e g a z io n i :  EiTa appartie
ne a lla  natura d e g li  u o m i n i ;  gli uni laborioli, 
ed a t t i v i , gli a ltr i  o z io f i  , e  trascurati; gli uni 
Tobufti , gli a ltr i  d e b o li  ; gli uni prodighi, 
e g li  altri a v a r i  . A m m e t t e t e  un’ eguale par
tizione del terren o  di u n  vailo impero fra 
tutti gli ab itatori  s e n z a  diftinzione, e allora 
1’ E g u aglian za  dei m e z z i  risultante da una tale 
misura sarà di co rta  d u r a ta  . La terra dell’ uo
mo a t t i v o ,  q  la b o r io s o  fi coprirà di mefìì ab
bo n d a n ti,  e di fr u t ta  d ’ o g n i  sp ec ie , mentre 
quella dell* u o m o  tr a s c u r a t o  non produrrà al
tro ch e  spine : L ’ u o m o  robuflo migliorerà il 
suo p o d e re ,  lo c i r c o n d e r à  di siepi, e di folli , 
v i  condurrà dei c a n a l i ,  l ive llerà  i terreni , fab
bricherà de’ g ran aj , farà moltiplicare gli armenti;
# il su o  v ic in o  la sc ie rà  la  s u a  terra in una fte-

rilità più o meno grande, secondo il grado dì 
debolezza , che ha avuto da Ila natura: Ecco 
quelli due uomini , che già non sono pili 
eguali.

Entro in casa dell’ uno, e delT altro: Da 
una parte io vedo Γ imagine dell’ abbondanza 
e della prosperità, dall’ altra non vedo che mi
seria , e privazione . L’ uomo sobrio, laborioso, 
e robuflo, conosce il superfluo : all’ uomo de
bole , e poltrone manca il neceffario. Il biso
gno , Γ inrereife li riunisce ; uno prende ad im
presto  dall’ altro le cose, che gli mancano , e 
divien suo debitore ; nuova relazione , che di
minuisce 1’ eguaglianza fra di loro. Ma guai t se 
sopravviene un’ 3nnata di careftia, o altri acci
denti disaflrofi , e inaspettati!

Colui, che fi è fatto a suo tempo le proviiìoni 
per 1’ avvenire, gode dei frutti della sua pru
denza. Quello , che nulla previde, preso all’ im
pensata, li trova senza risorsa per alimentare la 
sua famiglia carica di debiti: La sua iituazione 
peggiora, le disgrazie li succedono ; corretto 
fra poco a vendere il suo patrimonio, di cui 
non ha mai conosciuto il valore, abbandonato, 
e privo di alilo, piendeià ben prefto il. partito 
di vendere se stesso al primo, che metterà un 
prezzo qualunque alla sua persona .

Se la natura , nella creazione degli uomini, 
avelie voluto , che fodero eguali fra di loro, 
eiTa avrebbe loro accordato la ftefla flatura, la



f®
ftefla foria , Ia ttefla eftenfione di genio, Ie 
fteiTe inclinazioni. Voi d ite , che gli uomini so
no eguali, cioè a d i r e ,  che tutti sono uomini 
egualmente, chele  umane facoltà appartengono 
egualmente al ricco proprietario , e al pove
ro Contadino, che Γ u n o , e Γ altro ροίΓοηο 
disporre egualmente della loro persona ,  delle 
loro famiglie, del loro avere . Queito fi chia
ma parlare per non eiTere inteso . La quercia, 
ornamento dei boschi, e Γ umile arboscello, che 
appena fi scopre in mezzo alle piante, che lo 
circondano, godono dell’ ittelfo diritto, di vege
tazione , e non ottante sono fra loro disuguali.

Ma pure , dice Montesquieu , gli uomini 
erano eguali nello flato di natura : La società 
ci ha fatto perdere una tanto preziosa qualità . 
Quefto è cercar Γ Eguaglianza ben lungi da noi, 
e forse dubiterei ancor di trovarla.

II selvaggio debole, snervato, senza indu- 
ftria , non è certo eguale a un altro selvaggio , 
a cui la natura accordò de’ nervi più flefhbili , 
delle gambe più agili, mani più deftre, un corpo 
più robufto , una tetta meglio organizzata.

Non solamente il selvaggio forte , ed atti
vo sarà meglio nodtito , meglio alloggiato , me
glio vertito, che il selvaggio debole, e inope
roso ; ma se per qualche ragione il primo lì 
decide a non partirli dalla sua capanna per 
procurarii nei boschi la solita sua provviiìone, 
neffuno potrà impedirgli, che fi porti via il 
pranzo del secondo, troppo debole per difen
derlo . Gli uomini furono in tutti i tempi in 
uno stato di guerra gli uni contro degli altri. 
Il Sedolo d’ oro è una favola. {Sarà continuato')

V A R I E T a ’

Continuazione, c fine delle MaJJime Patriotiche.

Ben diverso è il carattere di un buon Cit
tadino ; egli ripone nel servizio della Patria 
tutta la sua felicità; ficcome trova in quella 
la iicurezza delle proprietà, e della persona; 
così impiega per eiTa i suoi talenti, sacrifica an
cora le softanze , la vita ; persuaso che la Pa
tria è riconoscente, corre generoso alla di lei 
difesa, affronta intrepido tutti i rischi, e fati

ch e della guerra , muore contento nel campo di 
onore, affidandole la consorte, i fìglj, i geni
to r i .  La Religione non Io turba in mezzo alle 
sue vittorie , anzi infiamma il suo coraggio ; 
memore che i tiranni lì cuoprirono del di lei man
t o ,  per far gli ultimi sforzi contro la Libertà; 
ch e Γ argento del Santuario fu il primo a ca
pere nelle rapaci lor m a n i, per soffocarla nella

sua culla ; che gli fteffi fimulacri de Santi furono 
impiegati a ordire de1 tradimenti ; freme di sde
gno , giura di vendicare le offese dell oltraggia
ta Divinità, di rimettere il suo culto nell antico 
splendore, e purità di coftum i. Fiero nemico 
dell’ oz io , della mollezza, del lufTo, egli è iti 
continuo esercizio a pubblico , o  privato altrui 
intereffe; abborre, e calpefta ogni sorta di fa
t to , e d1 ogni vano ornamento; 1 oro non splen
de nelle semplici sue vertimenta; la, chioma e 
al naturale ; sobria 3 e parca e la sua mensa ; 
tutto il suo etteriore non s p ira , che un ^aria 
severa d* un uomo libero , e virtuoso ; senubile 
è il suo cuore , g iutto, lincerò ; qualunque in
fortunio accada a’ suoi fimili, egli, ne è al vi
vo penetrato , divide con elfi il calice dell ama
rezza, e della afflizione ; ben sovente unisce le 
sue lacrime a quelle di chi geme nella mise
ria j e calamità, che pronto s o v v ie n e ;  la sua 
compaflìone , e beneficenza s’ ertende a tuttociò, 
che affligge Γ umanità ; convinto che la giutti- 
zia è la base più forte della Repubblica, egii è 
inesorabile , imparziale nella pionta di lei am- 

miniftrazione. Indarno Γ oro seduttore , 1 a v v e 
nenza lufinghiera del bel Sello , gli van teffendo 
delle reti all* intorno, che egli torto le dilfipa 
con generoso disprezzo; la perfidia, il tradimen
to sono oggetti cT orrore alla grandezza , e in
tegrità del suo spirito; il suo labbro è sem
pre unisono al cuore ; non sa mentire ; non 
sa adulare; un modello è infine di tutte le 
virtù , e doveri R epubblicani.

Popolo Ligure, conta su i tuoi Rappresen
tanti ; dalla scelta loro dipende la tua sovrani
tà, la tua felicità: a quefti lineamenti tu potrai 
ravvisarli ; guai a te se non fi conformano a 
querto modello. Ciderefti sotto nuovi tiranni!

Il Cittadino Pietro Francesco Cucchi.

N. B. Non poffiamo in questo fo g lio  in ' 
serire una risposta al Cittadino NI A R R E "  per dar 
luogo ai seguenti articoli molto p iù  interessam i.

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .

O p e r a z i o n i . D e c r e t i .

3 o.  L u g lio .
1 Governo Provvisorio, sul rapporto del 

Comitato delle relazioni E d e r e ,  riguardante ì  
Consoli delle Repubbliche relidenti in eftero Sta^ 
t o , decreta :

i .  La cefTazione del loro impiego di tutti ì



Consoli efiftenti nei d iv e rfi P o rti, e Scali dei 
diverfi S ta ti.

3. C o n tin u e ra n n o  i d e tt i  Consoli nell* eser
cizio  delle loro f u n z io n i  fino a che non saran
no r im p ia zza t i .

3. L a  seco n d a  p a r te  del rapporto , che ri
guarda gli tiflizj di C om m iiT arj di Sanità , e di 
Cuftode del P o r to  li r im e tte  alla Municipalità 
affinchè 1’ a bb ia  predente .

Sul rap p orto  del C o m it a to  di corrisponden
za interna fi loda  la  c o n d o tta  del CommifTario 
Costa  in S. R e m o  n e l l ’ esercizio della Mia cari
c a ,  « fi a u to r iz z a  a r ito rn a re  in G en o v a.

1. Agoflo.
S i incarica  il C o m it a t o  delle Relazioni este

re di rispondere al C i t t a d in o  Conti a Livorno 
di continuare nell* e s e r c iz io  della sua milione 
co l m aggiore  z e lo  p o i f i b i l e ,  e di dargli le ube
riori istruzioni su ta le  o g g e t t o  .

Sulla le ttera  d e l C itta d in o  MaiTucconi da 
T o r i n o ,  s’ in c a r ic a  λ- ιι-  relazioni

Estere a rispondere al medefimo di fir nuove 
istanze predo il Ministro degli affari Esteri, af
fine di ottenerne la richiesta riparazione, ed in 
caso di rifiuto, e di niuna provvidenza, s’ inca
rica il Comitato suddetto a proporre al Gover* 
no le ulteriori provvidenze da adottarli per il 
conseguimento dell* intento.

Nel tempo steflb il Comitato infinui al Cit
tadino Mafluccone di non usare , nè col Re, nè 
col Ministro , delle espreflìoni poco convenienti 
alla dignità di un Ministro Repubblicano.

Sono stati eletti in supplementarj alla Coni·* 
miflìone Civile i Cittadini: Cottardo Solari, F.an- 
cesco M. Torre , Giuseppe Calvi , Francesco 
Marchelli, Luigi Capurro di Giuseppe.

2. Agoflo .
Dopo la lettura del progetto di Coftituzio· 

ne del piano di divifione del Territorio in Di- 
flretti, e del progetto di come provvedere agli 
ex-nobili poveri, presentato dalla Commiilìoue 
Legislativa ( * ) ,  il Governo Provvisorio ne ha de
cretato la (lampa ; e per via d eflrazione ha de- 
tonato il Cittadino Rolli Membro dello fletto Go
verno a conservare i suddetti piani, e & sopra* 
intendeine alla ftampa .

3. Agoflo .
Il Governo Provvisorio decreta:'
Il Comitato di Polizia faccia chiamare tutti 

gli Stampatori , e faccia loro sentire di non pub
blicare (lampe riguardanti Cogitazioni , ofia pro
getti di Coflituzione, che riguardi il Popolo Li
gure, prima che dal Governo fia pubblicato i| 
progetto di Coflituzione, che fi fla ftampaudo 
nella Stamperia Nazionale, e ciò sotto pena dì 
un me^e di carcere, e della confisca di tutte le 
copie di dette flampe, che fi ntrovaflero.

Sul rapporto del Comitato di Corrisponden* 
za Interna il Governo Provvisorio decreta, eh# 
parta al più preflo una Galea , ed una Filuca 
per l’ oggetto, di cui si parla nelle lettere ricevute 
dal detto Comitato.

Il Governo Provvisorio dichiara, che i Gius
dicenti, e rispettivi Mimllri delle diverse Curie, 
non abbiano diritto per il loro salario che in pro
porzione del tempo, in cui sono rimafli f o ri
meranno in funzione, salva a medtiimi la ripeti
zione delle Staglie .

N. B Omettiamo il promesso discorso fatto dall' 
Oratore della Commissione Legislativa nel presentare 
la Coflituzione al Governo si perchè già ftampato nel 
procedo verbale, ed altri fogli, come pure per dar lue· 
po ai molti interessanti decreti Λ-ι ^

Il C o m ita to  M i l i t a r e  è incaricato dal G over
no P r o v v is o r io  p er  la nom ina d* un Ingegniere, 
ch e  deve an d a re  co l C om m ifla r io  Gambini a ri
conoscere i lu o g h i  co n tro ve rfi  nel connine di 
M o n tem oro c o n fin a n te  c o g l i  Stati del Duca di 
P a r m a .

3 r . L u g lio  .
Sul m eiTaggio  d e lla  Municipalità , che di

manda di efTere in ftru tta  se il di lei membro 
B erto lotto  d e b b a  resta re  o  no sospeso dall’ eser
c iz io  della ca r ica ,  p e r c h è  lo  crede sotto proceflo 
d avan ti  il C o m it a t o  di P o liz ia  , decreta : di ri
spondere c h e  finora il G  >verno non ha alcun 
riscontro ch e  v i  f i i  le g i t t im o  motivo di sospen
dere il C itta d in o  B e r t o lo t t o  dall’ esercizio delle 
sue f u n z io n i .

Il G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  decreta d’ incarica
re il C o m ita to  d e lle  R e la z io n i  Hflere di scrivere 
al C ittad in o B o r g o ,  in c a r ic a to  d’aff\ri a Londra, 
d ’ intimare al C i t t a d in o  Criftofbro Spinola, quan
do fi trovi co là  , di p o rta r li  a Genova dentro 
il termine di g io r n i  25. dal giorno dell’ intima
zione sotto la p en a  d e lla  confisca di tutti i beni 
in caso di c o n t r a v v e n z i o n e  .

E le z io n i m ilitari .
C apo B a t ta g l io n e  d el Quartiere di S. Roc

c o ,  S. T e o d o r o  , O r e g in a  , e  Granarolo , Citta
dino G iu seppe S im o n e .

C apo B a tta g lio n e  del Quartiere di S. V in
c e n z o ,  P a ce  , C a p u c c i n i ,  S . Anna ec. Cittadino 
G iam batista  L a v a g g i  .



Sono pervenute al Governo dalle mani del Citta
dino Giuseppe Fravega, venti doppie di Lisbona, 
regalo di un incognito, all’ oggetto della più 
pronta formazione della Forza Armata a soldo ; 
decreta menzione onorevole dell’ a t to , ed ordi
na , che iìano versate nella CaiTa Nazionale.
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Il Comitato Militare invita il Cittadino Aju- 
tante Generale Niccolò Cavagnaro, detonato all’ 
Armeria del Quanier Generale,

1. A far fare un inventario esatto di tintele 
armi d’ ogni genere e specie, che fi trovano nel
la suddetta Armeria, le quali fi dichiara essere 
alla dispofizione del Comitato Militare.

2. A ritirar tutte quelle., che avesse date 
in impredito a qualunque persona per qualunque 
ordine antecedente, dovendo tutte restare sotto 
alla sua cura , e inspezione.

3. A tramandare immediatamente al Comi
tato Militare lo delio inventario firmato da lui, 
e dai Comandanti della Forza Armata .

4. Retta invitato lo delio Cittadino Cava
gnaro sotto la propria responsabilità a non dare, 
imprecare , o cambiare armi di sorte alcuna ap
partenenti a detta Armeria con qualfivogiia in
dividuo , eccetto i Capitani delle Compagnie Li
guri Volontarie, quanto agli schioppi di muni
zione soliti somminidrarfi alla Forza Armata , 
che ne presenteranno la richieda firmata dai ri
spettivi Capi Battaglione.

Il Governo Provvisorio,,
Confiderando, ch« l’ indudria, per cui fi con

servano i codumi Repubblicani, decade là dove 
manca , e fi rende difficile , e lento il lavoro; e 
che il lavoro giornaliero è neceffariamente im
pedito là dove Γ ozio de’ piaceri didrae i Cit
tadini fino nella più tarda notte , dillìpando il 
prezzo di lor fatiche, e la loro salute;

Confiderando altresì , che la Libertà di
viene licenza ogni qualvolta Γ uso , che ne 
fa un Cittadino , è Iefivo dei diritti di tutti, fon
dati sulTeiTenza del patto sociale , che garanti
sce a ciascuno ficurezza, e tranquillità, decreta :

1. I Cittadini, che tengono Fondachi, Oste
rie , Betole , e quelli altresì , che fanno cucina,
o vendono vino nelle pubbliche Piazze , o in 
Botteghe aperte sulle drade della Città sono 
richiedi, a nome della Legge, di* chiudere i loro 
rispettivi luoghi di pubblica concorrenza alle ore 
dodici della sera al più tardi.

2. Le Pattuglie della Forza Armata hartno 
il preciso incarico di arredare, e tradurre in car
cere i Padroni de’ summentovati luoghi , che 
trovassero aperti alla mezza notte, e quelli, «he

sorprefi ne’ medefimi, trovaifero incolpati dai 
Padroni come violenti autori della contravven- 
zione.

3. Dopo la detta ora non è pennello di (tur
bare il riposo de’ Cittadini con canti pronunziati 
da individui , maffimamente uniti aiTìeme in 
qualche numero ; la Forza Armata dissiperà que- 
de riunioni , ed eseguirà prim a, e dopo quest 
ora 1’ arredo di qu elli, che li permetteranno del
le canzoni, e delle grida immorali, e contenen
ti interpellazioni personali.

4. I Contravventori al primo articolo saran
no puniti con un mese di carcere, e in caso di 
recidiva sarà a suddetti O tèi, ihondachieri 3 Be- 
tolieri, e pubblici Venditori interdetto irremifi- 
bilmente Γ esercizio di queda professione .

5. Quelli, che saranno arredati per contrav
venzione alla dispolìzione dell articolo terzo , 
verranno rimessi alici Commissione Criminale co
me nemici della pubblica codum atezza.

Tra 1 vantaggi, che f i  sperano dalla noftra. 
felice Rigenerazione, quello di ben dormire non 
dev effere trascurato . Quefia bella felicità  non 
f i  è ancora potuta ottenere .. T utti non hanno 
la libertà di dormire, perché tutti hanno la l i - 
berta di svegliare. Peggio q u a fi, che quando per 
un morto f i  fiordivano i vivi per un ora; i f i 
schi , i tamburi, le chiamate non la rifiniscono 
m ai. Ma ciò che più annoja sono certi Stentorri 
che con voce lacera trice di ben co f i  rutto orec
chio j in  meno alla calma , che la natura fa. 
regnare per favorire i l  r ip o s o in tu o n a n o  i Pre
potenti, o i superbi scanni. Non rifletton o , ere- 
do, che quefie canzoni sì care ai veri P a trioti , 
quando sono a lza t i , non sono p oi sì gradevoli 
quando sono a le t to .

Ne'precedenti nofiri fo g l) avevamo già riclamato 
contro quefi' abuso; e ci faceva sorpresa, che f i  la 
sciale sujfifiere. Il Governo viene di porvi un 
fren o . Sia benedetto i l  G overno!

4. A g o fio .
Il Console Pagano di Marfiglia partecipa 

con lettera il rilascio, fatto dalla Reggenza d ’ AI- 
g ie r i , de’ Cridiani fatti schiavi sopra del Pinco 
nominato S. Giuseppe del Patron A god in o Ra- 
mella della Pietra , ad idanza lìngolarmente del 
Console Francese refidente in Algieri Jean Boa
S. Andrè . Partecipa pure la dichiarazione fatta 
dal Tribunale di Commercio di Marfiglia di cat
tiva preda della Nave S. B ia g io ,  e suo caiico 
del Capitano Viwdich Raguseo procedente da 
Lisbona, e diretta 2 G e n o v a .

Queda lettera, e la p cti i io n e  de’ Cittadini



Deputati del C o m m e rc io  per la rielezione di sud
detto C onsole, sono Hate rimette al Comitato del
le Relazioni Eftere p e rc h è  le abbia presemi.

Il C o v e r n o  P r o v v is o r i o  decreta :
i .  V i  sarà una CommiiTione speciale di tre 

Membri del G o v e r n o ,  la quale invigilerà sopra 
tutti gli uffizj di Sanità  , e corrisponderà a que- 
*1’ oggetto co n  tu tte  le Municipalità della R e 
pubblica.

Il G o v e r n o  P r o v v is o r i o  confiderando, che 
Γ amministrazione d ella  giustizia  non deve sof
frire alcuna d ila zio n e  principalmente in un G o 
vern o  D e m o c r a t ic o ,  d o v e  ogni Cittadino deve 
efTere rimetto al più presto  nei diritti, che gli 
com ; etono , decreta  :

Restano abolite  le ferie, eccettuatr. la Domenica.

In seguito di C o m m iss io n e  avuta dalla Municipa- 
lito , occupandosi seriam en te  il Comitato di Pubbli
ca Beneficenza di r in v e n ire  tutti li mezzi possibi
li , onde so llevare  la dom inante  indigenza, de
creta , eh1 entro il term ine di giorni quindeci dal
la pubblicazione del p resente  decreto, tutti li Cit
tadini ,  che per q u a ls iv o g l ia  titolo sono ammini- 
Aratori di pie lascite  a fa v o r e  de’ P overi,  debba
no manifettare al C o m it a to  di Pubbliche Benefi
c e n z e ,  tutte le l im o sin e  in  denaro , o generi, che 
sono obbligate a fare  a  tenore di teilamentarie 
d epo sizion i co n  in d ica re  l iT e f ta to r i ,  e redditi la
sciati  ec. e p art ic o la rm e n te  se a dette dispense, in 
m ancanza della p o v e r tà  d e ’ primi chiamati, devono 
succedere altri p o v e r i  della  Città , o Stato, non 
essendo p iù  c o n v e n i e n t e , che alcuni individui, 
continuino a ch iam arsi p o v e r i  in loro stato , co
me suol dirsi , p r iv a n d o  cosi con inganno li ve
ri p o v e r i;  ed a c c iò  il presente proclama non re
tti d e lu so ,  d ecreta  il su d d etto  Comitato la pena 
del doppio della  s o m m a  non m a n i f e s t a ,  oltre 
del dieci per ce n to , app licabile  premio a quelli , 
che passato il term in e  prefisso, denuncieranno 
le partite non m a n ife fla te  dai contravventori , e 
tale m anifeilazione d o v rà  farsi nella Cancellarla 
dell* inaddietro M a g is tr a to  eli Misericordia.

c . Ago fio
D o po u n  lu n g o  dibattimento il Governo 

P ro vv is o r io  Ita d e cre tato ,  ch e  vi sarà ur.a nuova 
Sezione detta C o m m ifn o n e  Civile composta di 
c inque m e m b ri,  ed ha eletto  una Commiflione 
speciale di tre m em bri del Governo (C o rve tto ,  
C a r b o n a r a ,  B e r t u c c i o n i )  ch e  resta incaricata di 
fare  un rapporto  su ll ’ organ izzazio n e , e sulle fa
coltà. di detti due t r ib u n a l i  .

i 7
E’ stato eletto in Comandante della Fortez

za di Savona, e col suo ordinario stipendio il 
Cittadino Cresci ; egli prenderà quanto prima la 
consegna di tutti gli effetti tanto dal Commiffà» 
rio , quanto dal Maggior della Piazza, ( le loro 
funzioni ettendo ceffate )  per farne rapporto al 
Comitato Militare .

11 Coverno Provvisorio invita la Munici
palità a voler continuare le funzioni d’ Ufficio dì 
Sanità , che soho d’ ordinaria sua Inspezione , 
di concerto con la commifiìone del Governo , ed 
a concorrere, per quanto riguarda il suo distretto, 
a mezzi di comune salvezza per un oggetto 
così importante.

Similmente la invita a nominare una Com- 
mittione composta di membri eletti indefinita
mente , e troppo confida nel suo ze lo , e patrio- 
rismo per dubitare che non corrisponderà intie
ramente a questo imereffante invito.

6. Agosto.
Sul rapporto del Comitato delle Finanze relativo 

alle inflanze, che si promuovono nanzi li Notari 
delle Colonne della Banca Nazionale di S. Gior
gio per ammissione alle amministrazioni delle Co
lonne , e percezione dei Proventi delle mede
sime ,

Il Governo Provvisorio, decreta:
1. I Notari delle Colonne non manderanne 

ad esecuzione i mandati per dette commissioni, 
se prima non saranno llati riveduti, e licenziati 
da°li Aggiunti al Comitato delle Finanze.

2. Le commissioni per derogazioni si dirigge- 
ranno a1 suddetti Aggiunti del Comitato delle 
Finanze.

Dietro la lettera del Committario Gambini , 
e la relazione del Cittadino Brusco, il Gover
no Provvisorio incarica il Comitato delle rela
zioni Estere di fare il più pronto rapporto sulle 
istruzioni da darfi al detto Committario nel caso 
che gli uomini di Taro volettero sostenere colla 
forza le usurpazioni da etti fatte sul nostro Ter
ritorio .

(  N. B. Dicesi che il Duca di Parma abbia, 
già pienamente soddisfatto alle dimandi del Go
verno Provvisorio su quefto oggetto. )

Il Comitato delle Finanze provvederà al 
Cittadino Chiodo del Corpo del Genio per Γ in- 
dennizzazione delle spese neceffarie per la demo-· 
lizione del forte di S.Remo, di cui è incaricato.

Gli abitanti di S, Stefano infestati da ban



diti, e malviventi 3 hanno chiesto della Forza 
Armata per reprimerli, ed arrestarli.

11 Governo Provvisorio decreta , che il 
jCommiiTario^ dì corrispondenza interna alluma 
ulteriori schiarimenti , e fi concerti col Commis
sario Militare per le neceiTai ie provvidenze.

Il Governo Provvisorio ha sentito con 
amarezza., che non ostante il suo proclama del 
giorno- 3. Luglio p. p. si rinnovano quotidiana
mente da persone mal intenzionate gli insulti 
contro la persona del Minidro di una grande 
Potenza amica (d i  Spagna) e contro gli Indivi
dui della sua famiglia .

A  quest’ oggetto un Piclaetto di Truppa (ì 
è postato nella così detta Loggia Spinola con 
incarico d’ impedire , che fi commetta qualunque 
insulto o violenza contro la solita abitazione 
del Ministro suddetto.

Cittadini, non disonorate la causa della L i
bertà . In mezzo al sacro entuiìasmo, che vi 
anima, rispettate il diritto delle G enti, ed i 
Ministri delle Potenze, che sanno implorarne 
la protezione. I Popoli anche più barbali usano 
ogni riguardo per le persone rivestite di un 
pubblico carattere.

Cittadini, sappiate che il Comitato di Po
lizia invigila sopra i nemici del buon ordine, e 
della tranquillità ; sappiate, che chiunque atten
terà comunque contro Γ indicato Ministro, o 
contro la di lui famiglia ed abitazione, sarà pu
nito militarmente dalla Commi ilìon Criminale 
«econdo il rigor delle leggi.

Si rapporta il Decreto fatto dal paiTato Se
nato con cui recavano escluii dalla dispenza del
la q Clelia Grimaldi quelli ex-nobili eh’ erano 
proveduti di cura beneficiali; e ciò per quello 
an n o .

Il Governo Provvisorio; decreta, che gli 
ex-nobili Giuftiniani, ed Orerò giuitifichino in
nanzi le rispettive Amminiftrazioni centrali J’ im- 
poflìbilità di portarfi in Genova per causa di 
malattia.

. Il Governo Provvisorio invita il Comitato 
Militare a presentare un rapporto sopra i fucili 
da munizione, ed altre armi efiiìenti nella pub
blica Armeria, e precisare Ja quantità di cui fi 
potrebbe disporre per Γ armamento delle Riviere 
salvo il bisognevole per la Città , e le Legioni.

Si decreta 1’ elezione d^una Commiflìone spe
ciale compofta di 5. Membri, che sarà incarica

ta di rintracciare gli Autori dei danni dati ai 
F r a n c e s e  Geuovefi nei giorni 1 2 . ,  e 23. M ag
gio successivi per le dovute reintegrazioni.

Quella Commissione corrisponderà col C o 
mitato di Polizia, che le somminidrerà tutti que 
lu m i,  che pofla avere iaccolto .

\

Lette le lifte de’ Giurisperiti diffidenti per 
la Causa de’ Fratelli Agoftino, e Pasquale Ador
ni alla plurplità de1 voti sono (lati eletti per G iu 
dici i Cittadini Tammaso Langlad Λ Paolo Colla, 
Domenico Strafforello.

Il Governo Provvisorio, lette le lettere pa
tenti, permette l’ esercizio di Vice-console di 
Danimarca al Cittadino Benedetto Amadeo nel 
luogo di, Alassio, senz’ altri privilegi., che quelli 
espressi nei trattati preefidenti fia il R e  di D a
nimarca , e la Repubblica.

Si approva il rapporto presentato dei due 
Commissari incaricati di giudi fica.re, e precisare
i danni sofferti dai Francefj nei giorni 22. , 23. 
M a g gio , e la Cada Nazionale ne eseguirà il 
pagamento nella somma di lir. 32243. 18. t. b. 
nel modo suggerito dal Minidro di Francia.

7. Agoflo .
Sono già a Voi noti. Cittadini, g l ’ impegni 

pecuniarj. contratti dal paiTato Governo nell’ ul
tima Convenzione di Parigi, i quali hanno ca
gionato Γ impiego coattivo del 1796.

Quantunque questo peso indossato alla Na
zione Genovese pofla dirli una conseguenza 
de! disfavore , che provava giustamente il pas
sato Governo per una condotta costantemente 
opposta a i veri inteiefli politici della Repubbli
ca , e diretta dall* influenza perniciosa, e fune
sta di a lcu n i, la giustizia però rende sacro per 
Noi un contratto , che può fregiarfi in oggi del 
dolce titolo di riconoscenza verso della generosa 
Nazione Francese.

Questo impiego Coattivo particolarmente 
addétto a compiere il detto oggetto , è in parte 
ancora inesatto. La situazione della C ada Na
zionale non pemette di differire più oltre la ri- 
s coiTì or» e de' pagamenti o arretrati, o fattili efi- 
gibili, e qumdi il G overno Provvisorio decreta:

1. Si invitano tutti i buoni Cittadini a vo 
ler f id a r e  nel termine di giorni quindici, il lo
ro debito delle race già scadute nell’ impiego 
coarrivo del 1795.

2. Si affegna il tern.ine di giorni trenta é 
dalla pubblicazione del presente proclam a, a pa
gare la terza rata a ila forma del rego lam ento



pubblicato per d etto  I m p ie g o ,  o per mezzo di 
g i r o  in a lcu n o  d e ’ B a n c h i  di S. G iorgio, o in 
Cafliere N a z io n a le  , o v v e r o  col mezzo di depofiti 
in  o ro ,  ed a rge n ti  n e lla  pubblica Zecca.

3. L i C itta d in i  A g g i u n t i  del nostro Comi
ta to  di F in a n z e  re sta n o  incaricati dell’ esecu
zion e  del presente  D e c r e t o  con facoltà di dare 
lu tt i  li p ro v v e d im e n ti  neceiTarj e di passare a 
tu tte  quelle  e s e c u z io n i  reali , che stimeranno 
necelTarie co n tro  i d e b ito r i  , come pure di fare 
tu tte  quelle m o d if ic a z io n i  , ed esenzioni, che a 
norma del r e g o la m e n to  apprenderanno di giustizia .

Il G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  confida nel Patrio- 
t ism o de’ b u o n i  C i t t a d i n i , che concorreranno 
co n  prontezza a p r o v v e d e r e  la Tesoreria Nazio
n a le  di m e z z i  c o n v e n i e n t i  a soddisfare ad un 
im p e g n o ,  nel q u a le  la  g iu stiz ia ,  la fede de’ 
t r a t ta t i ,  ed  il d e c o ro  N a z io n a le  sono egualmente 
ìntereffati .

Il G o v e r n o  P r o v v i s o r i o ,  decreta:
La facoltà  di d e p u ta r e  in persona legittima 

n e lle  cause c iv i l i  s p e tta  a l la  Commissione Civile, 
q u a n to  sia per il D i s t r e t t o  di G e n o v a , ed alla 
A m m in if ir a z io n e  c e n tr a le  di quel Diftretto, in cui
ii è in tr o d o t ta , o  d e v e  introdurli la causa, quan- 
to  fia per il re ftante  terr ito r io  della Repubblica .

N O T I Z I E .
Genova. 12. Agosto.

X ^ i g u r i  R e p u b b lic a n i !  compita è l ’Opera, che 
solennem ente p r o c la m a  a lla  presenza di Dio gli 
in a lie n a b il i ,  e sa cr i  d ir itt i  della ricuperata noitra 
Libertà . L a  C o f t i t u z io n e  è terminata. Se la 
C om m issione L e g i s la t iv a  n o n  ha tradito i nostri 
v o t i ,  e le nostre  s p e r a n z e ,  essa deve essere fon
d a ta  sulle basi e t e r n e ,  immutabili d’ una bella , 
e  giusta E g u a g l i a n z a ,  d e v e  aflìcurarci la vera L i
b e r t à ,  m ettere un f r e n o  a g li  eccedi della licen
za  , ai furori d e l l '  a n a r c h ia  ; garantire le pro
prietà ,  p ro m e tte re  i p iù  lusinghieri incoraggi- 
m enti all ’ I n d u ft r ia , a l le  A r t i ,  alle Scienze, riu
nire  finalmente tu tt i  i v a n t a g g i  ,  che l’ uomo ra
gio n evo le  p u ò  d efid erarfì  nella Società . Se 
qu esto  C o d ic e  C o s t i t u z i o n a le  tanto desiderato, e 
necessario alla fe lic ità  N azio n ale  corrisponde ^alla 
co m u n e e s p e t t a z io n e , a l l o r a ,  amici tutti dell or
d i n e ,  della t r a n q u i l l i t à ,  della  pace radunatevi in 
n o m e della P a tr ia  in to r n o  a quefto punto di riu
n io n e ,  a quefto  P a l la d i o  d ella  Liberta, che vi sarà 
p r e s e n ta to .  V o i  a l lo r a  difendetelo dalle infidie 
dei nemici d e ll ’ U m a n ità  ; e  se mai ancora sen- 
t iite  nel cu o re  q u a l c h e  s e m e  d inimicizia , qual
c h e  sentim ento d ’ a n im o f i tà ,  di privata vendetta?

tuttoi tutto sacrificate sull’ altare della Concor· 
dia, della Fraternità.

Non abbiate che una sola paflione, un sole 
pensiero; il pronto ftabilimento d’ una buona Co* 
ftituzione. Sentite le voci de’ voftri figli, che vi 
pregano , vi supplicano di penetrarvi dell'impor
tanza di quefta grand’ Epoca, da cui dipende 
Ja felicità de’ loro giorni. Consolate tanti rispet
tabili vecchi, che dopo aver languito, e consu
mata nella più odiosa servitù l’ infelice loro efi- 
ftenza, vi chiedono, prima di scendere nella 
tomba, di godere del delizioso spettacolo della 
prosperità della Ligure Nazione rigenerata ; vi 
chiedono di vedere stabilita la proclamata Demo
crazia; voi fate, che i raggi dell’ Aftro consola
tore d' una vera inalterabile Libertà rischiarino 
gli ultimi momenti della lor vita.

Gli inaddietro Feudi Imperiali ii sono final
mente sottratti al Governo tirannico, che li ha 
opprefli finora. I loro Deputati martedì scorso 
sono qui giunti per chiedere la loro riunione 
alla Repubblica Ligure.

Con dieci anni di guerra non fi sarebbero 
forse potuti sottomettere ad accettare le Leggi 
deir antico Governo . Le due magiche parole di 
Libertà , e di Eguaglianza, parole sì care ai Po
poli , e sì terribili ai tiranni, li hanno indotti a 
venire spontanei a fraternizzare colla rigenerata 
noftra Repubblica. Che gloria per eilì, che trion
fo per noi !

I Deputati in N.° di 50. (*) fra le conti
nue acclamazioni, e gli evviva del Popolo Ge
novese fi sono portati al Palazzo Nazionale. Il 
gran Salone di ricevimento decorato tutto all'in
torno di bandiere bicolori, la Guardia Naziona
le sull’ armi, le linfonie delle numerose bande, 
il concorso immenso de* Cittadini, formavano il 
più tenero, e maeftoso spettacolo. Al discorso 
de’ Deputati, e del Vice-Prelidente del Governo 
Provvisorio, ali’ atto dell* abbraccio faterno suc
cedettero gli applaulì , e li più fervidi evviva 
prolungati , e accompagnati da un continuo bat
ter di mani. Era vilibile in tutti un fremito qua-

(*) Erano quefti i Deputati di Torriglia, Garrega, Ca. 
bella, Garbagna, Ottone, S. Stefano, Croce de Fic* 
sc h i , Savignone, Casella, Epreto, Lampi, Pregola, 
Orezzoli, Montescioro , Vargagni, Boccafortc, Mon- 
giardini , Cantalupo, Borgo , Adorno, Rocchetta, 
Isola, R o n c o ,  Borgo de’ Fornari, Arquata; apparte- 
nevano alle famiglie Doria, Fieschi , Centurione, 
Spinola, Malaspina, Botta Adorno, Veneroso, &c. 
Quefta riunione accresce la popolazione della Repub
blica di circa 8ooco. abitanti.
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f i  conv uJ fi vo  Hi gioja ,  e di trasporto mifto alle 
deliziose lagrime di tenerezza, che Γ Umanità, e 
la Fratellanza esprimevano dagli occhi de’ circo
lanti .

Vendriès Agente Francese ne’ suddetti Feu
d i .  che ha sì ben meritato Γ amore, e la ftima 
di que’ Popoli, che ha accompagnato i Deputati, 
ed era presente a quella inteiciTante funzione, 
chiese che lì abolisse il nome di Feudi, e che i 
n u o v i  Di l tre»ti che fi firmerebbero, si chiamas
sero Monti Liguri . Evviva i Monù Liguri, ri
suonò d'ogni intorno la gran Sala, e rellò quin
di per acclamazione universale approvata la nuo
va denominazione.

Bravi Popoli de’ Monti Liguri ! Voi sarete 
d’ or in app.efTo noftri amici , noftri frarelli : di
viderete con noi le cariche, gli onori delle no- 
ilra Repubblica , sarere a parte del noftro com
mercio , delle noftre Leggi, e della noftra felici
tà. Noi non formavamo una volta che una sola 
Nazione. La seduzione, la tirannia ci aveva se
parati . 11 Cielo nella sua misericordia ci ha riu
nito un’ altra vo lta . Quefto felice avvenimento 
sarà applaudito da tutti i Popoli liberi , invidia
to dai Popoli schiavi, ammirato dall* Europa, 
benedetto dal C ielo .

Leggano i tiranni i trionfi della Libertà, e 
ne fremano di dispetto, e di terrore! ( ’ )

"6

Roma 5. Agoflo.
Siamo ftati alla vigilia di una Rivoluzione. 

Dovea quefta scoppiare nella notte di Martedì 
scorso. Ma il Governo insospettito da qualche 
tempo è giunto 3 conoscerne la fila. e nella not
te del Lunedì ha fatto arredare alcuni creduti ca
pi cospiratori, fra quali il Chirurgo Angeluccì 
flato già altre volte in Cdftello per opinioni po
litiche, ora pe>ò è ftato immediatamente portato 
a Civitavecchia, i due Librari Fratelli Bouchard, 
un certo Ebreo Ascarelli, e il Marches Vivaldi! 
Il noftro Segretario di Stato ebbe in queft’ occa
sione una lunga conferenza col Miniftro Francese 
Cacault, giacché varj tra gli arreftati erano pa
tentati di quefta Nazione.

Fu armata la Città, e pofta in iftato di di
fesa: 7C0., e più fucili guardavano il Quirinale

(*) Vi . fu ne’ tre giorni consecutivi illuminazione gè- 
nerale per Ja Città; e i nuovi Repubblicani furono 
trattari a due lauti pranzi di 14.0 coperti, nei quali 
però fi usarono i democratici cucchìaj di Ugno per 
moderare la sinistra 'impressione cagionata dagli squi- 
liti cibi aristocratici, dc’quali abbondava la ,m ensa .

con alcuni cannoni. La Trinità de’ M o n ti ,  il 
Corso, il Ghetto, erano pure guardati da molta 
truppa sì di Linea, che Civica con alcuni pezzi 
di cannone da campagna. Prevenuti forse da 
tanto apparato non lì sono veduti né attruppa
menti, nè chi minaccialìe la pubblica quiete, e 
il S. Padre il giorno di S- Domenico fi è porta
to prosperamente alla Minerva. Vedremo se^que
lla tianqujllità sarà poi collante ! Fra giorni do- 
vevafi pubblicare un piano d imposizioni per 
equilibrare l’ economia dello Stato. ElTendo enor
me la malfa del debito, enorme sarà 1 impofizio- 
ne. Il tempo sembra opportuno, e gli animi di
sporti, a che? A non accettarla, e forse . . .

Londra 28. Ago f io .
Il Re fi è reso alla Camera ( l i  21. Luglio,) 

e ha prorogato il Parlamento ai 5. Ottobre .
Tra gl’ insurgenti del Satidvich altri 17· 

sono ftati condannati a m o rte , e in quelli Jervis 
compagno di P a rk e r . Quattro sono llati racco
mandati alla clemenza del R e .

E’ giunta in quefto momento la notizia ,  che 
la Flotta Olandese ha dato il segno della parten
z a . Il combattimento in tal caso è inevitabile. 
Si pretende che l’ Amiraglio Duncan avrà diretto 
il suo primo attacco contro i baftimenti di tra
sporto . Si aspettano d’ ora in ora la conferma , 
e l’ efito di quefto avvenim ento.

Cadice 17. L uglio .

Finalmente g l’ Inglefi, che bombardavano 
quella C ittà ,  sono llati corretti a ritirarsi, do
po aver perdute due Scialuppe armate. La loro 
Flottiglia era comandata dal Comodoro Nelson. 
Pare, che lo scopo di un sì terribile bombarda
mento folle di incendiare la Squadra Spagnuola»

Parigi 1. A g o fto .

Il General Hoche è partito da Parigi per ri
tornare air  Armata. Scherer è il nuovo Minillro 
della Guerra.

Si dice, che le conferenze di Lilla fiatio so
spese per qualche giorni per aspettar le rispofte 
sopra dimande delicate, e difficoltà, che bisogna 
sciogliere prima di (tabilire le bafi de’ trattati.

Le Noirla Roche Miniftro della Polizia ha dato 
definitivamente la sua demissione ; ed è ftato rim
piazzato da M. Sotin CommilTario del Direttorio 
Esecutivo nel dipartimento della Senna.

G. Cr o c c o  Eftensore in C a p o.

Dalla Stamperia del Cittadino G. B, Caffaretti, sulla Pia\\a delle Vigne.
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D E L I /  E G U A G L I A N Z A

(  C o n t in u a to n e  , e fine . )

E___gli è p ro b a b ile  , che i! numero ecceflìvo
delle  particolari  in g iu it i z ie  , che li commettevano 
d agli  uomini n e l lo  ( la to  di natura, fia (tata una 
d elle  cagioni , c h e  determ inarono lo ltabilimento 
delle politiche so c ie tà  . A lcun e firmglie lì riuni
r o n o  per op p o rli  c o l le  lo ro  forze combinate alle 
v io le n ze  d e '  m a sn a d ie r i,  i quali non volendo dar- 
fi la pena d ’ in s e g u ire  nei boschi la preda, tro
v a v a n o  più s p e d it o ,  e p iù  comodo d’ appropriar- 
i ì  quella , ch e  i lo ro  v ic in i  avevano uccisa per 
•loro uso .

D alla  r iu n io n e  di un gran numero di forze 
fìliche, fino a q u el te m p o  isolate, nacque una for
z a  morale , ch e  protelTe tutti gii associati . A l
lo ra  gli u om ini,  d is u g u a li  fra loro per la legge di 
natura , d iv e n n e r o  u g u a li  per finzione dirimpetto 
alla  legge p olit ica  . L a  socia le  aggregazione non 
co nferiva  la d e p r e z z a , o  la sagacita a quelli 3 
ch e  non le a v e v a n o  dalla  natura ; ma in f>rza 
del contratto  s o c ia le  , o g n u n o  dovendo impiega
re una p orzione  d elle  su e  facoltà a comune van
tag g io  , la m afia  in tera  diventava, per cosi dire, 
il patrim onio di c ia s c u n  membro della società

In qu efto  p r im o  (tato  di civilizzazione, la 
proprietà. d’ o g n i  C i t t a d in o  li limitava agli ani

mali uccifi da lui, alle sue armi, alle siie reti, 
ed alla sua capanna: Si eftese quindi alla Sua 
greggia, al terreno, che avea seminato, e che 
coltivava. In morte del padre di famiglia queila 
proprietà paiTava ai figliuoli . Fino allora avéano 
acquiftato per artifizio quell’ eguaglianza, che
una natura matrigna avea loro ricusata........ ma
svanisce ben prelto , qual fumo , un quadro il 
consolante , e i suoi vivi colori sono cancellati 
per sempre.

Alcuni individui più economici, che i loro 
vicini, lì procurano un superfluo suscettibile di 
efTere conservato ; se quello superfluo aumenta, 
poiTòno darne una porzione in contracambio agli 
opera), affinchè li dispenfmpda ogni fatica. Al
lora eiifte una classe d’ uomini, il di cui tempo 
non è impiegato da un lavoro meccanico, e i di 
cui deliderj li e (tendono oltre i fisici bisogni. 
L ’ induitria fi risveglia, le arti prendono dell’ 
incoraggimento, e fi perfezionano; la popolazio
ne lì accresce a misura, che i mezzi di vivere 
diventano meno precarj. L’ agricoltura, che ali
menta un maggior numero d’ individui sulla fles
sa eflenfion di terreno contribuisce a quella 
moltiplicazione , che accelera reciprocamente, i 
progreiii dell’ agricoltura mede-lima. Le idee ac
q u ia te  fi comunicano più prontam ente Jì per
petuano affai meglio in una società divenuta pu\ 
sedentaria, più unita, e più intima. Da una 
parte il genere umano fi perfeziona \ ma dall'al-



7& ........................  C
tra 1’ Eguaglianza ira ^Cittadini si cancella a pocrt
a poco; l'itiegùagiianxa di beili di fortuna, e di 
conditioni s’ introduce» tì accresce a misura, che 
le ricchezze nazionali aumentate dal commercio, 
e da tutti i mezzi , che Γ umana indiiftria può 
sommi infilare, offrono un nuovo alimento a tut
te le pallìoni esaltate dal delìderio di godere , 
e di eiTere pieteuto agli altri. Finalmente il mon
do inteio presenta la più collante , e bizzarra 
riunione de’ termini 1 più eilrertu : Si vedono qua
li lappertutto de’ superbi palazzi accanto alle più 
umili capanne , alcuni r icch i , e un grau numero 
di poveri , pochi iftruiti, e molti ignoranti.

Prelio tutte le Nazioni civilizzate il Popolo 
è dunque diviso in due clafiì, i proprietur], e i 
non proprietarj, e la seconda claiTe è dovunque 
più numerosa della prima. Come abbiamo ofler- 
v a t o ,  quella dillnbuzione è talmente inseparabi
le dalla natura degli uomini , che, per soilituitne 
un’ altra, bisognerebbe, non solamente livellare 
le 'f'rtune, ma ellmguere negli uomini tutte le 
cognizioni acquiflate , e quel gulìo di v o lu ttà , 
che P affuefazione ha cangiata in bisogno : biso- 
gneiebbe ricondurre gli uomini a quell’ ignoran
za , che fi suppone elTcr  ̂ (lata il primo loro ap- 
panaggio avanti 1’ invenzione delle arti.

Qieita marcia retrog·.adà è impofTibile fino 
a tanto che la terra occuperà il medelìm.) spazio 
nel fillemj dell’ ILnverso , e che le Leggi gene
rali di quefto fittemi non produrranno nel globo 
terrellre un totale sovvertimento , che non per
metterebbe p.ù all’ umana specie di conservarvi, 
di esercitarvi le itelfc facoltà, di trovarvi le fles
se risorse.

In ogni luogo , in ogni tempo i non-pro- 
prietarj furono , e saranno sempre i nemici dei 
proprietaij. Potrei facilmente chiamare in tefli- 
nionio di quella verità le lezioni della ftoria. Gli 
uni riguardano la pubblica prosperità , come la 
sorgente del loro particolare ben’ eflere, e quelli 
sono gli amici dell’ ordine, e della pa>.e. Gli al
tr i ,  nulla avendo a perdere, non vedono per es- 
fi in qualunque cangiamento, che una miglior 
condizione ; anzi vanno incontro alle innovazio
ni d’ ogni genere . Ϊ proprietarj vogliono conser
vare c iò , che elìlle; i non-proprietarj bramano 
il disordine, che mette tutto in iscompiglio. E 
per qual motivo non poflediamo noi nulla, di- 
confi I’ un l’ altro gl' ignoranti, gli anarchifti, i 
disorganizzatori? Egli è perchè i proprietarj pos
sederlo tutto: la Natura non l’ intende cosi; i 
ricchi sono 1* opera delle sue mani come i pove-
r i , ejfa ci ha fatti tutti eguali......... Quindi ne
viene quella guerra inceflante dei non-poflìdenti 
contro i possidenti, guerra alcune volte sorda, e

nascofta ,  alcune" volte aperta , e  terribile ; ora 
contro i particolari, ora contro la civile aflocia* 
zione ; ora nelì’ ombra della n o tte ,  e nella soli
tudine , ora a pieu meriggio , e al cospetto di 
tutti .

Bisogna dunque prendere gli uomini quali 
sono . Le Coilituzioni devono conciliarli col ca
rattere morale di quel Popolo, che vuole avere del
le nuove L e g g i .  Non fi tratta di ftabilire u n o r-  

'dine di cose per uomini sem plici, amici gli uni 
degli altri , che dimandano di eiTerediretti verso 
il bene , che tutti vogliono fare: li tratta di co- 
ilringere a vìvere in pace degli uomini , ii di cui 
interefTe fi urta perpetuamente , e di cui un cru
dele , e diflruttore egoismo conduce quafi tutte 
le operazioni.

V  A R 1 È T a ’

A lli Redattori del Difensore della L ib ertà .

N o i ,  Redattori della Gazetta Nazionale 
G enovesej vi abbiamo fatto nel noflro N .° 8. 
un amichevole invito, che il Pubblico imparziale 
ha giudicato , per quanto ho inteso , molto o b 
bligante, e m->!to opportuno. Vediamo ora , che 
nel voilro fog li3 Ν.ϋ 1 5 . ,  che porta in fronte
V Epigrafe fine ira, et stu d io , ci m altrattate, in
vece di ringraziarci, e ci acculate bruscam ente, 
di averè spacciate tre madornali bugie. La prima, 
madornale bugia conlìite, a quel che d ite ,  nell’ 
avere noi riguardata come anonima la tale let
tera di S. R e m o , in cui fi ren le  giuftizia al 
volito  Cittadino Sauli ; e ci fate sapere, che que- 
fla lettera, come tutte le a ltre ,  che avete inse
rite nella voflra Gazzetta , efiile prefTo di voi , 
firmata da chi V ha scritta . E quefto sarà veris
simo : ma fiete pregati ad o f lerv are , che la let
tera di S. Rem o, di cui parliamo, è fiata da 
voi inserita senza n o m e , e che una lettera sen
za nome fi chiama appunto una lettera anonima. 
Ma fia anonima , o nominata la lettera, sa
rà vero alla p eg g io , che ci fiamo ingannati, 
ignorando noi una v e r ità ,  che voi ci a v ete oc
cultato; ma nòn sarà mai vero , in alcun senso 
possibile, che fiamo bugiardi madornali ; giacché 
non crediamo, che fia dovuto quefto titolo ono
revole a un p o v e ru o m o , che commette un er
rore involontario; ma all’ uomo doppio, e  mali
zioso, che vuole ingannare, e  dice il contrario 
della verità conosciuta.

Del resto vi configliamo a non inserire 
mai più di limili l e t t e r e i n  vostro fa v o r e ,  nella



▼ostra G a z z e tta  ; e v i  r in o v ia m a  Γ amichevole 
in v ito  di inserirle p iu t t o s t o  nella noftra, se vi 
p iace  a s s o lu ta m e n te ,  c h e  il Pubblico ne fu  in- 
fo rm a to . i c o n s ig l ia m o ,  i n secondo luogo a 
non tralasciare mai , in co s ì  fatte occalìoni di 
render noto  al P u b b l ic o  il nome, e cognome di 
chi ha scritto e f irm ata la  lettera : quale nome, 
e c o g n o m e , e f ir m a ,  sem b ran o  atti a dare una 
a u ten tic ità ,  e peso  m a g g io r e  all'orazione pane
g ir ica .  i c o n f ig l ia m o ,  iti terzo luogo, a non 
pretender mai di a p p a g a r e  il Pubblico , e neppure 
il p r iv a to , co lla  so la  p r o v a  della voftra alTerzio- 
ne_, quando lie te  iti g r a d o  di appagarlo con altre 
p ro ve  m igliori   ̂ e r e g o la r i  . Voi supponete, o 
pare che s u p p o n g h ia t e ,  c h e  fi dubiti forse dell’ 
autenticità della  le ttera  in questione: Certamente 
quefta s u p p o fiz io n e  non p u ò  aver luogo contro 
di n o i,  cui so n o  no ti  particolarmente i meriti, 
e la lealtà de  C it ta d in i  S a u l i , e M arrè, ma se 
mai taluno de voftri  l e t t o r i ,  cui f  ifte meno noti, 
fi so vve n isse  di d u b i t a r n e ,  non dovete presume
re di persuaderlo c o n  d ire  , abbiamo presso di 
noi la lettera firm a ta  . Il Pubblico Ίΐοη deve es
sere obbligato  a c r e d e r v i  sulla voftra parola, nè 
quan do aiTeiite sen za  p r o v a r e ,  nè quando aderi
t e ,  che a v e te  le p r o v e ,  senza  provare egualmen
t e ;  e non d e v e  e i fe re  neppure obbligato a v e 
n irv i  a d i r e ,  ch e  n o n  v i  crede, e dimandarvi Λ 
é  vedere le vo stre  p r o v e  . Ma dunque cosa vuo- 
lè  il P u b b l ic o ,  d ire te  v o i ?  Vuole delle cose ve
l is im ili ,  e p la u f ib i l i ,  e d e c e n t i ,  e ragionevoli, 
e interessanti; e c h i  p re te n d e  di trattenere il Pub
b l ic o  tre v o lte  la s e t t im a n a  deve avere un finis- 
l ìm o  d isce rn im e n to , p er  sapere quel che vuole 
O ra zio  che fi s a p p ia ,  q u id  eg o , et Populus mecum 
desideret . . . .  C o n  tu tto  quefto noi non ci per
mettiamo di dire , c h e  le  tre innavvertenze che 
abbiamo r i l e v a t o ,  i ia n o  tre bugie madornali; so
no però a dir v e r o ,  tre madornali leggierezze; 
e  dobbiam o a g g iu n g e r e ,  c h e  la parola leggiere^a, 
è  la parola p iù  m o d e r a ta ,  che abbiamo saputo 
trovare  a q u e ito  p r o p o f i t o .

La noltra s e c o n d a  b u g ia  madornale confifte, 
n ell ’ aver d etto  noi , che i l  Pubblico è fiato in
form ato deì m eriti d i S a u l i  da Sauli medefimo; 
quando è n o to  a t u t t i ,  d i te  v o i ,  che il Ci t ladi
n o  Sauli è a n d i t o  n ella  R iv ie ra  di Ponente, in 
qualità di C om m iiT a rio  Organizzatore , e che 1 
incarico di re d ig e re  la G a zzetta  è adolTato per 
ora , intieram ente a v o i  s o l o , o Cittadino Redat
tore  Marrè. E ’ se m p re  v e r o  per altro, che la vo 
stra G a zze tta  c o n t in u a  ad  eifere sottoscritta Sali
l i ,  e M a rrè; c  c h e  in q u e fta  (Gazzetta si fa 1 elo
g io  del so tto scrit to  S a u li  . E  lia egli medehmo 
jj  R e d a t to r e ,  o p p u r e  v o i  s o lo ,  a  Cittadino Mar-

r è , per elTb, e per v o i , dovete avere per lui, 
quando è aliente , tutti quelli riguardi, eh’ egli 
dovrebbe avere, e avrebbe ficuramerite se foffe 
presente. Il Cittadino Sauli non avrebhe mai in
serito nella sua Gazzetta il suo elogio; non do
veva dunque inserirli nemmeno da voi, che scri
vete, e sottoscrivete per lui / e quel che sareb
be mal f..tto, se foffe fatto da Sauli, è mal fat
to egualmente , quando li fa da Marrè, in nome 
di Sauli; quod vtru.ni, acque dccens curo, et ro
g o .  . . F. per quello vi abbiamo avventiti ami- ' 
chevolmente, col noftro gran Maeftro Orazio : e 
voi ci rispondete, sine ira , che fiamo tre volte 
bugiardi madornali.

La terza bugìa malornale confifte . .  . Siete 
pregati a degnarvi di farci sapere , se potete, in 
che confifte veramente quefta terza bugia; giac
ché la somma delle noftre bugi: , secondo il vo
ftro avviso medefimo, dà per risultato esattissimo 
il numero due, e non il numero tre; e sembra, 
a dirvela schiettamente, che abbiate sbagliato i! 
calcolo aritmetico; quale sbaglio è molto compa
tibile in grazia dell’ imbarazzo eitremo, in cui 
avete dovuto trovarvi, nel rispondere al noftro 
invito. .

Del refto va benissimo , che noi altri Gaz
zettieri , malgrado la naturale gelofia di meltiere, 
ci risolviamo a fraternizzare democraticamente, 
e ci avvertiamo, data occasione, da buoni amici, 
e fratelli, de’ noftri errori, e difetti, anche senza 
speranza di correzione, e resipiscenza: Se i noftri 
avvertimenti non servono a noltia inftiuzione, 
servono almeno a inftruire il Pubblico, che 
rectum v i d e t Non avressimo mai creduto, per 
altro, che in due soli mefi di Democrazia, e 
alla prima noftra corrispondenza follicularia, do
vessimo elter giunti così subito a tale grado di 
cordiale,, e intima fratellanza, per chiamarci hit* 
g iardi, e bugiardi madornali.

Salute.

I  Redattori della G aietta Nazionale Genove»'·
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N. B Riceviamo in euefto momento la se« 
guente lettera. .

M i
Cittadini Efiensori.

i offerite una mena pagina nel vostro 
fo g lio . Abbraccio con trasporto la voftra offerta 
per ringraziarvi pubblicamente delle giuffe offer· 
valloni, che fate sul ridicolo, e sulla ìncongruen- 
\a ) che in un Giornaley che porta il mio nome, si 
tr&vi inserita una lettera in mia lode» Assicurar■»



vU che ciò sia successo serica mìo consenso, e sen* 
%a mia saputa sarebbe cosa superflua, giacché, 
avendo voi una buona opinione di' me', non do
ve te  credermi privo del senso comunè\ o domina
to dalla puerile vanità di farmi imprimer tout 
v i f ,  come dice Figaro , o di fa r  da me flesso il 
mìo panegirico. Pubblicate vi prego la mia fo r
male disapprovazione sovrd quefla inconseguenza 
dèi mio Collaboratore, al quale scrivo in que fio  
ordinario medesimo quali siano i mici sentimenti 
riguardo a ciò.

Salute, e fratellanza *

Atassio l i .  Agosto 1797.

Ga s p a r e  S a  c/l i .

• Nuovi M issionàrj.

Abbiamo da molti paeii d’ ambe le Riviere 
riscontri iìcuri del felice arrivo de’ MiiTìonarj de> 
ftinati a predicare la D'étào'crazia al Popolo. Se 
I^Coftituzione (dicono le lettere), per disgrazia nou 
foiTe accettata , non sarebbe già per mancanza di 
Fredicatori ; e certamente chi misuraiTe T  eftènfio- 
ne del noftro Territòrio dal numero d’ effi, do
vrebbe formarsene' ufi*idei molto vantaggiosa: 
Fortunatamente, che i Fèudi Imperiali sono venu
ti a tempo ad accréscere dr uri ottavo la noftra 
popolazione, altrimenti sarebbero rettati Miflìo- 
narj iti partibus , ofiia fine partibus.

Aggiungono le lettere, che di molti il Cie
lo ha benedetto le Apostoliche‘ fatiche, giacché 
in grazia dell’ infaticabile loro zelo i Popoli del 
fiòftiò Est, ed Ouest pronunziano già francamente, 
e par anzi che intendano le voci Greco-latinè' di 
Municipalità 3 Coflit’uziòhe3 Democrazia, Centra
li tà , E d ili , Stc. Due soli Miffionarj, e non lì sa 
bene se per colpa loro , o per ìndispolìzione 
dei paefi , che sono lóro toccati in sorte , f; la
gnano altamente del caitivo guflo di -quegli abi
tanti, perche non sono accodi in majfa, ad. udir
li . Peccato t  Tanta bella eloquenza sarà dunque 
il -grano Evangelico caduto sulle pietre'!

«Era del Direttore Barras.

Avendo il Direttorio di Francia cangiato il 
MTniftro della Guerra Petiet, ed eletto in sua 
véce il General Hoche non potè queiìi accettare 
tal carica perchè minore dell’ età de’ 40. anni ri- 
chiefti dalla' CòllituzÌotìè . I n  queft’ oecaiìone Vii’

lot nel configiio de* 500. risvegliò de’ forti dnhbj 
suH’ età del Direttore B a r r a s s e  queiìi per ditti·1 
guarii h a 'fa tto  affiggere a tutti i cantoni di Pa
rigi la sua fede di Battefimó , ed ha fatto diftri- 
buire la seguente lettera , che riportiam o'per la 
piacevolezra dello ftile.

La Nourricc de B a rra s au Présidcn t de la  
Convention.

J’ apprenons que les plus bieaux esprits de  Paris 
'sont aux charnps à l'occasion de la naissance de norre 
Nourrisson Barras . . . .  On conte m im e  dans tout  
noe’ village que fi le malheur vcu lo it  q u ’il fut n e  un 
quart d ’ heure trop tard, il faudrait que la R e p u b ! 'que 
se battit ensem ble, ou q u e ,  pour avoir la paix, le pau- 
vre cher homme se refigna à d ler ,  de son pied leste, 
faire un tour de quelques annees sur les galere» de 
Marseille , ou de Toulon  ? Je som m es ctotm és que de 
bonnes tétes, comme la v o t e ,  M.r le President, n ’ayez 
pas fait adresser vórre im poitant mefiage direcrement à 
sa nourrice, qui en doit savoir la dessus plus qu ’ un 
au tre , j’espere; et com m e je n’ ons rieri de caché 
pour vouì , j' allons vous dire ce  qui en  eft à la boii* 
ire franquette .

Nótre Noutrisson Barras, qui je d is ,  nous fait hon-  
neur a vu le jour le 50 Juin 17 f j·. à s ix  h e u re s  da  
matin : ah! le fier enfant que fa isa i t /M a is  p o u n a n t  
j ’ons un petit scrupule sur la conscience ; je vous Fav.  
Tuerons net . . . . ce n ’ e i l  qu’ a 7. heures du soir que 
je l ’ avons porte à l ’Eglise S te Marie Galante, de sor
te que son bap'iftaire n ’ a c t é ,  et ne date que de 7., 
heures du soir apres so le il c o u c h é C’ eft a vous MM» 
à decider si d’ après les loìs Barras eft né le 30- Juin,  
Je n ’ osons rien affirmer, je serions bien fachée que  
n&tre negTigence pUt faire de la pe in e  a nòtre en fa n t ,  
car , voyez vous , je l ’aim ons com m e s ’ il éto it  de 
nótre sang , parce tju'il n ’ cft pas frer, et que fai 
vous a le cocur bon . . . C ’ etoit  un dem on tout era» 
cl'<*· qui ne s'eft  jamais laissé em m aillotter Enfin, m o a  
petit, Barras n' avoit pas huit mois qu’ il montroit deja 
les den ts ,  jugez voir ce que cela serait au;ourd*hui si 
on le chagrinoit mal à propos .

Je profitons aussi d è l ’ occafion pour vous dem an 
der de nous rendre un petit Service: ce seroit de re- 
comander auprès ds vótre Intendant General de finan-  
ces Ics malheureux' volontaires de la marine: j’ ons not* 
iì ls ,  et tous nos parens au Service, sur les vaisseaux de  
la République, et je vous dirons q u ’ils sont deja san* 
hàbit., sans bas, sans souliers, et que sous peu fi vous 
n '  y prenez garde, y o u s  les forccrez £ redevenir san s. 
cu lo ttes .

Je n’ ai plus qu*un petit m ót à  vou» dire: m o a  
£ls cadet qui sert à l ’ A rm ée d ’Italie m ’ecHt: qu ’ on  j  
eft persuada qu'en voulant vous debarasser  trop t ò t ,  
vou6 ne  ferez que de la bouillie pour les chats.

Votre servante la  M e re  G audiehoa ri» arri e t  à i  
D irecteur B arras agée de  Λ2. ans  ,
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l i  G o v e rn ò - P ro v v iso r io  dichi'ata aboliti li 
privilegi personali rap p orto , alla, co.wpet.eiua del 
F o ro  in m atèria c iv i le . .

Stamperia Nazionale (*) per ’ apportatlri^li op
portuni e pronti tiparj ,

3. Previa U scusa del Cittadino Rj ssj pei 
la seconda parte di suddetto incarico il Gover
no Provvisorio surroga il Cittadino Federici.

11 Governo Pfovvisorio decreta d’ arreito 
nel Palazzo Nazionale i fratelli Caltiglione, He* 
e Bozzo.

81

Sul r a p p o r t o ,  d e l l a ,  Commiifione sp ec ia le/  
incaricata  del r a p p o r t o  re la t ivo  alla elezione di 
un a ’ seconda S e z io n e  c i v i l e ,

Il G o v e r n o -  P r o v v i s o r i o ,  decreta il seguente 
p ia n o  :

J* ^  T r i b u n a le  d e lla  CommiiTìone .Civile fi 
d iv id e  in  d u e  S e z io n i  com p ofte  di cinque Mem
bri per c ia s c h e d u n a .

2. N ei prirfii g io r n i  quindici 'dopo T  itfftal- ’ 
Jazione della s e c o n d a  S e z io n e ,  del· detto Tribuna
l e ,  tutte  le p et iz io n i· ,  c h e  ii tramanderanno dal 
G o v e r n o  P r o v v is o r i o  a l l a .  CommiiTìone Cibile, 
sàran no rim ette a l la  c o g n iz io n e  dèlia d e tta le - ,  
c ó n d a  S e z i o n e .

3. Sarariho u g u a lm e n t e  rimeiTé alla detta 
s eco n d a  S e z io n e  t u t t e  le  cau^e\ che dentro il 
term in e sud d etto  di g io r n i  15. reftallero diret
tam ente  promoiTe nel' Tribunaleideila Commis
sione, C i v i l e .

4. D o p o  il  ' d é t t o  fe rm in e  di giorni 15. li 
«hie Prefidenti d e lle  S e z io n i  Ti,concertano tra di 
lo r o  per diitribuire u g u a lm e n t e ,  ed a sorte trai-· 
le  d u e  Sezioni t u t t e  le  pratiche, che veniflero 
n u o v a m e n te  i n t r o d o t t e l e  tutte le commiffioni 
«hè foiTero tr a m a n d a te  d a l  G overno .

5. L i  d u e  P r e f id e m i  esercitano per torno 
dì settim ana le  f u n z io n i  p rim a dJ ora dalla leg
ge attribuite al P r e t o r e  Urbano , ed al Priore
d è ir in a d d ie t r o  I lo t a  C i v i l e -

6 ; ’ Li s u p p le m e iu a i  j g ià  eletti suppliscano 
nei ca li  d e term in ati  d a l la  L egge  ai Membri di 
am bedue le Sezioni-v

j  - i t i  - i v .  i - J J - s .

Il G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  sul rapporto· dei due 
D eputati  alla S ta m p a  d e l  P rogetto  di Coflituzio

ne , decreta :
1 .  R e i la n o  a u t o r i z z a t i  i due Deputati ( i  Cit

tadini Rossi , e  M o n g ia r d in i  )  a servirli di tutti 
<juei m e z z i ,  c h e  ( l im a n o  opportuni ad effetto di 
accelerare la d e t ta  S t a m p a  con servirli ancora 
della requifiz ione d i t u t t i  g l i  Stampatori .

2i S ono i n c a r i c a t i  l i  suddetti due Deputati 
4<b in v ig ilare  s o p r a  i  d isord in i,  che sono nella

Il Cittadino Pezzi, già Deputato alla Stam
peria Nazionale, viene ora aggiunto dal Go
verno Provvisorio alli due Deputati, incaricati 
di rimediare a quegli abufi che legnano in essa.

Il Governo Provvisorio decreta, che fi ri
porti nel proceiTo Verbale tutta la pratica re
lativa ai due Cittadini Steffano Rivarola, eCri- 
ltofaro Spinola, e le muure di ficurezia eh* 
ha preso contro di loro.

Le mieure prese dal Governo Provvisorio sono
le seguenti :

Sulli rapporti avuti dal Governo Provvisorio circi 
la peflima condotta dei Cittadini Stefano Rivarola 
urandaro a Parigi dal pailato Governo , e Criftoforo 
Spinola, Miniftro in Londra, che pure (i ritrovava in 
Parigi: il Governo Provvisorio decretò li 10. pallato Lu· 
glio , che il Miniftro Boccardo lignifica (Te alli detti 
Cittadini Criftotoro Spinola, e Stefano Rivarola, che 
il Governo Provvisorio gli attende in Genova a dar 
conto delle rispettive loro miifioni.

Nel Giorno 1 f. di Luglio il Governo Pror. 
visorio incaricò il Minlitro Boccardo di ingupgere 
alli Cittadini Criftoforo Spinola, e Stefano Ri vaiola 
di dover pa.tire senza dilazione da Parigi, e portarli* 
in Genova dentro giorni dodeci dal giorno , in coi 
fodero intimati, sotto pena della confisca de’ loro be« 
ni a profitto della Calla Nazionale.

11 Mmifho Boccardo con lèttera de’ 17. dell» 
fteffo Luglio è ftato incaricato di notificare al Mini, 
ftro laCroix, ed al Direttorio, il richiamo dei sud. 
detti Rivarola, e Spinola; e con altta lettera del me. 
delìtuo giorno fu incaricato il medeiimo Boccardo di 
comunicare al Miniftro la Croi* i riscontri, c sospetti

Quefti disordini sono forse il motivo che ha 
indotto i due Deputati a far fta.npare la Coftituiionc 
fuori della Stamperia Nazionale, e ha fatto mettere in 
requiGzione tutti gli Stampatori; orni’ è che con dispia
cere ci iiamo trovati nell' impodibilità di dare Sa
bato scorso il noftro foglio- Sappiano ciò tutti i no. 
ibi Cittadini Allociati.e sappiano altresi chesperiam» 
mediante lo zelo de’ due nuovi Deputati alla Stampe· 
ria Nazionale, ( Federici, e Mongiardini ) che sarà qui· 
ila Γ ultima requilizione, come sarà I’ ultima volta 
che ritarderemo loro la contrattare diftribuswne dei 
fogli» no* Saluti succedivi.



che fi aveva.w v.i.. o u i t .  x iv i  « .ô .. icj o tiK  p en im i  
cortdotta di Rivarola, Spinola , Aircreto, c Guitaud,  
( già Console della Repubblica in Parigi) il defiderio 
del Governo di mettere in chiaro la ver ità , e di fare 
iftaiua al Direttorio per 1' arrefto, e consegna di detti 
individui.

Ne! giorno j t .  Luglio il Governo Provvisorio or
dinò al Cittadino Borgo incaricato d ' affari della R e
pubblica in Londra d ’ intimare a suddetti tre indivi-  
dui, qualora follerò colà, di recarli in Genova nel ter
mine di i f .  giorni sotto pena della conlìscà di tutti 
i loro Beni.

E' incaricato il Comitato di Polizia di provve
derli di tutte le cognizioni possibili sulla condotta dei 
Citradini Stefano Rivarola, e Criftoforo Spinola per 
farne al più predo un rapporto al Governo P r o v v i
sorio .

Similmente è incaricato il Comitato di Relazioni 
Eftere di scrivere al Cittadino Boccardo in Parigi per 
procurarfi sulla condotta dei suddetti Cittadini Riva
rola, e Spinola turte le cognizioni . anche iftando a 
queito riguardo predo il Direttorio Esecutivo.

Sara porto il sequeftio su tutti i beni mobili,  ed 
immobili dei suddetti due Cittadini Rivarola , e Spi- 
n p la , incaricando di quefta misura il Comitato delle 
Finanze, il quale eleggerà un economo per tale og- · 
getto · , · · . ■

S. Α ξο β ο .
Sono ftati ricevuti dal Governo Provvisorio 

al suono di militari ftromenti i Deputati degli 
ex-feudi Imperiali venuti a chiedere la volonta
ria unione colla Repubblica Ligure.

( N. B. ) Qucfla funzione si è da noi già 
riportata nel foglio precedente .

. , 9. Agoflo.
•JSono fiate lette alcune lettere del Commis

sario Gambini scritte da Chiavari li 7. , ed 8. 
Àgofto. Tra quefte ne riporteremo una del Mi- 
niftro del Duca di Parma diretta al medefimo 
noftro CommilTario, dalla quale risulta l’ ottima 
intenzione del Duca di comporre le cose amiche- 
vo!mepte,.e di farci dar soddisfazione degli in
sulti, e violenze commette sui Territorio Ligure 
dig li  Abitanti di T a r o ,

I l  MimQro di S. A  il_ Signor Infante D uca d i 
Parm a, a l Signor Andrea Gambini Commiss.· del 

■Governo P rovv isorio .
Parm a  4. Agoflo 1797,

Informato per v ia  di espreffo giuntom i q u tsta m a t. 
lin-a dal Commisi, ai Compiano della rappresentanza  
fa tta si, da V. S sull' Attentato , che asserisce commesso 
dagl abitanti del Luogo di Taro sul territorio della  
Repubblica Ligure , ne ho imm ediatamente reso canto a 
S  A  R  il Signor Infante Duca mio Sovrano H a quindi 
S  A R ,  penetrato d i i  più vivo ' dispiacere p e r ii  fatto  
occorso d isapprova to , che lo flesso suo Commissaria 
n an  abbia subitu rispoflo soddisfacentemente a lla  di lei

8s
rappresentanza su ddetta , e p er  ta le  m otivo lo  chiam a  
immantinente a lla  C apita le a rendergliene ragiona (oa-> 
temporaneamente mi ha ordinato di spedire come f a i  tio  
a V  S  il  D ottore Tommaso Fedele Tojfoli a d  ogget
to di supplire verso di lei a lle m ancante del r ife r ito  
Co ni m iffa r io , e addim andarle tu tti quelli in dii; j  su ll’ a s 
serito fa tto  a tten ta torio , e su i suppofti rei del medefi
m o , che potrà  E lla  som m iniflrare, onde procedere subi
to a lla  processura , e punizione de' m e d e fm i, t  a quelle  
soddisfazioni, che saran ben dovute a l Governo P r o v 
visorio della Repubblica L ig u re ,‘ Adem piendo g li ordini 
di S  A . R . attendo ad un tempo dalla  di lei gen tilez
z a , che vorrà compiacerai di accogliere i l  suddetto D o t
tor Toffoli, ed abilitarlo a l sollecito esatto  difun pegno  
della  sua Co/nmiffione , Sono intanto con perfe tta  s tim a .

D evotijftm o Servitore  
V. V en tu ra .

Per la Commiflìone speciale di rintracciare 
gli Autori degli eccedi de’ n . , e 2,3. Maggio so
no ftati eletti i Cittadini Angelo Luigi RoiTì, 
Tommaso Repetto, Francesco Montaldo, Gaeta
no Capurro, Domenico C elle .

Sul rapporto di alcuni individui del luogo 
di Voltri fi decreta : Che il Comitato di Polizia 
elegga un CommilTario, che fi poni sul luogo 
per afiumere le neceflarie informazioni, e sugge-, 
rire al Comitato i mezzi , che poiTono se iv i ie  
per ristabilirvi la tranquillità.

Sul rapporto del Comitato di Polizia fi so
spende indefinitamente dall’ esercizio del Notariale
ii Notaro Muffo di Arenzano.IO · i ' ' '

* -li Γ, 1 J ■* .T * [
Sul rapporto del Comitato di Finanze rela

tivo all’ arrefto, che soffrono 1« lettere in Novi, 
s’ incaricherà quell’ amminiftrazione centrale per 
rimediarvi.

Si fa menzione onorevole del Cittadino Sal
vatore Canepa Maeftro di Pofta per lo z,eIo, at
tività , e generofttà dimoftrata nella spedizione a 
Campo Morone de’ C avalli,  e legni pel trasporto 
de* Deputati degli ex-feudi Imperiali, per cui 110« 
ha voluto ricevere pagamento veruno.

10. Αζοβο.

Sul rapporto del Comandante Ferrari da 
Novi il Comitato di corrispondenza interna è in
caricato di rispondere, che metta quanto è pos- 
lìbile in attività le Compagnie della Guardia Na
zionale. Che lasci nella Città la solita guarni
gione di truppe di linea . Che dopo ciò è a u t o 



rizzato a ritornare co i L egio n arj ( * ) ,  e Tefto 
delle T fruppe conducendo seco  gli arredati.

i o .  A g o s t o .

Il Governo P r o v v is o r io  sul rapporto del 
C om itato  di Polizia decreta  :

t .  La m attina n o n  sarà  permeilo aprire 
Chiesa alcuna , O ra to r io  pubblico , o privato 
avanti il solito segno de lla  Campana di S. Lo- 
je n zo .

2. Non sarà perm esso avanti il segno della 
Campana suddetta eseguire  in detti luoghi pii, 
nemmeno chiusi, a lcuna  P red ica ,  Meditazione, 
UfKzj, N ovene, o a ltr i  pii esercizj con interven
to  di Persone.

5. Chiunque co n trav errà  al presente Decre
to  sarà  punito di tre  mesi di carcere , se pro
m otore  di no ttu rne  fu n z io n i:  di un mese, se vi 
affitterà soltanto .

4. Il Com itato di Polizia  è incaricato della 
esecuzione del presente D e c r e to .

1 1 .  A g o s t o .

I  Cittadini B acigalupo , e  Rtiffini Membri 
del Governo P rovv iso rio  h a n n o  dimandato, ed 
o ttenu to  la loro scusa per essere stati eletti Ca
pi-Battaglione dell’ In fan teria  .

Si eleggono i C ittad in i Avvocato Lombar
do ,  e G io: Battista L agom ariino  in Commissarj 
organizzatori delle M unic ipali tà  ,  Amministrazio
n i ,  &c. &c. &c. de* M onti L iguri.

Letta la lettera del C^mmiiTario Figari, e 
la petizione de’ D epu ta ti  del Borgo Finale, il 
Governo provvisorio decre ta  : i. La truppa sta
zionata al Borgo F inale  ii distribuirà ugualmente 
tra il Borgo Finale^ e F ina le  marina nei rispet
tivi Castelli. 2. Li inarchi ,  e peli sono conser
vati al Borgo F in a le .  3. Il Governo elegge un 
Archivista predo  del B orgo  Finale per custodire 
1’ Archivio, che a no rm a  del precedente decreto 
è conservato al Borgo F in a le  .

15. A gosto .
In luogo de’ Cittadini Bacigalupo, e Ruffini 

sono stati eletti in Membri del Governo Provvi· 
soi io:
Per li Monti Liguri, il Cittadino Luigi Carbone. 
Di là da Gioghi il Cittadino Medico Sommariva 
d ’ Ovada.

(* )  Quefti i n t r e p i d i  R e p u b b l i c a n i  col bravo loro 
Comandante s o n o  r i t o r n a t i  G i o v e d ì  m attin o (  17. Ago- 
ilo )  c o n d u c e n d o  1 j p r i g i o n i e r i  ; altri ladri . ed altri 
perturbatori d e l la  p u b b l i c a  t r a n q u i l l i t à  Si  era sparso 
che a lc u n i  Legionari non p o t e n d o  reggere al disagio 
del c a m in o  e r a n o  m o r t i  , c h e  a l t r i  fi erano uccifi per 
rifle tra  loro fteiTì . A b b i a m o  il  piacere di annunziare 
al Pubblico Γ i n s u i l i f t c n z a  d i  q u e l l e  voci maliziose , e 
m a lig n e  : e d ic ia m o  con i ì c u r e z z a  agli autori di que

fte m o r t i  : Messieurs ,
Les gens que vous tu e\y se portent asse\ bien.

Su p pimentar} al Tribunale di Commercio.
Francesco Antonio Dagnino, Giorgio Majef, 

Domenico Suafforello , Carlo Longhi, Giuseppi 
Alberti.

14 Agosto.
La Truppa di linei eliitente in Città, esclulì 

li Cannonieri, e Giandatmi, si riunirà fra li due 
battaglioni i . * ,  e 2.0 egualmente.

La metà di detta Tiuppa fi radunerà nel 
Monastero dello Spirito Santo, e l’ altra metà ii 
dillribuirà fra il Monallero di S. Antonio, ed il 
Quartiere vicino.

Sul rapporto del Comitato delle Finanze 
il Governo Provvisorio decreta:

La Tesoreria Nazionale avrà due Caflìeri; 
Il Comitato delle Finanze è incaricato dell’ ele
zione del nuovo CaiTiere : di fiflare le rispettive 
incombenze, e farne il rapporto.

Li due Cassieri satanno solidalmente obbli* 
gati. 11 loro onorario sarà di lir, 2000.

Il Governo Provvisorio decreta :
1. Tutti li Regolari Foraltien commoranti 

attualmente ne’ Conventi, e Monasteri del Terri
torio della Repubblica dovranno u ciré dallo Sta
to nel termine di giorni otto, dal giorno della 
pubblicazione dtl presente Decreto.

2. Il Comitato di Polizia è incaricato della
esecuzione .

3. Li Regolari ProfeiTori nella Univerfità 
Nazionale non sono comprefi in questa dispofizione,

Il Governo Provvisorio decreta;
Nessuno fra Cittadini dell'uno, e l’ altro 

sesso potrà assumere Γ abito di alcun instituto 
regolare, senza la preventiva permissione del 
Governo, richiamando in questa parte 1' osser
vanza degli antichi regolamenti.

Il Governo Provvisorio decreta :
Li Cittadini Vescovi défìo Stato sono invi-» 

tati a non promovere agli Ordini bacri alcuno 
de"Cittadini ad eccezione di quelli, che fi tro» 
vaflero di già coftituiti negli Ordini del Suddia
conato , e del Diaconato , quando non vi con- 
corià la preventiva intelligenza, e permifiìone 
del Governo Provvisorio: e ciò anche alla f a 
ma degli antichi legolamenti.



$4  .  ^
Sono flati eletti Sai Governo Provvisorio 

per firmare la seconda Sezione civile 'li  Cittadini
Cottardo Solari Giuseppe Mordilo 

Domenico Assercio Giuseppe Calvi Ottavio Sementa

15. Agosto.

.Sulla discussione che lì è aperta intorno alla 
facoltà del Governo Provvisorio di esaminare il 
i V g e i t  ■> di Costituzione presentata dalla Com- 

-tniàsibtre Legislativa, il· Governo paffa all’ ordine 
del giorno motivato sulla confideiazione ,‘che non 
crede appartenergli una tal facoltà.

17. Agosto.
Il Comitato 'di Pubblica Beneficenza incari

cato dalla Muniupalità di ροτΓι al giorno di tut
te le sovvenzioni testamentarie , lascite ec. 
ordinò con decreto de’ 3. Agosto ec. ( v .  il f-gl. 
preced. )

Confiderando quindi, che il termine appo
sto iìa alquanto ristretto decreta di prorogarlo 
lino a tutto il giorno 20. del prossimo Settembre.

19. Agoflo.
Gl* Tnspettori delle Fortificazioni perla Mu- 

nicipalita invitano t u t t i ’gli 'Propnetarj di sotte- 
'ran ei,  acquidòtti, cisterne, che trovatili lungo 
il corso delle fortificazioni a portare al Palazzh 
Nazionale nella sala , ove gl’ Ispettori suddetti 
tengono le loro seilìoni , le chiavi de’ suddetti 
luòghi 'per farvi le viiìre opportune . I contrav- 
T/entori saranno puniti a norma della L e g g e .

Torino 16. Agoflo.
Siamo da qualche giorno tranquilli ; ma la 

uoftra calma lungi dall* eflete lieta, e ftabile, "è 
una calma torbida, minacciosa, e mal ficura 
limile a quella, che suol precedere il terremo
t o ,  e che regna nell* atmosfera Λ allorché la na
tura vicina ad entrare in corivuliiorie annunzia 
con un ferale riposo un terribile sconvolgimento. 
31 sangue di tante vittime, col quale fi tenta di 
smorzare l’ incendio rivoluzionario, sembra voler 

■produrre il contrario effetto. Intanto la collerna- 
zione nelle famiglie per le molte fucilazioni 'è 
generale.

Il Miniftro Francese Miot ha dato una no
ta a quello Miniftero per far ceflare la llrage, 
e gli arrefti, che qui fi son fatti sopra i più leg
gieri indiij ; e oflia per aderire alle istanze del 
Ministro della Republica Francese, oflìa per ti
more, che un giorno i Patrioti non ufino del di
ritto di rappresaglia su i nobili, e i cortigiani, 
se mai ventilerò a trionfare ; il re ha pubblicato

tìn secondo perdon generale. E*vero però, che 
vi sono tante restrizioni, che l ’ amnistia sarà 
quali lidotta a %ero.

Parigi 7. A g o flo . 
i l  Miniilro'· delle Relazioni Eftere ha pre

sentato nei giorno 10. Thermidor al Direttorio 
•Esecutivo il noitro Miniltro Plenipotenziario il 
•Cittadino Bartolòmmeo Boccardo, il quale ha 
-pronunziato un discorso, di cui per la ristrettez
za deilo spazio inseriamo solamente alcuni squarci.

Cittadini D ir e t to t i .
Incaricate nuovamente ad essere presso i l  Dirci·  

"torio Esecutivo l  organo de'sen tim en ti, de' quali la N a· 
\tò  c G en ò ve lee  pen etra ta  p e r  il P opolo  Francese, e  
p ei il suo G o v e r n o s e n to  tu tta  l'im portan za  d 'un tal 
rìiinijlero , n il moménto , in cui v i  sono chiamato dal 
Governo Provvisorio d e lla  mia P a tr ia ,  e all'Epoca· 

-ian pre memorabile delia  sua po litica  R igenerazione.
1  Genovcfi, 1 quali hanno sem pre conservato nel 

fonuo del loro cuore quell'am ore sublime di Liberta ,  
che è f a tu  p er accendere Je anime generose, chel'haiu. 
no cosi di jrequ c'.ù  m anijefiato , e d' una maravigliosa 
m aniera , verso la metà del secolo p resen te , i quali 
furono i pruni in Europa n i  applaudire agli s fo n i ge· 
nerofi, e agii immortali succejfi de Frane e f i  Repubblicanii 
i Geriovefi vengono di pronunciare un voto libero , sport· 
■ianeo, e so larne, p e r  la  r-emtegra7Ìone de'loro diritti» 
e per ritornare a i p rm c ip j dell antica Ligure prosperità.

Quifto grand a tto  della  volontà N a z io n a le , esen
te da ogni specie di firam era  in fluenza , f i  sviluppa irt 
unη maniera sorprendente sopra tu tti i pu m i del terri- 

7ono Genovese ; l ' universale adefione a l nuovo ordine 
Ài cose ; l ' a l le g r e r à , che brilla  su l volto di tu tti i Cit
tadini, lo spin to di savieT^a, e del più puro . e i  ener
gico p a tn o t:sm o , che prtfiede a lle  operazioni del G o
verno Provvisorio . de je s te  in teressan ti, e veramente 
.pa tilo tich e, le  catene delia  schiavitù , che pesavano su . 
g li injelici Ajt'ricani infrante a l p iede dell' A lbero  della  
L ibertà, tutto annunzia il trionfo della  giufiizia , e del
la verità  , e g ià  I' Jlurora del p iù  be l giorno risplende 
vu lla  mia P atria  . . . . . .  . . .

L  interejfe, che i l  vofiro M m iftro F a ipou lt, e V  
Eroe , che comanda l  invincibil an n ata  d ' Italia ., han~ 
no dimoftrato p e r  la sa lv e zz a , e la  Rigenerazione d e lla  
mia P a tria  in conseguenza della  fo rm ale  dim anda d e lla  
loro mediazione ja t ta  d a ll’ antico G overno, g li a ttc jla ti 
solenni di benevolenza, che voi avete  da ti a lla  L igure  
N a tio n e , hann o.fa tto  sopra di lei un impreffione in de .  
d eb ile .

lo  vengo in suo nome a presen tare a l P o p o lo , e  
a l Governo Francese l  omaggio della  sua βι/ηα  : Ven^ 

■gono ad esprimere i l  profondo sentimento della  sua rico,  
nosce/nKa , e ia prom essa inviolabile di una fin cera , e& 
eterna amicizia E ssa l· fo n da ta  da lungo tem po su lt^  
natura dei rapporti p o lit ic i t c com m erciali, che unisca* 
no le due ΝαΎ ι̂οηι Essa avrà  d' or innanzi una nuov*c 
giram ela nell identità de'loro  p n n c tp j, e nella  confo** 
mita de loro vo ti, e de' loro in te r e s s i .........................

0 · e o ·
G. Cr o c c o  Eftensore in Capo.

Il
V illa  Stamftria del Cittadino G. B. Caffertilì, sul1 a J a is  V igne.
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I  ■·'O D  L  »β» i J t β ί ì c  t j  . i {Γ) V éT ì1 · *’ ’ ’ c n r>
pubblica quefti junefti , e,insociali rapportii che 
iiiftruggnuo necefia riamente la Libertà, e ΓEgua
glianza . Dicevo dunqut,sopra queiti principj, ch’io 
non ho mai trovato male, che gl’ illuftri rampolli 
dell’uno, e l’altro sello ceicaiTero di diftingueriì 
colla splendidezza , e alloggialiero in superbi 
palazzi, e fi facelfero trascinare in magnifiche 
carozze e dorate portantine e avefiero un gran 
numero di servitori, una tavola squifita, e so
prattutto dei debiti. Non avevano tutti , a dir 
vero, quetìe belle virtù; ma l’ ingenita manìa di 
fignoreggiare, e difiingueifi,. che ha sempre cirr 
colato furiosamente nelle .nobili vene , e. ..che 1̂  
insano Regime autocratico ardiva di favorire con 
Leggi particolari: quefta manìa ha rovinatov gra
zie al Cielo , non poche famiglie;nòbilij[ime, che 
fi Sono potute fiutare di slancio , rei vero flato 
di Eguaglianza, colle altre famiglie popolari. 
H anno ancora , a dir vero., la nascita illuiire, 
il sangue generoso, e una lunga serie di .avi, 
che non fi polTono loro contrattare ; ma’ verrà 
prefio un tempo , che non fi sentirà due altro
ve , che su i Teatri, e alle Opere-buffe, che 
non abbiamo tutti i nostri avi. che visorio due 
maniere di nascere, e dei sangui di diverso co
lore . I nostri posteri, quando leggeranno nelle, 
nostre pergamene , che ci fiamo pasciuti per mol
ti secoli di queste miserie, avranno pietà di noi, 
e confefiTeranno di avere avuti degli avi m«ùo 
ridicoli. : j  m[0fr, .,· w ,.j

Ho detto, che il Regime aristocratico, favoriva 
con Leggi particolari, il lutto distinto, e la signoria

l à  non trovo  m a l e ,  c h e  1’ orgogliosa Arir 
ftocrazia cercaiTe di ren d erli  oflervabUe colla ma
gnificenza , e col lu sso  , e presumere di segna- 
Jarii sopra gli altri C i t t a d i n i , con treno diHinto, 
e sontuofi eq u ip ag g i  , e incesso  grav e ,  e digni
toso . Έ* sempre d e lìd e ra b ile  , che i facoltofi. o 
nobili , o ig n o b il i ,  f ia n o  splendidi, e profufi , 
e qualche poco r id ico li  : la dillìpazione, e Γ 
ign oran za , sono le m ig lio r i  virtù , politiche, che 
potTano a vere ; e lì r e n d o n o  benemeriti della Re
pubblica , q u an d o  c e r c a n o  d ’ impoverirfi , e di
venire spreg e v o li  , p e r c h è  va n n o , per queite itra- 
de, a ll ’ E gu a g lian za , e s o n o  d ’ accordo, senza vo
lerlo , con i bnoni princip j . L a  frugalità è sen
za dubbio una v i r tù  m o r a le  ; ma deve riguar- 
darfi com e un vizio , c o m e  una scelleraggine, 
nell* uom o r ic c o .  G u a i  3 Ila Repubblica, se que
lli individui fortunati  s a p e f le r o  conservare la lo
ro fo r t u n a , e p erp etu a rla  n e lla  loro generazio
ne! L e  fa m ig l ie  r ic c h e  j e le famiglie povere, 
sarebbero co lla n te m e n te  le  medefime ; e allora 
1’ Ariftocrazia*sarebbe in e v ita b ile  : giacché fi a il 
r icco ,  e il p o v e ro  v i  è sem p re  un commeiciodi 
Libertà , uno la c o m p ra  , e 1 altro la v e n d e: e 
lì forma un p atr im o n io  di dominazione , incor
porato al p atr im o n io  di f o r t u n a ,  come s incorpora 
la servitù alla p o v e r t à j .e  lì perpetuano nella ue- 
v · . . J * 1



esclu ii va de’ Nobili , dell’ uno e l’ altro sèffo . 
Sono in fatti allìcurato, che era permeilo a que
sti eifferi pi'iVifégnm , quando andavano in Ca- 
r o z i t , di far guidare i loro cavalli da un coc
chiere ; laddove gli altri esseri plebei dovevano 
contentarli, pèr decreto espreffo, di éffere guida
ti  da un poftiglione. I famigliari , che avevano 
T onore di pretlare il loro servizio a una casa no
bile , potevano effere decorati di un insegna igno
miniosa , che fi chiamava livrea·, tali decorazio
ni non erano permeile a chi aveva 1à disgrazia 
di servire una casa plebea. Le nobili seggette, 
oflìa portantine , offia bujfule erano portate da' 
due famigli proprj, decorati, come sopra; e le 
seggette ignobili dovevamo effere portate da due 
facchini cenciofi di p iazza. Lo ftrascico, oflìa co- 
ì j . , che era una volta lunghiflima, delle gonne 
matronali , fi rialzava da terra , e li portava per 
mano da un servitore ; e faceva veramente una 
vifta pomposa per fe ftrade la Dàtri'a fuggitiva 
colla lunga coda elegantemente sospesa-, e inse
guita poi , a un certo intervallo , dalle nobili 
livree, e dorata portantina . Le ignobili donne non

{jotevano presumere di fare per le ftrade una così 
eggiadra figura; e dovevano contentarfi, per 

guanto mi dicono , di rialzare elle , e raccoglie
re colle loro rhani piebee lo ftrascico delle loro 
sottà'flé; e non eia permeilo ai loro servitori di 
servirle in quello uffizio, per quanto le ftrade 
infangate , o polverose rerfdeffero qualche volta 
un tale servigio sommamente oppbrthno. Ognun 
vede 'Ai quanta milità per la Repubblica dove
vano effere quelle Leggi patriotiche ;  e quafii men
ti divine devono averle dettate! Confeffo , che
io non ho mai veduto quelle L e g g i , e non ho 
alcuna prova poiitiva della loro eliftenza. Sono 
però persuaso, che do veliero efiftere , perchè i 
fatti collanti , e 1’ opinione comune, e la loro 
itravaganza e puerilità, mi conducono a suppor
le  vere ; e sono perfettamente secondo lo spiri
l o  della noftra antica arìftocrazia .

Io defidero vivamente, meno i privilegi es- 
«lufivi, e 'le odiose insegne di Casato illustre, 
ehe fi chiamano livree, io defidero, che i Citta
dini facoltofi, di qualunque seffo, e di qualun
que sangue, ritornino liberamente al treno usa
to  di v ita , e spendano i loro denari in oggetti 
di comodo, e di luffo , e vadano in carozza , e 
in portantina, e abbiano molti servitori , e mol
ti  cavalli, e vivano splendidamente, e profon
dano le loro entrate, e ancora, se ftimaffero, i 
loro capitali . Son persuaso , che il Popolo Li
gure , che è sommamente discreto, e ragionevo
l e ,  e intende molto bene i suoi interelfi, non 
vedrà di mal occhio ,  che i ricchi vivano ricca
m ente, e godano delle loro fortune, e ne faccia
no godere agli altri. Dichiaro però , che io scri
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verò furiosamente contro le portantine, se mai 
s’ introdurranno un’ altra volta per un luffo di 
treno, e di distinzione, e non di comodo ,  e di 
bisogno. Ho sempre riguardato come un insulto 
di quotidiana prepotenza , che la sola abitudine 
poteva rendfte sopportabile, ohe le giovani don
ne , urta volta dame ,J che non avevano bisogno 
di andare . e non andavano mai in portantina, 
non ardiffero di uscire di casa, senza condurli 
appreffo questa macchina enorme, e inutiliffima, 
pér la s ò k  ragione di avvertire il Popolo, con 
tale importuno equipaggio, che la donna , che 
pattava* non era nientemeno di una dama. Que
sta dama, che voleva andare a piedi, pretende
va di avere appreffo una portantina , come se 
avelie voluto andare seduta; e le strade, che 
sono strettiffmie nella nostra Città, erano ingom
brate perpetuamente da queste insolenti portan
tini , che ad altro non servivano , che ad arre* 
ftarfe , e urtare , e inquietare in mille maniere il 
povero Popolo operoso, che ha sempre toleratonn 
limile insulto, con esemplare docilità. Nelle felle di 
concorso e di-gran folla, non mancavano di compa
rire secondo il solito tutte quefte inesorabili portan
tine, e andavano effe pure , in compagnia delle da
me, a godere della solennità ; e il povero Popolo, 
che li stringeva, e fi pestava per inoltrarli, e pe
netrare, era obbligato a cedere il palio, non soio 
alla dama, ma ancora alla portantina, e soffrire, che 
una feminetta , in grazia del sangue nobile, occu
p a le  il lìto di cinquanta persone, in una strada 
angustiffrma.

Io rinovo le mie preghiere a miei Con
cittadini dell’ uno e l ’ altro se llo , che sono più 
ricchi di me , e che amano , o per bisogno , 
o per comodo , o per diporto , di andare io 
carozza ., o -a cavallo , o in portantina , a non 
mancare di spendere i loro denari in quegli og
getti di luffo , e di piacere, che 'meglio stima
n o ; è persuaderfì , che hanno tutta la libertà di 
vivere come vogliono, purché li conformino al
le sante Leggi della D em ocrazia. Li conlìglio 
però di non portarfi appreffo la carozza , quan
do non vogliono andare in carozza ; e di lascia
re il cavallo nella stalla , qunndo -escono .di 
sa per andare a piedi; e gli conligiio ancora, 
per le medelìme ragioni, a non ingombrare 1ς 
sxrade, e inquietarci colla Joro portantina,quan
do non hanno v o g l ia , nè bisogno di andare in 
portantina . Voglio sperare, che i miei coriflglj, 
saranno seguiti, e lo saranno ficuramente dopa 
Γ Epoca felice della /nostra Rigenerazione. Ma 
Γ insana aristocrazia, sempre avida, e smanios^ 
finché ha viffuto, di segnalarfi, e fariì conoscere, 
fi è segnalata , e fi è fiuta conoscere in tutte le 
maniefe poiìibili j « . .t i  ■Jinalmente l’ abbiamo co-
n o sciu ta . { Saià'Continuato. )



V  A  R  I E  T  A ’.

I n  tu tt i  i secoli ,  e  pretto tutte le Nazioni 
fi sono v e d u te  le s c ie n z e  nascere, cadete, e 
succederli  in un certo  o r d in e  regolato. Quefto 
g iro  non è 1 e ffe tto  d e l l ’ incoftanza di pachi uo
m ini solam ente : ma è un  v iz io  delle Società le 
p iù  n u m e r o s e ,  e le p iù  .illuminate. Pare che le 
scienze abbiano un te m p o  di moda .

D o p o  dei secoli di barbarie abbiamo comin
ciato  ad a v e r e  d e ’ P o e t i  . A  quefti succedettero 
gli A n t iq u a r i ,  e g li  E r u d i t i .  Dopo gli Eruditi 
i M e t a l l i c i , ch e  h a n n o  p o i  ceduto il luogo ai 
F i i ic i  , che h a n n o  poi c e d u to  il luogo ai Na- 
turaliiii  j  che h a n n o  poi ceduto il luogo ai 
C h im ic i .  Il g u s to  della  C h im ic a  è nel suo de
c lin are  ; e f ia m o ora  intieram ente afforti dalle 
queftioni di G o v e r n o ,  di le g is la z io n e ,  di M o
r a l e ,  di P o l i t i c a ,  e di Com m ercio  . T . A h !  se
I E uropa non profitta  d e l l 'o c c a f io n e , se non af
ferra ten acem ente  il r is u lta to  di tanti lu m i, di 
tan ti  libri , di tan to  e n t e i ia ^ m o , di tante forze 
per fissare la m ig lio re  le g is la z io n e , e il miglior 
dei G o v e r n i ,  anzi l ’ u n ic o  bu< n G o v ern o , chi sa 
d a  ch e  parte fiano per v o lt a r s i  gli spiriti, e chi 
sa quanti seco li  p a tte ra n n o  prima che la rivolu
z i o n e ,  e il corso  d e lle  s c ie n z e  rechi un’ altra volta 
una c irco fta n za , e u n ’ e p o c a  sì opportuna per la 
felicità de ’ P o p o li  c i v i l i z z a t i !

A N C O R A  U N A  PARO LA

a l l ’ e x g e s u i t a  c e r i s o l a , e comp.

L a  C o fl itu z io n e  f in a lm e n te  tradita est dispu
ta tio n i eorum. P r e te  C e r is o la  , e C . ,  avvicinatela, 
a llo n ta n a te la , ojfervatela  per diritto ,  e per rove
scio , lasciatela intiera , fa te la  in pezzi come vi 
p ia c e ;  e poi?  T o r n a t e la  a leggere da ca p o , e 
r ileggere  le d i e c i ,  le v e n t i  v o l t e  ,  e poi?  E poi 
sarete sempre in libertà  di n o n  accettarla; sarete 
in libertà di s c r iv e r v i  c o n t r o :  ma sarete nell’ ob
b ligo  di ritrattarv i per a v e r  calunniata, nella vo- 
itra ( la m p a ,  l’ in te n z io n e  d e ’ Legislatori, e del 
G o v e r n o ,  co m e se fc t te r o  d accordo di te
nerla sotto  il più a lto  s e g r e t o , di presentarla poi 
al p ubb lico  tu tto  ad un tr a t t o , sorprendere il 
P o p o l o ,  e tofto in t im arn e  l ’ accettazione. Sap» 
piate, che il g io r n o  fìttato  è  il 14· del proiììmo 
S ettem bre , e c o n v e n i t e  co n  noi, che in venti 
g iorni di tem po fi p u ò  a v e r  tutto  il comodo di
e sa m in a rla .

( Sono  :in v ita ti i  C itta d in i Raffi , e Mon
g ia rd in i a fa r  pervenire due copie del Progetto di

C e f i  turione al detto Cerisola, perchè non cfr.do 
nè Autorità co pituita . nè Aggiunto. nè Comrr es
so , nè Lsciere ec. potrtbbe darsi il ca>o,che non 
gli fosse pervenuta per fotcrla a suo fiactre 
scomporre, allontanate, avvicinate ec. ec., ed 
allora saressimo da capo. Ma poi non se ne è 
data una copia al Cittadino Bollo , che è fato  
in arrcjlo due ore ptr averla chirfìa di mala gra
fia ?  Quante dunque non ne meriterebbe Cerrsola, 
che vi è fa t o  varj giorni , solo per averla di
mandata un po troppo anticipatamente!1 )

FRAMMENTI DI UN AUTORE MODERNO.

Della Religione. [

S e  volere farvi un’ idea giufta, e ragio
nata della probità , de' coltumi , e della felicità 
degli uomini. dovete formarla sulla bontà, ed 
offervanza della loro Religione . . . .

Coloro, che temono, ed odiano la Reli
gione sono appunto come quelle befìie feroci , 
che mordono la catena , che loro impedisce dì 
avventarfi contro il viandante . Quelli poi, chi 
non hanno alcuna Religione, sono animali ter
ribili , i quali non sentono la loro libertà, se 
non quando poffono lacerare, divorare, diitrug-
gere . . . .  ------------

Qualunque fia la Religione , che fi pro
ferì , Γ ubbidienza alle Leggi , Γ amore per gli 
uomini, la carità verso il proffimo , e la com- 
paflìone per gl* infelici, sono sempre i primi 
atti della Religione. . . .

La vera Religione fi softiene, e fi difende 
colle armi della verità , e della ragione : effa 
non ha bisogno di mezzi violenti per mame- 
nerfi: e ficcome la Religion fi difende abbaftan- 
za da se medefima , perde affai più allor quan
do è ma! difesa, che quando non è difesa niente
del tutto . . . ------------

Quanto la Religione nella sua originale pu
rità solleva, e perfeziona lo spirito , altrettanto 
una groffolana superazione lo umilia, e lo di
sonora . . . . ------------

La Religione Criftiana, che comanda agli 
uomini di amarfi vicendevolmente, efige senza 
dubbio, che ogni Popolo abbia le migliori Leg
gi politiche, e civili, poiché dopo di effa le 
Leggi sono il miglior bene, che gli uomini pos
sano dare ,  e ricevere . . . .

Plutarco dice , che nel secolo di Saturno



non v’ erano ne’ padroni , ne’ schiavi . II Cri- G O V E R N O  p R O V V I S  
ftianeiìmo dovrebbe aver ricondotto in Italia un η . Λ η Ρ γ ι
Secolo cosi f e l i c e ____  ' ; ° PERAZI0NI* DE°

Della Repubblica Democratica.

La natura, il principio d’ ogni Governo Re- 
pubblicano, e , Democratico è la virtù. Non è 
difficile cosa il poiTederla ; efla confitte nell’ 
amore della Repubblica . . . .

Chi ama la Democrazia ama Γ Eguaglian
za ,  e Γ amore delT Eguaglianza in una Demo
crazia limita 1’ ambizione de’ Cittadini al solo 
deiiderio, alla sola felicità di rendere più gran
di servigi alla Patria, * animandoli a vicenda 
d ’ una bella, e generosa emulazione . . . .

--------------- ■ ■

La moderazione fondata sulla virtù y  è 
1* anima della Repubblica : Appena celTa quefta 
virtù, Γ ambitione entra in tutti i cuori, che 
vi sono inclinàti , e 1’ avaiizia nel cuore di tut
ti'. I defiderj cangiano di direzione, gli oggetti 
della nortra affezione non sono più i medefimi ; 
eravamo liberi colla Legge , pretendiamo allora 
di effer liberi senza di quella : Ogni Cittadino 
è come uno schiavo fuggito dalla casa del suo 
Padrone . . . .  - ' ■ -■··..

Nulla v ’ - è al mondò così poiiente come 
una Repubblicaj in cui fi olìervano le L e g g i ,  
non per timore , nè per ragione, ma per sola 
paffione , come fecero i Romani , e i Lacede
moni . . . .

11 principio della Democrazia fi corrompe 
non solamente allora quando fi perde lo spirito 
d’ Eguaglianza, ma ancora quando si prende lo 
spirito d’ eftrema Eguaglianza , e che ciascuno 
vuol’ eiTere eguale a coloro , che ha scelti per 
comandare . .

Vi sono due eccelli da s-chivare nella D e
mocrazia: Lo spirito d* ineguaglianza, che la 
conduce all’ Ariftocrazia, e lo spirito di egua
glianza illimitata, che la · (trascina al dispo
tismo . . . .

N.  B.  Promettiamo la continuatone di que
sti frammenti di politica cavati dalle Opere di un 
Autore non conosciuto ahi a(ìan\a , perchè li cre
diamo neccjfar) , ed utilissimi ridlc attuali circo- 
stante, -  ^

1 6. A g osto .

I l  Governo Provvisorio decreta :
1. V i sarà una Commissione sp e c ia le  fuori 

del seno del Governo comporta di sette Mem
bri , la quale fi chiamerà Commissione delie

p e t iz io n i .
2. Uno dei Memb'H della Commissione farà 

le funzioni di Pielìdetite, un altro di Segreta
r io :  saranno eletti come il Vice-Prefid'ente, ed 
il Segretario del G overnò  ̂ e fi rm overauno ogni

sette giorni ec. n J 1
'3. Nella elezione de’ M embri, che dovran

no comporre detta Com m issione, lì procederà 
nelle forme consuete per via di nomina ; i no
minati saranno sottoponi allo scrutinio segreto

per via di ca lice .
4. Le funzioni della Commissione delle pe*

tizioni sono, I. Di ricévere tutte le petizioni , 
che fr presenteranno da’ Cittadini , e  ohe riguar ·̂ 
deranno affari ed intei essi privati di qualun

que specie .
II. Di tramandare alle Autorità Conftituite

quelle fra le petizioni suddette, Γ oggetto delle 
$uaii sarà di loro rispettiva competenza .

III. Di provvedere sopra tutte le altre peti
zioni, V oggetto delle quali è di privativa com
petenza del G overn o . Non potrà provvedere so
pra le petizioni di rev iiìo n e , rescizione e de
roghe : sopra di quelle dovrà far rapporto al G o 

verno .
5. Non potrà fare alcuna remissione., modifi

cazione , diminuzione , o commutazione di 

pena .
6. I Decreti della Commissione delle peti

zioni dovranno effere autenticati colle fumé del
Prefidente , e del Segretario .

7. la Comissione è autorizzata ad eleggerfi 
quei Mimftri , che crederà neceflarj per Γ eser
cizio delie sue funzioni . i ■

8. La Commissione delle petizioni fi radu
nerà nel Palazzo Nazionale in tutti i giorni giu
ridici .

Sono ilari eletti a detta Commissione li 
Cittadini :

Pier Agoftino Solari, Med. Filippo F ig a r i ,  
Giovanni Biale, Med. Giambatiita A lberti,  N i
colò Mangino, Cesare Solari , Giambatiita Piz-
zorno . ------ .------

il Governo Provvisorio decreta:
i .  E ’ perm eilo a qualu nqu e C ittad in o  in tut-„



t o  .1 T erritorio  della R ep ubb lica  il far traffico
d i  fucili d a  m u n izion e  j  e  di bajoneue; oanuno
p e r ò  sarà tenuto di d e n u n c i  (amo gli aeaui-
/li ,  quanto le v e n d ite  a l le  rispettive Mdnioiaa- 
J i t a .

2. Le M u n ic ip a l i tà  s o n o  incaricate di pas
s a re  le note delle  d e n u n c ie  alle Amminiifaaiioni 
C e n tr a l i ,  e quefte  al C o m ita to  di Corrisponden- 
z a  Interna del G o v e r n o  Provvisorio «

' 1 7 '  A n o  H O  .

H C ittad in o G a m b in i  ,* Coro ιχμ ila rio Organiz?· 
z a t o r e , ha reso c o n t o  di; ; q u a n t o  fi è  da elio 
o p erato  per la c o n s e r v a z io n e / d e l  Territorio L i
g u l e  contro Γ u s u r p a z io n e  ^i-quei di T^ro , ed 
Jla . t ras me ilo il s e g u e n t e  rapporto del Cittadino 
G ia c o m o  S o r a c c o .

In seguito d e lle  Is tr u jia jù t> che voi avete 
d a t e ,  C itta d in o  Com m iJJario vedendo che mal
grado g li ordin i d a ti d e l  Commissario d i . Com
p ia n o  3 g li a b ita n ti d i Tarc> continuavano a con
durre a pascolare i  lo ro  artien ti sul noftro Ter
r ito r io  s e s i p rep a ra van o a tagliare la segala , 
che rimaneva, ancora  , ed abbrucciare un altra par
i e  d i s e l v a h o  sp ed ito  un tamburro per radunare
i  vicini noftri u o m in i d 'a r m i, ed io frattanto 
a lla  tefìa di óo. c irca  d e i p iù  risoluti ho ctiac-, 
ca to  quei di Taro ch e in  numero molto maggio-, 
re occupavano arm ati la  nofìrca selva; ma non ci 
h a n n o  <JJì a spettato „ e s i  sono dati a fuggire col 
m assim o p recip izio  . . . .  L i  abbiamo inseguiti 
f in o  ai coi.fin i, p.yc a bbia m o  fa tto  alto . D i 200., 
c  p iù  capi di be-Jìiam e, ch e pascolava sul noftro 
T e r r ito r io , non c i è r iu sc ito  di sorprendere, che
2.0. pecore, e sei ca p r e , che conserviamo aspet
ta n d o  gli ordini d e l G o v ern o  Provvisorio k Abbia
m o a rso , e d ijìr u tto  le  lo r o  capanne e siβ  enti sul 
n oftro  T erritorio  . . . .  N o i siamp tuttavia sulV 
arm i , e non perm etterem o a cofio ancora della, 
v ita  , che alcuno in s u lt i  impunemente al nome , 
a lle  persone , a lle  p ro p rietà  d e ’  noftri Fratelli Re- 
p u b b lica n i1. j. , { t

T utti q u e l l i , ch e  so n o  concorsi a quefta spe
d iz io n e , m eritano i  v o ftri e lo g j , e la voftra ap
provazione ; hanno d ir itto  però ad una speciale 
m enzione G iovan n i G in o c c h io , Andrea Granello , 
G iovann i Lagorio  ,  L o r e n z0 Somacco , tutti di 
M ontem oggio°, e G io : B  a t i f i  a Marrè di Dodona- 
sca  · Ma non p o tete  am m irare quanto bafta il Cit~ 
la d in o  Silveftro L a g o r io  ,  ch e nell età di 10. an
n i armato di fu c i le  s i  è slanciato il primo con
dro quei di T a r o , e soften uto in seguito dagli al
tri g li  ha o b b lig a ti a lla  f ug a · Attualmente con 
una in trepidezza, e co fia n za . , che non ha pari Λ 
yeglia  armato allei cuJioJ.ia  della se ly z , pcrsuJ-

so, cotti ci v i dicendo, che non si puh morir 
meglio, che difendendo la Patria.

Il Governo Provvisorio letto il suddetto 
rapporto decreta: che fi faccia menzione onore,· 
vole nel proceflo verbale del suddetto Soracco, 
e degli altri nominati, e particolarmente del Cit
tadino Silveftro Lagone*·,, che nell’ e x  di soli iq. 
anni ha dato sì luminose prove del,,suo patrio- 
tismo. ,· ,iry rr.

89

Il Governo Provvisorio decreta, menzione 
onorevole, ed abbraccio Fraterno al Cittadino Fi
gari, CmimiiTatio Qiganizziìore nella Riviera di 
Ponente. , sn- .

Sulla petizione del Cittadino Capitano Ot
tone il Governo Provvisorio confiderando, che 
il detto Capitano all’ occafione in cui fi è maai- 
feftata sulla Galea da lui comandata una perico
losa insurrezione delta ciurma, ha prudentemen
te impegnata la pubblica fede annunziando a 5. 
forzati la clemenza del Governo, quando coope
rassero a sedarla ec. -

i .°  Approva la condotta del Capitano Ot
tone .

2.0 Dichiata liberi i suddetti forzati; ma 
attésa la gravezza de’ titoli, per cui fi trovano 
condannati commuta la pena in un, efiglio per
petuo dallo Stato ; e decreta, che dall# Fojza ar
mata fiano scortati ai confini.

Sul rapporto del Comitato Militare circa li 
spedizione di Novi dal Cittadino Capo Battaglio
ne Ferrari il Governo Provvisorio decreta : che 
si faccia menzione onorevole del suddetto Citta
dino Comandante, e della Forza Armata, che 
vi è ilapa impiegata.

18. Agosto.
Il Governo Provvisorio sentita da una let

tera della Municipalità di Albisola superiore la 
pena ingiuihmente da ella inflitta alla Cittadina 
Maria Sciaccaluga.

i .°  CaiTa la suddetta Municipalità.
2'.0 Decreta che Γ Amminiftrazione Centra

le, a cui appartiene ne rimpiazzi i Membri.
3.0 Che il Comitato di Polizia prenda tut

te le più opportune cognizioni su tal fatto, e vi 
proveda .

19. Agosto.
Il Governo Provvisorio, con suo proclama, 

avverte i Cittadini, che è risorta la maligna in
fezione ne bovini, e che in alcuni luoghi del 
Parmigiano, del Ferrarese, del Piemonte, del 
Milanese, ed anche del Mantovano se ne soffr#



f®
attualmente U  ftrage devaftatric·. Per impedir 
quindi ch’ elta non penetri nel noftro Stato de
creta : un regolamento del quale ecco i princi
pali articoli:

t .°  Non lì potrà introdurre nello Stato del
la Repubblica alcuno animale della specie bovi
na , nè le pelli de1 medefimi sema una fede di 
sanità , che anelli la procedenza da liK'go im
mune da qualunque sospetto.

2-q 1 Bovini, e le loro pelli procedenti da 
paese infetto non saranno ammeilì malgrado 
qualfivoglia: documento.

3<° -Non fi potrà dar alloggio nelle ftallede’ 
Bovini a Zingari, e persone erranti, e cani, ed 
a ltr i . — ~

' 4.0 Si proibiscono aflolutamente, ed ovun
que le fiere di beftie Bovine .

5.0 ^Quelli che vorranno macellarfi dovran
n o  effe re riconosciuti, e bollati .

- 6.° Qualunque béMa bovina fi ammalale *
o  moriiTe dovrà denunciarfi in termine di: 24. ore.

7 0. I Contravventori a suddetti ordini saran
no puniti colla pena di scudi 100. da lir. 8. oltre 
Ja confisca delle beltie , o colla prigionia di me
li tre ec.

20. Agofio{.
Presentato un quadrò supplementario di in- 

dennizzaziom dovute ai Cittadini Francefi per le 
giornate -22. M aggio , e succeffive,

Il Governo Provvisorio decreta:
Il pagamento delle lire 6800. al Cittadino 

R e g r y  secondo la lettera del Cittadino Mimftro 
Faip ou lt .

Sulla inftanza del Miniftro Faipoult di li
berare dalle carceri di Gavi i nominati Pettino , 
e Malvino colà detenuti fino dal Maggio dello 
scorso anno a richieda del Generale Francese 
Bonaparte per l’ insurrezione di Arquata,

Il Governo Provvisorio ne decreta la libe 
razione , quando non confti al Comitato Mili
tare di altri loro delitti commefli sul territorio
Ligu re .- ' J ;; ---------------- ----- -

Il Governo Provvisorio dichiara celiata la 
proibizione fatta agli Stampatori, e Librari di pub
blicare il Progetto di Coftituzione pel Popolo 
L ig u re .

21 . Ageìfio. 
li Governo Provvisorio accorda al Cittadi

no Pier Agoftino Solari la richieda dimiflìone 
dalla CommiiTìone speciale delle Petizioni.

Il Governo Piovvisorio invira il Comitato 
di Finanze a fare un pronto rapporto sugli Uscie
ri neceffarj alle diverse Autorità coftituite di G e
n o va ; e a. dare frattanto un acconto a quefti, 
ach hanno fin qui servito il G overno.

N. B. Abbiamo iti Genova da 5. giorni il 
Cittadino D uphot, Generale di Brigata, nell· ar
mata Francese in Ita lia , venuto fYr I’ organica· 
\ione delle nofire truppe , ed oggi il Governo 
Provvisorio ha pubblicato un proclama riguar
dante le sue inspe{ioni , ed autorità ; eccone le 
principali.

1. Il Generale Duphot-è' incaricato dell’ or
ganizzazione delle truppe della Repubblica Ligu
re , e provvisoriamente le comanderà pendente
mente dal Comitato Militare.

2. Qualunque Militare al servizio della Re
pubblica , di qualf ivoglia grado, è subordinato 
al Generale Duphot.

3 II Genera le  è incaricato di fare tutti i 
regolamenti neceflarj  all’ esattezza del servigio, 
e della disciplina ; ed è autorizzato a farli esegui
re provvisoriamente. Detti regolamenti avranno 
definitivamente forza di Legge, quando saranno 
approvati dal Governo Provvisorio.

4. Il Generale è specialmente incaricato dell’ 
esecuzione di tutti gli arrefti ordinati dal Comi
tato Militare .

5. Ninna Autorità potrà dare ordini di· 
retti alla Forza Armata : niun CommilTario di 
Guerra potrà palTarne la revifta senza averne a* 
vanti prevenuto il Generale; ma i Corpi di guar
dia ptefteranno man forte alle Autorità Coltitui- 
te per oggetti di pubblica tranquillità &c.

N. B. Il Governo Provvisorio ha modificai9 
i l  decreto del 1. Agoβo (  ved N ’> prectd. )  rela
tivo all espulfione de' Regolari forafiieri, e loha 
efieso agli Fcclefiaflìci Secolari forafiieri nel 
modo che segue.

Il Governo Provvisorio decreta:
1. NelTuno Ecclefiaftico Secolare, Fora* 

ftiere potrà filmarli nel Territorio Ligure senza 
eiTere munito di una carta di ficurezza , che li 
dovrà rinovare ogni mese .

2 I Regolari , che provaiTero il loro domi
cilio nello Stato da venti anni , o che a\eflero 
un decreto di Nazionalità, potranno egualmente 
rimanervi y quando venga loro accordata Γ an- 
zidetta carta di ficurezza .

3. Quelli fra i detti Ecclefiaftici sì regola
ri , che secolari , j quali pallato il termine dr 
giorni otto dalla pubblicazione del presente de
creto non lì trovaiTero muniti delle carte di fi
curezza, saranno immediatamente trasportati fuo
ri del Territorio Ligure.

4. Il Comitato di Polizia per la Città di 
Genova , le Centralità per i Diftretti sono inca
ricate di fornire le anzidetie carte di ficurezza a 
quelli/ individui, ai quali filmeranno riiaccordailc.



• · ^r· ^  * predetti Ecclefiaft’cì sor
titi dal l e n i t o i i o  v i  r ic n tra i le ,  sara sottopofto 
a l la  pen’a di un m ese di carcere.

ri r* r ? 2 A 8 ° s*o >.
Il G o v e r n o  P r o v v is o r ì o  defcreta : che riman

g a  abolita la d isp o fiz io n e  dello Statuto de vramio 
occidentis rebellem . -____

Il G o v e r n o  P r o v v is o r i o  autorizza la Commis- 
i io n e  centrale di S a n ità  di far pattare al Lazzaretto 
.quella porzione c h e  f ilm erà -delPEquipaggio delle 
d u e  l ' ie g a te  la L ig u r ia - ,  e  ]a Libertà.

Il G o v e r n o  P r o v v is o r i o  decreta la formazio
n e  di una C om m iiTione di 3. Membri per la reda
z io n e  del D e c r e t o  *suir accettazione del Progetto 

;di C o i l i tu z io n e  , e di un  Proclama analogo.
I M embri c o m p o n e n t i  detta Commiflìone sono 

(i  C itta d in i  P a r e t o ,  L u p i ,  Assereto.
23. A g o s to .

II C o m ita to  di P o l iz ia  letto il foglio pre- 
•sentato dal C it ta d in o  B ern a rd o  Laviosa Somasco 
c o m p a rs o  in co m p a g n ia  del Cittadino Cuneo

D e c r e ta . ,  ch e  lì ch ia m i il Cittadino Capur- 
r o  , e  fi d isa p p ro v i ,  per le perquifizioni da esso 
p ra t ic a te  nella i la n za  di d e t to  Cittadino Religio
s o  a causa degli  scritt i  , c h e  porta querto aver 
f a t t o  sopra il p ro g e tto  di C oftituzione, efTendo 
c iò  co n tra r io  alla libertà  ,  che ognuno ha di 
sn an ifeftare , e s c r iv e r e  le proprie opinioni.

R u z z a ,  C a r b o n a r a ,  C o p e llo  , L u p i,  Carrega.

ù lt im o  avviso a l  C itta d in o  M a r r e ’ , altre 
d e 3 R edattori d e lla  G a i e t t a  ·> i l  Difensore 

d e lla  L ib e r ta .

V o i  p ro s e g u ite  a m altrattarci, Redattore 
M a r rè  ! ci ch ia m a te  f tu c c h e v o li , nauseanti, e ran
c id i  , e anch e to p i , e t ie  volte bugiardi, e bu
g ia r d i m a d orn a li. S a p e t e ,  M arre , che tutto que
l lo  è  facil iss im o; e c h e  senza incomodare le 
n o ftr e  penne r is p e t ta b i l i ,  e annojare i noftri Let
t o r i  an ch e  p iù  r i s p e t t a b i l i ,  potressimo delegare 
T Ìs pe t t i va m e nte  d u e  C it ta d in i  F acch in i,  perchè 
:andaiTero a b e v e re  del g r a n  vino a una Taverna, 
-e lì m altrattaiTero re c ip ro cam e n te  in noftro nome. 
C h i  potrà ora  d u b ita r e ,  c h e  il vortro Cooperatore 
S a u l i  non fia a l i e n t e ,  e n o n  abbia parte neha 
v o f t r a  G a z z e t ta  ? L a  s u a  maniera di ragionare , e 
di s c r i v e r e ,  c h e  è ben  n o ta  al Pubblico,^è mol
t o  d iv e rs a  dalla  v o f tr a  ;  e -certamente 1 attuale 
r e d a z i o n e  del D ife n so r e  d e lla  Liberta , e segna
t a m e n t e  gli a rtico li  G e n o v a , e le rispofìe , e le 
r e p lic h e , e i N ota  B e n e ,  s o n o  tutte fatiche M ar
rè  . I l  C it ta d in o  S a u l i , in  qwHa sua lettera

5 Alassìo, i i .  Agorto, che abbiamo inerita net
nortio Numero 10. ,ci fà 1’ onore di non trovare 
irragionevole quel noftro Avviso sciagurato, che 
ha dato Occafione alla presente disputa. E voi 
al contrario, Cittadino Marrè, ci date t o r t o , ·  
ci ingiuriate per giutrta , e ci dite raeha.

In quello llato di cose, la disputa è finita: a 
noi baila di avere ragione col Cittadino Sauli,e 
vogliamo aver toito cól Cittadino Marrè.

Gli Spattani,che ogni:buon repubblicano deve 
ftudiarfi di imitare,erano prodi e generose hanno 
sempre pugnato con bravura, e con ardore contro
i nemici più forti, e più numerolì di essi, gli Ate- 
niefi, e i Macedoni , t  sono note le loro vitto
rie, e le loro sconfitte,egualmente gloriose. Ma 
quando una brigata di vagabondi, e intemparanti 
Scu ion iii, ha avuto T  ardimento di insultarli 
nelle loro Città medefime con indecenti, e bafle 
contumelie , non hanno creduto perciò gli Sparta
n i , che quefli disgraziati fuffero nemici degni di 
loro; e senza avvilitila dichiarare ad essi la guer
ra , li sono contentati di decretare » Che la Re
pubblica di Sparta permetteva ai Scicioniti di es
sere insolenti, e villani, e qualche volta ubbria- 
c h i . o

1 Redattori della Gaietta Nafimale Geno
vese danno queda risporta Spartana alle lettere, 
che ha scritto contro di essi, e Ila scrivendo at
tualmente, e potrà Perivere in avvenire, per tut
to il tempo di sua vita , il Cittadino Redattore 
M a r r e \

N O T I Z I E

Genova 26 Agoflo .

Ϊ 1 Governo Provvisorio con un energico 
proclama ha invitato il Popolo Ligure ad eser
citare l’ atto più solenne della sua Sovranità,ac
cettando ^ o  rigettando il pubblicato Progetto di 
Cortituzrone , che contiene le Leggi fondamen
tali del futuro Governo Democratico .

11 giorno fiflato per Γ accettazione sarà il 
14. del proflìmo Settembre .

Tutti i Cittadini dai 18. anni in su lì ra
duneranno nelle rispettive Chiese Parocchiali al
la dritta del CommiHario . Si leggerà la Coflitu- 
zione; quindi i non accettanti palleranno tran
quillamente alla finiftra. Si numereranno gli uni, 
e gli altri dai Segretarj , e se ne farà procella 
da trasmetterli al Governo. La Maggiorità aflo- 

luta della malfa totale dei votami deciderà dell* 
accettazione, o del rifiuto,



I Cittadini della Forza Armata fi radune
ranno ;nel .giorno seguente .

Saranno es^Julì daU’ AiTemblea oltre i Fora- 
flieri, i Liguri' addetti ad Oidim Regolari, o Ca
vallereschi, i Feudatari; è i Patentati da Potenze 
elleie , i_ Banditi, e gli attualmente Proceliati.

j b  Governo Provvisorio avendo decretato 
dopo lunghe d^.cullu^i un Tribunale di calTa- 
zione:, L ·  Commissione Criminale lì è oggi por
tata nella gran Saia delle Sessioni del Govei.no, 
ove Γ Q*>Uj><e di ella „ ottenuta la parola, dopo 
di aver evolti gl'inconvenienti, che pollerebbe 
quello Tiibunale , aita a compromettere la Pub
blica ficurezza in un tempo di rivoluzione, ha 
finito col dimandare ijunalmente la dimissione 
di tutfi, i Membri della Commissione. Il Preli- 
dente-dei poveino ha fatto l’ elogio de'Cittadini 
■Membri della C-mnn^ione suddetta ; gli ha as- 
ficuiati cHe il Governo prenderebbe nella più se
ria coi.fjderazione i rilievi fatti dall Oratore a 
•nome della Commissione, e che intanto gl*m- 
-vitava a ,r\ome del Governo Provvisorio ui re
caci a continuart le loro Sessioni. U io de' Mem-

J · ·  S i l v i  a . i

bii della Commissióne ha replicato spiegando 
ulteriormente Γ incompatibilità di suddetto Tri
bunale in quello tempo peiicoloso, ed ha ag
giunto. che ia Commissione era decisa a sospender^ 
Je sue Sessioni finché , non fdfe monticalo o cir
coscritto i! Decreto, il Pieli lente ha di bel nuo
vo assicurato la Commissione, che il Governo in 
queila ilelT* Sessione lì occuperebbe di queit' im
portante affare, replicandole I invito di conti
nuare le sue utili fatiche; e la Commissione è 
partita in mezzo agli applaulì della folta corona 
de’ Cittadini.

JV B II Governo Provvisorio ndia flessa Ses
sione ha sospeso il decreto riguardante l enunciato 
Tribunale...  ,, ,

Sappiamo che il noltro Miniftro Conti a 
Firenze ha parlato coi Minili ri, i,a pariato an
che col Gran Duca : e ia risposa? . . .  Ai Co
mitato delle Relazioni Kiìeie .

Son già due giojni , che il Console di Por
togallo, ha dato la notizia ufficiale ai Governo 
Provvisorio della pace conchiusa li io. del cor
rente, tia quella Potenza, e la Francia .

Si d;ce-, che le misure olhh contro i Fran- 
ce fi , la maliziosa oscitanza ad allearsi, Sic. non 
collera al Poitogallo, che j o . miiliom di lire 
Toinefi .

Milano i j .  Agoflo. Giardinetti, che col finto 
nome di Bonaparte scorreva le campagne, riscuo
tendo impofìzioni, è flato jeri decapitato .

Il Geti. in Capo è partito )er sera per Udine, 
ove (continuano le trattative di pace, 

t. ,λ\λ Rojna 19. Ago (io .
Angelucci, arrecato come uno de’ capi de’ 

rivoltofi, e condotto a Civitavecchia, fi vuole as
solutamente libero dal Popolo . Si vuole dal Po- 

.polo ? E quando dunque lì metterà in libertà?.... 
Quando i decieti. che lì faranno a Roma porte
ranno in fronte S. P. Q. R.

. . Vienna 5. A g o flo .
L ’ Imperatore ha fatto coniare trentaduemila 

medaglie, per premiare i bravi sudditi dell’ Au- 
fìria inferiore ; e se ne coniano altre molte per i 

.fedeli Tirolefi.
Che suolo fertile di Eroi dev ’ efTere nella teila 

dell’ Imperatore, P Auftria inferiore, e il T irolo !
Londra 7. Agoflo  .

La flotta Olandese è uscita dal Texel il i .°  
corrente. L ’ Ammiraglio Duncan fi è r im a to ,  
dicefi , per un colpo di ve n to . Il G overno ha 
spedito sul momento dei corrieri sulla colla del- 
1’ Ebt della Scozia , e dell’ lriaoda .

--  j --  - _______  - ■ -

A v v i s i  I m p o r t a n t i .
;:j „ !. . .·" p  J i-ilfi O, "· c. j

Ci facciamo premura di annunziare al Pub
blico un Discorso di tre M e m b r i  della Commis- 
fione Legislativa al Popolo L ig u r e , uscito dai 
Torcbj'dèl Cjttadino Andrea - F r u g o n i . Nulla vi 
è. ora per noi di più importante che la Coftitu- 
zione, che lì è presentata dal G overno P r o v v i
sorio all'accettazione, o al rifiuto del P op olo . 
E perciò raccomandiamo al Pubblico come inte- 
refidiuilTimo il D iscorso, che annunziamo.

Si vende dai Cittadini Stampatori CafFarel- 
F iugoni, e dai Cittadini Libiaj Ferrando,^Ol

i a t i , e Franchelli al prezzo di soldi 12.
"T" — ~ · i  ̂ , ·· [

Il Cittadino Prete Ambrogio M ulte do , P10- 
fffo r e  di Matematica tu li' L'niv< rflrà, avendo in
teso, che molti L f i d a l i  ultimami m e d etti , f lu -  
dierebbero volentieri i principj ddla  G eom etria; 
perciò amando di cjfer unte a suoi Concittadini 
fi f a PTeiTìura di a vvisarli, che in queste vacati
le  autunnali ogni giorno feria le  alle ore 4.  ̂ m. 
pomeridiane darà ir io n e  gratuitamente di Geo
metria nella solita Scuola di Matematica dejV 
Univcrfità, e darà principio i l  giorno 20 . A g o flo .

g . SS2S
Dalla Stamperia del'Cittadino G. B. Caffàrèlli, sulla Pirata delle V igne.
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A N N O  P R I M O  D E L L A  L I B E R T A ’ .
Ohm

Ne e spes Libertatis erat! . . . Virg.

ntLC0, *oim c arìstocratico. Avviso ai Preti, che cercano di screditare sordamente 
1 ro§^no di Costituzione. Governo Provvisorio. Altro Avviso a Ignaro 

^t'inora 3 che cerca di screditare palesemente U Commijjìone 
L eg isla tiva . N otizie.

Contimi anione d e ll ' A r t ic o lo  sopra il  Governo 
Arifiocratico d i G e n o v a , e le  vere cagioni delia 
sua caduta.

D a quanto li è  d e t to  finora, ne’ foglj an
tecedenti, hanno p o tu to  ri levare  i noitri Lettori 
le progredìve u s u r p a z io n i ,  e gli abufi intollera
bili dell’ antico G o v e r n o  Ariitocratico, che dive
nuto, negli u ltim i tem pi, apertam ente dispotico, e 
tirannico, e in a b b o m in io  ad  ogni onefto Citta
dino , non poteva m a n c a re  di rovesciarfi, e pre
cipitare , al primo u rto  di u n a  forza nemica, che 
la gran Mafia de’ noitri o tt im i Patrioti era sem
pre pronta a s e c o n d a le ,  e aspettava con impa
zienza, e im p lorava  inceiTantemente dal C ie lo , 
con v o t i , 'e  lagrim e d is p e r a te .  Veggiamo peiò , 
non di rado, delle T o n i  a n tich e , e deserte, in
giuriate dal t e m p o ,  e ca d e n ti  , rimanere sospese 
per lungo tratto nella  lo ro  caduta , e suifiltere 
lungam ente, e co n solid arli  «ulle loro rovine me
defime, e sp av en ta re  a n co ra  per molti anni il 
V iandante, ch e  non a rd isce  di pattarle vicino. 
Per quanto i G o v e r n i  d ’ Italia  averterò tu tt i , più 
o m en o , i fìntomi espreffi di una morte vicina, 
è molto probabile , ch e  lì sarebbero ancora so
stenuti per lu n g a  e ì à ,  s e n z a  ia scotta fatale, e 
l ’ impulso v io lento , e i r re i ì i l ib ile  della Rivoluzione 
di Francia .

L a  R iv o lu z io n e  di Fi ancia. . . .  Ardiremo

no i, in una Gazzetta , "colla noftra penna in<* 
eguale, e leggiera , delineare a i noftri Lettori 
un rapido a bozzo di quefto grand* avvenimento? 
La Rivoluzione di Genova, e le altre Rivoluzioni 
d’ Italia, che sono seguite, o seguiranno; e le 
succeiììve Rivoluzioni^-che abbiamo prima d'ora 
annunziato, dell’ Europa, e del Mondo, che fi 
riguardano da coloro, che sanno come già avve
nute , sono, e saranno tutte la conseguenza im
mancabile della grande Rivoluzione di Francia; 
E noi non possiamo dispensarci, nel fare la fto- 
ria della noftra Rivoluzione, e delle cagioni, eh· 
f  hanno prodotta, di rimontare alla Cagione ge
nerale, che ha prodotto, e deve produrre, pretto
o tardi, la Rivoluzione universale, e la Rigene
razione di tutto il Mondo.

Non è possibile di parlare freddamente dì 
quella grand’ Epocadi redenzione del Genere-Uma
no. E’ il cuore, e non Γ intelletto, che muov® 
la mia penna ; e non potto promettere a i miei 
Littori altr’ ordine in quefto abozzo, che quello 
de’ sentimenti-, che lì succedono nel mio cuore, 
e mi agitano, e mi polledono, quando ragiono,
o scrivo della Rivoluzione di Francia.

Ho sempre detto, eh’ io vorrei poter cono
scere, e definire precisamente, quale potrebbe 
effere lo flato migliore dèli'uomo, secondo la 
sua natura; e in che confitte propriamente la 
sua felicità, la più grande felicità, che ila possi* 
bile di fondare per lui  ̂ e fargli godere soj-ra i*



terrai Se folte conosciuto quefto flato, e definita 
quefta felicità, fi direbbe allora , che Γ Uomo è 
oprncffo, e tiranneggiato in quella Società, da 
quelle Leggi, da quel Governo, ove non può 
vivere secondo il suo ftato, nè partecipare di 
quella felicità, cui è chiamato dalla natura. Se 
vedo chiuso in una gabbia, e sento che geme, 
e lì lagna un augello prigioniero, intendo il suo 
g'ido, e conosco la tirannia, che gli fanno. La 
natura gli ha dato le penne per volare/gli ha pre
parato ovunque un alimento, un nido, una com.-. 
pagna : Γ aria libera è il suo elemento . . .  io 
jo sciolgo dalla sm  prigione, lo rimetto nel .suo 
flato naturale, e mi persuado, che lo rendo fe
lice .

Ma P Uomo , quefto animale di due piedi, 
che fi chiama ragionevole; di cui mi par di ve- 

. deie ‘sulla superficie della terra tante specie diver
s e ;  i cui coftumi, e abitudini sono variati all’ 
infinito; che vive a guisa di bruto, e di fiera nel 
centro dell" Àfrica : e misura la grandezza delle 
iìelle, e il corso de’ pianeti nel centro dell’ Euro
pa : che lì vende come una mercanzia sulle cofte 
della Guinea, e della Lovigiana; e fi crede un 
Semidio sulle nve del Tago, e un Dio intiero 
sulle rive del Tevete: che è culto, e induftrioso, 
e socievole, e ospitale, in molte regioni del 
mondo; e selvaggio, e feroce, e rapace, e im
morale in molte altre; che è signore, o schia
v o ,  povero, o r icco , sapiente, o ftupido ; e 
in tutti quefti ftati. e abitudini è infelice, o fe
lice egualmente: Non sembra possibile, io dice
v a ,  di definire, in tanta varietà di coftumi, e 
di razze umane, quali fi3no gli uomini, che vi
vano meglio secondo la loro natura ; che poiiano 
dirfi i buoni, gli ottimi della loro specie; e ri- 
guardariì come la norma, e il modello di quel 
che dovrebbe efiere il Genere Umano, per eflere 
felice; giacché l’ uomo, certamente, non diman
da altro, quando dimanda uno ftato migliore, 
che di eilere felice, e contento, e quanto è pos
sìbile, che lo fia, secondo il suo ftato di creatura 
umana.

S ’ io mi sollevo, coll’ Autore della pluralità 
de’ Mondi, al dissopra della noftra atmosfera , 
e vedo girare sotto i miei occhi, intorno al suo 
asse, quefto sciagurato Pianeta, in cui viviamo; 
e pattare successivamente, e presentarfi alla mia 
attenzione tante Nazioni , e Popolazioni differen
ti dalla China fino al Perù, e dalla Groelandia 
fino alla Terra del Fuoco; e faccio la revifta di. 
tutto il Genere Umano ; e lo vedo diviso in tan
te creature, che riconosco appena per animali 
della medefima specie, così dissimili di figura , 
e più dissimili ancora di inclinazioni, e di coftu

mi: E se mi faccio inoltre a riandare la Storia 
de’ tempi passati, dalla Creazione del Mondo fi
no al presente; e coniidero le tante generazioni, 
che hanno succeilìvamente popolato la T e r r a ;  e 
quanto sono ftate diverse fra lo r o ,  e quanto di
verse dalla noftra . . .  io rimango interdetto, e 
confuso, e ripeto, ed esclamo : Ma quale è  dun
que di tutte quefte N azioni, di tutte quefte G e
nerazioni, la Nazione, la Generazione comporta 
d’ Uomini originali, secondo il modello della Na
tura? Come è poftìbile, che tante razze diverse 
di creature, lìano tutte di Uomini eguali, e con
fo rm i,  e abbiano tutti i medefimi diritti, i do
veri medefimi ; e lì polTano ridurre sotto un1 i(les
sa legge, e condurre per la ftefia v i a ,  e all ’ iftes- 
so og g etto , e riguardare rutti come fratelli ? . .  : 

Dobbiamo confeftTare, che per quanto fi os
servino gli UomifiT e in compleiTo, e in detta
glio, e lì confideri la Storia de’ tempi paflati, e 
presenti, sembra imponìbile veramente di definir
li ,  e sapere cosa sono, e cosa vo g lion o , e cosa 
devono volere . per eiTer fe l ic i .

Ma io discendo nel mio cuore , e li defini
sco ; prendo norma da i miei sentimenti, e non 
dalle mie rifleiTìoni, o dalla Storia; Sento la di
gnità del mio eftere, e mi co llo co , di proprio 
diritto, nei mio ftato di U om o ; e son persuaso* 
che tutti i miei Umili polTono fare , e debbono 
fare lo ftelTo. C apisco, che abbandonati agli av
venimenti, e alle grida mal ficure della ragione, 
meno ficure mille volte dell’ iftinto negli altri 
animali, hanno tralignato di progenie in proge
n ie ,  e fi sono allontanati, e dispeifi gli uni da
gli altri, per mille ftrade d ivergenti; e sono de
generati, e snaturati , e più non fi riconoscono.

Gli Uomini, perchè sono appunto più liberi 
degli altri anim ali, e dotati di maggiori facoltà, 
polTono migliorare, e  deteriorare all’ infinito, nel 
morale, e nel fifico. Pare che la Natura lì occupi 
providamente, con leggi di necelTità, di tenere 
confinate le sue creature anim ali, dentro i limiti 
della loro specie; e abbia lasciate in libertà le 
Creature umane, e confidate alla loro particolare 
condotta, con dar loro in ajuto la ragione, e il 
sentimento. Ma quefti ajuti son divenuti fallaci 
e funefti, e hanno servito a trav iarle , e degra
darle in mille guise dall’ elTer loro. E il Genere 
Umano è imbaftardito, e m isturato, e troppo dis- 
fimile da quello, che è ftato formato dalla Na
tura nella Creazione del M o n d o .

Leggiamo nelle Sacre S c r it tu r e , e ancora 
nelle profane, che nelle prime età del m ondo 
entrò assai presto la corruzione , e la d eprava
zione nel Genere umano ; e si pentì Iddio d i 
aver creati gli uom ini, e decretò di eiterminar-



Ii , e aperse le ca tera tte  del C ielo, e affogò tut
ta quella inietta g e n e r a z io n e  in un diluvio uni
versale ; perche sorgeiTe p o i  uua nuova proge
nie d uomini giurti ed  egregj , che sapessero 
meglio conservate  V im m agine  del loro Creatore, 
e  fossero degni di p o p o la re  la Terra.

Quella n u o v a  p ro g e n ie  di uomini migliori 
fi è corrotta in s e g u i l o , e  depravata come la 
prima, nelle s u c c e s s iv e  e tà  del mondo; e troppo 
era necessario di r ig e n e r a r e  un’ altra v o lta ,  e 
rinnovare il g e n e re  u m a n o .  Ma invece di un 
altro d iluvio  di a c q u e ,  h a  mandato Iddio, nel
la sua clem enza , un  d i lu v io  di luce , di verità, 
e  di giuftizia ; si s o n o  a p e r t e ,  nel centro della 
più grande N az io n e  del m ondo , le cateratte del
la ragione , e  della  s a p ie n z a  e un diluvio di 
lumi , e di principj si è diffuso a inondare la 
T e r r a ,  e i l lu m in a re , e migliorare gli uom ini, 
invece di eiterminarli , e  repriltinarli in tutta la 
b e l le zza , e purità della  lo r o  natura: Quefto di
lu v io  di lu m i ,  e di p r i n c ip j , che dovrà restau
rare , e redimere , e rigenerare il mondo , è la 
Rivoluzione di F ra n cia  . M a noi dobbiamo av
vicinarsi a form arne il rapido abozzo , che ab
biamo promesso a i  noftri  L etto r i .

(  Sarà continualo. )

A V V I S O  

A  i  P reti, che c a c a n o  d ì screditare sordamente 

i l  P ro g etto  d i Co(ìitu-(ione.

ia C o ft itu \ io n e , c h e  il Governo Provvi
sorio propone all* a cce tta z io n e , o rifiuto del Po
polo, non è ch e  u «  P ro g etto  ; e ognuno di noi , 
sia Prete , o  M o n a c o ,  o  Secolare, è padrone di 
esaminare, e d iscu tere  qu esto  progetto. Ma noti 
deve effere p e rm e ilo  a neiTuno , sotto qualunque 
tito lo , o  p r e t e s to ,  di farli un partito nel Popo
l o ,  perchè a c c e t t i ,  o  r i f i u t i .  E ’ un dovere di Ca
r ità , e nella  D e m o c r a z ia  è  un dovere di G iu
stizia 3 che i p iù  i l lu m in a ti  instmiscano quelli,  
«he lo  sono m e n o ;  m a i  più illuminati non de
vono abusare d ella  s e m p l i c i t à ,  e buona fede del
la gente v o l g a r e ,  per sed u rla , e tirarla a oro 
partito, e farle  v o le r e  quel ch’ eflì vogliono. 
4 e  può d ip e n d er·  d a  i  P r e t i ,  co’ i soliti loro es

perenti, di far votare i! Popolo com’ eilì vo« 
ghono, ma allora sono i Preti, che accettano,
o rifiutano la Legge, e non è il Popolo; e cer- 
tamenté i Pieti, se consultano i loro interessi 
particolari, e non il bene della Patria, non fi 
presteranno mai di buona voglia ad accettare una 
Costituzione, in cui sono esclufi da molte Cari
che, e fi vuole, che fiano Ministri di Dio, a 
noi ma del loro impiego, e non Ministri di Sta
to , o Governatori, o Generali d’ armata. Ab
biamo certamente in Genova, e in tutto lo Sta
to, de’ Preti rispettabili, e ne abbiamo fatto pii 
volte, nella nostra Gazzetta, onorevole ricordanza; 
ma i Preti rispettabili sono quelli, che predicano 
la carità, l’ umiltà, la giustizia , secondo il Van
gelo; e il rispetto, e Γ ubbidienza alle Autorità 
Constituite, secondo S. Paolo; e il buon ordine, 
e la pace, e la fraternità, e 1’ eguaglianza, se
condo tutti gli Apostoli: E non quelli, che pre
dicano la disunione, e la ritolta; che calunnia
no la Democrazia, e le Autorità Constituite, e 
cercano di precipitare il credulo Popolo infelice 
in tutti gli orrori dell’ anarchia, e della guerra 
civile.

Come! voi altri Preti non avete mai ardito 
di predicare contro la tirannia, e l’ orgoglio ri
voltante de’ nobili ; vi vedevamo ogni giorno 
riverenti, e vergognolì nelle loro sale; vi cre
devate assili alla mensa di Giove, quando vi per
mettevano di mangiare alle loro tavole; eravate 
gloriofi, e superbi di poterli seguire per le sirade, 
un paffo inaddietro alla loro linistra; e dopo eh* 
vi fiete prostituiti all’ aristocrazia in tutte le ma
niere più baffe , e servili, non imitando cer
tamente gli Apostoli della Chiesa, che hanno 
sempre vissuto fra i pescatori, ed i poveri, vi 
sovviene ora di effere scrupolofi, e predicare 
contro la Democrazia, contro Γ Eguaglianza , 
contro il Popolo, contro il Vangelo, contro ì 
Poveri; giacché potete gridare quanto volete, la 
nostra santa Religione è inalterabile, e protegge
i poveri, e gl infelici, e non i potenti, e gli or
gogliosi. Voi volete l’ aristocrazia, perchè volete 
servire i nobili, e unirvi con essi, e dominare. 
Ma quelli, che hanno saputo liberarci dalla tiran
nia degli oligirchi, sapranno ancora liberarci 
dalle vostre infidie ; e segregare i veri ministri 
di Dio da i falsi ministri; e vedrete finalmente, 
che i dardi velenolì, che ardite di vibrare con
tro il Popolo, non saranno fatali, che a voi 
soli.

( Sarà continuiti.}
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C O V E R N O  P R O V V I S O R I O

O p e r a z i o n i . D e c r e t i

23. Agesto.

I l  Governo Provvisorio dopo un’ interes- 
santiflìma discufiione, «ella quale alcuni senfibili, 
ed eloquenti Oratori trattarono con dignità, ed 
energia la causa dell’ umanità, e della giuftizia, 
decretò Γ iftituzione d’ un Tribunale di cattazione, 
il di cui Piano diviso in 19. Articoli omettiamo 
di trascrivere, perchè il Governo, ad inftanza 
dei Membri della CommiiTìone Criminale, avendo 
per ora sospese le funzioni di detto Tribunale, 
nè riuscirebbe inutile a noftri Lettori la cogni- 
sione.

Il Governo Provvisorio decreta :
Tutte le Cause C iv ili ,  che pendono attual

mente indecise, e che fi erano introdotte o nel 
Tribunale degli inaddietro Supremi, o in quello 
de* Sindicatori Ordinarj, tanto in via ordinaria, 
quanto per ragion di eccetto, e di nullità, reita- 
ìio rimette nello stato, e nei termini in cui fi 
ritrovano alla CommiiTìone C iv i le .

Quefte Cause devono definirli secondo le 
Leggi vigenti a quel tempo, in cui sono fiate 
introdotte.

11 Governo Provvisorio decreta :
I Commiffarj organizzatori de’ Monti Liguri 

avranno a loro dispofizione 24. soldati, de’ qua
li 12. per i Diftretti a Ponente, e ia .  per quelli 
a Levante.

II Governo Provvisorio ha decretato un 
Regolamento in 14. Articoli per la presentazione 
al Popolo Ligure dell’ Atto Coftituzionale ; i più 
importanti sono ftati riferiti nel N.° antecedente. 
11 Proclama presentato dalla CommiiTìone Specia
le incaricata della redazione dei Decreti riguar* 
danti la Coftituzione , & del tenore seguente.

Popolo Ligure, sparirono i tuoi tiranni: 
I' inganno ti rese schiavo, e la tua energia final
mente ti ha reso libero: hai ricuperati i tuoi di
r itti, sei Sovrano, e i l  Governo Provvisorio t in
vita ad esercitare V atto più solenne della tua so
vranità, accettando, 0 rigettando il Progetto di 
Cojiitu\ione, che ti presenta. Essa contiene le 

fondamentali del tuo futuro Democratico 
Governo: riconosci, e decidi, se la Commissione 
Legislativa, inflancabile nel suo lavoro, e pura 
utili sut intenzioni, l « ha firm ate secando le veu

re maffime ie lla  L ibertà , e dell' Eguaglianza, se 
corrispondono ai tuoi d ir i t t i , alla tua. dignità , 
se tendono a farti godere i l  frutto  della tua R i
generazione , gettando le solide bafi della tua fe 
lic ità . Popolo Ligure,  rivolgi addietro uno sguar- 
d e , ed osserva,  se p u o i ,  scn\a frenìere la mise
r ia , e V avvilimento, in cui cercò sempre di sep- 
pclirti V Oligarchia', sla-ncia un occhiata^ a ll av
venire ., e contempla i bei giorni , che ti vengono 
preparati dalla L ibertà . Non ascoltare le scaltre  ̂
voci de' mal' intenzionati, ch-e aa onta dei presagj 
per te i più fortu n a ti, ad onta del trionfo pie
nissim o, che riportafti sutla men\ognà nelle ce
lebri giornate dei 14. ’ G iu g n o , 14· Luglio a e 8. 
A g o fio , vorrebbero ancora sed u rti, ingannarti, 
dividerti per farti nuovamente ,  se fo ffe  p o jjìb ile, 
loro preda. S i agitino pure tutti quei p a r titi, che: 
non devono il  loro p rin cip io , che alle pajfioni 
private ,  all' egoismo ; i l  tuo non s ia , che quello 
della ragione, della g lo r ia , della fe lic ità  N azio
nale. Con queflo solo annichila tutti g li a ltr i. 
Conservati seinpre g iu flo , magnanimo, e degno 
del tuo deflino: ricordati, che fo f i i  un tempo uno 
dei Popoli più famosi d ’ I ta lia , e che l  Ita lia  l i 
bera fu  sempre madre d' E r ò i .' Pondera i l  grande 
a tto , al quale sei per p r c jìa r ti .

Ecco il Progetto di C o ftitu z ’io n e , che devê  
fissare la tua sorte. Q ual è sortito dalle mani 
della Commiffione Legislativa, il  Governo Prov
visorio si fa  un dovere di fedelmente presentartelo. 
Riguardalo con l'occhio della ragione, e non con 
quello delle passioni: non ita  V interesse partico
lare, ma V interesse p u b b lico , che ti determini a 
rigettarlo, ò sanzionarlo con la  tua solenne ap
provazione.

Sul rapporto del Com itato di corrispondenza 
interna circa alcune dispute insorte fra i San- 
R em efì, ed i T a g g ia s c h i , decreta: Che il Cit
tadino Committario Sauli, verificati i fatti, provr 
ved a .

E ' ftàto eletto' in Commandante della P iaz- 
aa il Cittadino Diego P a g a n o .

24. detto.
Sopra rapporto della CommiiTìone C iv ile  re

lativo alla remissione delle Cause di Riviera , » 
di là da Gioghi ai Giudici lóèali,  il G overn o  
Provvisorio autorizza la Cómmiflìone C ivile  a 
rimettere a rispettivi Giudici locali quelle Cause, 
nelle quali a suo giudizio potrà aver luogo tale 
remiilìone.

Il Goyerno Provvisorio decreta:



T.. Partiranno e n tro  tre giorni dodeci Coni- 
miilarj per ta tto  il T e r r i to r io  'Ligare: 11 Comi- 
ia to  di C orrispondenza Interna ne fa la diitri- 
b u z i o n e . * < -

2. L  incarico  di d e tt i  CommiiTarj è di pro
curare , che in og n i p a r ie  del Territorio lìa con
servata la tra n q u il l i tà ,  di far dissipare tutte le 
ca lu n n ie , che v e n g o n o  sparse contro il Progetto 
della Coftituzione , di far illuminare anche per 
m ezzo de P a rro ch i il P o p o lo  sopra quefto sog
g e t t o .  *

3. P artiran no egualm ente tre CommiiTarj 
cavati  dal seno del G o v e r n o  Provvisorio, e que- 
iìi fi diitììbuiranno u n o  in  ciascuna Riviera, ed 
il terzo al di là da G i o v i ,  e Monti Liguri.

4. Essi a v r a n n o  u n a  suprema Autorità per 
invigilare anch e co lla  cooperazione degli altri 
CommiiTarj sopra o g n i  disordine, o attentato, 
c h e  polTa m ettere la  P a tr ia  in qualche pericolo, 
e  potranno punire m ilitarm en te . La pena di mor
te  però non potrà e f fe re  eseguita prima di aver
ne fatto rapp orto  al G o v e r n o  , e ricevutane ap
p rovazion e .

5. Il C o m ita to  M ilita re  è incaricato di pre
sentare fra due g io rn i u n  rapporto sopra quella 
porzione di F o r z a  A r m a t a ,  che fi poiTa mettere 
a dispofìzione di su d d e tt i  tre CommifTarj, come 
pure sulle m isure m ilitar i  da prenderli per la 
C ittà  di G e n o v a .

Commìffar) ca v a ti dal Seno del Governo 
P r o v v iso rio .

P O N E N T E  L E V A N T E  O L T R E  G IO G H I 
C itt. C a rre g a  C i t t .  F red eric i  Citt.-Sommaiiva

Sono f i a t i  e le tt i fu o r i  del Governo altri 16. 
Com m issarj A g g iu n t i .

25. A g o f io .
Il P o p o lo  d i C o n s c e n te  ha scosso anch es

s o  il g io g o  d ella  f e u d a l i tà , e ha mandati i 
D e p u t a t i  ad esp rim ere  il suo voto di aggrega
z i o n e  alla  R e p u b b l ic a  L ig u r e :  Sono stati intro- 
d'S>tti qu esta  m a ttin a  i Deputati suddetti, hanno 
ad em p ita  la lo ro  incom benza,,  e il Governo ha 
d e c r e ta to  \ C h e  in  s e g u ito  del voto liberamente 
esternato  d e lla  P o p o la z io n e  di Conscente (  in 
ogjgi C a jìe l libero  )  quello  territorio resta in
c o r p o r a t o  alla R e p u b b l i c a .  Menzione onorevo
l e  > e d  a b b ra cc io  frate rn o  all Oratole.

JE’ stata in t r o d o t ta  la Commissione Crimi
n ale ' a d  o g g e t t o  di dimandare la sospensione del 
T r i b u n a l e  di C a s s a z i o n e  (  vedi il foglio prece- 
l e n t e  all" A n .  G eno va )  E  il Governo P ro vviso rio  
h a  d e c r e t a t o  :

1. Il Tribunale di Collazione non entrerà 
per ora in attività per le cause criminali: II. Le 
Sentenze Capitali però non potranno eseguirli , 
che dopo due giorni dalla pubblicazione delle 
medefime.
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Il Governo Provvisorio decreta :
1. Vi saranno nella Città di Genova due 

altri Giudici di Pace.
2. Tanto i due nuovi, quanto i due Giudi

ci di Pace già esistenti eserciteranno le loro 
funzioni in due Sezioni separate, e nel Locale, 
che sarà loro aflegnato dagli Inspettori della sala.

3. Ciascuna sezione de’ Giudici di Pace po
trà giudicare anche di somme eccedenti lir. icxi. 
purché non oltrepassino lir. 500., ma in questo 
caso dovrà farsi un proceiTo in iscritto, sen
za però alcuna formalità di giudizio; e le lorò 
sentenze potranno riformarfi dalla Commiilìone 
Civile in grado di appellazione .

11 Governo Provvisorio decreta :
I. Tutti li beni pofleduti da Corpi , 0 Indivi

dui Forastieri, 0 Domiciliati da più di tre an
ni in Paese straniero, restano tassati in quest’ an
no alla metà del reddito ,  che dovrà pagarft alla 
Cassa Nazionale .

2. Sono comprefi in questa TafTa tutti li 
Monti, ed impieghi efistenti nel Territorio Li
gure salvo quelli di S. Giorgio.

3. Resta interdetto a tutti li Coadiutori dì 
detti beni, ca ie ,  0 fondi spettanti a detti Cor
pi ec. di pagare le pigioni a’ Proprietarj quanto fi* 
per detta metà.

4. Pagando detti Conduttori entro il ter
mine di giorni quindeci la metà della Pigione, 
che è in corso, avranno il beneficio di cinque 
per cento.

5. Tutti li Conduttori di Case, 0 fondi 
spettanti a detti Corpi *ec. come sopra, sono 
obbligati a denunciare entro un mese al Comi
tato delle Finanze per la Città, ed alla Muni
cipalità per il restante Territorio, il fondo, 0 la 
C asa , che conducono, ed il Proprietario .

6. Li contravventori saranno obbligati a 
pagare il doppio senza diritto di alcun re- 
grefTo.

7. Non potranno detti Corpi ec alterare in 
alcun modo le pigioni attualmente efistentl.

8. Le alienazioni , cessioni, 0 ipoteche 
che fi faranno in appreilo da Corpi , 0 Indivi
dui suddetti, sono dichiarate nulle, ed inatten
dibili, quanto sia per la metà del reddito tafTa* 
to nel modo espreffo di sopra .

9. Li Terreni esistenti tra le vecchie j &



nuove mura, e li fondi coltivati entro la Città 
sono taffati a dieci per cento sopra il loro at
tuale r e d d i t o . -------------

Confiderando il Governo Provvisorio , che 
il pattato Aristocratico Governo ha caricato in
debitamente di un enorme peso F intera Nazione 
nella Convenzione fitta colla Repubblica Fran
cese 1’ anno 1796. 9. Ottobre, e coniiderando , 
che la medeiima Repubblica Francese non ha 
inteso di far pesare sul Popolo innocente la 
somma di quattro milioni Tornesi pattuiti colf evin
ta Oligarchia, decreta :

I. I quattro milioni Tornei! saranno versati 
Jiella Catta Nazionale da coloro, che contro 
la manifesta intenzione del Popolo hanno 
provocato la coalizione, e-dato luogo ai giusti 
fidami della Repubblica Francese contro il pas
sato aristocratico Governo.

2 Una Commissione speciale giudicherà 
delle persone comprese nell’ Articolo precedente, 
e questa CommiiTìone giudicherà pure della par
te . che deve avere in quello carico, cadauno 
<Jei medesimi.

3. Coloro, che dovranno contribuire al pa
timento della detta somma , potranno in conto 
della medili na atteg'iare il capitale di loro spet
tanza ne'f ultimo impiego coattivo .

Il 4 Competeranno a coloro , che avranno 
contribuito al detto pagamento tutte quelle ra
gioni , che competono alla Repubblica Ligure 
nella Convenzione fatta colla Repubblica Fran

c e s e ,  all* oggetto, che fieno indennizzati, quan
d o  !a Repubblica Francese farà le reilituzioni 

pattuite alla Repubblica Ligure, con tutù i frut- 
. t i , che fattero a quel tempo decorsi.

5. E’ incaiicato il Comitato delle Finanze 
di presentare al più presto un piano per render 
facile , e di pronta esecuzione , la percezione 
della metà de’ quattro milioni Tornefi nel ter
mine di mesi quattro.

6., Retta proibita per un mese ogni aliena
zione, o ipoteca di beni immobili a tutti gli 
ex Nobili . a meno che non ne ottengano es
pressa licenza dal Governo Provvisorio .

7. Per 1’ elezione di suddetta decreta
ti Commiilione speciale sono siati i Membri 
del Governo Provvisorio sottoporti all’ espe
rienza de’ v o t i .

E sono ri ma Ili eletti li Cittadini: Gentile, 
Serra , Federici, Ruzza , Rotti.

/

dato luogo ai giufti ridam i della Repubblica 
Francese contro il passato G o v e r n o , e della par
te, che deve avete m quefta contribuzione ciascu
no de’ medeiimi, terminerà il suo lavoro nello 
spazio di un mese dalla pubblicazione del primo 
Decreto.

26. A goflo .
Il Governo Provvisorio decreta : Che le ri

spettive ammitiiltrazioni centrali sono autorizzate 
in caso di celTazione per qualunque m otivo le
gittimo dei Giudici rispettivi di P a c e ,  C ivili,, e 
V-nminah di rimpiazzarli .

Il Governo Provvisorio sul iapporto  del 
Comitato Militare, d ichiara, che tutti i soldati 
comuni , e balli Ufficiali delle antiche Truppe 
delia Repubblica entreranno nella paga decretata 
alia founa del regolamento subito , che saranno 
incorporari dai rispettivi Capi-Battaglione nei 
nuovi ioro Corpi.

27. A g o flo .
Il Governo Provvisorio decreta , che li 

CommilTarj nuovamente eletti per il Territorio 
Liguie avianno lo stesso dìftintivo dei Com - 
nnssaij ùtganizzatprji : e  d ecreta, che i Com - 
missAij cavati dal seno dei G overn o  · tireranno 
(lana Calia Nazionale le som m e, che crederan
no necelfaiie per l ’ adempimento della loro Mis
sione . ludi decreta :

Il Coumaio Militare è incaricato di porre 
30. (jr.andaime a dispolizione di ciascuno de’ tre 
Gcuumiiiaij.

28. A goflo  .
Sul rapporto dei ' lu m in a le  di C o m m e rcio , 

relative» au* notizia pervenutagli di ritrovarsi 
.sulle acque di a. Remo j. Sciabecchi Baibares- 
chi j  d ie  iniettano la N avigazione , 

il Governo Provvisorio decreta :
Il Comitato dia gli o id in i , perchè sorta al 

più pieito dal Pou o i '  armamento con unirvi 
ancoia le Galee . c ‘

Il Governa P iovvisorio  decreta:
1. Nei giorno 14. Settembre prossimo 

il Governo f iò v v is o r io  , e tulte le Centrali
tà del iettante Territorio Ligure si raduneranno 
alle oie 7. di 'mattina al loro Pollo .

2. 11 Governo , e le predette Centralità 
eterneranno il loro vo to  sul Progetto di CoiVi- 
tuzione previa la lettura del medefimo, e tutti
i Proceifi verbali relativi a detto v o to ,  saranno 
prontamente rntìeiti al G overn o  P rovv isorio .

Il Governo Provvisorio decreta: f  , ,
La CommiiTìone speciale incaiicata a giti- B. Ecco finalmente L E flratto  , che ab-

dicare delle persone, che contro Γ intenzione biamo promesso del Rapporto sullo Stato genera-
del Popolo hanno provocata la eoaliiione, e ^  delle kinan{t della R ep ubblica .



Il Cittadino Roffi incaricato di quello vailo, 
ed importante L a v o r o  ha acquiftatp un diritto al
la  pubblica r iconoscenza  per l’ immensa fatica, 
che gli deve eflere co fla to ,  per Γ attività, e pron
tezza  dell e se cu z io n e , per le eccellenti viite , e 
progetti di a lcune n u o v e  impofuioni, e percezio
ni m cn gravose  al P o p o l o ,  e più adattate al 
n u o v o  ordine di co se , eh* e g li  ha in elTo presen
tata . Finalmente la N a z io n e  vedrà in complesso
lo stato attivo  , e p a ssivo  delle  sue finanze, e sa
prà in dettaglio q u a n to  annualmente fi spendes
se per qualunque o g g e t t o  ! . . Noi ne riportiamo 
in compendio 1 r isu ltati  generali per soddisfare 
Ja curioiità di qu elli  fra nostri AiTociati, a quali 
n o n  è pervenuto q u efto  Rapporto, che ad onta 
d el prezzo e s o r b ita n te ,  e scandaloso, a cui è 
s ta to  v e n d u t o , lì έ reso rarissim o.

Stato p alìivo  genera  li ili :no della Repubblica, 
o  totale  delle spese a n n u a l i  in quell’ ultimo an
n o 1797 · · · « · hr. 5,495546.

Stato a t t iv o  gen eraliss im o della 
R e p u b b lic a ,  olììa to ta le  d e g li  introiti 
a n n u i com putate  le g a b e lle  ai prezzi 
d e ’ rispettivi u ltim i affitti ec . . ”  5,045953.

Si tro v a v a  d u n q u e  il Pubblico 
con  uno sbilancio di a n n u e  . lir. 449593.

Q u e ito  sbilancio n o n  poteva non aumentai li 
nel corrente a n n o ,  a m o t iv o  delle spese sempre 
cre sce n ti ,  delle p a t te g g ia t e  convenzioni ec. , e 
D io  sa come a v r e b b e  ripiegato., e qual1 altra 
r a z z a  d’ im poiìzioni lì sarebbero inventate dall 
ariftocrazia s u l l ’ in n o c e n te  popolazione, se avelie 
co n tin u ato  a re gn are ,  s e m p re  avida, e crudelmen
te  tenace nel c o n s e r v a r e  g li  ab u lì , le esenzioni, 
le  usurpazioni ad e l la  va n ta g g io s e !  _ -

Il C om itato  ha r iu n ito  a uno tutti li debiti 
della R epubblica c o m p re s o  quello , che ha colla 
C asa  di S. G io r g io  ,· ascen d o n o  queiti alia somma 
di 144. m i l l io n i .

R ic a p ito la z io n e .
Debito N a z io n a le  m ilion i  1 4 4 . , che devonli 

Teftituire , o p a g a rn e  g l '  in tere ili , che valutati ai 
so lo  2. e 114 per 100. ascenderebbero ad an
n u e  . . . Η*· 31*40000.

Spese ordinarie  a n n u a l i  . · ” J v 000000.
Spese i lr a o r d in a n e  d a  contemplarli. L  Ospe

d a l e ,  e f  A lb e r g o  da m antenerli, pollo che il pri
m o  ogni anno v a  in d e b ito  di lir. 500,000

A  fronte di q u eit i  p e li  la Repubblica pos- 
f ied e  lir. 200. m ila  d ’ a n n u o  redito per tondi di 
su a  s p e tta n z a ,  e l ’ e s a z io n e  di 120. circa ga e 
l e , parte v e n d u te  a  S . G iorgio  , e parte Ca

m e r a l i . . , ,  .
Ecco in r i f lre t to  in qual e  luttuosa polmone 

fi r i trovava  la finanza n e l giorno 14. dello scot- 

s o  G iu gn o ]

Risorse per continuare temporaneamente ntl 
vecchio sistema.

Il Comitato riflettendo, che il Nuovo Go
verno non potrà eflere llabilito che dopo qual
che mefi, e che nel corso di essi occorrono spe
se ordinarie, e ftraordinarie rilevantissime, come 
il neceilarissimo aumento di truppa , il paga
mento di due millioni,  e 400. mila lire dall’ ari- 
lìocrazia pattuite alla Francia da pagarsi in 4. 
rate eguali ne’ meli prossimi di Ottobre, No
vembre, Decembre,  e Gennajo 1798. ec., cre
de , che per far fronte con dignità a quefti im
pegni vi abbisognerà una ltraordinaria risorsa, 
da entrare nella Calla Nazionale in tutto il 
corrente anno, di circa 5. millioni.

Presenta in seguito alcune giudiziose ofler- 
vazioni sopra la convenzione de’ suddetti 4. mi
lioni alla Francia, sulle sproporzioni nelle taiìe 
degli impieghi coattivi sempre in favore degli 
exnobili, e conchiude, che anche nel caso di pu
ro preihto dovrebbero qneiti supplire.

Finalmente presenta un cumulo di beni clau- 
llrali per la massima parte inutili , usciti dalla 
Sociata in tempo di minori pubbliche urgenze, 
e che per maggiori urgenze dovrebbero rien
trarvi . . . .

Entro il circuito delle vecchie, e nuove mu
ra lì trovano lino al n. di 70. fra Conventi, e 
Monafteri, abitati da soli 594. Frati in gran par
te Foraitierij e da 632. Monache.

Il concorso al MonachiSmo alla fine del se- 
dicefimo secolo era ta le ,  che le sole Monache 
della Capitale ascendevano a 1500 , quindi ne 
venne la necessità di moltiplicare le Case per 
gli ltessi O rdini.

Ora effendo celiato il concorso , e non tro- 
vandofi fra tutti i Conventi di un Órdine tanti 
Individui, quanti se ne contavano per Γ addie
tro in un solo,sembra al Comitato, che non sa
rebbe, che giuftiiTima, e necelTariiTima una dimi
nuzione di Conventi.

Propone pertanto Γ occupazione di 10. Mo- 
naileri, e 12. Conventi: ed allignando l’ annua 
peniìone di lir. 700. per li Frati,  e 1000. per 
le Monache, che pallerebbero ad altri Monafteri, 
o Conventi, calcola, che quefta operazione porte
rebbe di redito alla Repubblica lir. 250000.

E più tanti argenti per lir. 153100.
E finalmente un valsente fra llabili, e mo

bili da eiegeifi in pronto pagamento de'suddetti 
cinque milioni.

Nella terza parte del rapporto : Propone un 
nuovo prospetto d’ impoiìzioni adattato al nuovo 
ordine di cose, e daremo anche di quefto uno 
eltratto, quando venga adottato dalT attuale Goe 
Yerno Provvisorio, υ dal Corpo Legislativo.



ALTRO AVVISO A  IGNAZIO BETTINORA. gioni inquifitoriaJi v i  avrebbero reso più discre-
, to ,  e ragionevole.

Che cerca di screditare palesemente Voi dite, che fi l· conteso sopra i l  D ivorile
la Commi ffione Legislativa. e che si volevano ftabilire de i punti contrarj al

la Religione . . .  Ma dunque quelli punti non

Y si sono «abiliti; che v ' im p o r t a  delle co n tese , 
erigo a voi, Prete o non Prete Bettino- c  delle persone? parlate delle Leggi . Se si sono 

fa  , che avete pubblicato un foglio contro i tre ftabilite delle Leggi , che credete contrarie alla 
Membri della C. L. autori di un Discorso al Religione, diteci quali sono ; e se non si so- 
Popnlo Ligure. Siete padrone di non trovare ec- no liabilite quefte Leggi non vi è più occanoa 
celiente quefto Discorso sopra la Coftituzione, e di parlare di irreligione, e di Deism o  , altrach© 
rilevare gli errori, che vi polTono eiTere ; come per gratuita, e impudente voglia  di calunniare, 
ancora di esaminare, e discutere la Coftituzione e di infamare. A h  Bettinora, Bettinora . . . . 
jnedefima; e certamente se lo fate con retta in- V o i non fiete certamente un onelto Cittadino, 
lenzione, per ammonire e imbuire il Popolo, E ’ noto a tutta la Liguria , che fra i mem- 
ie te  un ottimo Cittadino, e non mancate di bri rispettabili, che com ponevano la C . L. , vi 
mandare i voftri foglj alla Stamperia Caflfarelli, era un degnissimo V e s c o v o ,  che fa onore alla 
che ci faremo un dovere di inserirli nella noftra noftra Patria , per la sua pietà ,  e d o ttr in a , e 
Gazzetta. Ma vi dimando, e vi prego a rispon- segnatamente per le elemofine, che ha sempre 
dermi, perchè vi fate lecito di prendere occa- fatto nelia sua Diocefi , che dilìinguono il vero 
sione da quello Discorso , per vituperare, e in- Ortodosso. Vi era un Padre di famiglia settuage- 
•fàmare la Commissione Legislativa t Voi dite, nario, di talenti , e probità conosciuta , il cui 
che si è penetrato, che si volevano fissare con- nome solo è un elogio , Padre di molti figi j , 
siitu\ionalmente dei punti r che direttamente, o che sono cari, e venerati nelle diverse Comunità 
indirettamente si opponevano alla Religiene Cat- Regolari, e Ecclefialtiche,  nelle quali sono en- 
lolica . . . .  che si sono sparse nel pubblico del- t ra t i . Vi erano altri Sacerdoti , e altri Padri di 
le voci rapporto all· Ortodossia di alcuni mem- famiglia, benemeriti della Repubblica ; degli Av* 
bri . . . che alcuni membri sono fla ti imputati vocati di vita onorata, e irreprenfibile; e altri Cic- 
di Deismo, e di incredulità; e cose firaih. Voi tadini raccomandabili per i loro ta len ti,  e pa- 
avete la bontà di proteftare, che non credete triotismo sperimentato. Il G overn o  Provvisorio 
amila di tutto quefto ; ma tale proteftafnon vuol dir ha fatto quefta scelta con infinita m aturità; il 
altro, senonchè voi non ardite di calunniatela Com- Popolo P ha applaudita . . . era riservato a un 
jnillìone in voltro nome, e avete preso Γ espediente Bettinora di mettere alla tortura il suo piccolo 
di calunniarla in nome del Pubblico, credendo cervello , e fare uno scritto contro il senso co
di poterlo fare impunemente, con quefto tri- m une, per insultarli e calunniarli, 
vialissimo, e vile artificio. Ma sapete voi, o Bet- ( S e  Bettinora non risponde, sarà con tin ua to.)
tinora , ché la libertà di ftampare, non è la li-  
berta di ingiuriare , e calunniare ; che ogni uo- Genova 2. Settembre. 
mo al mondo, Leigislatore, o non Legislatore, I vigilantit e bravi notòri Patrioti hanno ar
ila diritto di essere rispettato; e chiunque non restato ne* due ultimi giorni alcuni individui, 
è accusato, o processato avanti ai Tribunali, co- sopra i quali cadono de·" forti sospetti di una 
me ladro, o falsario, o ateo , non deve essere infame congiura di contro-rivoluzione. £ilì sono 
chiamato da nessuno , nè in voce , nè in iscrit- attualmente sotto proceiTo . . . .  Non vacillare 
to , nè in nome proprio, nè in nome d altri 3 nella tua marcia, energica , e benemerita Coni- 
flè ladro, nè falsario, nè ateo. Avrefte voi ar- missione Criminale! Si purifichi il suolo della 
dito, viva il Cielo/ in tempo della voftra Oli- Liguria di questi vili sanguinarj cospiratori o 
garchia, di presentarvi a un Senatore , un In- complici, o satelliti dell’ impenitente Aristocrazia, 
quiiìtore, un Supremo, e dirgli, che si è spar- Questi sono la prfle della R epubblica. C h e  la 
so per Genova } che è un ipocrita, un scelera- Ciuftizia  sia inesorabile, e pronta , corne la fol
to ,  un birbante, e pubblicare poi in iftampa gore del Cielo, a annichilare, a incenerire i per·!· 
quefti titoli onorevoli; e scusarvi, con dire, che fidi nemici della Libertà della Patria .
voi non credete nulla? Ma vi avrebbe detto  
Γ  Inquifitore; o voi liete una spia, che venite Nè dai Giornali di Francia ,  nè da qu elli
a denunziarmi i calunniatori, e allora nominateli; d 'Italia si è potuto rilevare alcuna notizia degna
o il calunniatore siete voi: £ certamente le pri- d interessare la curiosità de’ nostri L e tto r i.

G. C.

Dalla Stamperia del Cittadino G. B. Caffarelli,  sulla P ia ^ a  delU  V ig n e.
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A N N O  P R I M O  D E L L A  L I B E R T A " .
Ohm

Nec spes Libertatis erat ! . . .  r«p

N , B . I  terribili avvenimenti occorsi in quefli ultimi giorni nelle vicinante della 
C ittà , e ormai noti a tutta la Liguria, non ci hanno per meffo di terminare 
V intera com pilazione di queflo foglio. Tutù i Cittadini indifintamtnte son9 

i stati su ir  armi , e occupati del solo pensiero di salvare la Patria dagli orrori 
della guerra civ ile  , dell’ anarchia, e della controrivoluzione .

' V. 1 : ...............——................. .....  ■ ■ "■ ■■■- ■ ■ Il —

alla s e p o lc ra le  c a v e r n a , ove coll* orri
b i le  compagnia d e ’ s u o i  d elitt i  dovea giacere per 
sem pre dannato il p erfid o  mostro dell’ A u to cra 
zia  , t e n tò ,  l ’ i n f a m e ,  di sorgere un’ altra volta, 
e  g ià  scorrea fo rse n n a to  per- le campag-ne della 
L ig u ria  , ftringendo d ’ u n a  mano, tinto e fuman
te d i sangue c i t ta d in o  , u n  acuto pugnale, e 
scuotendo dall’ a ltra  la  f ia cc o la  del fanatismo.

Un lugubre  v e l o  di terrore ,  e di morte 
scendea v ia b ilm e n te  a  co p rire  di desolazione, 
e di lutto la terra d e lla  Libertà,, e già una di
sperata guerra c iv i le  a v e a  scoppiato furiosamente 
d’ intorno alle m ura di q u e s ta  Capitale . . . .  Ma 
Γ invincibile  G e n io  d ella  P a tr ia  rigenerata sorse in 
piedi fremendo, e  fe ro ce  scagliandoti col brando 
della Vittoria sull* in s o le n te  , e vile nemico Tas
s a l i , Γ a tterrò , lo  d isp erse  in un momento.

V alorofi C o n c i t t a d in i  Patrioti, che avete 
p u g n a to ,  e v in t o  c o n  l u i ,  mentre la Patria ri
conoscente vi c o r o n a  d ’ a l l o r o , e la Storia con
sacra alT Im m ortalità  il v o ftro  nome, ricevete 
un tributo d* o m a g g io  , e  di plauso dalla noftra 
p e n n a ,  che ardisce  c e le b r a r e  i voftri trionfi, e 
tramandarne alla  tard a  pofterità la gloriosa me
m oria  . . .

R e l ig io n e , R e l ig i o n e  ! I superbi traditori in

sensati , che osarono profanare ii tuo nome ì
che coprendoli del sacro marno, a Te con sacri
lega mano rapito, spinsero le numerose turbe 
degl' ingannati, e semplici abitanti delle Cam
pagne al maiTacro, all’ eccidio de’ loro fratelli ,  
son pur finalmente conosciuti, abbiamo loro strap
pata dal volto la masche.a dell’ ipocrisia , e del
la iniquità ; il braccio vendicatore del Dio degli 
eserciti si è aggravato sopra di loro, e la ine
sorabile . spada della Giulìizia scenderà tremen
da , e inltancabile sulle ielle esecrate di questi 
infami cospiratori....  Scellerati! Voi non avete 
diritto alcuno alla clemenza Nazionale. Gl’ infelici 
agricoltori , che avete sedotti colla menzogna , 
e coll’ oro, che persuasi dalle perfide voftre pro
messe , e credendo alle mentite voftre spoglie 
di agnelli, hanno abbandonato i loro campi, le 
tranquille , ed utili loro fatiche , e cangiando la 
falce in istromento di morte sono accorsi cieca
mente in difesa degli antichi loro tiranni ; le 
vecchie madri , le tenere spose , e le desolate 
famiglie , che hanno lasciate nel dolore , e nel 
pianto; il sangue de’ generosi Patrioti, che fama 
ancora sul terreno, che avete contaminato colla 
voftra presenza ; la Libertà, la Patria, la stessa 
Umanita, liuto tutto grida vendetta contro di voi·



Grida anch’ essa altamente vendetta ’ lì olL 
ti^ggiaiai, é vilipesa Religione contro quei falsi 
miniftri della Chiesa , che abusando della santi- 
tà defioro inftituto, a poilati profanatori della Leg
ge (F uh' Diio da pax»d * di concordia ,  e di fra
terni*^ dettarono barbatamente il credulo, edigno* 
rante lor Gregge ai più lagrimevoli eccessi.

E ’ finalmente palese la tattica infernale di 
quefti crudeli lupi rapaci; è svelato, traditori, 
Γ atroce miilero della tenebrosa voftra condottai

E qual furore insensato vi trasse mai a de
generare sì perfidamente dall’ esempio degli Apo
stoli vostri predecessori. Caldi d’ un sacro zelo 
Repubblicano salivano essi su i pergami a far tuo
nare ìa voce deir umamta , e della giustizia: 
Banditori costanti dell’ augusta Legge del Van
gelo fìrcevan essi risuonare i tempj dei Signore 
de’ cari nomi di p ace, d’ unione, di carità, e 
d’ eguaglianza, e s'infiammavano i cuori più 

restìi perietiati , e commossi dalla 
patriotica · eloquenza di quei fedeli interpreti 
della parola d’i D io . V oi schiavi, e satelliti di 
tóÉ detestabile tirannia, voi avvezzi a tra- 
stfiftàr# nkir obbrobrio della servitù una bruta
le esistenza, voi tentaste ogni mezzo di ri
edificare il trono dell’ abbattuta Oligarchia ; e 
uniti a tal fine—in -mostruosa lega- coi nemici 
del Popolo voi spargeste il veleno delle più fal
se insinuazioni negli animi de’ pacifici abitatori 
delle campagne, e armaste Γ incauta, e treman
te lor mano d’ un ferro micidiale , e soffiando 
in essi il sacrilego vostro furore gli incorraggiste, 
in nome della Religione, a lordarsi, ad abbeve
rarsi del sangue de' loro fratelli in Gesù Cristo. 
Così traeste, spietati, queste innocenti vittime al 
sacrifizio, ponendoli in tal modo nella terribile 
alternativa o di stringere il piede fra nuove ca
tene, o di spirar sotto gl’ inevitabili colpi dell' 
invitta Spada vendicatrice della L ib e r t à . . . .  Ma 
n ò j  itori avrete, disumani, una sì barbara com- 
jritìtèftza ; Iddio, che veglia sulla felicità dei Po
p o li , · Iddìo difensore pietoso dei diritti dell’ uo
mo , Saprà rompere le inique trame , e delude
re, e dissipare 3 qual fumo, i perversi vostri 
disegni. '

(  La continuazione delle Operazioni, e De
creti del Governo siamo costretti a differirla al 
foglio succeffivo )
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Genova 9. Settembre.

P e r  dare ai noftri Lettori un* idea ragio
nata, « veridica dell’ infame progetto di centro-

tivoluzione scoppiato nelle due Valli di Bisagno, 
e Polcevera (limiamo affai opportuno di trascri
vere il seguente Proclama del Governo.

l i  G O V E R N O  P R O  V  V I S O R I O

A L  P O P O L O  L I G U R E

L < vendetta Nazionale è piombata, sulla 
testa de sollevati. Infam i! Avevano degradata 
Γ augusta Religione de' nostri P a d ri, fino a ren
derla il  pretesto dei loro d e litti!

Bravo Pòpolo della Liguria, tu sei testimo
nio de’ fa tt i , che i l  Governo annuncia a tutta
V Europa. Senza di ciò la posterità avrebbe an
cora un diritto di dubitarne.

Una sorda fermentazione regnava da molto 
tempo in varj punti della Repubblica. S i diceva, 
e si divulgava,  ehe Γ Atto Cojliw (ionale compro
m ettessero violasse la R eligióne. S i eccitavano 
tutte le passioni : si irritavano tutti i  privati in
teressi: S i spargevano le più assurde calunnie: il  
Fanatismo scuoteva la fa ce della discordia, e la 
Tirannia marciava nuovamente a l suo trono su i 
nostri cadaveri insanguinali. :

S i avvicinava i l  giorno quattordeci, in cui 
doveva proporsi il  Progetto di Coflìtu\ione alla 
libera sanzione del P o p o lo . La Religione era i l  
grido di guerra. Il Governo garante , e custode 
della pubblica fe lic ità  sentiva con amarena le  
terrìbili conscguente, che avrebbero potuto deri
vare dal forte diffenso delle opinioni. Indeboliti
i P o teri,  vacillanti le A u to rità , gli animi esa
cerbati, la cabala rinforzata con tutti gli infer
nali m eni di nuocere, sentiva egli fischiare i[  
flagello della guerra c iv ile , e vedeva scorrere i l  
sangue de' suoi fra telli .

Sospese effo quindi fin o  del giorno 4. del 
corrente la presentazione delV A tto  Coftitu\ionde^ 
e tramandò il suo decreto a tutti l i  Parrochi del
lo S ta to , e a tutte le Autorità Coflituite.

Ma era già dato i l  segnale della iniquità % 
e del massacro : Ma continuavano le predicazioni 
violente,  e sacrileghe: M a non si cessava di pro- 
fìituire il  nome di un D io  di pace per ingannare 
la più semplice parte del P op o lo , e strascinarla 
ad immergere il  pugnale del fanatismo nel sen0 
de proprj Concittadini, o ad ejfere la vittima 
miserabile di una insensata cospirazione.

Bisagno, e Polcevera sono in insurrezione, 
S i eftende i l  fermento terribile della discordici ; 
Il Popolo del Distretto di Fontanabona discenda 
armato su quello di Chiavari: imprigiona il Cor^ 
m iffario della Repubblica , invade tutti i  Poteri% 
discioglie tutte le Autorità.
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fatale^ ' che ^ U n f f j n ^ o m L  ^  ^  inf luenl a ’  chc ka nd Governo, infiumxi
- . / ·  n r ·  ̂ · λ  Francia in fermento, ci determina a presentare ai noftri Affocati un

A,hirnr J ia τιβ ° €Γα̂ α  , e Re a lifl a nel parallelo, c/z<r $«nc /a coMa frrrfva Amata d'Italia.
Le iu r e  di P a rig i nof l ri s fo c ia ti di que/h pe^o ingegnoso , ed energico, vc/ìuìo coll' ultimi

Comparaison de la condui te du Club Royal de Clichy 
E t de Γ Ar/nee Republicaine d’ Italie.

CLUB R O Y A L  D E  CLICHY.

1 .

I
J L i e  C lub de C l i c h y  a u n e  grande prépondé- 

rance dans le ConseiI des 500.
Mai*> le C onseil des 500 n’ a de force que 

par la C o n ft itu t io n .
b il attente d irectem en t o u  indirectement à 

la C o n iì i tu t io n , ce n eft p lu s  alors que 500. hom- 
m e s .

2 .
L e  Club de C l i c h y  ne veut pas la p aix ,

car ;
II décfédite  le G o u v e r a e m e n t .

Il a noramé A u b r y  p o u r  désorganiser tou- 
tes les a rm é e s .

Il cherche à faire p érir  toutes les armées de 
f a im , en ach evan t de ruiner les finances, en 
refusant de T a r g e n t  a u x  differens ìMiniitres.

3 ·
C ontre  la C o n s t i tu t io n  il veut se mèler des 

a ifa iies  diplomatiques q u i ,  d an s  ce moment-ci plus 
que jamais ont besoin du  se cre t .  Plus dJe s t 
ranee de paix du m o m e n t  q u e  le Conseil des 500. 
v o u d ra  se mèler des n é g o t ia t io n s .

E t  depuis que le C lu b  de Clichy a pris de 
Γ infìuenee dans ce conseil  tou tes  les négotiations 
sont presque s u s p e n d u e s ,  e t  la  paix éioignée.

4 · . ..
L e  Club de C l i c h y  v e u t  la  guerre civile en

F r a n c e ,  car :
Il rappelle les E m i g r é s .

/
Il v e u t  r e t a b l i r  l e s  C l o c h e s  pour  p o u vo ir  

s e r v i r  de T o c i ìn  j  e t  r e n d r e  le  fanai isme domi- 

n a n t .

A R M E E  
REPUBLICAINE d ’ ITALIE.

1.

T j  Arrnee d ' Italie, a cent mille hommes bica 
brave*, bien aguerris, bien unis;

Qui, par ia i.onstitution, a ’ont de bayonnettes 
que contre les ennemis extérieurs:

Mais qui, si l'on tente de renverser la Constitu. 
tion, auront cent mille bayonnettes et deux cens pid. 
ces de canun contre le Club de Clichy.

2.
L* Armée d Italie veut la paix, car:

Elle en a conclu Ics préliminaires fous Vienne, e8 
a donné, par sa conduite, au Gouvernement, le pas 
sur toutes les puissances de i’Europe.

Elle se trouve organismo rnicux que jamais.

Elle aenvoyé et envoie, tous les jours de l’ argeaf ' 
aux armees de Sambre, et Meuse, et du R h in .

L’ Arrne'e d’ Italie ne .'■e mèle que de se battre, 
malheur au Club de Clichy fi elle se mele d' autre chose.

/

Depuis que l’ Arméc d’Italie a franchi les Alpes, 
elle a fait faire la paix au Roi de Sardegne, au Due 
de Parme, au Pape, au Roi de Naplcs, et autant que 
cela depend d’ elle à l’ Empcreur.

4*
L’ Armée d* Italie veut la paix intérieure, comme 

extcrieure, car:
En prenant Toulon, où dtait arbore le drapeau deg 

Emigrés elle etoufFa alors la guerre civile.
Le Tociìn cn Italie comme dans la Vendée a tou. 

jours cté le tambour des fanatiques, et l'Armée d’ Ita* 
lie a souvent fait descendre toutes les Cloches des cen* 
trdes, qui etaient les plus fanatisees.

Il fine nel foglio venturo.



ι ο ί
G O V E R N O  P R O V V I S O R I O  2. La Demarcazione de’ suoi Confini sarà

fatta al più prefio sotto F inspezione del Citu- 
OPERAZIONI E D e c r e t i .  dino Bartolommeo Boccardo Commifl'ario del Li-

zaretto della Foce compreso il Lazaretto.
N. B. EJfcndoci noi propofli di dare n é no- 3. Suddetta fifT.izione di Parrocchia non pò-

β τ ί foglf la serie di tutti i decreti, e delle più trà avere il suo effetto se non dopo Γ assegna- 
jmportanti operazioni del Governo , ed impojjìbi- zione da farfi per parte del Comune di detto 
l iu t i  a pubblicarli per i luttuojì avvenimenti del- Popolo della Foce di un Capitale corrisponderi- 
la scorsa settimana, crediamo di doverli continua- te a lire 400. di annuo reddito fisso per congrua 
re per non interromperne la serie, benché alcuni del nuovo Parroco o in T erre ,  o in flabili , 0  
fian già mdto arretrati di data. Case, e Luoghi de’ monti solidi elìcenti nel

Territorio Ligure, e con che detto Comune non 
29. Agosto. possa obbligarli per iìgurtà.

E ’ flato eletto per Console della Nazione Li* 4. Sarà trasmesso il presente Decreto al Cit-
gure in Nizza il Cittadino Bartolommeo Albertis .

E per Livorno è stato eletto il Cittadino 
Felice De Filippi.

Il Governo Provvisorio decreta:
Vi sarà un Console Generale per Γ Isola di 

Coriica .
2. La di lui refulenza è nella Città di Ba

stia, o in quella di Ajaccio.
3. Egli nomina .li Vice-Consoli neceiTarj 

per il reftante dell’ Isola suddetta, ed il Gover
no li approva.

4 II Console , ed i Vice-Consoli non han
no Affo emolumento , o onorano dalla Cassa 
Nazionale.

5. Suppliscono al diffetto di onorario li 
consueti emolumenti, che fi pagano da Batti
menti a norma delle Tariffe generali che sono 
Provvisoriamente conservate.

6. Il Console corrisponde direttamente col 
Comitato delle relazioni edere.

Il Governo Provvisorio decreta :
Si elegge in Console di Corsica il Cittadi

no Ornani.
30. Agoflo.

Il Governo Provvisorio decreta:
Il Comitato di Polizia è autorizzato ad ac- 

fordar® a Religioiì foraftteri la dilazione alla lo
ro partenza, quando lo itimi, purché quella non 
oltrepafll tre giorni.

Si scusa il Cittadino Andrea Bacigalupo 
dalla seconda Sezione de’ Giudici di Pace, ed 
è flato eletto in sua vece il Cittadino Luigi 
Cortile.

Sul rapporto del Comitato di Corrisponden
za interna relativo alla smembrazione del Popolo 
della Foce dalla Parrocchia di Albaro, decreta ;

1. La Cappella di S. Pietro della Foce sarà 
oretta in Parrocchia.

tadino A r c i v e s c o v o .

31. Agoflo
Il Comitato Militare ebeguendo il decreto 

del Governo Provvisorio del giorno t8. e confi- 
derando che la difesa del littorale Ligure, e la 

protezione del commercio delia Nazione è un 
dei doveri più importanti per chi ha Γ onore di 
rappresentarla, ha decretato che sarà meffo quan
to prima in a ttiv irà , e farà un corso regolare 
fino a nuovo ordine un armamento compoito di 
una Fregata, una Polacca due Galere, ed mi 
Filucone, ai quali fi unirà la Polacca comanda
ta dii Cap: Sciaccaluga quando sarà di ritomo 
da Tunifi.

Il Cittadino Francesco Boccardo è nomi
nato in CommiiTario , ed eleggerà l’ aiTelTore a 
suo piacimento .

1. Settembre.
Il Governo Provvisorio decreta :
Che lino a nuove dispolìzioni un membro 

del Comitato di Polizia , ed uno del Comitato 
Militare fiano continuamente al loro pofto, olfij 
nelle Sale del Comitato r ispettivo.

Il Governo Provvisorio decreta:
S’ infiniti alla Commifiìohe Criminale di ter

minare al più preflo la causa riguardante il Par
roco di Seftri di Ponente.

Il Governo Provvisorio inteso il piano del 
Generale Duphot presentato alComitato Militare 
riguardo il Battaglione d’ artiglieria, decreta:

Si autorizza il Comitato medefiino ad ap
provare il piano suddetto senza innovazione 
circa il numero degli Ufficiali , e dell’ accresci- 
mento della Compagnia, che fi propone nel * 
piano medelhno.

2. Settembre .
Il Governo Provvisorio decreta:
Li  tre CommiiTarj del Governo P i o v y Ìsq.
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T. _ 3* S e tte m b r e .
Il G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  decreta :

e i  scr iv a  al Commissario Sommariva 
per far sentire al C o m m i n a n o  Alberlis di p „r,àrfi 

N i z i a '  Γ a  e s e r c ' i i o  del Consolato di

*j rt r / r  4 ' S e tte m i’ re. 
j . * EJJendoft in  quefto giorno manìfe fiata
la  rivolta  del B iso g n o  /  c dato il  segno1  dilla  
controrivoluzione a g li a ltr i  Popoli della Riviera 
ut Levante  , £ a q u ei d e lla  Polcevtra, i l  Governo 

rovvisorio non h a  p iù  in terra to  le sue opera- 
ς ι ο η ι ,  e d ich ia ra n d o fi in  Seffione permanenti , ha 
riu n ito  a se la  M u n ic ip a lità  T e formato in Comi- 
Tj t °  " 8 " t o ,  non s i è occupato che della salve\\a 
d ella  P a tr ia  j  e d e i m e r jj di reprimere i sedi
z io s i . Le. m isure, che h a  prese , ricavatisi dai se
guenti d e c r e ti, e p r o c la m i.

II G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  informato, che nel
le  v ic in a n ze  di G e n o v a  ed in alcune altre 
p arti  della R e p u b b lic a  h a n n o  avuto luogo dei 
d is o r d in i , tu m u lti ,  a ttrup pam enti ed alcri movi
m e n ti  sed iz io iì ,  e  controrivoliu ion arj , prodotti 
d a g l  intrighi dei n e m ic i  della L ib e r t à ,  di tutti 
c o l o r o , i quali v a n n o  sordamente preparando

u n a  formale in s u r r e z io n e :
C on fid erando , c h e  le  c i rcostanze , e la crifì 

jn  cui ci r i t r o v ia m o  , e l ì g o u o  imper iosamente  
d e lle  misure p ro n te .,  ed  e n e r g i c h e ,  che reprima
n o  i fa z io f i , e p r e v e n g a n o  ogni disordine ,  che 
poiTa alterare la p u b b lic a  tranquillità , decreta :

i .  T u t t i  g l i  A u t o r i  di attruppamenti, ed 
altri m ovim enti p o p o la r i  ; tutti quelli, che con 
p a r o le ,  arringhe 3 o  fa tt i  provocheranno comun
q u e  il P op olo  a  p re n d er  le  armi ; chiunque ab
batterà Γ A lb e r o  d e l la  L i b e r t à  , e tutti  qnelli, 
ch e  in v ite ra n n o  il P o p o lo  a mancare di rispetto, 
e  di subordinazione a l le  A u t o r i t à  C o s t i t u i t e ,  sa- 
la n n o  puniti c o l l ’ u l t im o  supplizio., come rei di

lesa  N a z io n e .
2. I P a rro ch i  s a r a n n o  responsàbili dei tu

m u lt i ,  e a t t r u p p a m e n t i  sediziofi , che succede
ranno nelle r is p e t t iv e  Parrochie ,  a meno che 
n o n  ne d e n u n zin o  g li  a u to r i  in Genova al C o
m itato  di P o l i z i a ,  e  fu o r i  di Genova alle rispetti

v e  A m m in istrazion i C e n t r a l i .
3. C h i  suonerà  ca m p a n a  a martello sarà pu

n i t o "  di m o r te ,  e  su o n a n d o li  campana a mar
t e l l o ,  i P a rro ch i ne saran n o  confiderati gli au
to r i  j  a  m eno c h e  n o n  vengano da loro mani

festati  .

4. I contravventori agli Articoli precedenti 
saranno tradotti avanti la Commission Crimina
le, e puniti dalla stessa militarmente , salvi 
1’ Autorità deìli tre Commissari del Governo i

*°9

Con altro Proclama il Governo Provvisorió 
dichiara, che anlioso di ceflTar dalla carica, e di 
depositare ogni autorità nelle mani di un Potere 
Costituzionale avea Affato il giorno 14. Settem
bre per proporre al Popolo la nuova Costituì 
zione , e che è stato tanto geloso che Γ accet
tazione dovesse dipendere dal solo libero voto 
del Popolo, che non ha voluto prender sovra di 
essa esame alcuno, avendo oftervato, che la 
Cattolica Religione de' nostri Padri era in efffc 
assicurata , e garantita da un Capitolo espresso i 
Ma che aìcum perfidi nemici del buon ordine* 
eiTendo stati ardui di spargere non poche ca
lunnie sopra di detta Costituzione ne sospende 
la preseuiazione già stabilita pel giorno 14., e 
promette d mtrapienderne Γ esame, e di occu* 
parli co.la cura più indefessa di questo impoi* 
tante lavoio. Bravi Patrioti, che amate la Liber
tà, che tutto liete pronti a sacrificare pèr la Pà* 
tria, non temeie: Qualunque liano le misuri, eh® 
sta per prendeie il vostro Governo, essa avrati*
110 sempre per base la Libertà, e I’ Uguagliane 
z a , e nel seno di una fuura Democratia rac
cogliere il frutto de’ sparli sudori . E voi Cit
tadini ingannati , o sedotti calmate ogni in
quietudine ; la Religione de’ Padri voftri vi sarà 
mantenuta in tutta ia sua purità. 11 Governo 
la prufella come voi, e tanto più volentieri 
1’ abbraccia perchè sa, che la vera Democrazia 
ha sul Vangelo un fondamento insuperabile,

5. Settembre.
La salute della Patria è compfomeita per 

opera de’ suoi più fieri nemici. In una cosi se
ria circoltaiua ogni Cittadino, che n é capite, 
è tenuto al servigio personale. Quindi i Mem
bri del Governo rivettiti dell’ autorità speciale 
di procurare la difesa della Repubblica, de
cretano ;

1. Ogni Cittadino Ligure dagli anni 18. ai 
60. fa parte delia Guardia Nazionale.

2. Si iarà ins:rivere nel suo Difhetto, e 
sarà provvisoriamente aggregato ad una delle 
Compagnie Volontarie del suo Quartiere.

3. Chi nou si renderà a quello invito fino 
di domattina , sarà riguardato per indifferente al
la salvezza della Patria, e potrà esser punito 
con 15. giorni di arrelto.

Sono invitati tutti i buoni Cittadini a tro
varli col loro individuale armamento domattina 
a mezzo giorno sulla piazza della Libertà*



6 Settembre
Il Governo Provvisorio ha eletto una Com

missione Militale di cinque Membri per giudica
re miiiurmeute tutti quelli , che saranno stati" 
partecipi de' fatti controrivoluiionarj dei-^or
ni 4. 5. e 6.

Li Membri di suddetta Commissione sono :
Giacinto Raffini Presidente, Giuseppe Bollo, 

Giuseppe M a^o, Tommaso de Langlade, Luigi 
Rivara.

N. B. Questo decreto è stato pubblicato e 
trasmesso li 9. Settembre alle Centralità dello Stat
to invitandole a procedere alla detenzione de' sud
detti controrivolu\ionarj , compilare more militari 
le prove de’ loro delitti , e rimetterle unitm en
te ai Rei alla commissione Militare per la loro 
esecuzione .

Proclama
Una numerosa emigrazione, che va da due 

giorni aumentandosi, è ginsta causa d’ allarme 
pei buoni Cittadini . Al momento, che la tran
quillità va a ristabilirsi, che i bravi Patrioti han
no rassicurata la causa della Democrazia , e che 
j mortali nemici della Libertà sono annientati ,
Γ  abbandonare la Patria è un evidente segno 
à’ indifferenza pel pubblico bene.

Tutto dee riprendere Γ ordinario corso del
le cose; riaprirsi le botteghe; ristabilirsi le tran* 
sazioni Commerciali ; rinascere la confidenza, tur
bata soltanto dagli effetti di una trama infernale.

Cittadini domiciliati in G enova, voi darete 
novelle piove del Civismo , che vi ha sempre 
animati , recando in una Patria, che vi si è re
sa ancor più preziosa pel sangue sparso dai vo
stri fratelli in sua difesa .

11 Governo ugualmente premuroso, che le 
ricchezze dello Stato non colino fuori di esso , 
e che il Commeicio non soffia un dannoso in
caglio , ha ordinato alle Guardie delie Porte 
d’ impedire la sortita degl, effetti , che non pos
sono considerarsi come Meicanzie. Ma la sua 
migliore lusinga per sì importante oggetto ripo
sa sulla buona volontà dei Cittadini , sul loro 
Patriotismo, sulla ceitezza, che non vorranno 
lanciar incompleta la grande opera della Ligure 
.rigenerazione .
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IL GOV. PROV. DELLA REPUBBLICA LIGURE 
A l l i  C i t t a d i n i .

Bravi Cittadini Patrioti . Voi venite di dare una 
liprova del vostro coraggio , e del pieno dritto , 
che avete alla Libertà , ed Eguaglianza , che tut
ti abbiamo giurato. Se avelie battuto de’ nemi

c i , il Governo coronerebbe la voitra vittoria , 
ma le T urbe, che avete fu gate , sono voftri fra
telli ingannati, sedotti,  ed i veltri veri nemici 
non erano di quel n u m e r o . Il Governo saprà 
ritrovarli, e voi nel seguitare g l ’ impeti della 
voitra bravura, impugnando c-dla deltra P ac
ciaro, diffondete magnanimi la lìniltra 111 a tted i 
amicizia a quelli, che vi (tanno a fronte .

Bravi Cittadini P atrio ti , quelli sentimenti 
sono connaturali ad ogni buon Genovese ,  ma 
vegliate affine che non lì mescoli fra voi qual
che traditore, ch e , per macchiare la voitra glo
ria, vi infinuafle perfidi sentimenti di vendette 
personali, o di violazioni di proprietà. Voi sa
rete grandi fino a che sarete gi-ulti , e la sola 
virtù è la base della Dem ocrazia.

Il Governo P r o v v i s o r i o  coniìderando, che iÌ 
dritto di arreito spetta soltanto alle Autorità 
Coilituite , ed al C o m a n d a n t e  della l· orza Ar
mata, e che che non è lecito ad alcun Indivi
duo l’ attribuirselo, se non se in caso di un at
tuale delitto, decreta : . , *

Il Comitato di Polizia non riceverà 1 arre- 
ito di alcun Individuo, che non fia ita to ordi
nato , o da un’ Autorità CoPtituita, o da un. 
Comandante nella Forza Armata meno il caso 
deìi’ attuale delitto.

I Contravventori saranno puniti a norma 
delle L egg i.

8. Settembre *
II Comitato di Polizia considerando, che i 

Pubblici Foglj non devono esporre che delle ve
rità , e che Γ annunziare de’ Decreti del Gover
no o falsi , o alterati è una perfida contravven
zione alle L e g g i , sopprime la Gazzetta intitola
ta ; Γ Amico delle L eggi, e delle Virtù Repub
blicane j ove si annuzia un supposto Decreto del. 
Governo al Supplemento num. 5. non aver più 
luogo V amnistia sottoscritta a Montebello , e ne 
traduce gii Autoii alla Commissione Criminale.

9. Settembre e

Il Govèrno Provvissorio considerando, che 
quantunque tutti i Cittadini siano tenuti a difen
der la Patria, pure hanno sempre il diritto , che 
sia proveduto alla necessaria loro sussiitenza, 
sentitoli rapporto del Comitato Militare, decreta:

1. Ogni Cittadino giornaliere in attività di 
servizio avrà una indennità di soldi venti il gior
no , non festivo, oltre la razione in pane.

2. Il Comitato Militare è invitato a far pa
gare prontamente suddetta indennità ai Cittadini 
di servizio nei diversi postamenti.



V  Albero della  L ib ertà  è abbattuto dagl'in
sensati , come un segno d 'id o la tr ia ; si tagliano 
nei p u n ti vicini a G enova le  comunica7Ìoni ; la 
corrispondenza del G overno è intercalata. La fa ta 
le  Campana a M arte llo  suona intanto n e ll orrore 
di tu tta  la n o tte , che precede i l  giorno 5 . , e an
nuncia dalle due V a lli  V esterm inio de' Cittadini.

In quella medesima n o tte  la  fermcrra del 
Governo secondata d a lle  m ilita r i dispositioni dà  
bravi Uf i l i a l i , de q u a li è debitore a lt  Armata 
Francese, e dalla  energia d e 'n o  f i  ri invincibili Re- 
p u b b lica n i, comprime la  sedizione di Albaro , c 
disperde la fo lla  degl in su r g e n ti. Ma piange in
tanto la  P a tria  sopra la  p erd ita  di alcuno de1 suoi 
F i g l j .

D op o i l  D ecreto d e l g io rn o  4. in cui si ga
rantiva la purità  d ella  R e lig io n e , non era più  
p o jjìb ile  di prender V arm i sotto il pretefio di 
conservarla.

G li  a b ita n ti d ella  P o lcevera  si riuniscono, 
ciò non o sta n te , in  una m a ssa  imponente: s'im 
padroniscono d i a lcu n i p o s t i  importanti: gridano 
R e lig io n e , dom andano d i effere nuovamente rias- 
sìcu ra ti su queflo p u n to :  adducono ejfer questo 
i l  solo m otivo della  in su rr e z io n e : dopo ciò ejfer 
pronti a rientrare n e lla  p rim a  tranquillità , e nel
la subordinazione a lla  le g g e .

S i  determina i l  G overn o  di dissipare Γ in 
ganno „ di contentare la  buon a  fed e, o di sma
scherare V in iq u ità  .

D u i  Membri d e l G overn o medesimo , due del
la M u n icip a lità  d i G e n o v a , i l  Cittadino Arcive
scovo form aho una D e p u ta z io n e  destinata a schia
rire direttam ente q u e ' d u b b j  , ch e potessero ancora 
far illu sio n e  a quelle in g a n n a te  popolazioni. S i  
garantisce la R e lig io n e  C a tto lic a  in tutta la sua 
in teg rità : S i  p a ttu isce  >V evacuazione de' posti 
occupati dagl' in su rg en ti : S i  concede uri amnistia- 
generale , e ì so lle v a ti d e l B isa g n o  vi sono espres
samente com presi. τι '

V  ipocrisia h a  un c o n f in e . Dopo la sotto- 
scrizione dei D e p u ta ti d e l Governo Λ e della P o l
cevera , li p o sti che s i dovevano rimettere aliai 
pubblica A u to rità  , si r iten gono , e {sk rinforzano 
dai sollevati co lla  p iù  m ostruosa perfidia. Non 
si prostituisce p iù  i l  nom e d e lla  Religione, e di 
D i o , ma si form a no le  p iù  ajfurde domande, si 
edducono i p retesti p iù  m iseràbili ^ si annuncia 
i l  desiderio d e ll' a n tico  s is te m a , e . u>na .pi^ciola 
frazione di P o p o lo  ha  la  tem erità di credersi in 
situazione di distruggere la  L ib e r ia n e  di impor
re delle  Leggi in sensate a lla  Sovranità' frazionale.

inorridisce i l  G overn o a lle  proposizioni degh 
sp erg iu ri, e le arm i R e p u b b lica n i ..igumbranQ dai 
loro p o fii tu tti que* s c ia g u r a ti·  *

Popolo Ligure, eccoti la, Storia de fatti. Es
sa è la Storia de' tuoi pericoli.

Mentre l'equità Nazionale si e fenderà sulΐ  
ingannato e sul debole, la spada della giustizia 
scenderà sopra il ribelle, e principalmente sopra 
di quelli, che col consiglio, colla direzione, 0 
coll oro spingevano ad un orribile sacrificio que- 
fie  vittime disgraziate. Infelici! Credevano tffi 
di combattere per la Religione de'loro Padri, t  
combattevano per la vendetta de' Ipro tiranni.

Popolo di Fontanabona, 0 di. qualunque al
tro di f i  retto fin  cui abbia penetrato la, corruzione, 
ο l'inganno , contempla il deflino dille due Val
l i :  non inoltrare il paffo sull' orlo del precipizio: 
pensa che è salva la tua Religione, la tua pra- 
prietà afficurata > inviolabile la tua Libertà ! Pen
sa ai mali orribili, che seguiterebbero il tuo de
litto ; mira la desolazione delle Famiglie ; ascol
ta i gridi dell' innocen\a ; e la tua senfibilità, e 
Γ energia del tuo carattere si accordino una volta, 
per sempre colla ragione.

Cittadini ingannati, rientrate tutti nell’ or
dine , 0 la giustizia del Popolo si aggraverà ine
sorabilmente sopra di voi.

E voi, Cittadini benemeriti della Repubbli
ca , voi padri, f ig li , mariti, stringetevi tutti al· 
la c^usa comune- della Libertà. e della Patria. 
La scsllcraggine de' vofiri nemici non rispetta al
cun rapporto sociale ■.

La salvezza pubblica è riposta in voi soli , 
e per conseguenza è sicura.

Il Cittadino Arcivescovo si è scoilo final
mente in tanto p e r ic o lo e  ha fatto pubblicare il 
giorno, 5. corrente poche ore prima , che scop
p ia le  P insurrezione del Bisagno la segueate 
Paftorale.· 11 · ‘  ̂ w ' *■* ' · - ii . cJ i

r i* ·.:·:·> firia
„  Io non poflo dissimularvi;, miei Fratelli, 

e Figlj Dilettissimi in Gesù Crilto, da qual gr*-- 
ve dolore mi senta penetrato nell’ animo: Ahi 
E chi vi ha mai sedotti? Chi ha in voi accesa 
quella sanguinosa discordia, su cui ed io, e tut
ti i buoni piangiamo con amarissime, lagrime? 
Voi prima d’ ora correvate bene, poiTo di,rvi con
S.. Paolo, ed eravate la consolazione del ipio 
cuore. Come vi siete adunque cambiati?, qual’ è 
P oracolo, che vi ha arrecati, ed il fat&l lie
vito della dissenfione, che in voi turbò Punio» 
ne, la cipncordia, e la pace? ■ f

La voitra disunione, eli? (fove effere ιιμ’ 
opera di maPintenzionati, e nemici del buon or
dini, e della pubblica felicìiL._Esjii v L  avranno 
,{orse fatto credere, ch e y i  si: volea togliere Ja
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Religione de’ vostri Padri, ed obbligarvi a san- Sono stati fucilati, il giorno 6. correnti sul'
zionare una Coftituzione, che non vi potesse pia- la Piazza della C a v a ,  per sentenza della Co&~ 
cere. miilione Criminale, Ascanio Lagomarfino soprafl'

La sola lezione del Decreto del Governo nominato L il lo , e Giuseppe Rivara trovati co n *  

Provvisorio in data di jeri , baita a convincervi, vinti di discorsi , e divisamenti, che tendevano a 
che erano pure, ed ingenue le sue intenzioni: e fare scorrere il sangue dei Cittadini, a trucidare 
noi vi assicuriamo, che non refterà in veruna i più benemeriti della P atria, e rialzare il trono 
maniera pregiudicato, o alterato il depofito della dell’ Aristocrazia .
Fede, e della Religione.

Concepire un giufto orrore dell ’ imminente 
pericolo di una guerra Civile, che porterebbe Ja 
strage de’ voftri Fratelli, la desolazione delle vo
stre Famiglie, e la rovina dell ’ intiera Nazione.
Non date ascolto ai maligni, mettete subito ter
mine alle dissenfioni, e discordie. Non procede
te con armi, e se avete dei defiderj , fateli per
venire al Governo. Egli è pacifico, egli non ha 
di oggetto, che la felicità del Popolo, di cui ri
conosce la Sovrani tà,  egli vi sentirà, e vi con
solerà .

E voi zelanti noftri cooperatori nel Paftoral 
miniftero leggete subito quefta noftra amorosa

E ' ftata «istituita una Commissione Militare 
incaricata di procedere alla pronta punizione 
degli individui rei di delitti contro-rivoluzionarj·

I Patrioti, che hanno aflalito, e respinto 
gl’ insorgenti delle due V a l l i ,  hanno dato prove 
luminose del loro coraggio , e hanno insegnato 
ai stupidi satelliti de’ lor.o n em ici, che i valoro
si Figlj d’ una libera Patria sono invincibili, e 
che invano fi reiìfte a ll 'u rto  impetuoso, e mor
tale delle bajonette Repubblicane.

Fra i bravi Repubblicani, che in questa occa-
-----  . .· . sione hanno ben meritato dalla patria, lì è distin-
Leusra ai voitri rispettivi Parrocchiani, fate lo- to il Cittadino Luigi Staglieno de’ Granatieri nel
io  conoscere, che il noftro è un Dio di pace e primo Battaglione d ’ infanteria: Questo Giovine 
carità, scongiurateli in mio nome a rendersi su- figlio del Maggiore Carlo Staglieno, dopo avere 
i l i o  tranquilli. softenuto nella mattina de’ 5. il primo attacco^

, PianS°> e Pre§ ° i  perchè perdendo im iei * alla testa della colonna verse S. Francesco di Al- 
Figlr-Ja pace, perdono tutto ; ne potrò consolar- baro, respinti i n em ici,  e occupato il palazzo

detto il paradiso, nella notte medefima, più: 
voglioso di g loria, che di riposo, corse volon
tario dall’ altra parte a riprendere il posto di S. 
Catterina , nel giro delle nuove mura, di cui iì 
erano impadroniti i sollevati: ma nell'atto che 
animava la truppa colla v o c e ,  e coll1 esempio, 
un colpo di fucile gli pafTò da parte a parte 
l ’ omero dritto.

Cittadini destinati a conoscere il merito dei

— o * · * Λ __
mi fino a che non mi pervenga l ’ avviso, che al 
mio Gregge sia ritornata Ja tranquillità , e Ja 
calma. Il Dio della pace, e della consolazione 
sia sempre con me, e con voi. Esaudisca i miei 
voti,.ed avvalori la mia Paftorale Benedizione.

Moltiffimi paesani delle due Valli prefi colle 
armi alla mano, e fatti prigionieri da noftri bra
vi Patrioti, sono stati condotti nelle carceri della 
Città: fi sono parimente arrestati molti ex-nobili, veri Republicani, seguitate gli esempj della gran

de Nazione Francese, e eternizzate nei farti delia 
Ligure Democrazia il nomedi chi ha comprato col 
sangue il dritto alla n'conoscenza de’ pofteri; Così 
s* incorragiscono i figli, e i difensori nascenti della 
Libertà, -v/i .h ■■■ r

A v v iso  A g l i  A s s o c i a t i .

che sono creduti complici dell’ orrenda congiura 
tramata contro «la Libertà del Popolo'; Tremino 
ì-colpevoli, il momento è fatale, la Giustizia 
immergerà fino all’ elsa la sua spada nel perfido 
cuore degli empj cospiratori. Aveano sete i sce
lerati del sangue di venti-mila Patrioti loro Con
cittadini , e anelavano di calpeftarne i freddi ca
daveri, e fabbrifcarvi sopra il trono esecrato d ' un 
tirannico impero abborrito, e ardiranno poi im
plorare il perdono, e pretendere alla pietà, alla 
ctóineifca? . . .  Ah no : Perano i sciagurati·* e 
se ne distrugga perfino la deteftab'ile memoria. 
In sì terribile circostanza sarebbe una .crudeltà 
l 5effere compaflìonevole.

1 Cittadini, che desiderano continuare ΐ  as~ 
socia\ione, sono pregati a r ino varia nclV entrante, 
settimana prima di Sahhato ,  giorno ,  in cui ro- 
minùa il secondo Trimeβ π  .

Mercoledì prossimo si dijlribuird un abbon- 
dante Supplemento al presente JV. 13·

G. C.

P alla  Stamperia del Cittadino Q. B, CaffartlliΛ sulla P ia n a  delle Vigne.
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Cospira^ione de  4 . 5. e 6. Settembre

MJ - Y A e n t r e  il P o p o l o  G enovese aspetta con 
im p a z ie n z a ,  che v e n g a  pubblicata dal Governo 
P r o v v is o r io  la S to iia  v e n d i c a  delT atroce conspi 
r a z io n e  de 4. 5. e  6. S e t te m b r e ,  e come risulterà 
legalm en te da i procelli  , ch e  lì Hanno compilan
d o  dalle  C o  itimi ilio ili C r im in a li ;  ci crediamo in 
d o v e r e  di soddisfare, per q u a n to  è poiTìbile, la cu- 
r io f ità  de noltri A iT o c ia t i , c o n  render noti intan
to  nella  noftra G a z z e t t a  i fatti principali, che 
s o n o  accaduti , e le c o n g e t t u r e  pili veiilìmili e 
f o n d a t e ,  che fanno trasp irare  il piano, e l’ ordi
tura  di questa in fam e C o s p iraz io n e  contro la Li
b ertà  del P op olo  L i g u r e .

P er quanto s ian o  ig n o t i  ancora i principali 
a u t o r i  di questa tram a , p u re  la voce pubblica 
a c c u s a  altam ente i tali e x -n o b il i ,  i tali Preti, e 
segn atam en te  un prete A v v o c a t o ,  che li suppone 
1’ inventore  del p i a n o .  I l  re gn o  dell’ aristocrazia 
di G e n o v a  era f o n d a t o ,  c o m e  è troppo noto , 
so pra  la pretesa a f fe z io n e  a quel tristo Governo 
d e ' carbonaii  , e f a c c h in i ,  e altra gente idiota, o 
p re z z o la ta ,  o s e d o t t a ;  e  principalmente deJconta
dini delle  due v a ll i  a d j a c e n t i ,  di Bisagno, e Pol
c e v e r a ,  quafi tutti  c o lo n i ,  e ligii  degli exnobili, e 
nati e  cresciuti in c ie c a  e servile-dipendenza de’ 
lo ro  p ad ro n i,  e  lo r o  p r e t i ,  ch e  ne hanno sem
pre d isp o sto ,  co m e h a n n o  v o lu to ,  coll’ ascen
dente  del d o m in io ,  e  d e l la  superstizione. Si è 
d u n q u e  im m aginato  , c o l  m e z z o  de" P reti, e dei 
P a r i o c h i ,  di suiTurrare e  fanatizzare questa buo
na g e n te ;  e alT o c c a f io n e  , c h e  fi era pubblicato 
il P ro g e tto  dell’ A t t o  C o n stitu z io n ale ,  fi è cer
c a to  di scred itarlo  e  ca lu n n ia r lo  in tutte le gui
se p o ilìb ili ,  e in v o c e  e  in  iscrittot e palese
m e n te  e s o rd a m e n te ;  e  fi  è  predicato, che era 
contrario  alla R e l i g i o n e ,  e poco religioso ancora 
il G o v e r n o ,  ch e  lo p r o p o n e v a ,  comunque lo pro
ponesse all’ a ccetta zio n e , c o m e  al rifiuto del Po-

p o l o . .
U n  Frate  C o n v e n t u a le  , Parroco in Albaro,

la c u i  v i t a  n o n  è  n i e n t e  scru polosa , ha a v u t o  
l ’ im p ud enza  il  g i o r n o  3. S ettem b re , sot to il s o 
l i t o  p r e t e s t o  d i  R e l i g i o n e ,  di predicare dall A l t a 
r e  la  rivolta e  l ’ e c c i d i o ;  e  d o p o  la pr ed ic a ,  li—-.11 λ ^orrnr'rhlfìr ivolta  e  1 e c c i d i o , w — r _ , 
è  porrato, col C r is to  a l la  ninno, nelle parrocchie
v i c i n e ,  e ha s u i T u r r a t o ,  e  messo in arme quegli
in fe l ic i  p a e s a n i , c h e  n o n  p o te v a n o  sapere che il

santo zelo del Frate era comprato da i cospirato
ri , a denari contanti, e aveva venduto, come 
Giuda , per trema monete, e Cristo, e la Chie
sa, e il sangue de’ suoi Parrocchiani. Infatti, do
po avere fanatizzato il Popolo, e protestato, che 
voleva morir martire, li è dato alla fuga. Altri 
Parrochi vicini hanno seguilo il suo esempio, 
iìa nella predicazione, come nella zelante ritira
ta; e hanno ben preparato, dal Confeflìonale, e 
dall’ Aliare, i poveri paesani, a farsi scannare,
0 scannare i loro fratelli , in nome di un Dio di 
pace, e di misericordia. Tutti quelli Paesani li 
sono raccolti in malfa, il giorno dopo, hanno 
sonalo daperiuito campana a martello, e sono 
venuti ai mali , e fui ioli verso la Città.

Dalla parte della Polcevera si sono fatte le 
medesime piedicazioni, e perle medesime cagio
ni, e hanno avuto Γ effetto medesimo; e mentre
1 paesani del Bis3gno si battevano co’ i Patrioti 
nella notte del giorno 4., e mattina del giorno 5. 
da una parte della Città ; i paesani della Polce
vera fi sono avvicinati dall’ altra al primo Giro 
delle Mura, e hanno sorpreso, e occupato i poltì 
più importanti, che dominano la Città, cioè lo 
S p ero n e , e le Tanaglie, e minacciavano il po
lio di S. B e n ig n o , col quale sarebbero llati pa
droni aiToluti della Capitale.

Mentre fi combinavano queiti orrori, nelle 
vicinanze della Città, da i falsi Preti, e Frati, 
altri ingannati e fanatici, altri prezzolati; li fa
ceva precisamente lo stelTo ne i nuovi Distretti 
de Monti-Liguri, olfia Feudi, che si sonoriuniti 
ultimamente, con tanta solennità, alla nostra 
Repubblica. E lì faceva lo stello precisamente 
nell’ Alta Lavagna, e Valle di Fontanabona, per 
l’ estensione di 24. Parrocchie. Questi paesani di 
Fontanabona , preceduti da i loro Preti, colle 
solite insegne del Fanatismo, il Cristo, e il pu
gnale, sono disceli in malfa alla marina , e hanno 
preteso di obbligale, colla predicazione, e col 
terrore, tutte le Parrochie, per dove palTavano,a 
suonare campana a Martello, a mettersi in ar
mi, e riunirsi au eiTì, disegnando in questa ma
niera di piombare sopra la Città con tuito il peso 
de’ Monti, e uelio Riviere. Ma i luoghi marittimi 
hanuo relìsiito bravamente alle furie de’ Monta- 
gnari, sono stau saccheggiati, e infestati in mille 
maniere; ma hanno ricusato, a qualunque costo, 
di armarsi contro la Libertà, e la Democrazia. 

Non pare peilìbile di credere, che una con-



spiratone co<ì diramata, e sorta contemporanea
mente in diverse parti lontane dallo Stato, e 
tenente tH'oggetto medesimo, e per le vie me
defime, non fu  stata combinata anticipatamente 
con piano uniforme, e non abbia i suoi autori 
principali, e un centro, un capo, o in Genova,
0 altrove. Chi ha dunque somminillrato il da
naro ? Chi ha diretto 1 rivoltati ? Chi ha fatto 
agire contemporaneamente tanti Preti, e tanti 
iFrati per quali tutto lo Stato? Ma quanto sono 
iì.icchi e dispregievoli, con tutte le loro armi, 
e le loro infidie, gli orgogliofi nemici della Li
bertà, e dell1 Eguaglianza I Non ha forse detto 
Iddio, che saranno drpofti i superbì dalle loro 
sedi, e saranno esaltati gli umili? Quelle sedi 
sono rovesciate, e non fi rialzeranno mai più: 
l<i ragione,la natura, la vera Religione combat
tono per la causa del Popolo; e quelta causa, 
malgrado gli Ariftocratici, e i cattivi Preti, e i 
cattivi Frati, e l’ inferno, è in licuro, viva il 
Cielo! e trionferà per tutto il Mondo.

I valorofi Patrioti, che fi trovavano chiufì 
in Città da tutte le parti, hanno pre ê le armi 
per la causa della Libertà e del Popolo; e duet
ti dal bravo Generale Duphot, e pochi canno
nieri Franceiì,la cui bravura e intrepidità è pas
sata in un momento in tutti i Repubblicani Ge- 
novefi, sono andati incontro a i rivoltati del 
Bisagno, e li hanno vinti, e fugati , o impri
gionati in poche ore. Sono quindi paiTati alle 
Mura della Città , e fi sono fatte a 1 rivoltati, 
coll’ intervento dell’ Arcivescovo , e altri degni 
Miniltri della Chiesa, le più dolci e plaufibili 
proporzioni di pacifico accomodamento, che si 
sono accettate da principio, e poi ricusate, e 
infrante perfidamente, a ideazione de1 loro Capi, 
e Preti di mala fede, sulTurratori, e prezzolati, 
il cui pretetto era la Religione, e l’ oggetto vero, 
come hanno finalmente dichiarato, era la Contro- 
rivoluzione, e riftabilimento della detellata e de- 
teftabile Oligarchia. I noftri intrepidi Pairioti, 
che avevano compreiTo fino a quel punto il loro 
giurto risentimento, per ribparmiare , quanto era 
polli bile, il sangue de'loro frateih, amici o ne
mici, acceli allora di indignazione, e di rabbia a 
quelle voci di ribellione, e di tradimento, han
no risoluto di morire o di vincere, e punire
1 rivoltati. E ordinatofi immediatamente dal bia
vo Duphot, a mezza notte in punto, l’ attacco 
generale, fi sono preli d’ affalto, in poche ore, 
i porti difficiliffimi degli A n gioli, delle Tanaglie, 
e Sperone; e 'allo spuntare del giorno sei, le 
noflre bande militari hanno annunziato, con 
lieta armonia, alla Città desolata, che eravamo 
liberi, e vendicati.

I Patrioti inftancabili fi sono medi in mar- 
eia ne’ giorni succeffivi, in due forti colonne, pri

io  6
ma contro i rivoltati di Fontanabona e poi con
tro quelli de’ Mo ntl· L iguri, per dufipare intiera
mente la Contro-rivoluzione, e alTicurare il trion
fo della Libertà. La fama delle nostre vittorie , 
e de’ tradimenti scoperti, ha fatto retrocedere# 
e disperdere in gran parte questi sciagurati; e  
fuori de i Capi sullurratori, e alcuni Preti di ma
la fede , che hanno venduto all’ orgoglio e al de
litto il sangue de’ poveri paesani, fi crede a 
quest’ o ra , che gl’ insorgenti ingannati fiaflo da 
pertutto rientrati in dovere, e pentiti, e dolenti 
dei loro fallo, e risentiti altamente contro 1 loro 
perfidi seduttori, che fi offeriscono di arrestare, 
e consegnare alla pubblica autorità , e alia ven
detta Nazionale.

Si è proceduto, ne’ giorni mede'imi, con 
saggio configiio, a disarmare, e spogliare intie
ramente de’ loto fucili, i paesani della Polceveta; 
e li prenderanno succeffivamente le isterie misu
re per il Bisagno, e Fontanabona, e Monti Lig.,rit 
onde rendere ìmpollìbile in avvenire la rinnova
zione di tali atroci attentati contro la Ligure Li- 
berta . Un genio tutelare e dominatore , che leg
ge il destino del mondo , ha reso ciechi, e in
sensati i grandi , e piccoli Tiranni del Genere 
Umano, che non sanno più inventare per oppri
merlo, che degli inetti espedienti, e vane misu
re , che il Popolo vittorioso ritorce contro di 
elfi, e fa ridondare a suo profitto, confermando 
e aflìcurando maggiormente la sua Sovunità, e _ 
i buoi trionfi . Gemono altamente i bravi Citta
dini della Liguria sopra Γ infortunio di tanti in
felici paesani, fa n a tin a ti, e traditi, e tiascinati 
inlidiosamente alla icllonia e al delitto ; e gemo
no ancora sopra i poveri Preti di buona tede. 
Paesani anch'eflì, e gì ortolani, e idioti, inganna
t i ^  sedotti, e acCefi di sacro furore per la cau
sa di D io, perchè seiviffero, nella loro cecità, 
alla vendetta, e alla perfidia di pochi e vili tiran
ni, che hanno sete di sangue, e di dominazione. 
Siamo ficuri, che le Autorità Constituite avranno 
tutto il riguardo, e la commiserazione per queste 
vittime disgiaziate dell’ ignoranza meticolosa, e 
dell’ empia seduzione . Ma gli autori scellerati di 
questa orribile conspirazionc; ma i ministri infami 
e sacrileghi, che hanno ad eflì venduto a denari 
contanti la parola di D i o , e il sangue innocente 
de'loro paesani t r a d i t i ! . . .  Sappiano,  che la 
maledizione di D io ,  e degli Uomini è sopra di 
ellì ; che le vittime infelici, che hanno manda- 
to al sacrificio , col Cristo alla mano, gridano 
sangue, e vendetta; e che non troveranno mai? 
per tutta la Terra, un asilo cosi recondito, una 
caverna così profonda , che possano salvarli dal.
la Giustizia umana, e D i v i n a ___che il Cielo
e i Poveri non si dileggiano mai impunemente*

C Sarà continuato. )
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το. S e tte m b r e .
Il G overn o  P r o v v is o r io  considerando , che 

ì Cittadini , che h an n o  v e r s a t o  il loro sangue 
e  si sono distinti per la difesa della Patria , han
n o un particolare d ir itto  a lla  riconoscenza dell’ 
intera Nazione ; C h e  il lo ro  eroico coraggio de
v e  servite  di e se m p io , e  di stim olo a tutti i Cit
tadini Liguri, e ch e  i loro  n o m i meritano di essere 
consecrati nel tem pio d e l l ’ immortalità, decreta :

I Com itati M i l i t a r i ,  e d e lle  Finanze riuniti, 
sono incaricati di fare u n  rapporto dentro due 
giorni sopra le az ion i m em orabili  dei Cittadini, 
che si sono sacrificati a lla  d ifesa  della Patria nel
le g iornate dei 4  5 e  6. del corrente Settem
bre , com e pure delle  r ic o m p e n s e ,  e dei soccor
si d o v u ti  agli stessi ,  o  a lle  loro famiglie dalla 
riconoscenza n a z io n a le .

u r
R o v e r e t o ,  F r a n e .  M o r a n d o  cj P i e t r o ,  C a e t  Ci cco ,  
p e r o ,  G B G r i m a l d o  l a P i e t r a ,  Frane  Gropallo, f r a n .  
c o ,  e  G i u s  G r i m a l d i ,  I p L iv r e a  o  sua Erede, Bern .  
De' F o r n a r i ,  M a i  c o  L o i n c l i i n o ,  D o m  F r a n t o n e ,  Ere 
d e  d i  M a t t e o  F r a n z o n e ,  G i o .  D o n g o  , N i c  , Gi ac  , e 
G i u s  Fr a t e l l i  C a t t a n e o ,  D o m .  e N i c  G ì  i l i o  < a t t a n e o , 
F r a n c o  G u a r m e r i ,  P a f q  A d o r n a ,  G i u l i o  Af . pl anat i ,  
G i a c  B a i b i  q  Fran  M  , G  Bat t i s t a  A i r o l i .  Gcr.  Pa* 
s t o r e l l i ,  A n t  M a r i o l o ,  G a c t  D a  P e l o ,  Lui gi  Chetar -  
d i .  L u i g i .  G i u f .  e  D o m  I m p e r i a l e .

Il Governo Provvisorio inteso il precedente 
rapporto decreta :

i II Contenuto nel sopraregiflrato rapporto 
è approvato in tutte le sue parti .

2. 1 Cittadini aggiunti ai Comitato delle 
Finanze sono incaricati della più pronta esecu
zione del medefimo .

L a CommiiTìone in c a r ic a ta  d’ indicare gl’ In
dividui, che g iu d icherà  a v e r  causato il gravarne 
dei 4. millioni di lire T o r n e i i  pattuiti nella Con
v e n z io n e  firmata in P a r ig i  da Vincenzo Spinola, 
e ratificata dal già M in o r  C o n fig lio ,  ha presen
tato una lifta di quelli  c h e  giudica essere i prin
cipali A u to ri delle nortre d isgrazie  economiche, 
e p olit iche  .

A  quefti In d iv id u i apprende di addossare 
Γ o b b lig o  solidale del p a g a m e n t o  di detti quattro 
m il l io n i .

Refterà p eiò  r is e r v a t o  a i  medefimi il regres
so per esseie a p r o p o r z io n e  delle rispettive fa
coltà reintegrati da tu tt i  g l i  altri,  che in appres
so la flessa voftra C o m m is s io n e  deiìgnerà co
me com plici delle d e l ib e r a z io n i ,  e de" fatti, 
per espiare li quali il G o v e r n o  eftinto ha conve
nuto di aggravare  la N a z io n e  di un peso indebito.

Il termine al p a g a m e n t o  sarà di un terzo 
fra g iorni quindeci , il s e c o n d o  terzo per la fine 
di O t t o b r e ,  e Γ u l t im o  t e r z o  per la fine di D e
cembre .

L a  com p en sazione n o n  avrà  luogo, che in 
quefto ultimo p a g a m e n to  .

In caso d’ in e s e c u z io n e  la Nazione prende
rà possesso di tutti  i beni de* Refrattari.

In dividui che la  Com m issione dichiara soli- 
dalm ente obbligati a lla  reintegrazione de’ quattro
m illio n i ec. . . . .

G iu s .  D o r ia ,  B r a n c  D o r i a , Ces Doria, Eredi di 
G . C  P a l la v ic in o ,  A l  ,  B e r . , e  G . Pallavicini, St. Pal
la v ic in i  q. J. L . , G ia c  F . D u r a z z o ,  Gio: L Durazzo 
Ip  D u r a z z o ,  A g .  F i e f c o , N  M a r i ,  Eredi di G B » 
M a r i ,  A n t  G  R a g g i o ,  G ia c .  e M . Ant. G entile ,  G.  
B  Carega q. J. P h  , G .  B  C en tu r ion e  q Car. , G B. 
Carena q Frane M  , Fr. M .  S pinola  q. Jo: B , Ag  
S p i n u l a .  C t i s t . , F  e B e n d i n .  S p in o la ,  Paolo Spinola 
«  F. M  Carlo F o r n e l l in o  , G iu s  Lomellino , Frane, 
e F i l ip .  Scaglia, G io y .  T o j r i g l i a ,  Ales. Saluzzo, Pietre

Genova 1 ?. Settembre .
Il Gran Duca di Toscana ha dato finalmen

te una compita soddisfazione al Popolo Geno
vese, che per organo del Cittadino Conti avea 
riclamato contro gl’ insulti fatti alla cocarda Na
zionale in Livorno. Quantunque in nessun Paese 
fia permesso ai Foralheri, che non velloso uni
forme, di portare altra cocarda, che quella della Na
zione presso cui fi trovano ; nondimeno il Gran 
Duca , per dare una prova particolàre al Popo
lo Ligure del vivo suo defiderio di mantenere coti 
esso lui la migliore poifibile armonia , e un’ inalte
rabile amichevole corrispondenza, autorizza tutti 
i Genovefi a portare liberamente in tutta la 
Toscana la loro cocarda senza timore di essere 
m o l e i t a t i . ------------

La nuova Commissione Militare ir.flituita 
per procedere militarmente contro i colpevoli di 
delitti contro-rivoluzionarj ha condannato il gior
no 11. cotrente ad essere fucilati due preti, uno 
de'quali emigrato Francese. Γ altto Geno\ese, 
ed un Paesano, tutti tie iniligatori, e capi del
la sollevazione delle due Valli . La Sentenza fa 
eseguita lo flesso giorno al dopo pranio sulla 
Piazza della C a v a .

Il diflaccamento de' noftri bravi Repubbli
cani , dellinato a disarmare i sollevati della Val
le di Polcevera,è ritornato, e ha seco condot
to trenta carri di schioppi. Si aspettano quelli 
de’ rivoltati di Bisagno, Fontanabona, e de*
Monti Liguri. ------------

La tranquillità, e la confidenza li riilabiil- 
scono senfibilmente in quella Capitale. Lo spirito 
pubblico ha preso una nuova energia , oia che 
la Providenza, e il valore Repubblicano hanno 
sgombrato I’ atmosfera dal neio turbine, che 
avea addensato sul nostro capo 1’ aristocrazia 
e il fanatismo.



Ϊ Ι 1
C O S P I R A Z I O N E  D I  P A R I G I

6. Settembre.
Un Corriere ftraordinano ha recato la no

tizia di una terribile Cospirazione, che dovea 
scoppiare in Parigi % il cui oggetto era di as
sassinare la maggiorità del Direttorio, i Deputati 
rimafti fedeli alla causa del Popolo, e tutti i 
Repubblicani, e di rialzare il trono per rimettervi 
un R e . . . Perfidi ! . . .

Tutto era pronto per eseguire i loro piani 
liberticidi . La notte scorsa era desinata . . .

Il Direttorio informato di quello complotto 
dà ordine al bravo Augereau di circondare il 
loro centro infernale. 11 fratello d’ armi di Buo- 
naparte coglie i traditori in flagrante delitto, e li 
fa arrecare.

Dal rapporto della Commiffior.e incaricata 
di rintracciare gli autori della congiura risulta
1. che il centro di es â era nel Club di Clichy ;
2. che quefto Club avea per se i io . membri 
fra’ due Configlj, che sperava di guadagnarne 
in breve altri óo. ; 3. Che lì eftendeva per cor
rispondenza in tutta la Francia, cogli emigrati, e 
Preti refrattarj; 4. che aveva molti giornaliili pa
gati all’oggetto di pervertire lo spirito pubblicOj 
c  provocare il realismo.

Si è anche fatto rapporto di una lettera , in 
cui Luigi XVJII. scriveva a suoi agenti in Parigi 
per ringraziarli dell’ attività , che mettevano per 
liftabilire il trono, e nella quale quello futuro 
He de’ Franceli dava tutte le dispolìzioni neces
sarie per Γ organizzazione del buon spirito pub■ 
l l i c o .

Durian ha terminato il suo rapporto con 
quefte parole :

Cittadini Rappresentanti, io lo ripeto, noi 
siamo in un campo Ji guerra ; non vi è più tem
po da perdere. Convien salvare Ja cosa pubblica, 
e perciò dobbiamo cominciare dal disarmare i no- 
fir i nemici, e metterli nell impossibilità di nuocer
c i .  Dobbiamo prevenire tutti i disafiri, che po
trebbero agitare la Francia, c colla noflra saviez
za j ed attività inspirare la tranquillità in tutti __ ______ ___  _____ _ ___ J4
i  cuori Convien dichiarare a tutti i Francesi, che poco sangue che fi ò sparso non sarà sparso intuii- 
i l  trionfo della Repubblica non farà spargere una mente. Egli sugellera la noftra rigenerazione, e 
goccia di sangue, nè riamare i sanguinosi palchi fisserà più {labilmente il nuovo noltio Governo!!!

3V. B. Abbiamo promesso agli Associali un Supplemento a quest’ ultimo Numero del primo Trimtfìrc. 
ma ci è talmente cresciuta la materia sotto la penna, che siamo f la t i  obbligati di fare stamrare 
un intiera G a ietta . Siamo a jfji contenti, che C occasione ci abbia presentato un m^Z\° cos'1 ° f[c r- 
luno da soddisfare ampiamente la curiosità de' nofi ri Lettori.

Sono pregati i Cittadini Ajfociaii forafiicri di rinnovare prontamentt V affo ci a7Kio ne , per non soffrirt 
d ’ interruzione ne succedivi foglj dei nuovo Trimestre.

G. C.

del Terrorismo. ( B ra v o ! Bravo! gridano 10 
massa i Rappresentanti )  i l  noflro scopo è d 'i^ ' 
pedire U  guerra in tefiin a , e d impedire che un t 
novella Vende e non si accenda nel territorio dcl^ 
Repubblica.

Ha quindi propofto il progetto di risoluzioni 
cioè, che i Deputati rei o complici fiano depo^ 
tati : Che le operazioni delle aflemblee elettori'1 
de Γ Aube , A v e y ro n , Calvados , Eure , Mar
che, Moselle , R h in , ed altre trenta circa s01} 
dichiarate nulle, ed illegittime: che gli emigra1* 
che in quefto momento trovatili sul territor10 
della Repubblica debbano allontanarsene in 24· 
ore. Che fiano riaperte le società particolari, che 
lì occupano di queltioni politiche: Che i Pr^1 
che non palleranno il giuramento di sommiflio' 
ne alle Leggi saranno deportati.

Tutti quefti articoli sono itati addotta't 
alT unanimità dal Coniiglio de" 500., e da quello 
de’ Seniori.

I Rappresentanti, che saranno deportati so
no in numero di 70.

Trovaniì tra quefti Dumolavd , Pichegru, 
Rovere, Boissy d’ A n glas, De la Rue , C a r n o t ,  

V illot, Aubry, Jourdan
Trentatre Giornalifti sono ftati decretali 

d’ arrefto unitamente agli Stampatori.
Carnot membro del Direttorio è fuggito.
Barthelemy è ftato arredato.
La memorabile giornata d’ jeri non è fiata 

turbata un momento . Un Popolo immenso, e 
contento girava nelle ftrade colla calma dellaccn- 
fidenza , e della speranza tra le fila dei difen* 
sori della Patria. Che gloria pel Governo di 
aver con un atto pronto, e vigoroso di giuiti- 
zia Nazionale rassicurata la salvezza deila Fran
cia senza àver compromesso un iftante il ripo
so d’ un sol Cittadino !

Ah Liguria ! ...Oh Patria ! Un’ eguale cospi· 
razione voleva farti rientrare negli antichi ferri j 
la congiura è ftata egualmente scoperta . Ma non 
sei ftata egualmente felice nel dissiparla. II 
sangue ha dovuto funeftare il tuo trionfo. Ma il

Dalla S tam p iti del Cittadino G. li. C a fu rtili, sulla Ρίαχχα delle Vigne.
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A N N O  P R I M O  D E L L A  L I B E R T A ’ .
Ohm

Ne e spes Libertatis erat! . . .  Virg.

A n tico  R eg im e A r is te c r a t ic o . Club di Cl'tchy. A  i P oeti, e a i Musici della Liguria. 
G o v e r n o  Provvisorio. Lettere di Bonaparte, Notizie.

C o n tin u a zio n e d e ll ' Articolo sopra il Governo aristocratico i i  Genova,
e le vere Cagioni della sua caduta.

.0 d e t to ,  n e l l ’ a ltr o  fo g l io , di volermi 
a v v ic in a re  agli o g g e t t i  s to r ic i  deila Rivoluzione 
di F r a n c ia ,  e far se n tire  a i miei Lettori l’ effi
c a c e ,  e  stretta in f lu e n z a ,  c h e  ha avuto colla no
stra R iv o lu z io n e ,  e  la c a d u ta  del Governo Ari
stocratico ; ma è neceiTario  , per seguire Γ ordine 
delle mie id ee, ch e  p rim a  di parlare de’ fatti, io 
mi trattenga un m o m e n to  a parlare delle cagio
n i ,  ch e  li hanno p r o d o t t i .

Bisogna c o n v e n ir e  , ch e  Γ Aristocrazia è una 
m alattia  n a tu ra le ,  e fo rse  insanabile, della So
cietà C iv i le ;  e p iù  s o n o  floride, e opulenti, e 
lussuriose le N a z io n i  ; e p iù  l ’ aristocrazia è ab
b a r b ic a ta ,  e in d igen a  nel lo r o  suolo. Non fi può 
impedire agli u o m im , di e sse re  sobrj, prudenti , 
la b orio fi,  sagaci : c o m e  p u re  non fi può ad eilì 
impedire di e d e r e  in fin gard i , scialacquatori, 
ign oranti, s c o s tu m a ti .  I p r i m i ,  che sono ordina
riam ente la m inim a p a r te  in  qualunque Società, 
p erch è  i saggi- so n o  p o c h i , e i viziofi sono 
t i , diventano a p o c o  a p o c o  i più ricchi , i più 
d e g n i , i più confederati, e  sapienti di quella So
cietà  ; e com unque da p rin cip io  iìano misti , e 
co n fu fi  cogli altri in d iv id u i  del Popolo , accade 
neceiTariam ente, c h e  a cq u is ta n o  , in progreiìo di 
t e m p o , per il v e r o  lo r o  merito , un maggior

credito, e influenza di tutti gli altri, che son© 
costretti a ricorrere ad ellì per configlio, e per 
ajuto , nelle loro occorenze civili, e molali. la 
questa maniera lì distinguono naturalmente , 9 
fi rialzano, anche senza volerlo, dal livello co
mune; e sono ad eilì conferiti, dal voto gene
rale, gl’ impieghi, e le cariche della Società; e 
sono i soli, che iìano in grado di bene ammi
nistrarle, e abbiano i lumi, e le viriù. neceiTirie, 
e la confidenza, e la stima della Nazione .·

E’ questa Γ Aristocrazia, che ho chiamato 
naturale , e inevitabile, e che confiste propria
mente nella capacità, che hanno gli uomini sag
gi, e illuminati di guidare gli ignoranti , e i de
boli; e nel bisogno, che hanno questi di eiTere 
guidati. Una tale aristocrazia è inerente all’ uma
na Natura; ed è imponìbile di distruggerla, per
chè è imponìbile di volere, che 1’ Uomo inetto 
iia superiore all’ Uomo di spirito, Γ idiota al sa
piente, il vizioso al virtuoso. Questa aristocra
zia può aver luogo in qualunque Sistema miglio- 
ie di Governo , ed ha luogo principalmente nel
la Democrazia.

Quando però una tale Aristocrazia naturalet 
diventa arìftocrazia civile; quando gli uomini, 
diltinti originariamente per merito, fi riuniscon·
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e legano fra di loro, e pretendono di formare
una Clafie a parte,superiore, e dominante ; quan
do giungono ad ottenere che fi dichiari , per 
Legge, die sono essi i più degni, e i soli degni; 
e cne saranno afiehr.a i più degni, e i soli degni 
tutti i £g!j:, e nipoti, che nàscetem i da elTv 
a 1Γ infinito; quando , col favore di quefìe Leg- 
g i , e della loro lega offenfiva e difenfìva, giun
gono ad usurpare, ed appropriarli esclufivamente 
tutti gli impieghi, le dignità , le decorazioni, i 
•vantaggi della società ; quando , con quelli mez
zi ,  e le loro arti riunite , ' fi-conftituiscono de’ 
privilegi, e delle eseniioni, e fanno tacere, e 
parlare in loro favore, le Leggi , e 1 Tribunali; 
quando in somma sono riusciti a poco a poco a di
videre la società in due classi, una pìcciolissima e 
scarsa , che domina, che iignoreggia, che gode, 
che trionfa; e un altra numerosa e imponente, 
che è soggetta , che è serva, che è cal
pestata, che è nulla . . . Allora quella Arilto- 
crazia non è più 1’ ariftocrazia del merito , e 
delle virtù: quella è 1’ ariltocrazia delle Leggi 
ingiufle, del fiftema oppreffivo, e tirannico, 
della corruzione efirema nelle società ; è una 
perfida congiuia di pócHi'intriganti, e malvaggi, 
contro l’ ordine soc.ale, la libertà, l’ eguaglian
z a ^  la giurtiziV. Le Léggi che P autorizzano 
sono inique ; i governi che la proteggono sono 
ribelli alla Nazione , che tradiscono: e mentre 
pretendono di obbligare il Popolo a riconoscere 
per i più d^gni e vnmofi' quelli che insoftanza' 
non lo sono , perverte e corrompe la morale, e 
la ragione, e vizia, e srfatura il cuore; e auto
rizza i preteiì otti/fiati a divenire pessimi , con 
dichiararli degn per privilegio senza che abbia
no bisogno cii divennlo per merito.

Chi fiete voi dunque,dice la Biuyere, o Si
gnori della Terra, che vi chiamare nobili, che 
vi credete i soli dcg'à, i soli perfetti? . . . Non 
sapete voi , che quinto vi e di meglio scritto, 
di meglio immaginato al mondo; le grandi sco
perte, le utili mvenzi mi , i grand] servigj, che 
iì sono refi al genere umano , le arti, le scien
ze . .  . Tutto quello fi deve al Popolo: e non 
a voi ? Le posselìlóm, i palazzi, e gli Avi illu- 
f ìr i , sono voilre proprietà , ma i talenti , e le 
virtù sono proprietà del Popolo; E aggiun
ge la Bruyere, che rton vi è coba, che faccia 
meglio conoscere, che Iddio, quando accorda le 
ricchezze agli uomini , intende accordar loro de" 
doni spregevoli , quanto il vedere, che quelli 
appunto che sono più diilinti e colmati da Dio 
di quelti doni, sono ordinariamente i meno de
gni , i meno (limabili, i mediocri, e gli ultimi 
uomini della Terra.

Non lì ha bisogno di dire, che i Nobili in 
Francia .. nell’ antico Regime, lì erano appropria

ti esclufivamente tutti gli impieghi, tutti i poiti 
di quell’ immensa Monarchia . Alla Corte , nel
le A n ni, nel Clero, F in a n ze , Magistrature ec. 
non vi eia dignità , on ore , grado, impiego ec. 
che non fosse proprietà escklliva de’ n o b i l i .  
Qifeftt nobili , con questi vantaggi, e queste 
esclufioni, che erano tutti ptivilegj di nascita,
0 di ricchezze , e mai di merito, sono divenuti, 
in pnogteffo di tem po, gli ElTeri i più corrotti,
1 piè-depravati delia Francia. 11 centro del v i 
z i o ,  dell’ immoralità, e dell’ abbominazione era 
alla Corte; e di - là fi estendeva come una moda, 
come un distintivo di q u alità , per mezzo de 
nobili affigliati, nelle Arm ate, nel C lero , nelle 
F in an ze, ne’ Tribunali, in tutto lo S ta to ,  in 
tintigli ordini, in tutti quelli, che erano , o pre
tendevano di essere qualche cosa. 11 solo Popo
lo il solo Volgo in F ran cia, lì è p re s e r v a to  il
leso dalla contagione generale di que tempi in
fami, e ha-conservato , nel  ̂ suo seno i n c o r r o t t o ,  
la Morale, la'Giiistizia., la Religione , il Patrio
tismo , e i semi di tutte le v irtù , onde redime
re e rigenerare un giorno quell’ infelice Nazio
ne, degradata, e perduta. Non eia possibile 
infatti, che durafle più lungamente in  trancia 
quel fiitema perverso e rovinoso, ove 1’ egoismo, 
e 1’ immoralità erano le bafi di quel caos poli
tico, e conlìstevano i rapporti sociali in una 
guerra perpetua di astuzie, e di frodi ; ove  il 
successo era la sola regola del g iu sto ; o v e  la 
probità era un affare di debolezza o di conve* 
nienza ; ove il mondo fi rigtia-rdava come il 
parrimonio de’ scellerati difinvolti , e la Patria, 
come una preda. Chi non avrebbe p r e d e t t o ,  
all5 epoca della tale R e g in a , de1 t.ili Ministri  , de’ 
tali Prelati, de’ tali Cortiggiani, che Γ este»mi
nio di quella Monarchia eia inevitabile e vicino!

(  Sarà continuato .

N. B Non crediamo più opportuno di da
re la continuazione dell’ Articolo su i Preti inse
rito ne! N.° 1 1 Le nostre riflessioni sono state 
pur troppo pienamente giustificate dai lu.ttuoiì 
avvenimenti delle fatali giornate de’ 4. 5. e ó. 
Settembre Non v ’ è più bisogno di provare le 
funeste verità, che abbiamo annunziato a suo 
tempo sull infame condotta di questi ipocriti , e 
sediziosi Ministri della C hiesa , i quali hanno tut
to operato per disonorare „ e perdere la p u ra , e 
santa Religione , che voltano consei v a ie ,  e difen
dere col trascinare la Patria in una sanguinosa 
guerra civile.

Le steffe ragioni c’ impongono filenzio sull* 
articolo di Bettinora , il quale confuso, e atter
rito da quanto è recentemente accaduto, non ha 
più a v u to ,  e non avrà certamente iVi avvenire il 
co raggio , e la temerità di risponderci.
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Continuazione, e fine del Parallelo del Club reale di Clichy 9 

coll* Armata Repubblicana d* Italia .

5·j  -
Le Club de C lichy veut empècher la mar

che du Gouvernement Républicain, car:

Il bavarde, b a v ard e , bavarde sur les Finan-
c e s.

Il rend le sort des employés, et des rentiers 
plus malheuremc, en se conternant de les exa
sperer contre la République.

Depuis que le Club de Clichy a de l’ in* 
fluence au Conseil de 500. les inscriptions ont 
baissé.

6.
Tout ce que le Club de Clichy fait, etécrit, 

tend à rendre odieuse aux yenx de Γ Europe, ec 
du Monde entier, ;la Nation F r a n o s e , en la 
peignant sans cesse cornine une Nauou de Can
nibale* .

7*
Le Club de C lichy ne veut ni k  Liberté, 

ni le Gouvernement répresentatif.

A ses yeux le sangdes Soldats Franpais est 
moìns précieux que celui des Emigrés, et des 
Inquifiteurs de V en ise, et de Gènes, car;

Il trouve très mauvais, que l’ on n’ ait point 
laissé continuer les maflacres de Veronne, que 
Γοη ait fait awòter les Inquitaeurs de Venise, et 
que le Gouvernement répresentatif soie substitué 
à Gènes aux oligarques, qui ont fait bruler la 
Modeste dans le port mème de cette ville, après 
eo avoir mafTacré les équipages.

8 .
Le Club de C lichy veut attaquer les Mini

stres, les Généraux, le Directoire, les uns après les 
autres. Mais ce pian v a s te , et si facile dans son 
execution, lotsqu’ on s’ est emparé exclufivement 
de la Tribune d’ un des prémiers Corps de la Ré
publique, ne réuilìra pas: car Clichy transporté par 
la paflion, et la fureur de la contrerévolution, 
a dèja trop fait connaitre le pian qu il veut 

iuivre.

S·
L'Armée d’ Italie teut, qae le GouTernement ré

presentatif jusqu à cette heure inconnu au m o n d e ,  
pro$pére, car:

£lle a fait pailer plas de jo .  millions dans l* in.- 
térieur de la France.

Elle a toujours soutenu le crédit public, e t  I» 
commerce par ses victoires, et ses opératione .

Dès l’inftant que l* Armée d’ Italie arriva en A!«
lemagiie les inscriptions hausserent.

6.
Tout ce que l* Armée d’ Italie a fait tend le Peu- 

pie Francais le premier Peuple de l’ Univers: Paris la 
Capitale du monde Tous les Chefs d'ccuvresdes Scien
ces , et des arts de la Grece, de R om e, de 1’ ancien
n e ,  et moderne Italie sont envoyés à Paris.

Elle a fait contre les troupes les plus aguerries d ·
Γ Europe ce que les anciens Romains avoient à pein ·  
fait conrre des barbare* sans discipline, et ignorane i ’ars 
de la guerre.

7.
L’Armée d’Italie malgré Clichy, et contre Clichy» 

alme la Liberté veut le Gouvernement répresentatif, cs
la Conftitution de l’ an 3.

Le sang des Clubistes de Clichy n’ interéssera pa* 
plus l ' Armée d'Italie* que ne parait intcreffer ce Club 
le sang de quatte cent Fran$ais égorgés aux Pàquet 
de Veronne, ie sang du inalheureux Laugier, le fang 
de tous les Francais égorgés par les ordres des Inqui·  
fueurs de Venise; le sang de 1* équipage de la M ode· 
ste brulée par les Anglais dans le Port méme de Gé-  
nes, avec la permission des oligarques, qui etaient dan· 
le Gouvernement. En depit de Clichy. Génes, e t  la 
moitié de Γ Italie jouissent du Gouvernement Rcpresca» 
tacif, ec de la Conftitution de Γ an j.

8.
En dépit de Clichy le Directoire Executif les Miniftres 

qu’il à choisis, Ics Républicains, les acquereurs de» 
bien nationaux, les Armées soutiendront en France 
la Conftitution de l’an trois. Ils seront tous folidaires le· 
uns par les autres. Les Membres de Clichy sont re- 
sponsables du sang des militaires qu’ils font aiTaifiner, 
et s*ils attentent à la Conftitution de l'an. j.  le D i·  
recteur Executif, et Ics Armées de Sambre, et Meuse, 
du Rhin, et d’ Italie ne formeront qu’un seul corps 
afìn que fi la Liberté doitpé rir elle perisse comme ua  
cédre du Libati, qui, dans sa chùte, entrarne teus c«s 
misérables insectes.

I
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A i Poeti, t a i Musici ddla Liguria.

T  ’
JLi Italia fu sempre la sede privilegiata 

della Malica, e della Poelìa: In quei tempi crudeli, 
ne’ quaii la ferrea mano della tirannìa, aggravata 
sopra la miglior parte d’ Europa, la teneva sepol
ta nel fango, e nell’ avvilimento della schiaviti!, 
fur vtfte in Italia quefte due belle Arti arrivare 
ad un grado di splendore, e di perfezione, che 
fttanamente contrattava collo ftato d ’ abbiezione, 
e di abrutimento, in cui vilmeme languivano 
i degènerati suoi figli. Or che finalmente in al
cuna di quelle felici contrade è risorto il Sole 
^generatore della Libertà , abbiamo bensì vedu
to accenderà ne’ cuori Italiani il sacro fuoco 
d’ un ardente, e generoso patriotismo ; ma pare, 
che lo spirito umano ila rimafto abbagliato, e 
direi quafi iftupidito al fulgore , all’ impeto di 
tanta luce, sembra, che la face luminosa del Ge
nio fia soffocata, ed eftinta. Non fi è ancora 
veduta una Canzone veramente Repubblicana, che 
jenda con nobiltà, ed energia i fervidi senti
menti di Libertà, da quali è penetrato il noftro 
cuore: Non fi è ancora inteso un pezzo di mu
llea Nazionale spirante un marziale ardor gene
roso, o esprimente il sacro novello ehtufiasmo, 
che eletti izza, ed inveije le commoiTe anime Re
pubblicane. Oh roffore ! particolarmente per te, 
Liguie Nazione. Tu la prima presenti all’ Italia, 
all’ Europa il modello, l’ esempio d’ una bella, 
fortunata, invidiabile Rivoluzione: E imitatrice 
servile di chi per genio, per linguaggio., e per 
indole di coitumi a te poco, o nulla somiglia, 
ti copri, in certo modo, delle sue spoglie, e 
non sai ripetere, che gli dessi suoi cantici di 
Libertà; i valorofi tuoi Cittadini, che vegliano 
armati alla pubblica tranquillità marciano* al suo
no di firaniere lìnforiie militari , e risuonano 
notte, e giorno le tue contrade d’ inni patriotici
o non intefi nè da quelli, che li ascoltano, nè 
da quei., che li cantano, o nojofi per la triviale 
freddissima poefia, e sempre accompagnati da 
una ftucchevole muiìca infignificante.

Eh ! dettatevi una volta, Malici, e Poeti della 
Liguria. Chi vi ha condannato a un sì vergognoso 
disonorante filenzio? Ecco, lìam giunti finalmente 
alla meta de’ noitri voti ; quefta è la sospirata 
Epoca rivendicatrice della perduta noftra gloria, 
de’ rapiti noftri diritti. Scuotete la polvere dalle 
oziose cetre, sorga su i voftri labbri un armo
nioso canto sublime degno di v o i , degno di quel
la Libertà, che ayeie sì felicemente ricuperata.

Le Muse son nate repubblicane. Pretto gli 
Antichi la Poefia era legislatrice; Solone scri- 
vea in verfi le Leggi per meglio scolpirle nella 
memoria deJ Popoli ; T irteo infiammò co’ suoi 
verlì il coraggio degli Spartani. La lira (ì Al- 
cèo tuonò contro i tiranni di Lesbo é 1 despoti 
del pensiero più non e l is to n o .. . .  O h  Patria! oh 
Libertà ! Poflìaino pur una volta sentire, e pro
nunziare questi sacri nomi , che accendono le ani
me forti j e Repubblicane,. Ascenda al Cielo un 
ardente Cantico universale di r iconoscenza, 
d’ amore, di fraternità. Faranno eco alla nottra 
voce Γ Umanità, la N atu ra ; saranno i noftri 
accenti, qual tuono annunziatore di morte agli 
orgogliolì tiranni , e scenderanno a lufingar 
dolcemente le tradite speranze nel cuore di quei 
Popoli sfortunati, che ftanno ancora vilmente 
inceppati nelle catene d’ un barbaro moribondo 
dispotismo.

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O  

O p e r a z i o n i  e  d e c r e t i  .

I I .  Settem bre.

i l  Governo Provvisorio inteso un rappor
to del Comitato di Polizia decreta, che sarà im
mediatamente arredato, e punito con un mese 
di carcere chiunque taglierà sch io p p i, o li de
graderà in modo, che non liano più atti al ser
vizio militare ; ed  invita i Cittadini, che poffe- 
dessero di detti schioppi a portarli ai rispettivi 
Inspettori del loro Q u artiere .

Il Comitato Militare ha invitato con un 
proclama tuiti i Cittadini della Guardia Nazio
nale a consegnare ai rispettivi loro Capi di L e
gione tutti quelli fucili , che fi trovano avere d i 
proprietà della Nazione all* oggetto di poter ar
mare una truppa nel caso di un’ inftantauea 
spedizione.

Il Governo P rovvisorio  volendo assicurare 
Je proprietà dei Cittadini in più luoghi dei T e r 
ritorio Ligure, ove la Forza Armata si porterà > 
decreta:

1. Ogni S o ld a to , che sortirà dai Ranghi 
senza pei missione del Comandante , e che atteru 
terà in qualunque modo alle proprietà dei Citt^, 
d ini, sarà fucilato in presenza della T ru p p a .

2. Qualunque Ufficiale, che abbandonerà 
suo posto , e che permetterà ai Soldati di uscì.
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re dai R a n g h i ,  s a r à  d e g r a d a t o  alla testa del  di
st ac c ame nt o .

. 3 · H C o m a n d a n t e  d e l l a  F o r z a  Armata è a u 
torizzato di p u n i r e  s e n z a  d i l a z i o n e  i C o n t r a v v e n 
tori a no r m a  d e l  p r e s e n t e  D e c r e t o .

Il G o v e r n o  Provvisorio, c o n i i d e r a n d o , che  
a cagione d e l l e  passate t u r b o l e n z e  possano esse-  
sere spirati a l c u n i  t e r m i n i , ed i st anze di C au s e  
C i v i l i  per mancanza delle c on s u e t e  Sessioni del 
le rispettive Commissioni , decret a :

Si r i s t o r a n o  a  c a u t e l a  i termini tutti di 
de t t e C a u s e ,  i s t a n z e ,  a u t o r i t à ,  e b ai l i e,  che  
fossero s p i r at e  d a l  g i o r n o  4.  corrente fino al 
pr e se nt e ,  e  fi p r o r o g a n o  d e t t i  termini  per giorni  
q u i n d i c i .

ία . Settembre.
Il C o m i t a t o  M i l i t a r e  fa sa p e r e ,  che nessu

no  C o m a n d a n t e  d i  F o r z a  A r ma t a  in qual f i vo -  
glia posto , o  d i f t a c c a m e n t o , potrà ricevere m u 
nizioni da  g u e r r a  , e  d a  b o c c a  , s i n z a  farne una  
di di ma  r i c e v u t a  a  c h i  l o r o  consegnerà in n ome  
della R e p u b b l i c a  l e d e t t e  m u n i z i o n i , reltando in 
quest o m o d o  a s s i c u r a t a  l a  responsabilità de’ C o 
manda nt i  , e  d e g l i  A g e n t i  N a z i o n a l i .

Il C o m i t a t o  M i l i t a r e  fa intendere al C o 
ma n d a n t e  d e l l a  P i a z z a  ,  a  tutti  i C a p i  delle L e 
g i o n i ,  e C a p i  B a t t a g l i o n i  di  non essere lecito ad  
essi di far b a t t e r e  la c a s s a  nei Quart i eri  della  
Ci t t à  da l  t r a m o n t a r  d e l  S o l e  fino alla diana del  
gi orno  s u c c e s s i v o  ,  e d  a u t o r i z z a  o g n i ,  e qua l un
q u e  p o s t o  di  F o r z a  A r m a t a  di far arrestare ogni,  
t  q u a l u n q u e  T a m b u r r o  , che  ardisse in questo  
f i a t t e mp o  , s o t t o  q u a l u n q u e  pretesto , o missione , 
di girare p e r  l a  C i t t à ,  b at t e n do  la carta , e pro
m u l g a n d o ,  o  n o n  p r o m u l g a n d o  qualf ivogl ia  or
dine , ed i n v i t o .

L o  S t a t o  M a g g i o r e  di p e r ma n e i z a  nei varj  
Qua rt i er i  d e l l a  C i t t à ,  resta incombenzat o sp e
cial mente a l l ’ e s e g u i m e n t o  del presente dec reto.

1 4 .  Settembre.
Il G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  c on fi de r an do ,  che

l o  st at o d e l l a  C a s s a  N a z i o n a l e ,  ed i bisogni  
straordinari  d e l l a  N a z i o n e  efigono delle risorse 
p r o n t e ,  e p r o p o r z i o n a t e  alle spese indispensabili  
per la d i f e s a  , e  s a l v e z z a  della Repubbli ca,  de-
creta : „

1 T i n t e l e  C a s e  de n t r o  il recinto delle v e c 
c h i e ,  e n u o v e  M u r a  ,  di  qualunque s p e c i e , c o m 
prese le B o t t e g h e ,  M a g o n i ,  ·  Fondi di q u a -  
Iuuque natura , sono sottoposte , a carico de 
rispettivi Proprietarj , ad una impofiuone del 
dieci p ercen to , r a g g u a g l i  sopra la pigione,

che è attualmente pagata da rispettivi Condut
tori, o della quale sono capaci a norma dell’ esti
mo , che dovrà farsene.

2. 1 Proprietarj  delle C a s e  m e n t o v a t e  n o n  
potranno accrescere le pigi oni  de nt r o  u n  a n n o  
dal  presente D e c r e t o .

3. E ’ creata u n a  C o m mi s s i o n e  s p e c i a l e  com·* 
posta di tre M e m b r i  c o n  i nca rico di  e s t e n d e r e  
dentro due giorni un r e g ol ame nt o  c i r c a  il m o d o  
di es ec uz i one del presente D e c r e t o .

4.  La  pr edet ta C o m m i s s i o n e  è p u r e  i n c a r i 
cat a di presentare al più presto al l '  a p p r o v a 
zi one  del G o v e r n o  u n  Pi a n o  d ’ I m p o f i z i o n e  P e r 
so n a l e .

5. L a  C o m m i s s i o n e  su dd e t t a  è  c o m p o s t a  
d e ’ Cit t adi ni  L u p i ,  M e m b r o  del G o v e r n o  P r o v 
v i s o r i o ,  A n s a l d o ,  e C e l l e ,  M e m b r i  d e l l a  M u n ì ·  
cipalità di G e n o v a .

Regolamento circa I' esecuzione del suddetto 
Decreto, approvato dal Governo Provvisorio, e 
pubblicato il giorno 1 4.  Settembre.

1. I Conduttori di qualunque Casa, Bottega,  
Scagno, Magazzeno ec. verseranno nella Cassa Na
zionale, dentro quindeci giorni dalla pubblicazione- 
dei presente regolamento, il dieci per cento della 
pigione da loro dovuta ai rispettivi Locatori;
In tal caso goderanno della ritenzione del cinque 
per cento sopra la partita, che pagheranno, e che 
dovrà considerarla come contante. Nel caso, che 
qualche Conduttore avesse pagato anticipat amenti 
la pigione in corso, sarà tenuto il Locatore di 
pagare personalmente dentro V indicato termine _ 
il 10. per cento della p ilo n e  già esatta p ef 
Γ ànno corrente , col beneficio di detta riten*

l l0ne · r2. IConduttori, 0 Locatori, come sopra, che 
non pagheranno il 10. per cento delle rispettive 
loro pigioni dentro ΐ  indicato termine di giorni
15. saranno tenuti al pagamento del doppio, e 
non avranno i Conduttori alcun regresso contro i  
Locatori.

I Proprietarj di case non affittate sono tenu- 
ri al pagamento del 10. per 100· ragguagliato sul
le pigioni, a tenore dell’ e fim o  da farsi come in 
appreffo, e ciò nei modi, e sotto le pene pre
sa itte nell’ Arde. 1. e 2.

4. Per le Case non affittate, che hanno con· 
corso agli ultimi impieghi coattivi, V tflimo fo t- 
to allora servirà per fi/are attualmente la loro 
pigione. Quanto alle altre Case, o porzioni di 
Case non e [limate in dette occafioni , di quefte ne 
sarà fatto Γ efiimo dentro otto giorni succeffivi 
alla pubblicazione del presente regolamento , da
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in e periti. E ’ però autorizzato il Comitato de 
Pubblici Stabilimenti a rivedere gli efiimi prece- 
denti, ed a regolare \V imposizione sull’ e f i  imo 
pojleriore da lui approvato .

5. Non sono sottopone alla, presente im- 
pofnjione :

1 .  Le Case, 0 fabbriche Nazionali di qualun-  
que specie, esclusole Case, 0 Fabbriche di spettanza 
della Banca di S. Giorgio che vi saranno soggetti.

2. CU E difiij deflinati al Culto Religioso.
5. Le Abitazioni de’ Religiosi mendicanti

dell' uno, e d e ll altro Sejfo ,  a W ,  i c ’ Cappuc
c in i , Je Francescani Riformati, e Scalai, degli 
Agofiiniani Scalai , «fd/e Cappuccine, e delle 
Batte fiine.

4. L e  Fabbriche defiinate ad usi P ii  ,  come  
Conservatorj  di ogni specie,  e denominazione .

5. £  finalmente le  Case spettanti a Fora- 
y ? i e n ,  0 tf/rri Individui domiciliati da più di tre 
anni fuori del Territorio Ligure, le quali sono 
già fiate tassate di una mezza annata del loro 
reddito con Decreto de' 2 5. dello scorso Ago fio  .

6 I Cittadini Aggiunti al Comitato delle 
Finanze sono incaricati della esecuzione del pre
detto regolamento.

7.  Il Comitato de* Pubblici Stabilimenti fa  
passare senza ritardo a’ predetti Cittadini Ag
giunti gli e fiim i delle Case.

8. Chiunque denunzierà ai prefati Cittadini 
Aggiunti qualche contravventore al contenuto nel 
presente regolamento, avrà i l  venti per cento del
la. somma che sarà, dovuta .

P r o c l a m a  d e l  G o v e r n o  P r o v v is o r io

AL POPOLO LIGURE.

Il gr ido della Pat r i a in  pe ri col o  h a  r i s u o n a 
t o  sulle voft re  an i me  R e p u b b l i c a n e ;  e v o i  a v e t e  
rispof to alla Pa t r i a  col  g r i do  del la v i t t o r i a .

L i  s a c r i f i z j , c h e  a v e t e  i n c o n t r a t i , e  q u e l l i ,  
e h ·  sof t en et e , v i  r e n d o n o ,  se è pur  po ssi bi l e , 
a n c o r a  pi ù  sacra la L i b e r t à ;  e il s u b l i me  v o f t r o  
e n t u f i a s m o ,  e  il s a n g u e ,  c h e  a v e t e  s p a r s o ,  h a n 
n o  c on so l i dat a  per semp r e la L i g u r e  D e m o c r a z i a .

C i t t a d i n i ,  l i nostri  nemi ci  s o n o  a b b a t t u t i ,  
a v v i l i t i . . . .  fo rs e d i f i n g a n n a t i . S e  n o n  l o  f o s 
s e r o ,  sappi ate c h e  t u t t a  la N a z i o n e  L i g u r e  è in 
p i e d i ,  e c he  a v e t e  nel  v o f t r o  s e n o  dei  R e p u b b l i 
c a n i  F r a n c e f i ,  i qu al i  d i v i d e r a n n o  c o n  v o i  l ’ o n o 
r e  de i  vo f t r i  p e r i c o l i , e  le f a t i c h e  d e l l a  c a u s a  
c o m u n e .

E g l i  è t e m p o  p e r ò , o  C i t t a d i n i , c h e  m e n 
tre v e g l i a t e  sul  de t t ino de l l a  R e p u b b l i e a ,  r i c o 

m i n c i a t e  a g u f t a r e  i v a n t a g g i  d e l l a  v o f t r a  p r i m a  
t r a n q u i l l i t à .  A l t e r n a t e  c o n  u n a  v i g i l a n z a  g u e r r i e 
ra le v o f t r e  p a c i f i c h e  o c c u p a z i o n i . Q u a l c h e  B a t 
t a g l i o n i  F r a n c e f i  s o n o  s p o n t a n e a m e n t e  a c c o r f ì  a d  
e f l e r e  i v o f t r i  c o m p a g n i  d i  a r m e ,  e  s e c o n d e r a n 
n o  q u e f t a  u t i l e  a l t e r n a t i v a  :  E f l i  r i g u a r d a n o  c o m e  
P a t r i a  u n  p a e s e , c h e  è  t a n t o  d e g n o  d e l l a  s u a  
l i b e r t à .

N o i  nori v e d r e m o  i n  t a l  g u i s a  i l l a n g u i d i t e ,  
e  i n t e r r o t t e  q u e l l e  c o m m e r c i a l i  c o m u n i c a z i o n i ,  
c h e  s o n o  c o s ì  n e c e s s a r i e  a l l a  p r o s p e r i t à  d e l l o  
S t a t o .  R i a b i l i t a  la c o n f i d e n z a ,  r i n v i g o r i t o  il  
C o m m e r c i o , r e d i m i t a  l a  m a t l ì m a  p a r t e  d e i  C i t 
t a d i n i  a l l ’ e s e r c i z i o  d e l l a  l o r o  u t i l e  i n d u f t r i a ,  v e 
d r a n n o  le N a z i o n i  di  E u r o p a  l o  s t r a o r d i n a r i o  s p e t 
t a c o l o  di  u n  P o p o l o  a r m a t o  i n f i e m e ,  e  p a c i f i c o ,  
c h e  m e n t r e  c o l t i v a , e d  a c c r e s c e  t r a n q u i l l a m e n t e  
i s u o i  e f t er i ori  r a p p o r t i  ., v e g l i a  c o r a g g i o s o , e  
i n f t a n c a b i l e  su l l a  L i b e r t à  d e l l a  P a t r i a ,  e d  è  s e m 
p r e  p r o n t o  a d  e f t e r m i n a r e  t u t t i  q u e g l i  i n s e n s a t i ,  
c h e  ardi i Tero t u t t a v i a  d ’ i n n a l z a r e  l a  s a c r i l e g a  i n 
s e g n a  d e l l a  d i s c o r d i a .

I l  G o v e r n o  P r o v v i s o r i o

ALLE TRUPPE L I G U R I .

C i t t a d i n i , è  g i u n t o  111 G e n o v a  il  G e n e r a t a  
C a s a b i a n c a  e l e t t o  v o f t r o  G e n e r a l e  i n  C a p o  i n  v i r 
t ù  d e l  D e c r e t o  de l  P r i m o  A g o s t o  ; p e r c i ò  t u t t i  
i C o m a n d a n t i  l a  F o r z a  a r m a t a  d o v r a n n o  p o r t a r i i  / 
d a  l u i  af f i ne  di  r i c o n o s c e r l o  p e r  t a l e . ,  e  p r e s t a r 
g l i  q u e l l ’ u b b i d i e n z a  , e d  o n o r a n z a , e h *  e f ì g e  
Γ  e s e r c i z i o  d e l l e  s u e  f u n z i o n i .

P r o c l a m a  d e l l a  C o m m i s s i o n e  M i l i t a r e

AL POPOLO L I G U R E .

L a  C o m m i f l i o n e  M i l i t a r e  p e n e t r a t a  a l  v i v o  
d e l  g r a n d e  i n c a r i c o  di  g i u d i c a r e  i  r e i  d e l l ’ i n f a m e  
c o n g i u r a , c h e  h a  m a n c a t o  u n  m o m e n t o  d ’ i m 
m e r g e r e  Γ i n t i e r a  N a z i o n e  i n  u n a  o r r i b i l e  c a r n i 
f i c i n a ,  p e r  far c e s s a r e  i  g r a v i  d i s o r d i n i ,  c h e  c o m -  
m e t t o n f i  nel la p r o s e c u z i o n e  d e g l i  a r r e s t i ,  c h e  h a n 
n o  s p a r s o  u n  t e r r i b i l e  a l l a r m e , e d  u n a  t r i s t a  d i f 
f i d e n z a  i n  t u t t a  la P o p o l a z i o n e ,  h a  d i c h i a r a t o :  

C h e  o g n i  a r r e s t o  a r b i t r a r i o ,  e  o g n i  a t t e n t a 
t o  s u l l e  p r o p r i e t à  s a r à  s e v e r a m e n t e  p u n i t o , ·  c h e  
a c c o r d e r à  c o m p a t i m e n t o  a i  s e d o t t i  ; e  c h e  s o p r a 
t u t t o  g r a v e r à  la m a n o  s o p r a  c o l o r o ,  c h e  c o n  a t t i  
ar b i t ra r j  c o n t r i b u i r a n n o  a  p r o l u n g a r e  l o  s p a y e n t ·  
e h «  l ì  i  d i f f u s o  n e l l ’ a n i m o  d e '  C i t t a d i n i .
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* '̂ettonfar,c,

Sulla Petizione del Cittadino Celestino Mas
sico D i r e t t o l e . dtlla. Stamperia Nazionale, di
retta ad interpellare il Governo a : dichiarare
s<gll fia al servizio d l̂ Pubblico, o del priva
lo, per continuare, nel p ,imo tas0i „ e|l’ escrdzio

suf  I f f t w »  ; °  <U effer l ib e ro , in caso di- 
verso, di addottajre altre misure:

11 Governo P ro v v is o r io  h a  incaricato il Ca- 
maio delle Kmanze di riferire sulla dimanda 
nel Petizionario.

Sulla mozione fatta dal Cittadino Pezzi, se 
fia più economico, che, la Stam peria ' Nazionale 
vada a conto della ca.ssa pubblica  ; *

Il Governo Prov;visoiio lu  parimente inca
ricato il Comitato delle Finanze di prendere in 
conhde4azione la mq^|oi;e del Cittadino Pezzi.

Informato il Governo P ro v v iso r io , che i 
replicati  ̂ inviti del Comitato Militare fatti alli 
Cittadini di consegnare alli rispettivi Capi Le
gionari tutti quelli fucili 3 che  fi tro v ie ro  in 
loro potere,.di proprietà della  Nazione, non fia- 
no stati eseguiti ec. d e u e t a  ;

1. Tutti i Cittadini , che  avranno presse di 
loro, fucili di proprietà N az io n a le ,  saranno tenu
ti, entro il termin  ̂ di gio rn i  tre , di presentarli, 
ognuno ai loro rispettivi Q u a r t ie r i , dove vi sa
rà persona destinata a r ic e v e r l i ,  e farne noia .

2. Passato detto.,termina il Comitato Milita
re prenderà le più efficaci misure per iscoprire i 
trasgressori.

3· Tutti quelli C ittad in i  pres.so de' quali sa
ranno trovati fucili di proprietà Nazionale, s’ in
tenderanno condannati alla, pena di lire duecen
to per ogni fucile, e quelli che non sai anno in 
grado di pagare dovranno in vece subire la pe
nale di mefi 3. di carceie ed oltre di ciò saran
no tutti conliderati per il corso di un anno suc
cessivo incapaci della pubblica  confidenza, ed a 
coprire carica, o im p iego  alcuno Nazionale.

MUNICIPAL1T A’ DI GENOVA.

Il Comitato de* Pubblic i  Stabilimenti, in 
coerenza del Decreto e m a n a to  dal Governo Prov
visorio il dì 13. corren te  Settem bre, invita tutti gli 
Abitanti, Proprie ta r j di C a se ,  di Botteghe, Scagni, 
Magazzeni, ed altri non  estimati in addietro, in 
occaitone dei due impiegò'. c? attjv’ ’ a 
comparire entro il termine di giorni tre profumi 
nella Sala di detto C o m i ta to ,  per denunciare 1 
loro nome, e cognom e colla demarcazione del 
Quartiere, nome di S t r a d a ,  e numero dell Abi

fazione, per farne le dovute perizie : paiTato det
to termine i trasgreffori pagheranno il'dóppie? 'di' 
quello verrà estimato.

Genova 16. Settembre.
Il General Bonaparte informato dei torbidi, 

che hanno un momento’ lcòniprpmeflo la noftra 
Libertà, ha scritto al Governo Provvisorio , ed 
al Generale di Brigata Cittadino Duphot , le* 
seguenti lettere , che inseriamo per intiero 
Veggano in esse i nemici della Democrazia l e ' 
prove irrefragabili dell’ amicizia,’ e vafida protè-0 
zione, chel a nostra Repùbblica ha saputo me* 
ritarfi dall' invitta BépttbBlicV Francese , " é dal
prode Liberatore (i’ Iialia.

A l ? t : ■ ì.) l: ;;

Al Governo Provvisorio di Genova.
» ;  : I ;  t \ , ' , #

Il Cittadino Roggeri ' mi ha ’ comunicato i  
differenti Proclami, che,. diniofirano quél che ave
te 'facto nelle giornate difficili, nelle quali vi sie
te trovali. Operate con for^a: fate disarmare i 
villaggi ribelli:,fate arrecare i principali colpe
voli ; fate rimpiazzare Ϊ cattivi Preti, cote(li vi
li , che in vece di predicare la Modale del Vari- ' 
gdo , predicane la Tirannia ; scacciate i cattivi 
Parrochi, cotejli scellerati,, che hanno ammutinato 
il Popolo , e armato il buon Paesano contro Iz  
sua propria causa : l  Arcivescovo vi troverà dei 
P a fio r i, che còme lui vi rappresentino tutte, le  
virtù dei Padri della Chiesa.

Affrettatevi di organica re prontamente le. 
vojlra Guardia Nazionale, la vojlra Truppa di 
lirica, e se foffe neccffarìo , annunciate ai nemi
ci della Liberti, che io ho centomila uomini da, 
unire con la vojlra numerosa Guardia Naziona
le , e., dissipare, fino le traccio dei nemici della, 
vojlra Libertà . Oramai la Libertà non può. a. 
Genova più perire: guài a coloro,  che non f i  
eòntent affero del titolo di sémplice Cittadino , 
che cercaffero ripigliare un potere, che la lor T i
rannia ha fatto loro perdere. Il momento della., 
loro esaltazione diventerebbe queìlo della loro 
perdita .

Firmato B o n a p a r t e  .

Al Cittadino Duphot Generale di Brigata .
Ho sentito con piacere, Cittadino Generale, 

ma senza sorpresa, gli importanti serviej , cf]e 
avete recentemente prefiati al Popolo di Genova. 
Mettete in opra tutti i vofiri me^i per seconda
re , in quanto potrete, i l  Governo. Organizzate 
la sua milizia. Le Legioni della Liguria sùno 
celebri nell' antichità. La fitffa Genova ha dato 
proye deljuo valore in diverse parti del Mondo.

l i  9,



rJfflcurate i numeresi amici della Libertà ,  che 
racchiude que fio. Capitale , che essi troveranno 
sempre nell’ Armata Francese degli am ici, £ ■de' 
difensori contro gli ariflocratici, i fa n a tici, e i 
nemici della Libertà.

Firmato B o n a p a r t e  .

11®

La calma della Città è quali intieramente 
r id a b i l i ta . Dopo qualche esempio di p ronta  e 
severa  giudizia fi aspetta un  a t to  di generofità 
Razionale  a favore delle desolate Valli di B isa g n o , 
t  Polceveraper richiamare anche colà la ficurez-
l a ,  e la tranquillità . . , Ah Pezzuo lo  ! ..............
„ . . . . .  Conosci tu t ta  Γ atrocità  della tua  con
d o t ta  ! Sappi che gl’ innocenti Coloni d ’ Albaro 
d a  te sedotti nel n o m e d i  D i o ,  e ai quali hai f i t 
t o  prendere le a rm i , sono già in grandissimo n u 
m ero  nei fetri della g iud iz ia ,  che minaccia te r
ribile di cadere sopra di loro per il tuo  d e l i t to ;  
che  altri sono erranti e fuggiaschi ;  che una  spa
ventosa incertezza occupa Γ anim o de’ pochi, che 
v i  sono r im aiti ,  che quelle infelici contrade sono 
in  preda della desolazione, e del lu t to .  Sappi che 
f i  continuano tu ttav ia  gli arredi di g io r n o , e 
d i  n o tte ;  che le fertili campagne di quella ridente 
collina sono abbandonate dai fuggitivi ab i
t a n t i ' .  . . Ah Frate Pezzuolo /  V  imprecazio
n e  , che mio malgrado pronunzio contro di te ,  la 
edendo a tu tti  i Parrochi sedu t to r i ,  tuoi p a r i , e  
jninidri infedeli della Relig ione , a tu t t i  gli ag en 
ti  e fauton maliziofi dell’ o l iga rch ia ,  e a tu t t i  i 
tiranni,nemici giurati delPopolo. Possa l 'ignom inia , 
pollano i cadighi ^riservati agli ultimi d e '  mal
fattori, cadere sulla tetta proscritta de’ scellerati 
capaci di un delitto sì e n o rm e ,  e di u n  a t te n 
ta to  sì esecrabile , che disonora la Religione 
e  Γ Umanità : e iìano i loro nomi u n  oggetto  
e terno di esecrazione per tu t te  l e g a z i o n i ,  e per 
t u t t i  i Secoli

Marc* Antonio da Sori, g iovane sangu inario ,  
Capo istigatore de’ rivoltati di Bisagno , è s ta to
jeri fucila to . ---------------

I bravi Difensori della P a t r i a ,  e della L i
bertà sono jeri to rnati dai già feudi imperiali di 
T o r r ig l ia ,  ed O t to n e .  Quegli abitan ti  sono r ien
t ra t i  nel loro do v ere :  i Capi rivoltofi sono stati 
a rres ta ti .  Lo scelerato , che ha posto fuoco all’ 
albero della Libertà è sta to  t rad o t to  in  queste
ca rce r i . ---------------

Gli Abitanti della R iviera  di P onen te  non  
solo non fi modero  alle false infinuazioni de’ sa

to  il perico lo  della  P a t r i a , si e f ib i ro u o  g e n e ro s i  d i  
ven ire  in  di lei so c c o rs o  , e  m o l t i  a l t r i  di f a t t o  
accorsero  sp o n ta n e i  d a  d iv e r f i  p u u t i  d i  q u e l l a
R i v i e r a . .

T r a  q u es t i  fi d i s t in s e ro  q u e i  d i  S a v o n a ,  d i  
P o r to - m a u r iz io ,  e del C e r v o  : q u e s t  u l t im i  in  n.® 
d i 200 . s taccati  da  u n a  p o p o l a z i o n e  d i  so li  d u e  
m ila  a b i ta n t i  fecero 8 0 .  m ig l i a  d i  v i a g g io  in  s o 
li d u e  g i o r n i , p rov is t i  d a l  lo ro  C o m u n e  di d e n a 
ro  pe r  m an ten e rs i ,  η·1 c a s o  c h e  il p u b b l ic o  e r a 
r io  n o n  av e l ie  p o tu to  s u p p l i r v i .

Brav i L iguri  R e p u b b l i c a n i  d e l la  R iv i e r a  d i  
P o n en te !  Il v o s tro  e s e m p io  n o n  s a r à  p e r d u t o  p e r  
la  p o s t e r i t à , e la P a t r i a  r i c o n o s c e n te  e t e r i z z e r à  
n e ' s u o i  fasti la m e m o r ia  de l  v o s t r o  p a t r i o t i s m o ,  
e  della g en ero sa  v o s t r a  c o n d o t t a  !

Parig i 6. Settem bre.
A leu n i  foglj d i  P a r ig i  p o r t a n o ,  c h e  il 

G o v e r n o  a v e a  a v u t o  n o t i z i a ,  c h e  si e r a n o  f ir 
m a t i  i p re l im inar i  di P a c e  t r a  l a  F r a n c i a  j  e la  
G r a n  B re t ta g n a  .

Le  cond iz ion i  p r i n c i p a l i  s o n o  la  r e d i tu z io n *  
di T r in q u é m a le  , e d i  C e y l a n  a l l a  O l a n d a .

O d e n d a  d ic h ia r a ta  p o r t o  l ib e r o  , e  f r a n c o  ,  
ap e r to  a  tu t t e  le N a z io n i  .

La re l t i tu z io n e  d e ’ v a s c e l l i  p re f i  a  T o l o n e ,  
e degli  dab i l im en ti  n e l le  d u e  I n d i e .

Il C ap o  di B u o n a  S p e r a n z a  r e t ta  a g l i  
Inglefi  .

S o n o  g iu n t i  d u e  D e p u t a t i  d e l ia  R e p u b b l i c a  
V e n e ta  a ch iede re  l ' u n i o n e  d e l le  lo ro  R e p u b b l i 
ch e  co lla  C i s a lp in a .

Dicefi che  S c h é re r ,  m i n i s t r o  d e l la  g u e r r a ,  s a 
rà  c a m b i a t o .

A C ris to fo ro  S p in o la  p ia c e  t a n t o  il s o g g io r 
n o  in q u es ta  C a p i ta le ,  c h e  t u t t a v i a  Io p re fe r isce  
a  q u e l lo  della  P a t r ia  (G e n o v a  ) ,  a l l a  q u a l e  è s ta 
to  r ic h ia m a to  con t a n t a  p r e m u r a , e c iò  m a lg r a 
d o  il m in acc ia to  p e r ic o lo  d e l l a  c o n f is c a  d e 'b e n i »

Estratto di Lettera  —  S p ezia  13 . Settem bre.
In  S a rzan a  si è s c o p e r t a  u n a  c o n g i u r a , a l la  

te s ta  della  q u a le  vi e r a  il V e s c o v o  , ed  il C a p i 
to l o .  L a  v ig i lan za  d e l  C o m m i s s a r i o  F e d e r ic i  h a  
s c o p e r to  il t u t t o ,  e a  p r o v v e d u t o  a t u t t o .  Q u a t 
t r o  C an o n ic i  so n o  in  a r r e s t o  : Il V e s c o v o  è  f u g 
g i t o . T r e  C a p i ,  e u n  P r e t e  di R i o m a g g i o r e  sondi 
s t a t i  c o n d a n n a t i  a  m o r t e  .

telliti dell’ oligarchia , e del f a n a t i s m o , ma udi-

N. B . A lla  Stam peria C a ffa rd ii s i troveran
no vendibili alcune C o lle z io n i della  presente g a l
letta  legate in ruftico  : Prer^o lire  6.

Sono pregati i Cittadini AJfociati di rinnovare prontamente i l  loro abbonam ento , p er n tn  soffrire 
d ’ interruzione n é succedivi fog lj del nuovo ·Trimestre.

Le Associazioni si ricevono dai Libraj Ferrando t F ra n chelliì B a ille u  ,  P  in o r n o  , O tieto , O / r  a· 
t i ,  Carfaro i i  Piazza nuova , e Traverse M erda je  in S o z ig lia . >
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T .  r  w 'nT  I 6 · s " > ™ in .
I t , t  f 8  d ' L " & n o , ( » . 37.J chele let-

i u m e t  / " ° V mi°  aSCende,e a Più 1,1 mille il 
Noi rK m0,U ln ' luest’ ultimi avvenimenti. 
attiri · sc" v 'amo sul >»«go, noi spettatori, ed 
trn ! !n /l11̂ 6 scene  ̂ orrore, assicuriamo die- 
ι ίηη;β .ln, .lle  .dal G o v e rn o , e le informa·
il n 6 ^ll,tadini. Più a portata di saperlo, che 

49 fibrT 6 m° rtl Πυη &lun8e al centinajo, oltre

Invitiamo pertanto il Gazettiere di Lugano 
esser meno sanguinario, e a diffidare delle sue 

Rispondenze di Genova . La sua riputazione, 
c  a nostra stima per lu i ,  e per i suoi foglj ,
B Più di tutto 1’ amore della verità c'inducono
* partecipargli quest’ utile , e necessario avver

timento.
Brusellcs 16. Agofto. 

l e  Provincie dell* Olanda hanno rigettato a 
Una grande maggiorità il piano di Coftituzione, 
che si era loro presentato. La sorte degli Olan
desi è delle più d eplorabili . Efli difficilmente 
eviteranno i  disaltri di u n a  nuova rivoluzione.

P arigi 6. Settembre.
Corre voce , che il D i :e ttor io  abbia spedito 

dei Corrieri ai Generali delle A im a te  del R e n o , 
di Sambra, e Mosa , e d’ Italia coll’ 01 dine di 
attaccare immediatamente Γ Imperatore su tutti i 
punti per obbligarlo ad una pace eh’ egli pio* 
craftinava sulla speranza della controrivoluzione.

— llfi-onn
I Signorini del collar n e r o ,  e  v e r d e  non ardiscono 

più di comparire in p u b b l i c o .  L ’ altneri però uno 
eli essisi presentò al p a la z z o  direttoriale conquesto 
segnale. 1 Difensori d e l l a  Libertà gli rialzarono 
il colletto , e v i t r o v a r o n o  scritto sotto Vive e 
Toi . La vista di q u e l  n o m e  abb on ito  li tra 
sportò di furore ; m a  c a lm a t i  ben presto li con
tentarono di c a c c ia r lo  c o n  disprezzo.

In G enova i n e m ic i  del G overn o, sotto a
cocarda bicolote, a v e a n  nascosto  gli odiati >n 
fo n i. Dapertutto i m e z z i ,  d i  cui fi servono 1 ne 
mici della Libertà sono i medeiimi ; ma nu a i 
cela al guardo indagatore dei vigili difensori

la D em ocrazia.

Ci lusinghiam o che g li Amatori dell ha  

lia n a  Poesia  , e i  veri P atrioti ci saF[an 
grado della premura chc c i facciamo i p
h a i  Pubblico i  seguenti Sonetti i tre

Concittadini , cui i l  sa cro  f “0c0 :oureUberta, 
h a  eccitato a celebrare i  trionfi della 0 ^  ^

VInsurrezione de' 4. e 5. Settembre.
?

esule de’ tiranni ombra insepolta 
Disperata di Giano in sulle porte 
Notturna apparve ,  e temeraria , e ffolt* 
Scendeva armata a ritentar la sorte:

Figlia d’ Averno a lei venia consorte
Terribil furia in sacro manto avvolta;
Era d’ orror , di servitù , di morte 
Minacciata Liguria un’ altra vo lta .

D i Libertà Γ invitto Genio accorse,
E  il doppio Mollro aiTalitor percosse,
Che al piè gli cadde insanguinato, e vinto :

L ' Arbor sacra più bella allor risorse,
Ma la Patria F Allor dal crin rimoiTe,
L’ Allor del sangue de’ suoi figli tinto .

G. C.

A l Comandante V a ,

D i  Religion sotto il mentito ammanto
Scorreva il T rad im ento , e la Congiura}
Di Libertà fu vano il priego ; e il pianto 
Vano fu delia squallida Natura .

Ma sorse V à ,fu lm in  di M arte , in tan to ,  
Fremendo ascese le guardate mura 
Coll’ ira in fron te ,  e la vendetta accanto,' 
E  i ribelli fugò m orte ,  e paura.

O h  P a tr ia ,  oh Va! Religion la fraude 
Vede per te ne’ giufti lacci av v in ta ,
Ride Natura, e Libertade applaude:

Eterni il nome tuo sì faufta im presa , _
E  se a Scipio dié nome Affrica v inta ,
T i  dia nome miglior Liguria illesa.

Rie. Ari.

D

La Congiura de Ribelli punita, ma non 
interamente scoperta ne1 suoi Capì.

' un  lacero di toga avanzo cinta 
L’ impofiura ribelle il capo e rgea;
De’ Leviti Sinon la pietà f in ta ,
E  r in te re f fe  vii compagni a v e a ;

E  quale un giorno il manco piè discinta 
Pluto invocò la TeiTala M edea,
Ta l  d’ira in faccia, e di livor dipinta 
Arder Liguria, e sovvertir credea.

M a surse V a , seco alla grande impresa
Addusse i guerrier fo r t i ,  e la tempefla. 
Qual fulmin dissipò ne’ monti accesa:

Cadde la furia insanguinata , e ^ e s ta  . . . .
Ma non è spenta a n c o ra , ancora illesa
Cela al vindice acciar l’ orribil testa.P . Serra.

rare * , V/ · ».

la Stamperia del Cittadino G, ΰ. Cafartili, sulla Piana delle Vigne,
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l i b e r t a ’ . , N.° 1$ . E G U A G L I A N Z A .

G AZZETTA NAZIONALE GENOVESE.
VWfcj

25 Settem bre 1797.

A N N O  P R I MO  D E L L A  L I B E R T A ’.
O l’tm

Ncc spes Libertatis erat !.....  Vira

« r a · ì6 ì j ·  t ^ ^ - j i u j i n i i Tii iT i .  a n m a t a t a p a M a o B a a m » a a — s M a  -  - » s  — r — — c - i . . .  «  ■ .

A ntico  R eg im e Aristocratico. Lettera del Cittadino Pareto. A ltra  in risposta 

a un A n o n im o . Varietà. Guardia Nazionale. Governo Provisorio. Notizie 

N azionali. Proclam a di Buonaparte. Notizie Estere.

Coniinuanione d ell’ Articola sopra il Governo aristocratico d i G en o v a , 

e le vere cagioni della sua caduta.

E R quanto si dovesse riguardare come s ic u ra , 
e immancabile la distruzione della monarchia 
francese, all ’ epoca di cui p a r l ia m o ,  di tanta co r
ruzione , e immoralità ne l la  c o r te ,  e negli orciini 
dominanti; pure è c e r t o ,  che senza la riunione 
degli Stati Generali, senza un corpo le g a le ,  e pa
triotico , che raccogliesse com e in un c e n t ro ,  e 
dirigesse al grande oggetto della Libertà l’esp lo 
sione rivoluzionaria d i  tu t t i  i buoni francesi, non 
si sarebbe operato cosi presto, e così felicemen
te questo gran fenom eno po l i t ico ,  che ha cam 
biato intieramente , e rigenerato in pochi mesi 
la più grande Nazione del mondo.

I  M inistri , c h e  h a n n o  consigliato la convoca
zione degli S ta ti  G e n e r a li  erano  ben lo s c h i , e supi
ni se non hanno p r o v v e d u t o  , che tale rappresen
tanza avrebbe dato l u o g o  im m ancabilm ente  a una 
rivoluzione. L a  r a g i o n e  um ana si dirigeva da 
gran tempo contro i Γ ro n i  ; il d ispotismo era m i
nacciato in tutti i l i b r i , in  tu tte  le adunanze , e la 
rivoluzione era entrata da gran  tem po nel cuor, 
del popolo F r a n c e s e .  N o n  mancava a l t r o , solo 
che si presentasse l ’ o c c a s io n e  di sco p p ia re ,  e i 
Ministri hanno chiamati g li  Stati Generali. L  A rci
vescovo di Sens , altro de Ministri ha invitato

con E d it to  speciale i pensatori del r e g n o  a  m a n i '· '  
fesrare le loro o p in io n i  sopra  la co n v o caz io n e  d e 
gli Stati, sopra i m ezzi di f a r e ,  che p r o d u c e s s e ro  
il piò. grande bene a lla  N az ione . I Pensai ori h a n n o  
profittato  deli' inv ito  o p p o r tu n is s im o  , ed  h a n n o  
i l lu m in a to ,  e p re p a ra to  il P o p o lo  a l la  L i b e r t à .  
E la m agg io r  p a r te  .d e  suoi R a p p r e s e n ta n t i  s o n o  
andati a P a r i g i , n o n  p e r  fo rn i re  de l  d e n a r o  a l la  
co rte  com e si c re d e v a  , e r ip a ra re  a l l ’ e n o r m e  
deficit dello  s t a to ;  m a  p e r  r im e d ia re  r a d ic a lm e n te  
ai veri mali de lla  F r a n c i a  , e r ig e n e ra r la .

O g n u n  sa che gli Stati G e n e ra l i  e r a n o  c o m p o s t i  
de i R a p p re se n ta n t i  d e l la  ‘N az io n e  \ e s iccom e  la 
Nazione era  a l lo ra  divisa in  t re  o rd in i  , vale  a 
dire , N obiltà , Clero , e Ter{o Stato , ossia P o p o lo ,  
risultavano gli S ta ti  G e n e ra l i  d i  R a p p re s e n ta n t i  
rispettivi di questi  t re  o rd in i .  I R a p p r e s e n ta n t i  
del P o p o lo  e ra n o  in  sostanza i veri  R a p p r e s e n 
tanti della  N a z io n e ,  p e rc h è  ra p p re se n ta n v a n o  essi  
soli tu t a la massa de C it tad in i  F r a n c e s i , m e n o  
una piccola  fraz ione  im p e r c e t t ib i l e , che  si ch ia 
m ava N obiltà, e u n ’ a l tra  fraz ione  m i n o r e ,  che si 
chiam ava Clero, che a v re b b e io  p o tu to  n on  c o n 
siderarsi nel g ran  n u m e ro  di v e n t ic in q u e  m i l l i o n i ,  
e r iguardarsi  com e insigufican ti  p e r  la  l e g i t t im i tà
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della Rappresentazione. Ma pure tale è il disprc-
zo . e l ’ abbiezione, in cui si è sempre tenuto 
il Popolo in quel regime ingiusto , e tirannico, 
siccome in tutti gli a l t r i , che hanno esistito, o 
esistono , di simile composizione , che i Rappre
sentanti del Popolo , vale a dire del Turco  erano 
appena considerati, quanto i Rappresentanti della 
N ob iltà  , e del Clero  , vale a dire di due frazioni, 
e quando si trattava di regolare i festini della 
Francia, tanto influivano, in quelle importanti 
operazioni i trecento, o quattrocento mila fra 
Nobili , e C lero , quanto i venticinque millioni 
di Popolo. I l  che vuol dire , che in un assem
blea per esempio di ottanta C ittadin i, se vi era 
fra questi un N o b ile ,  questo nobile era più si
gnificante da se s o lo , che tutti gli altri insieme, 
e il suo voto solo contro 79. era decisivo. E 
questa iniquità rivoltante era prescritta dalle leg
gi , e stabilita constituzionalmente nel sistema 
fondamentale di quella monarchia.

Ma se i seicento Rappresentanti de’ N o b i l i , 
e del Clero avevano il sangue illustre, e le 
c r o c i , e i cordoni , e le m it r e , e le piume 
ondeggianti sopra il cappello , e risplendenti di 
gemme in gran costumi de tempi eroici j i sei
cento Rappresentanti del P o p o lo , avvolti in mo
desti mantelli di lana nera , avevano i lumi , e 
il coraggio , e mentre i primi si occupavano di 
brillare , ed esalavano da tutte le parti il fumo 
leggierissimo de loro titoli, de loro privilegi, 
della loro insolenza , si occupavano i secondi dei 
diritti dell’ uomo , della Sovranità del P o p o lo , 
della federazione sociale j e meditavano nel 
loro cuore di dare la leg g e , in nome del P o p o lo ,  
alla Nobiltà , al C le r o , alla C o r t e , e a tutta la 
Nazione.

Questi diversi Rappresentanti erano riuniti ri
spettivamente in camere distinte  ̂ e il C l e r o , e 
i Nobili ricusarono fortemente da principio di 
radunarsi in una camera medesima coi Rappre
sentanti del T erzo  S ta to , per le prime opera
zioni , ossia verificazione de p oteri , sul riflesso 
della macchia indelebile , che ne sarebbe risultata 
alla loro nobiltà da tale com m istione , cossiche le  
loro f ig l ie ,  come osservò g ra v e m e n te  imo di essi, 
non avrebbero trovato con chi accasarsi, nella 
loro condizione , dopo un tale obbrobrio.

Intanto i R a p p rese n tan ti  del P o p o lo , senza pun
to curarsi di quel che si faceva nelle Nobili Cam ere, 
si guardarono 1’ un l’ altro , e si riconobbero forti 
abljastanza, e per i lo ro  talenti, e per la pubblica 
opinione , per far valere in tutta 1’ estensione i sa-

stanza i Deputati della grande maggiorità , an
zi della totalità della N a z io n e , e che erano per 
conseguenza Γ Assemblea N azionale del Popolo 
Francese , e deliberarono di dichiararsi formal
mente , e constituirsi di propria autorità in A s 
semblea Nazionale. Assegnarono quindi 1111 ter
mine ai Deputati del C le ro  , e della Nobiltà , 
dentro del quale perm ettevano lo ro  di venire 
a riunirsi, ed entrare nella  grande A ssem b lea , 
e i  nobili Signori invece di profittare immanti
nente del generoso i n v i t o , ritornarono a par
lare de’ loro p r iv i le g j , de lo ro  titoli , del loro 
Sangue, e consigliarono al re di far chiudere la 
sala delle adunanze , e proibire ai Deputati
del Popolo  di più riunirsi.

T rovarono in fatt i , il g io rn o  seguente le sale 
chiuse, e circondate da una Guardia nu m erosa, 
che ne impediva Γ accesso , e senza sgomentar
si } per questa nobile, e regia v iolenza i D e 
putati del P op olo  , andarono a radunarsi in 
altra Sala pubblica , e poi nella C hiesa di S. L u i
gi , ed altrove \ e fecero permanenti le loro 
assemblee. Non mancarono i N o b i l i , e i Pre
lati , e i Ministri , e i C ortigiani di moltiplica- 
re le loro ca b a le , e tentare tutti i mezzi pos
sibili di stancare , o deludere la  costanza , e 
Γ energia di que’ degni R a p p r e s e n t a n t i m a  il 
tutto fu va n o ; finché poi il R e  fece ad essi 
intimare espressamente p er  m ezzo di un suo 
Ministro , che dovessero terminare le  lo ro  adu
nanze , e sortire dalla Sala. R ispose Mirabeau 
in nome dell’ assem blea, che essi erano i R ap
presentanti del P o p o lo  Sovrano , e » che tutta 
» la Francia doveva ad essi ubbidire , e che 
» davano essi soli degli o r d in i , e non ne ri- 
» cevevano da alcuno j e che non avrebbero ab- 
» bandonato il loro posto , che colla  vita. « 

Com inciò da quell’ epoca  il gran trionfo dei 
Popolo  Francese , e i suoi diritti furono pro
clamati , e si prostrarono quindi a ’ suoi piedi 
e i n o b i l i ,  e i Prelati,  e i m in is tr i , ed i re ; 
e si riconobbe solennemente , che il P o p o lo  , i l  
solo P op olo  è il vero Sovrano d ’ ogni Nazione.

( Sarà, continuato )

Il Cittadino Antonio Pareto , agli estensori della 
Gaietta 11 D ifensore della  L ib e rtà .

Il cittadino P areto  m e m b ro  del G o v e r n o  
Provvisorio invitato dal Difensore della Libertà , 

o p in io n e , per far valere in tutta l ’ estensione 1 sa- a dare degli schiarimenti sulle m em orabili  gior- 
cri diritti del Popolo , che rappresentavano . nate dei 5 e 6 settem bre , ignora quali possa 
Osservarono assai presto , che erano essi in so- fornirne circa due individui esistenti ai m om ento

I



de!!’ iinirr^Jone Γ ι τ ηο  ne! fpti&  cMlq Sviz
zera , 1 altro a L isbona. Quando ne avesse, 
egli si creile bastantemente Repubblicano per 
saperli d.ire ai tiibunjili , quanto per ismentire 
chi sogna averlo veduto cambiar colore alla 
notizia della ripresa dei posti. È proprio sol
tanto dei nemici della Patria 1’ impallidire ai 
suoi trionfi ; com e lo  è de’ calunniatori all’ 
aspetto della verità.

R I S F O S T A  A D  U N  ANONIM O.

C i e pervenuta questa m attina una lettera anoni
ma , in data d i M ila n o  1 9  Settembre, nella quale 
si do giudizio  , e si d ic e  b en e , e mais di alcune 

delle nostre G a i e t t e  di G en ova , cominciando dalla 
Nazionale G enovese , c h e  è la nostra. Ci rincre
sce. di averla ricevuta  tardi, e non essere stati in 
tempo di inserirla in questa nostra , nè in altra 
galletta. M a ci p ro p o n ia m o  di farlo n e ll entrante 
settimana. ■ In tanto fa c cia m o  sapere a ll’ anonimo 
scrittore della medesima, chiunque sia, che gli siamo 
tenutissimi per p a rte  nostra degli avvertimenti, che 
si compiace di darci, e della  critica ragionevolis
sima , di cui ha stimato di onorare e la nostra 
e le altre g a i e t t e .  N e  farem o parte ai nostri amici 
Gazzettieri, e al Pubblico per instruiione di tutti. 
Salute e Fratellanza.

I  R e d a t t o r i .

V A R  I E T  A ’

G u a r d i a  N a z i o n a l e .

Nella crisi ; in cui si trova ancora la Patria , 
nella necessità indispensabile , in cui siamo tutti 
di vegliare più attentamente che mai alla sua 
sicurezza, io cred o  che ogni buon cittadino 
partecipar debba- le  sue riflessioni, singolar
mente allorché sem brano poter essere a lei 
vantaggiose. N o n  è che con questa lusinga, 
che io le s o tto m e tto  quelle che mi sono 
venute, sull’ organizzazione della Guardia Ligure 
Nazionale.

Non poche difficoltà sembrano ritardare tut
tora il com pim ento della formazione di questa 
Guardia. Q u esta  C a p ita le  , che ne due memo
rabili giorni 14  G iu g n o  , e 5 settembre pre
sentò in poche o re  più di 15 mila uomini in 
a r m i , prova ora  non poche difficoltà a trovare 
tre o quattro m ila c ittadini, che vogliano di

fenderla.

Già per sottrarsi all’ arro!?me«to in questo 
corpo sì necessario non piccola parie di cit
tadini porta in campo eccezioni , e scp.se 
infinite. I soli gradi di C h e f ,  e di Ufficiali 
sono stati ricercati ; tanto l’uomo ama di 
comandare al suo simile ; ma per formare le 
compagnie si trovano si pochi subalterni v o -  
lontarj , che si sarà forse costretti di ricorrere 
al mezzo dell’ ingiunzione , e si vedrà , c^n 
un contrasto non meno strano , che disono
rante , la Nazione obbligar la Nazione a servire 
se stessa. Vedremo i medesimi cittadini 15 
giorni fa , così bravi , così patrioti , così disin
teressati , mostrarsi restii, pusillanimi, indif
ferenti al ben della Patria , e la Nazione L i 
gure diventar tutto a un tratto l ’oggetto del 
disprezzo , e della derisione d’ Italia , e d’E u 
ropa , dopo di esserne stata l ’esempio , e 
Γ ammirazione.

Autorità destinate per Γ organizzazione di questa 
Guardia. non isperaie mai nè ferm ezza, nè corag
gio dal Cittadino , che avrete sforzato ad avvi
lirsi. Non isperate mai niente di grande dal Citta
dino, che avrete suo malgrado astretto a prender 
l’ armi. Sappiate che i bravi Soldati non si ob
bligano, non si comandano; sappiateli solamente 
invitare. L ’ arte de’ grandi legislatori non è di 
condurre al loro disegno colla ingiunzione, o 
colla forza; ma colle vie dolci, e usando i m ezzi, 
che riconoscono più atti a muoverli 5 e a guidar
li ovunque lor piaccia.

E quali sono dunque questi m e z z i , queste 
molle determinatrici dell’ uomo ? I  più celebri 
Scrittori Γ hanno detto prima di me : queste molle 
sono gli onori, e le speranze delle ricompense. 
Per questi possenti mobili del cuore umano si 
fa degli uomini ciò , che si vuole. L a  morale , 
e la storia ce ne offrono tanti esempj , eh’ io 
crederei far torto a miei lettori di citarne un 
solo. Or se è vero , che questo assioma sia in
contrastabile , tosto che voi prometterete degli 
onori, e delle distinzioni al Corpo della Guardia 
Nazionale , subito che accorderete a ciascuno degli 
individui, che la devono com porre, la speranza 
delle ricompense , non solo avrete più difensori 
di quel che 1’ uopo richiede, ma avrete in essi 
altrettanti eroi.

E come si può pretendere, che tre o quatro 
mila Cittadini senz’ altro interesse , che quello di 
servire una patria , nella quale molti probabil
mente non hanno molto da difendere, o da con
servare , si vestano a loro spese, tralascino i Icro 
affari , i loro piaceri pur anco , per difendere 
gratuitamente il resto de’ Cittadini, che non li



m inganno ; ma uh sì grande

conosce, e al quale sono affatto stranieri ; clic 
si assoggettino volontariamente alla disciplina 
dei capi militari, ai quali non sarebbero obbli
ga ri di ubbidire j e che si espongano finalmente 
al pericolo di combattere , e cì’ incontrare la 
morte per difesa della patria , senza o n o ri, senza 
distinzioni, senza la speranza , la soia speranza 
di alcuna ricompensa?

Io non so se 
disinteresse non sembra fat o per i i  cuore umano, 
e noi ne abbiamo una riprova nella difficoltà di 
comporre la nostra Guardia Nazionale. Ma se vi 
determinerete ad accordarle distinzioni, ed onori, 
uniti alla speranza delle ricompense , siate pur 
certi di vedere i Cittadini accorrere in folla sotto 
i vostri vessilli.

Spetta ora a v o i , bravi C ittadin i, che com
ponete il G overno, e a v e i ,  che più pariicolar 
mente siete incaricati di questa organizzazione ; 
spetta a v o i , dico , di rintracciare quali istitu
zioni , quali onori , quali ricompense sarebbero 
più acconcio a T  oggetto da me divisato. Contento
10 di avere accennato i principi , coi quali sem
b r a m i, che si dovrebbe procedere, 11011 vi pre
senterò un progetto iu tiero , e fornito·, ma vi 
farò parte delle mie idee su questo punto.

1. I Liguri sono liberi, c devono esserlo sem
pre} conserviamo loro p erciò , per quanto è pos
sibile , la libertà nella formazione del corpo , 
che si dee stabilire, e giacché devono ubbidire 
volontariamente, che scelgano eglino i loro capi.

2. Che gli ufficiali , e i subalterni sieno tutti 
decorati di un segno , m edaglia, cd a'tro , che
11 faccia riconoscer da tutti per Cittadini rispet
tab il i , consecrati a’ la difesa della Pafria. Si p o 
trebbe per esempio scrivervi sopra queste paro
le : D ifen sori d e lla  P a tr ia .

3. Che la guardia Nazionale sia dichiarata i l  
p rim o  Corpo m ilita re  d ello  S ta to .

4. Che ogni individuo di essa sia dichiarato 
sacro , quando sarà sotto Γ armi.

5. Che, li cittadini di questa Gurdia portino 
un uniforme differente da quello delle truppe 
assoldate , colle quali non devono nè mischiar
si , nè confondersi.

6. Ch/e la Guardia Nazionale abbia il pri
vilegio esclusivo di scortare la Rappresentanza 
Nazionale, e quello di guardare le S a le , -dove 
risièderanno i Consigli , e i principali Comitati.
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7 ·
t u t t e

Ch
le cariche civili

e tutti g l ’ individui siano esenti da
e personali -dello Stato,

vendolo punire , secondo le  ordinanze militari, 
di farlo senza ingiu rie , e p arole  aspre.

9. Che dopo un dato tem po di servizio gli 
ufficiali possano pretendere ai gradi m ilitari, va
canti nei Reggimenti dello Staro.

10. Che i cittadini della G uardia Nazionale 
ammalati , o feriti siano curati a spese della 
Nazione in uh luogo p ro p rio  , e degno dei 
difensori della Patria.

11 .  Che sia assegnata una pensione vitalizia 
ai cittadini resi inabili al servizio per le ferite 
ricevute combattendo per la Patria,

12. Che sia egualmente assegnata una pen
sione vitalizia alle ved o ve  de ’ Cittadini , che sa
ranno morti colle anni alla mano , o per le 
ferite ricevute nel servizio della Patria, ec. ec.

Queste , o simili disposizioni stabilite , non vi 
sarà credo un cittadino , che non si rechi ad 
onore d1 essere ammesso in un co rp o  si rispet
tabile , e sì degno di esserlo. N o n  vi sarà un 
padre che 11011 cerchi di farvi adottare suo f i
glio : non vi sarà uno tra noi che non riguardi,, 
con occhio d’ invidia chi avrà la sorte di es
sere ammesso nella prima milizia della R e 
pubblica.

E  intanto cosa sarà costata allo Stato ? quasi 
n u lla ;  e quanto gli -costerà per Γ avvenire? 
assai poco.

E cco  dunque se ho avuto rag ’one di annun
ziare , che colla speranza della r,conoscenza r 
e cogli onori si potrà , senza impoverirsi ; portar 
gli uomini alle imprese le p iù  sublimi.

Io credo per ultimo che una maniera sì ac
concia di comandare ai L ig u ri  R epubblicani , 
sì atta ad eccitarne il c o r a g g io ,  ed innalzar 
Γ anima a grandi cose sia infinitamente p refe
ribile ai comandi , e ai decreti , che offerendo 
ai cittadini i mezzi di sottrarsene , avrebbero 
forse diminuito nella lo r  anima Γ amor della 
Patria , e cagionato la perdita  della ricuperata 
nostra libertà.

Queste idee sono suscettibili di grandi can
giamenti ; ma 1111 p ro g etto  non è una legge , 
e si perdonerà il p o co  d ’ ordine alla rapidità 
colla  quale sono state scritte. L ’ am or del bea 
pubblico è la mia scusa.

C o l l ’ ultime lettere di Sem iino si è inteso J. 
che con sorpresa universale d e ’ T u r c h i  , il n u ovo

8. Che sia e sp re ssa m e le  proibito agli uffi-; Pascià di Belgrado perm ette  alle donne di trat- 
ciali di ogni rango di maltrattare con parole ; tare familiarmente cogli u o m in i , anche Cristiani, 
alcun cittadino della Guardia Nazionale , e do-\ Sono pochi m e si,  che in C ostantinopoli si è



introdotto un fo g l io  p e r io d ic o  sul gusto delie 
n o s t r e  G a z e t t e .

Questi sono lampi di L iber tà  , i primi che 
brillano su quel nero orizzonte .  Chi sa che 
da questi due elementi non d ebba  un g iorno  
riconoscersi 1 or g in e  della R epubb lica  T i  rea? 
L e  gazette p e r o  p o s s o n o  m ancare  il lo ro  effetto: 
le  donne non g ià  ; è v e r o  che alcune son ch ia
mate tiranne , ed e s e r c i t a n o  un crucici dispotismo 
su loro su d d iti} m a in genera le  le donne sono 
p e r  la libertà.

G O V E R N O  P  R  Ο  V I S O  R  I 0 , 

d e c r e t i .

N. B. Le operazioni del Governo Provvisorio 
essendo state tutte risolute in Comitato segreto , è 
stato perciò soppesa la  pubblicazione del Froctsso 
inerbale. T o sto cch è sarà tolto il segreto Ί non man
cheremo di renderne conto al Pubblico.

I $ Settembre.

Il G overno provvisorio considerando , che 
le leggi proibitive di una  libera  esportaz ione , 
non fan n o  , c h e  p a r a l iz z a re  la circolazione , e 
che’ per c o n s e g u e n z a  non  possono  , e non 
devono essere , che leggi di circostanza.

Considerando , che la tranquillità  è p iena
mente ristabilita nella Città  di G e n o v a ,  e nel 
rimanente della R e p u b b l i c a  , e che è quindi 
cessato il m o tivo  p e r  cui fu p rom ulga to  il 
Decreto del g iorno o t t o  c o rren te ;
■ Inteso prima il C o m i t a t o  de’ Pubblici Stabili- 
menti , decreta :

Si rapporta il D e c r e t o  del de t to  g o rno  
otto , che riguarda la proib iz ione  delle e spor  
tazioni dalla presente C it tà  di qualunque specie 
di effetti , com p rese  le specie metalliche.

18 Settembre.

Il G o v ern o  p r o v v i s o r i o  sopra  il r a p p o r to  
del Com itato d e l l e  F i n a n z e ,  e di q ue llo  de 
Pubblici Stabilimenti , d ec re ta  : _ > , .

E’ p rorogato  il termine di giorni quindici 
stabilito nel regolam ento decretato sotto il 
giorno 1 2 c o r r e n t e  Settembre per il paga
mento del dieci p er  cento sopra e pigioni 
delle Case in guisa , che il te*mine prorogato 
come sopra , ' d u r e r à  fino al gioino 14 ìei 
venturo mese inclusive.

19 detto.

Il G overno  p ro v v iso r io  c o n s id e ra n d o  , c h e  
le misure  di s icurezza n on  d e v o n o  nò r i t a rd a re  
la punizione dei c o l p e v o l i , nè a g g ra v a re  la  s o r t e  
deg l’ innocenti , dec re ta  :

1. T u t t i  g l’ Individui , che  si t r o v a n o  d e t e 
nuti dal g io rno  4  S e t te m b re  in a p p re s s o  , e 
senza p rev en t iv o  m a n d a to  di g iud ice  , o  p e r  
m isura  di sicurezza g e n e r a l e , r e s ta n o  a d i s p o 
sizione delle  d u e  C om m iss io n i  c r im in a le  , e 
militare.

2. L e  due C o m m iss io n i  sono  r i s p e t t iv a m e n te  
invitate a p ro c e d e re  s e co n d o  la n a tu ra  d e l le  
diverse lo ro  a t t r ib u z io n i  su lla  s o r t e  di d e t t i  
de tenuti  , ed a m e t t e r e  in d e t ta  p r o c e d u r a  
tu t ta  la lo ro  so llec i tud ine .

20 detto.

L a  C o m m iss io n e  M il i ta re  r ic o n o s c iu t i  t r a  
Capi instigatori d e l l ’ in su rrez io n e  s c o p p ia ta  ne i 
giorni 4 , ' 5  e 6 nel D is t r e t to  di B i s a g n o , e 
P o lcevcra  L o r e n z o  G rasso  A g e n te  d e l  C i t 
tadino Agostino P in e l lo  sulla S e c c a ,  D o m e n i c o  
G r o n d o n n , cosi d e t to  il figlio d e l  q .  A g o s t in o  
G r o n d o n a , già F a t to r e  di D o m e n ic o  P in c e t i  , 
G iuseppe M oiinari detto  Se le rza  , G iu s e p p e  L o m 
bardo  detto  B ep p in in o  di T e g l i a  , A n to n io  
L ev re ro  detto  il F o r n a r o  di R o m a i r o n e  , 
P re te  Gio: M o r a  F a t to r e  di G a e ta n o  C i -  
c o i e r o  , i quali  si son s o t t r a t t i  c o l la  f u 
ga .

C o n s ide rando  c h e  q u e s ta  p e r f id a  c o n g i u r a  h a  
oscura ta  , e t in ta  di sangue  la  L i g u r e  r i v o 
luzione.

H a  co n d a n n a t i  in c o n t u m a c 'a  li  s u d d e t t i  
alla pena  di e s se re  fucila ti  su l la  P ia z z a  d e l l a  
C ava , con  la con fisca  di tu t t i  i l o r o  B en i , c o l  
te rm in e  p e rò  alli  s u d d e t t i  d i  g io r n i  q u a t t r o  a  
c o m p a r i re  , e p u r g a r e  la  c o n tu m a c ia .

Λτ. Β · La s.'essa com m issione con a ltro  decreto  
ha notificato d i  p u b b lico  , che a l  suddetto P r e te  
Gio: M ora deve sostituirsi P re te  B ia g io  Jìlora .

21 · detta.

Il G o v e rn o  P ro v v i s o r io  fa n o t o  , c h e  l e  fin i
zioni del G e n e ra le  C a sa b ia n c a  r e l a t i v a m e n t e  a l la  
C o m m iss io n e  M i l i ta r e  so n o  r i s t r e t t e  a d  a m m u o -  
v e r e ,  e r im p iazza rn e  i M e m b r i ,  a p r e n d e r e  c o g n i 
zione del t i to lo  d e ’ d e l i t t i  deg li  a c c u s a t i , s o l l e c i 
ta rn e  il g iud iz io ,  c farsi r e n d e r e  c o n t o  d e l ì ’ e s e c u 
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zione , senza che in alcun caso debba concor
rere alla formazione del Processo , e al giudizio.

I 2.ÌJ

II Governo Provvisorio sul rapporto del suo 
Comitato di Finanze considerando, che il suo 
Decreto del primo Agosto 17 9 7 .  11011 ha sospe
sa l'esecuzione di quello de 27. L u g lio ,  se 
non che per renderne le dispozioui più chiare , 
e più conformi allo spirito, e alla lettera del 
Proclama , con cui la soppressione della capi
tazione fu solennemente pronunziata , decreta :

1. Non solo i Possessori de’ Beni Franchi di 
qualunque specie , ma quelli ancora de’ cosi 
detti Cittadini , o di qualunque a ltr i , che g o 
dono di qualche esenzione, per cui sono meno 
gravati de’ rimanenti beni così detti terrieri, 
sono soggetti alla decretata manifestazione.

2. Questa manifestazione dovrà farsi fra il 
termine di un m ese, e si farà nel modo più 
idoneo a determinare il giusto valore de’ mede
simi , cioè , per mezzo de’ cattastri , ove esi
stono , e ove mancano questi, con l ’ indicazio
ne de* fitti da verificarsi dalle rispettive Muni
cipalità proporzionando il valore di questi a 
quelli esistenti in cattastro in ogni rispettivo 
Distretto.

3. L ’ im porto della soppressa capitazione si 
cumulerà con la totalità dei carichi , a cui 
soggiaciono gli a m i d e t t i  beni Cittadini , e la 
somma , che ne risulterà , sarà equabilmente di
stribuita per quest’ anno sopra la totalità de’ 
Beni F ran ch i, e Cittadini.

4. Questo D ecreto  avrà effetto unicamente 
in quei Distretti , che soggiaciono a imposi
zione in vigor de’ pubblici distagli, che loro  si 
trasmettono annualmente.

5. L e  Municipalità sono tenute a denunziare 
quelli , che avranno fatto dette manifestazioni 
mancanti , o non ne avranno fatto contro la 
verità dell’ esistenza de’ beni : i contravventori 
saranno tassati ad una quadrupla imposizione 
sul bene non manifestato-

23 detto.

I l  G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  

a i  V o l o n t a r i .

Cittadin i, che nei passati pericoli avete ge
nerosamente interrotte le vostre utili occupa

zioni , e che vi siete svelti con nr.pnzien-’ n dal 
seno delle care vostre famiglie per volare a 
difendere la l ib e r tà , ascoltate le voci della 
Patria riconoscente.

L a  tranquillità , e la concordia , che ritor
nano ad abitare fra noi , sono opera  vostra 
in gran parte. N on marcie penose , e diffici
li , non intemperie di te m p i,  non angustia di 
domestiche circostanze , non privazioni , o di- 
sagj d ’ ogni maniera hanno rallentato un m o
mento il vostro ardore repubblicano. L a  gioja 
della confidenza , e la serenità della pace 
brillano nuovamente p er  vo i su i volti de’ C it
tadini , e rifluiscono su i rostri cuori con un 
sentimento ben giusto di compiacenza.

V o i  avete portate nella g lo riosa  vostra car
riera tutte le virtù guerriere , e sociali ; e 
mentre la forza dell’ armi vi cacciava fuggitivo 
dinanzi il mostro vile del fanatismo , mentre si 
rifugiava invano il delitto sulle cime della m on
tagna , voi vi siete inteneriti pur anco sul de
stino infelice de’ traditi vostri  fratelli.

Grazie adunque vi sieno rese in nome della 
Repubblica , o  Cittadini benem eriti della Patria.

V o i  avete contribuito a salvare la L ibertà  ; 
i vostri figli impareranno a difenderla , e ne 
passerà inviolato , ed eterno il deposito  ai più 
tardi nipoti,

A h  perchè la superstiziosa ignoranza , e la 
feroce ambizione hanno cercato  di soffocare 
uel cuore dei deboli queste consolanti speran
ze , e questi magnanimi sentimenti ! E  perchè 
siamo aspersi del sangue dei nostri concittadini !

O h  nemici della libertà , oh  mostri , se pur 
anco esistete , ascoltate le  grida di questo san
gue , prezioso alla Patria , e m iratelo  ricader 
vendicato sulle teste infami de ’ traditori !

M a  noi consoliam oci intanto , o  Cittadini. 
M entre la giustizia della  N azio n e  si aggrava 
sopra i colpevoli j si avvicina q u ell ’ epoca  , in 
cui tutti saremo una seconda vo lta  f r a te l l i , 
in cui potrem o stendere pacificamente la mano 
a quella infelice parte di P o p o lo  , che è stato 
vittima dell’ altrui seduzione , e in cui som 
mergeremo nei trasporti del p erd o n o  , e nel 
giubilo della pace la m em oria  dei lo r o  errori , 
e delle nostre calamità.



b u o n a p a r t e

A ll' Armata d’ Italia.

Noi celebriamo il primo Vend'-miatore , f  epoca 
la più cara ai Francesi : sarà questo un de'giorni 
più celebri negli cimali del Mondo. È questo il 
gran giorno , che ha fondato la Repubblica , e or
ganizzato la grande Nazione , questa grande Nazio
ne , che è chiamata dal destino a sorprendere, e 
consolar Γ Universo. Soldati lontani dalla vostra 
Patria , e trionfatori dell’ Europa , vi si prepara
vano delle catene } voi Γ avete saputo , e avete 
parlato. Il Vopolo si è scosso $ ha fissato i tra
ditori , e già essi sono nei ferri.

Voi saprete dalla Proclamazione del Direttorio 
Esecutivo ciò che tramavano i nemici della Patria,
i  particolari nemici del soldato , e segnatamente 
delle Divisioni dell'' Armata d' Italia.

Questa preferenza ci onora ; f  odio de' tradito
ri , de' tiranni , e degli schiavi sarà per noi nella 
storia il titolo più. bello alla Gloria , e all’ im
mortalità.

Rendiamo grazie al coraggio de i primi Magi
strati della Repubblica , alle Armate di Sambra, 
e Mosa , e dell’ interno , ai Patrioti , ai Rappre
sentanti rimasti fedeli al destino della Francia : essi 
ci rendono in un solo momento quanto nei nel 
decorso di sei anni abbiamo fatto per la Patria.

N O T I Z I E  N A Z I O N A L I

Genova 23 Settembre.

Genova è orm ai ritornata all’ antica sua tran
quillità. M a  il tragico  spettacolo , che spesso 
vi sì rinnuova, de’ rei condannati alia fucilazione 
Ila fatto cessare '//> dolce amor di Patria , e 
le altre canzoni , che il Popolo ripeteva sovente 
nel suo entusiasmo , e col più vivo trasporto 
di gioja. Il carartere de’ Liguri è fermo bensì 
e deciso , ma è altresì sensibile al sommo , 
e questi cantici di allegrezza mal si accordano 
al suono ferale della  cassa militare, che batte 
a mòrte.

II C om itato  m ilitare  procede con un’ ener
gia , attività , e ferm ezza , che sorprende. L o . 
Spirito Santo , S. Dom enico , Γ Oratorio di S. j

Ambrogio , le carceri de’ Palazzi Nazionale , e 
Criminale sono piene a ribocco de’ paesani di 
Polcevera , Albaro , e Fontanabuona : nulla di 
meno una gran parte de’ rei si crede ancor fuo-
ii , e perciò si arresta, si arresta, e sempre 
si arresta e siccome i rilasci sono sempre a 
unità, e gli arresti a decine , converrà in breve 
fabbricar altre carceri ; se non che in brevs 
nelle due valli non vi saran più nè capi , nè 
satelliti  , nè sedotti, nè seduttori , nè traditi, nè 
traditori ; e allora oh P atria!. ..  oh C om itato!...

Speravamo che ormai un atto di generosità 
Nazionale mettesse fine a tanti disastri ; ma 
invece una severa , e dettagliata giustizia ine
sorabile. . . .  si è creduta , e si crede tuttavia 
più opportuna a far capire ai Paesani che sono 
stati ingannati ! . . .

I Carlini Padre , e figlio , e il loro  fautore 
Assereto, autori de’torbidi di Campofreddo, sono 
stati condannati; Carlini Padre, e il suo compa
gno Assereto alla deportazione nell’ isola di C a -  
praja per dieci anni , e alla indennizzazione delle 
spese fatte dal Governo nella spedizione che 
ha dovuto fare per reprimere i sediziosi ] C ar
lini figlio a dieci anni di esiglio.

Si attendeva con impazienza , che il G over
no Provvisorio pubblicasse il risultato dell* 
esame , che si dovea fare del progetto di C o 
stituzione da una Commissione speciale a c iò  
destinata. Ma invece con un proclama al P o 
polo ( pubblicato ieri ) fa noto , che il G e 
neral Buonaparte , con sua lettera diretta al M i 
nistro Francese F a ip o u lt , crede di aver ravvi
sato nel nostro piano Costituzionale qualche 
disposizione, non conforme alle fisiche qualità 
del paese , e ci richiama su di esso ad un ma
turo esame coadiuvato da’ suoi lumi. E cco  
Γ estratto della succennata lettera in data dei
10 settembre 1797.

Io penso, chi le persone le più saggi e debbano 
cercare di correggere la Constitutione. Credo , che 
molti articoli non convengono punto alla località 
della Riviera di Genova. Impegnate il Governo 
a nulla pubblicare , finché io non possa avvicinar- 
mi a Genova.



I 3°  . . .
'Abbiamo jcri goduto di min festa patriotica 

celebrata in commemorazione del giorno della 
Repubblica Francese. La Piazza Spinola innan
zi all’ abitazione del Ministro Faipoult era de
corata di una ben intesa illuminazione con ar
chi trionfali, da cui tratto tratto pendevano in
sieme annoiate le bandiere delle due Repub
bliche 3 ina il ritratto dell' Eroe Buonaparte ne 
formava l'ornamento più b e i lo ,  più interessan
te , e più caro: effetto della riconoscenza, che 
la Nazione Ligure professa all’ invitto Protetto
re della sua Libertà.

N O T I Z I E  E S T E R E .

Fcrsia 3 Agosto.

TI Popolo si è finalmente anche qui liberato 
da’ suoi tiranni, ed è felicemente rientrato ne’ 
suoi primitivi diritti. Diecimila Persiani hanno 
circondato il palazzo del Sofi minacciando d’ in
cendiarlo. Il Sofi si è avvelenato. I suoi satel
liti si sono dispersi in un momento , e una 
Popolare Rappresentanza ha preso le redini 
del Governo. Speriamo , che la Rivoluzione farà 
ben presto il giro di tutto il m ondo , e che 
tutti i Popoli di questo avventuroso Pianeta 
£Ì daranno la mano , e presenteranno all’ Ente 
Supremo il grande spettacolo d’ una sola N a
zione, stretta con nodi indissolubili di fraternità, 
d’ amicizia , e di pace.

Madrid 17 Agosto.

;  L e  notizie di America portano la spiacevol 
notizia , che il celebre Volcano di Quito nel 
Ferii scoppiato avendo improvviso con grandis
sima veemenza aveva intieramente distrutti tre 
piccoli Governi colà d’ intorno colla perdita 
di più di 10 mila uomini , oltre il bestiam e, 
e il danno arrecato alle coltivazioni. Forse  il 
terremoto avvenuto a S. F c , e a P an am a  è 
stato l ’ effetto di questa così gagliarda e s p lo s io n e .

Londra 1 3 Agosto.

L e  ultime lettere parlano d’ una Insurrezione 
scoppiata nella Scozia per motivo della leva 
forzata ultimamente ordinata da Pitt : I solle
vati hanno già scacciato i Magistrati da di
verse Città.

Fs:ra*to di lettera =? Rem a 17. Settembre. 

Sono pronti ad uscire quattro millicni non di

cedole  , che S u a  S a n i t à  h a  d a ta  la  a ia  s a c r a l e  
in v io la b ile  p a ro la  d i non p iù  fa b b r ica r n e  j  m a di 
b ig lie t t i  : capite ì d i b ig lie t t i  . . . .

P a rig i  9 S e tte m e r e .

L a  compita vittoria riportata ultimamente 
contro i realisti ha noiivam ente diffuso in tutn 
i cuori il sacro fu o c o  del Patriotism o , e lo 
sp;’;ito pubblico è risorto a ll ’ antica energia.

È  stato conferito a B u on ap arte  anche il C o 
mando dell’ armata d ell ’A lp i  incorporata  a quella 
d’ Italia : in tal m odo il com and o di questo 
Generale si stende fino a 50 legh e  da Parigi ; 
ciò prova fino a qual punto  meriti la confi
denza della Nazione q u e l l ’ i iiv.tto G uerriero.

M erlin de Donai , e Frangois de N eufehateau 
hanno rimpiazzato al· D ire tto r io  C a rn ot  , e 
Barthelem y.

Pache , e Garat probabilm ente  entreranno 
al M inistero della Giustizia , e d e ll ’ interno.

A  V  V  I  S  I.

G io v a n n i F a n i ohi ce leb re  in  I ta lia  p e r  i  suoi 
talen ti p o e tic i , e p er  i l  suo p a tr io tism o  , in  G en o v a . 
E g li  è uno d i quei p o c h i  , ch e p o sso n o  repristi- 
nare le  M u s e  Ita lia n e a l p e r d u to  a n tico  sp le n d o re . 
E  uscito d a lla  s:am peria F ru g o n i u n  in n o a P i o  
d i quesio P o eta  benem erito d e lla  L ib e r tà . N o i  lo  

itivi, iam o a sollecitare la p u b b lic a z io n e  d i  m o lti a ltri 
suoi c o m p o n im e n ti, che g l i  a m a tori d e lla  buona  

p oesia  aspettano co lla  p iù  v iv a  im p a zien za .

S i  è fa tta  in questa stam p eria  una secon d a  ed i
zione d a lla  cannone su l con g resso  d ' U d in e  d e lle  
Insigne P o e ta  V in ce n zo  M o n t i .  E l l a  è una d i l la  
m igliori p rod u zion i d e lla  p e n n a  f e l ic e  , e d  originale  

d i questa inim i. abile  , e p r e d ile tto  f ig lio  d ' A p o llo »

L e  a sso ci.i\ icn i a questa G a i e t t a  si r icev on o  a lla  
stam peria  C a r j'a rc lli, p resso  i l  lib ra ]0 F e r r a n d o , d a l 
C artaro d i 1 ia ^ a  nuova  , e a questa stam peria .

D a l  suddetto  C a ffaretti s i  tro v a n o  a n cora  p o c h e  
c o llezio n i d e l p ru n o  trim estre leg ate a ssai p u lita m e n te  

i i rustico.

N. E. Ci sono state comunicate due lettere riguardanti 
un lustro am ico , e concittadino ferito in uno degli attac
chi contro i  sollevati , e perciò interessantissime.

ì.on avendole potute inserire nel presente foglio  , saranno 
stampate a parte , e si distribuiranno gratis agli Associati 
in forma di supplemento nei prim i giorni dell’ entrante set
timana solamente da questa Stamperia Francese-Italiana.

G . C-

N e lla  S ta m p e r ia  f r a n c e s e  e I ta l ia n a  d e g l i  A m i c i  d e i la  L i b e r t à ’ ,
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GAZZETTA NAZIONALE GENOVESE.

30 Settembre 1797.

A N N O  P R I M O  D E L L A  L I B E R T A ’.
Olim

Nec spes Libertatis erat !...... Virg.

gjBM f a jM a a  >je re  .3- Λ *Μ Κ Β η Γ ΐΤ»^ «3 Μ Β Β « Μ

Lettera sui Gazzettieri di Genova. Varietà. Governo Provisorio. 

Notizie Nazionali.

Lettera di M ila n o  , in  cu i si parla dei Gazzettieri 

di Genova.

inchè ha dom inato in Genova il Governo 
Aristocratico, non haneo saputo scrivere i Geno
vesi altra Gazzetta, che un cattivo foglio d'avvisi, 
che si chiamava P atrio  , che non aveva altro di 
patriotico, che la rabbia che faceva venire contro 
i nobili , de’ quali si riferivano , inesorabil
mente , i lauti p r a t i li , le magnifiche sirate , i fe li
cissimi mairimonj , e per fortuna, anche le morti.. 
Si è fatta la rivoluzione de’ 14 Giugno ; ha' 
cominciato a brillare ua raggio di libertà sotto 
quel Cielo rasserenato ; é sono subito comparse 
diverse Gazzette periodiche, benissimo scritte, 
energiche, g iu diz io se , repubblicane, che si leg
gono da tutti con piacere, e si aspettano con 
impazienza , ad ogni corriere, e fanno onore 
certamente alla L iguria  , e all' Italia.

La prima G azzetta , ,chc mi è pervenuta è 
la  Nazionale G en ovese. È  scritta da una penna 
forte , e costante ; gli articoli istruzione , e 
varietà , che riem piono ordinariamente due terzi 
della G azzetta, non istancano mai; e questo è 
molto : si leggono anzi , e questo e mirabile, 
e si rileggono m o lte  volte , e si imparane a 
memoria. G li  articoli N otizie  sono rapidi, e 
soddisfacenti , e co m e devono essere ; e fram
mischiati di brevi e utili riflessioni , che li 
rendono interessanti, anche quando non 1® sono. 
In somma faccio i miei complimenti e con

gratulazioni al redattore G. C. che non ho 
1’ onore di conoscere ; e gli indirizzo questa 
mia , perchè- si compiaccia di inserirla , se stima, 
nella sua Gazzetta, li per provargli la sincerità 
d s' miei elogj , vado innanzi , e aggiungo , che 
la sua Gazzetta non lascia d’ avere per questo 
molti d i f e t t i e  lo consiglio a correggerli, se 
vuole che il pubblico sia pienamente conferito , 
~  T u quid ego et populus mecum desideret, a u d i · 

In primo luogo , gli articoli lu str a z io n e , per 
quanto siano bene scritti , cominciano a spa
ventarmi. Voi scrivete bene , ma non basta \ 
dovete scrivere delle cose b u o n e , che possano 
piacere, e siano a proposito. V o i  annunziate 
la storia della vostra Rivoluzione , e delle ca
gioni , che 1’ hanno prodotta ; e avendo tro
vato , fra queste cagioni , 1’ esempio e la ri
voluzione di Francia , siete passato a parlarci 
della Rivoluzione di Francia ; cominciando 
ab ovo. Sono perciò quattro mesi che scrive
te , e scrivete , promettete, e promettete una 
relazione ragionata di questo vostro avveni
mento Nazionale rivoluzionario , che ci inte
ressa, tutti , e ci interessa in questo tempo , 
e in questo tempo solamente ; e vi compia
cete , bizzarramente , di ritardarci questo pia
cere , e trasportarci in Francia, e farci rincu
lare ai Stati G en er a li, al deficit , e al D ilu v io  
Universale. Mi aspetto che nel parlare della 
Rivoluzione di Francia , vi sovvenga , che la 
Rivoluzione d’ America vi ha molto influito J



e prendiate occasione da ciò di farci anche la 
Storia della Rivoluzione d’ America ·, e infor
miate i vostri associati di tutte le Rivoluzioni 
del mondo , fuori della vostra , che è quella 
per cui si sono associati ; e della q u a le , m ' i m
magino , che vi riuscirà appena d ’ informarci , 
fra un anno o due , quando sarà avvenuta 
quella di R om a , e di N a p o l i , che faranno di
menticare la vostra.

Anche all’ articolo Varietà , vorrei , che fa
ceste un pò di riforma. V o i  vi dilettate qual
che volta di regalarci dei S erm oni, delle mas
sime m orali, delle riflessioni edificanti , ec. sono 
cose ottime ; ma siccome non sono ignote , e 
si possono trovare comodamente inparecchj libri; 
così vi direi di non inserirle nella vostra G az
zetta. Dite piuttosto delle cose mediocri , o 
anche cattive , se volete ; ma che siano v o s tre , 
e sempre nuove , e originali. In somma lo 
scopo di un Gazzettiere deve essere di sod
disfare o pascere la curiosità ; e noi non sia
mo mai curiosi di sentirci raccontare , o pre
dicare le cose che già sapp iam o, ancorché si 
raccontassero e si predicassero nella miglior 
maniera possibile.

Finalmente le vostre Notizie nazionali , e 
forastiere sono ottimamente distribuite, come 
ho detto , e riferite con molta grazia , e pre
cisione. T ro v o  p e rò , che dite sempre bene delle 
operazioni del vostro Governo Provvisorio: sono 
persuaso che meriti le vostre lodi ; ma ne sarei 
anche più persuaso , se qualche volta ne di
ceste male. Siamo assuefatti a vedere in tutti 
gli uomini , e anche in quelli che governano , 
delle virtù , e dei difetti ; e i perpetui pane
giristi , come i perpetui D e ttra to r i , non sono 
mai creduti imparziali.

La seconda Gazzetta , che mi è pervenuta, 
e il  G iornale degli A m ic i d el P o p o lo . Veramente 
è un’ impresa sommamente difficile l’ impegnarsi 
a scrivere un gran f o g l o  tutti i g io rn i, e no
vanta fogli di seguito per tre mesi. Osservo 
perciò, che questa Gazzetta è molto trascurata 
e difettosa , rapporto allo stile , e alla redazio
ne ; comunque per altro , vada migliorando 
sensibilmente da un mese a questa parte. Ad 
ogni modo , certe espressioni gotiche , e certi 
vocaboli inauditi di nessuna lingua , che trovo 
ancora negli ultimi f o g l j , come responsevole  , 
debosciato  , e molti altri , non sono tollerabili. 
Fate sapere al Pvedatore C a r i a i ,  c h e l a  nostra 
lingua Italiana è forse la più ricca e la più 
bella di tutte le lingue , che si scrivono attual
mente J e per dire debosciato  , a cagion d’ e

13̂ 5
s e m p io , si trovano facilmente dieci , o  venti 
vocaboli , tutti b e l l i , e espressivi , com e d isso 
luto  , d isco lo  , scostum ato  , d iso n e sto  , licen zioso  , 
scapestrato  , libertino ec.

D el resto , io preferisco questa Gazzetta dì 
Carizzi a qualche altra , in grazia delle notizie 
forestiere, delle quali é sempre abbondante, con 
sollecitudine, e anticipazione ; e unicamente rin
cresce al Pubblico , che le sue notizie , rarissime 
volte , si trovino verificate , com prese quelle eli 
G e n o v a , delle quali almeno dovrebbe essere infor
mato. E  leggo ancora , con m olto  p ia ce re ,  certi 
annedoti interessanti, de ’ quali è sp arsa , che so
gliono essere di buona scelta , meno quello di 
un tal prete di Napoli , che so non esser vero , e 
che si è riferito inoltre con indecenza insipida , e 
rivoltante al N ° .  . .  .

Vorrei per a ltro ,  che questo Carizzi non tro
vasse tanto importante di parlare ogni giorno 
della Repubblica di L ucca. S ono noti e famosi 
i Bagni di Lucca : Ma la Repubblica  ! . . .  appena 
sappiamo che esista ; e non ha mai significato , 
e non significa che nella G azzetta di Carizzi. Si 
sovviene egli di parlarci gravem ente dei tali 
Oligarchi di L u c c a ,  de ’ lo ro  in t r ig h i ,  delle loro 
cabale , e perfino de’ lo ro  M in is tr i , o Emissarj. 
Che terribili Oligarchi , che sono mai quelli di 
Lucca ! . . . .  V i sono al M o n d o  deg i insetti cosi 
p ic c o l i , e impercettibili , che è quasi impossi
bile di calpestare , perchè vi è sem pre un piccio- 
lissimo vacuo fra il p ie d e , e la t e r r a , che basta 
a salvarli.

L a  Gazzetta intitolata, I l  D ife n s o r e  d e l la  L ib e r ta ,  * 
è la più fiera , e coraggiosa di tutte. G ii  Estensori 
S a u l i , e M a rr  é  sono due guerrieri in tre p id i,  che 
si battono a d r itta , e a sinistra con tutto il 
mondo. Siamo in tempi , ne' quali il co raggio , 
è la virtù la più necessaria ai R e p u b b lica n i;  e 
chi vuol difendere, con su c ce sso , la libertà , 
deve avere una penna, e un cannone. Bravi Sauli, 
e Marre ! V oi siete cari a tutti i Patrioti , e dovete 
continuare a essere forti , e ardenti ; ma però 
sine ira  , secondo la vostra E p ig ra fe .  E  a questo 
proposito mi piace di darvi un’ avvertim ento , 
di cui , mi pare , che abbiate m olto  bisogno.

V oi avete preso di mira le A u to rità  C ostitu ite , 
e segnatamente il vo stro  G o v e r n o  P rovv isorio  ; 
e siete appunto più com m endabili  per questo ; 
giacché è necessario, in una D e m o c r a z ia ,  d ’ in
vigilare principalmente sopra q u e l l i , che g o v e r 
nano. M a voi vi dovete  limitare a censurare le 
loro operazioni , le lo ro  m o z io n i , le lo ro  azioni 
pubbliche ; perchè si deve credere  , che lo  fac
ciate per istruzione di essi , e del P u b b lico .  M a



chi vi ha insegnato a censurare la loro vita 
privata , a cercare le lo ro  Aspasie , e le Frinì j 
a indovinar, che il tale è tristo , c malinco
nico, e pallido, quando sente delle buone no
tizie patriotiche ? C h e  il tal altro è di genio 
aristocratico , e p o co  amico del Popolo ? E un 
altro indifferente , o  debole , o sospetto ? Ma 
queste sono p a r o le ,  sono asserzioni gratuite 5 
sono ingiurie , sono contum elie, e probabilmen.e 
sono calunnie. L a  critica ragionevole, e per
messa , deve essere diretta a un ogetto di uti
lità , a manifestare il vizio , e Γ errore , e cor- 
regere, e migliorare , e rettificare. I difensori della 
Libertà devono cercare d’ istruire , e giovare , 
e anche di denunziare, quando è necessario. Ma 
qu elli , che cercano di screditare le Autorità Cos
tituite ; e le ingiuriano , e le attaccano gratui
tamente, senza addurre nè fatti , nè ragioni ; 
questi difendono il disordine, e 1’ anarchia, e 
abusano della libertà della stampa, e hanno per 
ogetto la malignità , le vendette , gli odj privati , 
e  le soddisfazioni particolari.

Se io fossi un’ Autorità  Costituita , e anche 
un Cittadino privato , e Γ ultimo uomo della ter
ra ; e mi vedessi ingiuriato , e attaccato, in questa 
maniera indegna , e villana , in una pubblica 
Gazzetta , e sull’ opinione , e il buon piacere , 
il capriccio, la malignità del Gazzettiere; e non 
sopra un fatto, un’ azione , una prova, mi cre
derei in diritto di aspettare i Redattori sulla 
strada ; e li prenderei per il collo , colle mie 
m a n i; e li trascinerei a forza avanti 1111 Tribu
nale ; e direi loro : provatemi , Gazzettieri ! 
provatemi , eh’ io sono freddo e indifferente al 
bene della Patria che sono aristocratico , e 
cattivo Cittadino ; che impallidisco alle notizie 
favorevoli} provatemi tutto questo, 0 vi accuso, 
e vi perseguito , in nome della legge , come 
calunniatori, come b u g ia rd i, come pessimi Citta
dini.

I Gazzettieri, che sono saggi, e prudenti, e 
fanno la sentinella per il ben pubblico, e cer
cano d ' instruire, e giovare coi loro lum i, e
i loro consigli, e le loro scoperte; sono Citta
dini rispettabili , e benem eriti, e degni pali- 
mente di una civica corona.

Ma quando abusano della stampa, e si fanno 
istrumento di m aldicenza, e di calunnia, e servono 
colla loro penna ai nemici della tranquilhta, 
e dell’ ordine, sono s icarj, e non difensori; e 
devono essere s o r v e g l i a t i , e perseguitati c a tutti
i buoni Cittadini , finché si correggano , e si 
ritrattino, c divengano o n e s t i , e ragionev0 1.

Del resto, in questa Gazzetta, m ero la m al
dicenza, ch’ io detesto, e denunzio, hò sempre 
trovato delle utilissime , e sane iifìes^icni, degii 
ottimi suggerimenti ; e segnatamente certi D ia
loghi lepidissimi, adattati all’ intelligenza del 
Popolo, eh’ io riguardo , come Catechismi di 
pubblica istruzione; e raccomando a Sauli , e 
Marré di arrichirne frequentemente le loro G az
zette.

Sauli, e Marré! rispettate le persone perchè, 
abbiamo tutti il diritto di essere rispettati, e in 
voce , e in iscritto ; e riducetevi a parlare dei 
fatti, e delle azioni pubbliche; e la vostra G az
zetta sarà allora la migliore di tutte. Sappiate, 
che la maldicenza, e la calunnia fanno fortuna 
in tempi di disordine , di animosità , e di pas
sioni esaltate , vale a dire di rivoluzione : M a poi 
ritorna il buon’ ordine, e la calma ; e speriamo,
che ritornerà presto ; e allora , a l lo r a ...........i
maldicenti , e i calunniatori sono il vitupero, 
e 1’ abbominazione di tutte le persone oneste ; 
e presto , 0 tarili . . . .  Interdum Populus rectum 
vìdet, dice Orazio, e Carizzi.

Un altra Gazzetta, il Genio Repubblicano.. . .
Il fine di questa lettera si dar a nel foglio successivo.

V  A  R I E T  A ’

In Parigi circolavano delle monete, che por
tavano l ’impronta di Luigi XVIII. con questa 
iscrizione : Louis X V I I I  roi de F ra n ce ec de N a -  
varre, e nel rovescio : L ouis Ά 'V I I I  p a r  donnera  
quand Louis X V I  sera vengé.

Il dolce sentimento di Libertà è sparso in 
tutta la natura; gli uccelli , i pesci nò g o d o n o ; 
esso accompagna il lione nell’ orror dei d eserti , 
il capriolo sulla montagna , il cervo  per la 
collina. . - . . .  e vi sono stati de schiavi vili , e 
degradati a tal segno , che hanno ardito dispu
tare all’ uomo questo innato sentimento , e 
dirci , eh’ ei nacque suddito , e dipendente !!!

L ’uomo è nato libero , e d’una libertà in
separabile dalla sua esistenza; i suoi diritti, i 
suoi tìtoli si rinnovano ad ogni generazione ; 
poiché la natura dà a tutti un nuovo titolo.

Se tutti gli enti son liberi , non v ’è p a r t e , 
in cui la natura, sempre uniforme, debba essere 
schiava. Chi hà mai creduto poter privare il 
genere umano delle sua più nobile , e sacra 
proprietà ? ? ?

Un Italiano , anzi, a quanto mi viene assi
curato, un Genovese hà pubblicato recentemente



in Parigi, il primo Numero d’un opera perio
dica , intitolata : II venerabile Pietro Aretino , 

flagello dei Principi, il di cui scopo dice l ’ A utore, 
è l’istruzione degl’ Italiani emancipati. Questa 
Produzione rivoluzionaria ci pare scritta d’uno 
stile franco , conciso , ed energico , e alcune 
volte giudiziosamente trascurato : Noi crediamo 
in somma, che sia d’ una penna maestra. L ’au
tore mostra di essere pienamente informato della 
vecchia tenebrosa politica de’ Gabinetti d ’ Italia , 
e di quanto ivi si va rapidamente succedendo 
in quest’ F.poca felice di rivoluzioni. Promette 
ancora « d ’informare periodicamente i suoi lettori 
)> dello stato morale della famosa Nazione , 
» a cui dobbiamo la Libertà 5 poiché trovandosi 
» nel centro della di lui potenza , frequentando 
» il Sanato , ed i Consoli , crede di essere 
» instruito abbastanza , per formare un quadro 
» giornaliere , e trasmetterlo a suoi concitta- 
» dini , acciochè possino inseguito o imitare 
» ciò, che è realmente profittevole per il bene 
» della loro s o c ie tà , o evitare saggiamente 
» quello che potrebbe nuocere alle loro 
» istituzioni. «

Se da tre secoli ( segue l’ autore } vi è mai stato 
più pressante bisogno di smascherare l’impostura e 
la tirannia, si è certamente nell’ attuale momen
to , che precipitati dall alto del soglio alcuni 
buffoni coronati cercano tutti i mezzi per risa
lirvi, anche a traverso di un fiume di sangue o 
di una scala di teschj. L e  strade le più tortuo
se sono quelle che da essi si terranno , e i fal
si patrioti, e la gente esagerata senza cognizio
ne di politica saranno i di loro satelliti. Amici 
dell’ ordine, amici della patria , repubblicani pii ri, 
dateci ascolto , le vostre armi , e i nostri con- 
si' l̂j siano compagni indivisibili per il flagello 
dei principi detrouati , e detronandi, dei falsi 
repubblicani e di tutti quei furbi che.tranquilla
mente aspettano o le nostre dissensioni, o le nostre 
malintelligenze per impadronirsi del governo.

Nella Stamperia Frugoni e a questa. Francese- 
Italiana , si ricevono le Associazioni a quest Opera 
utili , ed interessante.

G O V E R N O  P R  Ο  V I S O  R  I O,

O p e r a z i o n i  , e  D e c r e t i .

N. B. Durando tuttavia la soppressione del Pro
cesso Verbale, nè volendo il Governo Provvisorio 
tener nascosto il suo andamento , vi ha sostituito 
un Bollettino Ufficiale ( assai più verbale

dello stésso Processo Verbale ) in cui si pubblicano 
le più interessanti operaiioni del medesimo. Costanti 
noi nell' impegno di tener informati i nostri lettori 
su quanto si pubblicherà dal Governo , ricaveremo 
del detto Bollettino , in mancanza del processo 
verbale, i decreti , e le notizie , che ojjlcialmente 
vi saranno inserite.

21 Settembre.

Mentre , per le cure del G o v e r n o  , e per
Io zelo di tutti i b u o n i , Cittadini la nostra forza 
armata si va sistemando , la Guardia destinata 
al servizio militare del P a la zzo  N azionale  ha 
richiamata l ’ attenzione del G o v e r n o  ,» il quale 
ha pubblicato il seguente decreto :

Il G overno Provvisorio  , decreta :
1. L a  guardia del P alazzo  N azionale sarà sem

pre di ducento cinquanta uomini.
2. U n Commissario Inspettore invigilerà gior

nalmente , e specialmente alle ore notturne so
pra di essu., per ovviare  ogni disordine tanto 
circa la mancanza del num ero , quanto circa 
all’ esattezza delle C o m p a g n ie  , ed UfHziali , che 
saranno comandati p er detta G uardia.

3. A  questo effetto sarà dalla Piazza data 
nota al detto Inspettore delle  C om pagnie  , che 
saranno destinate per detta guard ia , prima che 
esse siano avvisate , e la Piazza si concerterà 
sempre con esso Inspettore.

4. D etto Com m issario Inspettore avrà sei A g 
giunti per sollievo delle sue incum benze , ma 
sempre sotto ia sua responsabilità.

5. T a n to  il C om m issario  In s p e tto r e , quanto 
gli Aggiunti restano subordinati al Generale 
in C apo delle T r u p p e  L ig u ri  , il quale è re
sponsabile al G o v ern o  d e il ’ inosservanza del 
presente rego lam ento.

6 . L o  zelo del C o m ita to  M ilitare  è  eccitato 
a sovraintendere , e vigilare , che il presente 
decreto sia pienamente osservato  , e s’ invira lo 
stesso Com itato M ilitare a fare qualche revista 
dello staro di detta guardia in quelle  ore , che 
giudicherà più o p p o rtu n e .

7. L a  nomina del C om m issario  Inspettore , 
e de" suoi Aggiunti sarà fatta dal detto  Generale*

Stefano V alle  , uccisore di sua M ad re  potè 
sotto il passato G o v ern o  evitare la p en a, che me
ritava la sua empietà. Un co rp o  di G iudici stra
nieri non condannò il-M atricida , che d ’ alcuni 
anni di carcere. Sostrattosi co lla  fuga nella gior
nata de’ 15. G iu gn o alla pena , che dovea con
sumare , refrattario al decreto del G o v .  Frovv»



dì ricostituirsi è  caduto nuovam ente nelle mani 
della Giustizia , e q u iv i  stesso minacciava di 
voler uccidere suo P a d r e , uscito che fosse di 
carcere.

Sul rapporto della C om m iss ione  Militare re
lativo alle minacele , fatte da Stefano Valle , di 
voler uccidere G i u s e p p e  Valle  , tosto  che sarà 
sortito dalle carceri , nelle quali è r ientrato  , 
dopo esserne sortito  il giorno  15 Giugno pas
sato , per consumarvi la pena , a cui è stato con
dannato per aver uccisa la propria madre :

Il G overno P r o v v is o r io ,  decreta*. Il m atr i
cida V alle  è condannato alla relegazione nella 
fortezza della G apraja  per anni dieci, colla com 
minazione , in caso di fuga , di vent’ anni di ga
lea , attesa 1’ inosservanza del D ecre to  del G o
verno Provvisorio de’ 15 Giugno p a ssa to , con
cernente i detenuti nelle Carceri del Palazzetto, 
usciti per la v io lazione  delle stesse.

2 2 Settembre.

Jl G overno P ro vv iso r io  decreta :
Sono chiamati dalla già Riviera di Fonente, 

in difesa della Patria  , nella Centrale di Genova 
num. cinquecento V oiontarj.

Il C om itato  di Corrispondenza Interna è in
caricato dell’ esecuzione del presente decreto.

II G overno P rovvisorio  decreta :
Il Com itato di Corrispondenza Interna è au

torizzato di richiamare in Genova quei Com
missari , la cui presenza ne’ luoghi, ove si tro
vano , non sarà più necessaria , con facoltà agli 
stessi di farsi supplire da quegli Aggiunti, che 
meglio stimeranno.

Il G overno P rovvisorio  decreta :
Si eccettua dalla  rinnovazione de’ Comitati 

il Comitato delle  Relazioni Estere.

Il G overno P ro vv iso r io  informato , che molti 
dei fucili distribuiti ne ’ scorsi giorni dall’Arme- 
ria Nazionale p e r  fornirne li Voiontarj, stati 
uniti alle C o lo n n e  marciate per Chiavari, Fon
tana buona , e M o n ti  Liguri siansi smarriti , e 
che invece di essere r ip ortati , come era troppo 
giusto, alla predetta Arm eria, si stiano vendendo
per Ja Città , decreta :

I· E ’ proibito qualunque mercimonio di fucili 
da munizione sia in Città , che nelle tre così 
dette Podesterie tanto per vendere , che per

comprare , a qualunque periona , e specialmente 
agli Armaroli , e Rapczzieri.

1. Tutti li detti Armaroli , e Rapezzieri , 
che avessero fucili da munizioni da vendere li 
presenteranno nel termine di due giorni, dalla data 
del presente, alla pubblica Armeria, dove saranno 
comprati, e pagati a prezzo discreto.

3. Passati li detti due giorni , saranno fatte 
visite alle botteghe degli Armaroli , e Rappez- 
zieri , ed oltre di confiscare quanti fucili da 
munizione vi saranno riprovati , si multeranno 
lì detentori alla pena di lire 4 0  per fucile, da 
pagarsi immediatamente alle Finanze.

Chiunque anche fra particolari sarà convinto 
d’ aver venduto , o comprato fucili da munizione 
resta condannato alla perdita de’ fucili medesimi 
pagati, 0 non pagati che siano e di più tanto 
il venditore, quanto il compratore , rimborseran
no immediatamente una multa di lire venti per 
cadauno ; e di tutte le suddette multe , se ne 
darà la terza parte alli delatori.

4. Sono confermati tutti li Decreti relativi 
al richiamo de’ fucili alla predetta Armeria Na
zionale, in data de’ 15 del corrente.

2 3 Settembre.

Il Governo Provvisorio elege in Capo Bat
taglione della Guardia Nazionale Ligure Vo
lontaria il Cittadino Francesco Massnccone In
caricato d’ Affari in Torino per la Repubblica 
Ligure.

I l  Cittadino Francesco M assnccon e, che s i  è tanto 
distinto nella carriera D iplom atica a diverse C o r ti , 
col carattere d ' Incaricato d ' A ffa r i p er  la nostrer 
Repubblica , e n ell’ antico , e nel nuovo G o v ern o  , 
è quegli che vien ora decorato dal G o v . P r o v v .  
del grado di Capo Battaglione della  For^a arm ata.

Dopo le giuste riparazioni ottenute dall’ In
fante Duca di Parma contro gli abitanti fini
timi del suo Stato , che si erano avanzati a 
violare il nostro Territorio , si sono rinnovati 
gli antichi trattati di amicizia, e buona cor
rispondenza colla Repubblica, alla quale re
centemente egli ha altresì dato delle prove s i
cure di sua considerazione.

Il Governo Provvisorio per prevenire qua
lunque accidente , che potesse ancor nascere per 
parte de’ nostri concittadini limìtrofi ha emanato 
il seguente :

Il Governo Provvisorio decreta :
Il Comitato delle Relazioni Estere faccia



I , , , «
estendere un Proclama proibitivo l ' ingresso de’ 
Cittadini Liguri manu armata con violazione 
di Territorio nello Stato del Daca di Parma.

P r o c l a m a .

Dopo la recente Convenzione con cui si è 
posto fine alli danni , e disturbi , che recavano 
al Territorio Ligure i finitimi abitanti del T e r 
ritorio di P a rm a , Sua Altezza Reale l'infante 
Duca ha rinnovati i sentimenti di amicizia , e di 
buona corrispondenza verso la nostra rigenerata 
Repubblica , non solo relativamente alla piena 
osservanza di detta Convenzione , ma ben anco 
rapporto agli ultimi disgustosi avvenim enti, che 
hanno messo in pericolo questa Patria , con 
aver proibito ai suoi sudditi di dar ricetto , tanto 
alle persone , che si fossero assentate dalla 
Liguria senza legittima permissione del G overno, 
quanto alle robe, di qualunque so rte , venissero 
asportate ne’ suoi Stati.

In correspettività di tali sentimenti, e disposi
zioni il Governo Provvisorio invita col presente 
Proclama tutti li Cittadini della Repubblica , o 
Abitanti in essa , e specialmente ingiunge ai 
Militari . di astenersi da qualsivoglia o p e r a z io n e  
lesiva della Territoriale giurisdizione del prefato 
Duca di P arm a, e di considerare , e trattare li 
di lui Nazionali come Amici della L igure 
Democrazia.

Il Governo Provvisorio , decreta :
V i sarà un Inspettore Generale per gli abi- 

gliamenti della T ru ppa sotto la propria respon
sabilità , e sotto la vigilanza del Comitato M i 
litare. Il Comitato delle Finanze eleggerà sud
detto Inspettore.

Il Governo Provvisori decreta :
Sono invitati i Cittadini Giudici di pace C o r

tile , e Grondona ad unirsi assieme fino di do
mani , onde fare un solo Tribunale affine di dare 
corso alle loro funzioni di Giudici di pace.

L i  Cittadiui Pietro Agost. S o lari,  e Giuseppe 
Morchio Presidenti delle due Sezioni della C o m 
missione Civile in esecuzione del decreto de’ 7. 
Agosto hanno formato un Regolamento per la 
distribuzione delle ca u se , e commissioni tra
mandate ad esse dal Governo : esso porta 
in sostanza che tutte le cause saranno nume
rate , e scritti i numeri in altrettanti bolletti- 
m . si dovranno estrarre a sorte da un urna

e resteranno alternativamente distribuiti f a  le 
due Sezioni. Fatta Γ estrazione , se ne affiggerà 
subito la nota nell’ uffizio di ciascuna delle due 
Sezioni, per comodo de’ Petizionarj.

Il Governo Provvisorio decreta :
Si approva suddetto regolamento in ogni

sua parte.
2 4  S ettem b re.

Il Governo Provvisorio decreta :
1. L ’ ingaggio per la Truppa è portato fino

alla somma di lire 24.
2. Il Comitato Militare è incaricato di fare 

entro il termine di due giorni il rapporto dello 
Stato attuale della Truppa , e di tutte le mi
sure , che potrà prendere , o che dovranno au
torizzarsi dal Governo per accrescere la Truppa 
di linea.

Il Gove rno Provvisorio decreta :
Il Comitato di C o r r i s p o n d e n z a  Interna è  in

vitato a scrivere a tutte le Municipalità della 
Repubblica Ligure a mandare al più presto a 
Genova tutti quegl’ Individui, che potranno riu
nire  volontariamente per servire n e l l a  Truppa 
di l in ea  , dovendo corrispondere ai  medesimi 
1’ decretato di lire 24.

. N è  m em orabili g iorn i d e ' 4. ì  5. settem bre tutte 
le  com p ag n ie d e  b ra vi P a tr io t i  c h e  a ccorsero a re
p rim ere Γ  insurrezione d e i D is tr e tt i  d e l  B isa g n o  , 
e d e lla  P o lcev e ra  m o stra ro n o  u n ’ energia  , e un 
coraggio degn o de ’ p iù  g r a n d i e lo g j  ; h a n n o tutte  
p erciò  un d iritto  a lla  r ic o n o sc en za  n a zio n a le  j m a  
d o v e n d o si d a lla  P a tr ia  o n o r a r  q u e l l i ,  "sopra g l i  a l t r i ,

che p iù  s i  distinsero.
Il Governo Provvisorio ha decretato :
Si faccia menzione onorevole della valorosa 

condotta del Capitano Lcrenzo Conti nel giorno
5. e della sua Compagnia con Γ inserzione nel 
Bollettino Ufficiale dei nomi dei Cittadini coni’· 
ponenti la Compagnia suddetta.

Gli Ufficiali sono Cap : L o r e n z o  C o n ti  , T011 : 
F ran cesco  M a n ild i  ( non Manini ). Sarg : P ie tr o  

F ran e. C o n ti,

Il Governo Provvisorio decreta :
Si autorizza il Commissario Costa a rilasciare 

gl’ Individui sedotti meno rei , ed a far tra
durre i capi rei innanzi alla Commissione M i
litare di Rapallo.

E c c o  i l  decreto che a bb iam o in teso  d i  so lle c ita re
d a l G o v . P ro v v iso rio  n e l  n o stro  f o g l io  p r e c e d . in v i
tan d olo  a un Atto di Generosità Nazionale. N o i  
abbiam o sparso lagrim e d i  tenerezza  n e l leg gere i l



proclama del Governo in cui ci consola annunciandoci, 
c h e  si avvicina q u e l l ’ E p o c a  , in cui tutti sare
mo una s e c o n d a  v o l t a  f r a t e l l i ,  in cui p o t re 
mo stendere p a c i f i c a m e n t e  la m ano a quella 
infelice p a r te  di P o p o l o  , che è stato vittima 
dell altrui s e d u z io n e  , e  in  cui som m ergerem o 
nei trasporti  d e l  p e r d o n o  , e nel giubilo della 
p a c e  la m e m o r i a  d e ’ l o r o  e r r o r i / e  delle n o 
s t re  calamita. I l nostro voto è in parte esaudito. 
Non resta che ad estendere il suddetto decreto , 
diretto al Commissario Costa , a tutti gli altri Com
missari, e Tribunali della Repubblica. Lo ripe
tiamo : Ai C ro c i f e r i  , ai C a m p a n a -m a r te l lo  , ai 
V iv a -M aria  la  C a p r a  ja , la G alera  , la Cava : 
Ai Paesani s e d o t t i  , e  m e n o  r e i  p e r d o n o  , r i 

l a s c i o , e i s t r u z i o n e .  A nche i re ( dice un Autore) 
hanno talvolta gustato il piacere di perdonare ! 
e i Liguri Repubblicani....................................

25 Settembre.

Il Governo P r o v v is o r io  decreta :
Dal giorno d e l  p r e s e n t e  D ec re to  in appresso 

non sarà più d e t e n u t o  a lcun  Individuo nelle 
prigioni d e t te  le Sette s a le , le tre prime nell’ 
ascen d e r  le sc a le  d e l l a  t o r r e  , e del carbone.

II C o m ita to  di P o l i z i a  è  incaricato dell’ ese
cu z io n e  del p r e s e n t e  D e c r e to .

N. B. Queste prigioni attesa la loro situazione, 
sono oscurissime, tristi , e malsane per l'umidità, 
e Caria mefitica , che vi stagna } e il decreto , che 
ne proibisce Γ uso fa  d ' elogio della sensibilità, e 
giustizia di chi I' ha promosso.

2 7  Settembre.

L a  Commissione C r i m i n a l e  con suo Procla
ma ha d ic h ia r a to  rei di u n  fu r to  di libbre 684. 
cera , a d a n n o  d e l  C i t t a d i n o  Andrea Oliva , i 
seguenti ; L u ig i  O re rò  , d e n o m in a to  il Chiavarino , 
Francesco C e r u t i  d e t t o  Minaglia , e Gio. Batta 
Cartabona d e t t o  il Scillino  , e li ha condannati 
in con tu m ac ia  a l la  p e n a  d i m o r te ,  da eseguirsi 
per pub b lica  fu c i l a z io n e  to s to c h è  vengano neile 
mani ddla G iu s t iz ia .  M a  resta lo ro  assegnato 
il termine di 15. g io r n i  a c o m p a r i r e ,  e p u r
gare la contumacia ec.

Il G o v e rn o  P r o v v i s o r i o  attesi i bisogni ur
genti delle. F in a n z e  > e d i e t r o  1 esempio delle 
Nazioni le p iù  l i b e r e  , e commercianti  c i ' E u 
ro p a  ha d e c r e t a t o  u n ’ imposizione sulle Ca m 

biali , e P o lizze  di C a r i c o .
( Gli articoli nel fo%Ho successivo. )

r 2g Settembre.

Il G overno ,  con un ben rag iona to  P r o c l a m a  
ha esortato i C ittadini a ristabilire co l la  m a g 
gior sollecitudine le lampadi , e i fanali , c h e  
ardevano prima d’ ora  innanzi alle sacre  I m m a 
gini , ai portic i  dei C i t ta d in i ,  e alle  s t rad e  
che vi conducono.

N. B. Si d e s id e ra , che questa eso r taz ione  p r o 
duca un’ ottimo effetto. M a se ciò no n  a c c a d e s s e , 
converrà addottare il P iano d ’ i l lum inaz ione  g e 
nerale p ro p o s to , già da qualche tem p o  , al G o v e r 
no , e rimesso al C om ita to  di F in an ze .  Q u e l  
P iano sembrava benissimo inteso , e d o p o  le  
c o r rez io n i , che in tre  mesi di riflessione vi a v r à  
fatto il Com ita to  11011 può essere , che e c c e l l e n 
te. Una strada i l lum ina ta  è m eglio  difesa  , ch e  
da una pattug lia  che passa. L e  n o t t i  si avan 
zano \ e vi è da t e m e r e , che g li amici dell' egua
glianza dei beni, nel prossim o in v ern o  , no n  so
stituiscano alla c ivile  L ib e r tà  di d i r i t to  u n a  fu 
nesta , e condannata  libertà  di fa tto  , v io la t r ice  
de’ sacri diritti di p ro p r ie tà .

Si è parlato a ltresì di u n  P iano  d ’ is truz ione  
Dem ocra tica  in tu t te  le parti  de l la  R e p u b b l ic a .  
L e  circostanze la es igono  im p er io sam en te  , Sen
za istruzione non  vi sarà m ai nè R e p u b b l ic a  , 
uè Democrazia.

Governo Provisorio  ,  illuminaieci ! f a n a l i  , e 
istruzione . , . ! ! !

N O T I Z I E  N A Z I O N A L I

Genova 30 Settembre.

Una D eputazione della  VaUe di P o l c e v e r a  sì è 
presentata questa m a tt ina  al G o v e rn o  P r o v v i s o 
rio '■) 1’ O ra tore  d e lla  m edesim a  ha p r o c u r a t o  c o n  
una eloquente P e tiz ione  di g iustif icare  q u e l la  in 
felice Popolazione della  funesta c o n d o t t a  , che  le  
ha meritato  la d ep lo rab i le  c o n d iz io n e  , in  cui si 
ritrova.

Si è fatta m enzione  o n o re v o le  del z e lo  , con  
cui la D epu taz ione  della  V a l le  di P o l c e v e r a  h a  
cercato di r ipa ra re  i suoi torti  si è  o rd in a ta  
la stampa della P e tiz ione  ; 1’ a b b ra c c io  f r a te rn o  
dell ' O ra to re  ; e Γ inserzione nel B oIIe tino  d e l la  
P e t iz io n e , e d e l  n o m e  di tutti  i D e p u ta t i .
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A l  Redattore della G a ietta  il D i f e n s o re  d e l la  
L ib e r tà  un Cittadino imparziale della Riviera di 
Ponente.

» Voi non sapete d im enticarv i  la ca lunn ia  , e la  
maldicenza anche q u ando  p ro te s ta te  di a m a re  la



verità, e la giustizia*, le vostre gazzette son 
note per le contumelie , che vi compiacete di 
vomitare contro i migliori Cittadini , e contro 
le Autorità Costituite, e per le ritrattazioni a cui 
dovete spesse fiate vergognosamente discendere. 
Voi vi siete proposto d imitare 1’ incendiatore 
del tempio di Diana. »

» Nel vo>tro N. 3Γ. mentre tessete elogj al pa
triotismo di parecchie Comuni della Riviera di 
Ponente per la loro prontezza in soccorrere i 
pericoli dilla P atria , per la loro adesione al 
Governo D em ocratico, condannate alia male
dizione , ed avvilimento quelle altre che sono ri
maste in una obrobriosa quiete , o hanno aspet
tato un cambiamento orribile , e fatale; e fra l 
queste nominate singolarmente Finale marina , 
Diano , T aggia  , e Laigueglia ; sappiate per vo
stra lustrazione , che questa è una solenne im
postura . Queste Comuni appena ricevuto Γ or
dine de’ Commissarii hanno cominciato quella 
marcia , che il loro entusiasmo patriotico avreb
be prevenuto , se le loro Autorità Constituite non 
avessero meglio di voi conosciute le leggi del 
buon ordine , e della pubblica sicurezza: queste 
per vostra regola non permettono alla forza ar
mata di un distretto di oltrepassare i confini sen
za un’ ordine del Potere esecutivo. »

» L a  enormità della vostra impostura avrebbe 
meritato una denunzia, se la vostra abitudine 
alle infamazioni non avesse sostituito ne’ Popoli 
di queste Comuni al risentimento il disprezzo. 
Poco loro im porta, che la vostra penna vena
le deturpi la loro virtù Republicana con una 
menzogna ; la stima de’ buoni cittadini, al cui 
disinganno è diretta la presente risposta , li com 
pensa abbastanza delle vostre maligne imputa
zioni : Correggetevi , se pur siete suscettibile di 
correzione ; e vivete sano. »

Firmata α ΐ ΐ  Originale.
w li TseamsaBsaBssasamassaBBSRa ί

N. B. P er rendere , p er quanto è p ossìb ile  , u tili 
t interessanti questi nostri f o g l i  , c i siam o proposti 
d 'u n irv i le Sentente successiveniente em anate d a lle  

due Com m issioni Crim inale  , e M ilita re  , sopra m olti 
C ittadini arrestati com e autori , 0 co m p lic i d e ll ’ 
ultim a Insurrezione d e1 4 e 5 Settem bre, o rei d ’ altri 
d elitti.

Com m issione C rim in a le .

Sono stati mandati a Novi i Cittadini Luigi 
Ronco ministro della Commissione , e Giusep
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pe Bontà delegato dalla stessa Commissione all’ 
oggetto di specificare i delitti de ’ 17 . cittadini 
trasportati da Novi dai L eg io n arj ,  come rei dei 
fatti colà occorsi ne’ g iorni de’ 28.0  30. Agosto.

Dieci di essi sono già stati assoluti , e sugli
I altri si pronunzierà quanto prima.

Ha condannato com e calunniatore della C o 
stituzione , e fanàtizzatore dei P op olo  il P .  T om 
m aso A sse r e to  D o m e n ica n o  alla deportazione a per
petuità nell’ isola di Caprara , co ll ’ obbligo di 
mandarne ciascun' anno una fede , colla commi- 
nazione di 10. anni d i carcere  in capo d’ inosser
vanza.

Il Cittadino Paolo L ivrea  è stato condanna
to a un mese di carcere per aver calunniato la 
Costituzione , principalmente ìwlla parte che ri
guarda i Fedecommessi. L a  Commissione ha 
avuto riguardo alla circostanza del r e o ,  che per
deva 1111 ricco fed ecom m esso  , e ha saputo com
patire il suo egoism o.

Patrone Francesco Pittaluga di S. Pierdarena 
è stato condannato in contumacia alla pena di 
fucilazione , per truffa , e baratteria di lane pre
se a n o lo ,  per trasportare in F ran cia , e da lui 
trafugate, facendo poi maliziosamente c o la r e a  
fondo il bastimento.

C o m m ission e M i l i t a r e .
Il C a stig o , e ia  vendetta Nazionale hanno col

pito due altri' Capi istigatori della fatale insur
rezione d’ Albaro , Antonio C e l l e ,  e Giuseppe 
Nicora , detto il B a r a c c o  , -fucilati, G iovedì scor
so , sulla piazza della Cava.

Ferma la Commissione nel purgare il suolo 
della Libertà da questi iniqui traditori della Pa
tria, e sacrileghi profanatori d e ll ’ augusta nostra 
Religione, eh’ era il pretesto dei loro attentati , 
nell’ atto che ha giustamente aggravata la mano 
sopra q u e s ti Capi , ha ne’ scorsi giorni ordina
to il rilascio di molti paesani o innocenti , o 
MENO r e i .

P a rig i 1 6  S ettem bre.

L i condannati alla deportazione sono in 
v ia g g io  verso O rléans  : i lo r o  beni sono seque
strati , e non si metteranno in libertà se non 
quando si avrà la p ro v a  autentica del loro 
arrivo al luogo destinato ( a M a d a g a sca r. )

L i Cittadini T r e i lh a r d , e B o n n ie r  rimpiazzano 
L eto u rn en r , e M a ret  ai C o n g re sso  di L il la  per 
la Pacificazione generale.

G .  C .

N e lla  S ta m p e r ia  F r a n c e s e  e I ta l ia n a  d e g l i  A m ic i  d e l la  L i b e r t à ’ .



S U P P L E M E N T O , a l N °  15. DELLA GAZZETTA NAZIONALE

L  I B E  R  T  É . .·. É G  A L  I T  É.

Génes , le 20 Septembre 1797. 

un le r . de la Rcpublique Ligurienne.

L es deux feuilles q u e  vous v e n e z , C 'toyen  

Commandant , d ’a d r e s s e r  au p eup le  Génois > 

font autant d’honneur à vos talens militaìres 

qu’à votre lo ya u té  ré p u b l ic a in e .  Vous savez 

rendre justice au co u ra g e  de vos braves co m 

pagnone d’armes , co m m e  vous savez vaiucre 

les ennetnis de la Patrie.

V ous avez acquis tant de droìts  à l’am our 

e t  à la reconnaissance de la nation ligurienne, 

q u ’on peut bien m e p a r d o n n e r  la vanité de 

vouloir en acquérir q u e l q u ’un a votre  estime. 

Je ne briglie point de c o u ro n n e  civique , je ne 

v e u x  pas usurper la g io ire  qui n’est due qu’aux 

plus grands services ; mais je ne cèderai certai- 

nement à personne , ce lle  d'avoir été blessé en 

combattant sous vos o r d r e s , dans la prem iere  

attaque , près du fo rt  des Fenailles. J e n o s a i s  

point prétendre que c e  peu  de sang que j ai 

verse diìt m’obtenir une m e n t io n  honorab le  dans 

votre relation ; et j’espère m em e que vous aurez 

la bonté de croire  que ce n est pas p o l i r c e la  

qi:e je prend la liberte  de vous ecrire. Il m itn- 

porte seulement de vo u s  fa ire  connaitre 1 admira- 

tion que m’ont inspiré votre bravoure  et votre  

sage conduite , dont j’ai cu le b onheu r  d ciré 

quelqne temps le tém oin  ocula ire . V o tre  exem ple

L I B E R T A '. .·. E G U A G L I A N Z A .

Genova 20 Settembre 1797. 
anno pvirao della Repubblica Ligure.

I  due fog li che voi a v ete , 0 Cittadino Com an

dante , indirizzati al P opolo  Genovese , fa n n o  egual

mente onore ai vostri talen'i m ilita ri, e a lla  vostra 

lealtà repubblicana. V o i sapete render giustizia a l 

coraggio de' vostri bravi compagni d ' armi in quell' 

istessa guisa che avete saputo vincere i  nem ici della  

Patria.

V oi avrete acqni tato tanti diritti aW  amore e 

alla riconoscenza della  nazione Ligure eh ' io sono  

assai scusabile , se desidero d 'acquistarne a lcuno  

particolarmente alla vostra stima. Io  non brigo  

corone civ iche , io non voglio usurparmi la gloria  

solcanto dovuta alle anioni1 le p iù g randi ;  m a non  

rinuncerò sicuramente ad alcuno I' onore d i aver 

riportata , combattendo sotto i vostri ordin i , una  

considerabile f r i t a  , nel prim o attacco in.rapreso presso  

il forte delle Ten aglie. Io  non ardiva d i preten

dere che un poco di sangue sparso dovesse gua

dagnarmi una m enzione onorevole nella  vostra re

lazione , e mi lusingo che voi stesso avrete la  bontà  

di credere che questo non è il  m otivo p er cui m i 

sono preso la liberta, d i scrivervi. M i  p rem eva  so la -  
• * 

mente di pnsentarvi un atto distinto d i q u ell' a m 

mirazione che m i ha fa tto  concepire a vostro ri

guardo la bravura e la saviezza che avete d im o 

strata , di cui io sono stato p er qualche tem po



et votre energie dounaient aux ames l ’élévatìon 

dont elles manquaient bien s o u v e n t , et j’ai vu 

assez clair cette nuit, que peu d’hommes cou- 

rageux sufììsent pour former l ’esprit de la 

troupe.

Je me félicite aussi de vous avoir le premier 

proposé l ’éloquent et courageux pere Serra, pour 

se transporter , avec le titre de parlementaire, 

auprès des rebelles : si ses bons offices ont été 

malheureusement in fructueu x, vous u’en avez 

acquis que plus de gioire.

Vous avez dii , brave C om m and ant, recevoir 

des éloges et des remerciemens de tous les 

hommes en place : vous n’en recevez aujour- ! 

d’hui que d’un homme bien inutile , mais bien 

sensible à votre mérite et à vos vertus répu- 

fclicaines ; d’un homme qui confine à l ’hópital, 

en travaillant pour sa patrie y n’ambitionne 

d ’autre place que celle que vous faites sentir, 

aaccorder dans votre cceur à tous Jes bons 

Citoyens qui se sont voués sans crainte à la 

défense de notre cause commune.

Sai ut et fraternité.

L o u i s  S T A G L I E N O ,  sous- 

lieutenant au ler. bataillon de grenadiers.

testimonio oculare. I l  vostro esempio c la vostra 

energia ispirava ai nostri soldati la grandezza 

cF animo di cui essi talora mancavano , e in quella 

notte ho veduto chiaramente clic pochi uomini di 

coraggio bastano soli, a formare lo spirito di tutta 

la truppa.

Io ni applaudisco altresì d ' essere stato il primo 

a proporvi Γ eloquente e coraggioso Padre Serra , 

affinché si trasportasse in qualità di parlamentario 

presso i ribelli : se la loro ostinazione ha resi inu

tili i buoni uffiy per di lu i m effò interposti, non 

ha fatto altronde che accrescere i titoli alla vo

stra gloria.

V oi avrete a quest’ ora , o bravo Comandante, 

ricevuto gli elogj e i ringraziamenti di tutti i futi- 

‘fionarj pubblici. Degnatevi in oggi di riceverli da 

un uomo affatto inutile per se stesso ,. ma altret

tanto sensibile al vostro merito e alle vostre virtù 

repubblicane , da un’ uomo che confinato all' ospi

tale nel combattere per la sua patria , non 

ambisce altra piana fu o r  di quella che voi pro

mettete di accordare nel vostro cuore a tutti i 

buoni cittadini , i quali serica timore si sono sacri« 

ficati alla difésa della nostra causa comune.

Salute e fratellanza

L U IG I S T A G L I E N O  S o tto -T e n e n te  

de’ Granatieri nel p r im o  Battaglione.



-L I B E R  T  É . 
—■■■ —1_. É G A L I T  É. L I B E R T A ’ E G U A G L I A  >! Z  A.

F c i t  des Tcnaillcs , Ic zo Septembre 1797. 

oti Ier, de lix Ripublique Liguricime,

V A  ·, Commandant, au Citoyen 
Louis S t a g i j e n o  , Sous-Lieu- 
tenant des Grenadiers du premier 
Bataillon.

B r a v e  C  i  t o y e n ,

J ’ Λ i re£ii v o tre  letfre avec la plus vive 

satisfaction , puisqu’è lle  m’apprend qu’un de 

mes plns illustres compagnons d’armes existe 

enc-ore ; j avais jusqu’à ce jo ir  ignoré votre 

destin. Etratiger dans ces l ie u x , je n’ai pu 

rendre com pte ni connaitre tous ce u x , q ui , 

comme vous , m éritent d’étemels éloges : mais 

soyez bien convaincu que j’ai fait r en plusieurs 

occasione, l ’é lo g e  de votre bravoure , en té- 

moignant toujours le  regret que j’avais de ne 

pas savoir votre  ποιη , pour le faire graver à 

la tète de ceux que j ’ai dénommés dans mes 

é c r i ts , et qui m éritent aussi l'estime de leurs 

concitoyens.

Les louanges que vous me donnez ne me 

sont point applicables ; c’est à des soidats 

aussi valeureux que vous que je dois mes suc- 

cès ; ainsi je m ’empresserai toujours de vous 

rendre le tribut qui vous est dii. Diposez de 

ma personne et de m on crédit ; faites impri

mer ce que je vous é c r is , en observant au 

publi: que je suis désespéré de n’avoir jm 

savoir votre nom lorsque j’ai commeticé à 

écrire. Dites-hii a u s s i , que je vous reconnais

Forte delle Tenaglie zo Settembre 1797.  

anno primo della Repubb.ica Ligure.

VA , C mmandame , al Cittadino 

L u i g i  S t a g l i e l o  Sotto-Te
nente de Granatieri nel primo 
Battaglione..

B r a v o  C i t t a d i n o >

H o , ricevuto la vostra lettera colla più grande 

soddisfazione > poiché rilevo dalla medesima che 

uno de' miei più illustri compagni d’ armi esiste 

ancora J fino al dì d' oggi io era stato all’ oscuro 

sul vostro destine. Straniero in questo paese , non 

ho potuto conoscere , nè render conto di tutti quelli 

che , come voi , si sono resi degni d’ eterni elogj. 

Siate nulla di meno persuaso che ho parlato in molte 

occasioni della vostra persona sempre manifestan io 

il mio disgusto d ' ignorare il vostro nome , per farlo  

imprimere alla testa di coloro che ho nominati nei 

miei scritti, e che mtritano egualmente U  stima 

dei loro concittadini.

L e lodi cht v o i mi attribuite nella vostra lettera , 

non mi sono applicabili so di non esser debitore 

de' misi successi che ai valorosi soldati vostri p a r i  } 

quindi accertatevi che m i fa rò  prem ura in og n i in 

contro di rendervi i l  tributo che v i appartiene. D i 

sponete della  m ia persona  , e del m io credito  ; 

pubblicate colle stampe quanto io vi scrivo  , rim ar

cando al pubblico eh' io sono alla  d isp e r a to n e  d i  

non aver potuto sapere chi voi fo ste  , quando ho  

comincialo a scrivere. Aggiungete d i p ili eh ' io v i



pour un des meilleurs guerriers ; et que s’il 

doit exister une juste reconnaissance , vous 

d evez, un des prem iers, la mériter : c’est tout 

ce que je puis vous écrire , digne défenseur 

de votre patrie.

Salut, amitié et Fraternité.

Signé V  A .

P. S. Présentez tna lettre à tous les Répu- 

blicains ; elle vous servirà de diplóme pour la 

conduite héroique que vous avez tenue dans 

ìes glorieuses journées des 4 et 5 septembre 

£797 , an Ier. de la République Ligurienne.

riconosco per uno de mici guerrieri migliori , e che 

se deve esistere riconoscenza al mondo , voi siete 

uno di quelli che dovete meritarla fra i primi J 

questo è quanto io posso scrivervi , o degno difen

sore della vostra patria.

Salute, amicizia e fratellanza 

Sottoscritto V  A ’ .

P. S. Presentate la mia lettera a tutti i repub

blicani \ questa servirà di attestato alla vostra 

buona condotta nelle gloriose giornate quattro e 

cinque settembre dell’ anno pruno della Repubblica 

Ligure.

N e lla  S ta m p e r ia  F r a n c e s e  e i ta l ia n a  d e g l i  A m i c i  d e l la  L i b e r t à ’ .


